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ROMA — Moro è stato rapi- 
to ed ucciso perché era l'arte- 
fice della politica di solidarietà 
nazionale ed era riuscito a 
‘cgirivolgere il pei nella mag- 
gioranza. pariamentare.  Se- 
condo la. logica’ brigatista 
«Moro fu la vittima designata 
perché era il gerarca più auto- 
fevole, Il teorico, lo stratega 
indiscusso di quel regime de- 
mocristiano che da trent'anni 
opprime il popolo». 

Lasciando il corpo della vit- 
tima a poca distanza da piazza 
del Gesù e da via delle Botte- 
ghe Oscure i brigatisti intesero 
ribadire la coerente fedeltà al- 
la originaria ispirazione della 
foro «campagna». 

Queste le conclusioni con- 
tenute nelle 1415 pagine della 
motivazione della sentenza del 
processo per la strage di via 
Fani e l'uccisione del leader 
democristiano, depositata 0g- 
gi in cancelleria. Nel docu- 
mento che traccia un'ampia e 
dettagliata analisi dello svilup- 
‘po del fenomeno terroristico e 
delle sue cause si afferma che 
«Il fenomeno italiano...» ha 
una matrice chiara ed è ricol- 
legabile «a fattori endogeni». 

E' da escludere «che la na- 
scita del'terrorismo sia da'im- 
‘putare' ad iniziative deliberate 
© pianificate al di fuori dei con- 
fini del Paese» anche se' si è 
riscontrato «un quadro ‘allar- 
mante di complicità esterne». 

Nella motivazione i giudici 
manifestano severe critiche 
nei confronti del comporta- 
mento dei pubblici poterì che 











«non hanno saputo compren-| it 





dere'a tempo la pericolosità 
della trama e predisporre mez- 
zi idonei per combatterla e de- 
bellari 

In cinque ampi capitoli, l'e- 
tensore della sentenza, il giu- 
dice a latere Nino Abbate, rac- 
coglie la storia della vicenda di 
via Fani © degli altri. delitti 
compiuti a Roma dalle ‘br; le 
indagini compiute: le varie fasi 
del lungo dibattimento; le ra- 
gioni per le quali furono inflitti 
trentadue ergastoli ed altri tre- 
centosedici ‘anni complessivi 
di reclusione ai cinquantanove 
imputati condannati dei ses- 
santatrè rinviati a giudizio; le 
posizioni processuali, dei sin- 
goli protagonisti. 

Particolarmente attenta è la 
sentenza nell'analisi delle ori- 
gini storico-sociali del fenome- 
no terroristico e, soprattutto, 
per quanto riguarda la vicenda 
Moro, in tutte le sue fasi: dalla 
progettazione all'esecuzione e 
dalla gestione alla  conclu- 
sione. 

La sentenza del processo 
Moro fu emessa il 4 gennaio 
scorso a conclusione di un di- 
battimento che era cominciato 
il:14 aprile del 1982. 

Tutta la prima metà del do- 
cumento, ben 650 pagine, è 
‘stata necessaria per rieplloga- 
re, e soltanto per sommi capi, i 
numerosissimi, capì. d'accusa 
contestati agli imputati, le in- 
dagini di polizia giudiziaria per 
la strage di via Fani e gli episo- 
di ‘connessi, gli accertamenti 
per gli altri diciassette omicidi 
attribuiti alle Brigate rosse tra 
imbre del 1976 ed il mag- 











gio del 1980, nonché lo svolgi- 
mento del giudizio. 

Nell'aftrontare la parte dedi- 
cata ad illustrare i motivi delle 
decisioni prese dalla conte, il 
dottor Abbate ha ritenuto indi- 
‘pensabile soffermarsi a lungo 
sulle origini del fenomeno 
eversivo, di cui il caso Moro 
rappresenta nello stesso tem- 
po «il punto più alto» e l'ini 
della parabola discendente 
quella «spirale di violenza» 
che, sebbene sconfitta sul pia- 
no politico, «non è ancora 0g- 
gi definitivamente debellata». 

La prima conclusione che i 
giudici traggono dalle risultan- 
ze processuali è di carattere 
generale: «L'insieme dei delitti 
— secondo il magistrato — fe- 
stimonia di un lucido progetto 
‘complessivo che ha persegui- 
to precisi obiettivi di potere». 
Ma per il quale i suoi autori 
«hanno in concreto affidato le 
loro speranze a rozzi schemi 
di contrapposizione frontale», 
arrivando esclusivamente a 
«cagionare  efferate  conse- 
guenze per l'opera di trasfor 
mazione intrapresa dal Paese 
al prezzo di tanti sacrifici». 

La sentenza definisce i ter- 
roristi delle Br «messi dî sven- 
tura © di morte» che, convinti 
di poter costituire delle «avan- 
guerdie politiche di classe», 
hanno creduto di giungere 
«ad allargare la base dei con- 
sensi per arrivare con una 
guerra di lunga durata alla im- 
Posizione violenta della ditta- 
tura del proletariato». 
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Lo hanno visto circa 200 persone - La notizia pubblicata da un settimanale 


LONDRA — «Primo atterraggio ‘autenticato’ di uri uto 
in inghilterra»: com questo titolo il settimanale londinese 
«News of îhe World» riferisce di un rapporto fatto alle au- 
torità competenti da un pilota militare americano, il tenen- 
te colonnello Charles Halt, in merito all'atterraggio, avve- 
‘nuto pare sotto gli occhi di circa 200 persone fra civili.@ 
militari, di un oggetto volante non identificato presso la 
‘base di Bentwaters tre anni orsono, : 

L'oggetto, secondo. il rapporto citato dal periodico, si’ 






‘posò senza il minimo rumore fra gli alberi di unà pineta 
‘avvolto in una rosseggiante sfera di luce: «Gli animali del, 
bosco fuggirono all'impazzata — sorive il News of thé' 
World — mentre la nave spaziale, un oggetto triangolare 
argenteo di sei metri di base, scivolava silenziosamente 
atterrando in una accecante esplosione di luci», 

Il periodico aggiunge che un altro aviere americano pre- 
sente'al'fatto; il 27 dicembre 1980, ha detto che «a bordo 
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I primato In cisssifica alla Juventus che a sua 


consegna 
ai sputa sull'altra squadra romana, la Lazio. (Nella foto: 
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Un pony per amico 


domanda: A‘quale specie animale appartiene il cavallo? 


a) Ruminanti 
b) Ungulati 
©) Anfibi 


Contrassegnale con Una crocetta la risposta tra quelle sonoindicata che nia- 
neto esa. 


Nome 


Cognome 





Indirizzo... 
Città 


Tei 


Pony Club 


Fiorello Torinese 
PARCO COLLETTA 


CGscanto alla piscina); Coni di equita: 
zione per bambini. Tel, 822.309 ( 
meriggio) pe 


PS 


‘REGOLAMENTO 
1) Lattico La Stampa Sp A. agio (a tutti | bambini i 6 ai 12 ann 
ramite il proprio quotidiano STAMPA SERA, È CONCErSO «UN PONY 

PER AMICO» RA 

2) Da mercoledì 28 settembre a sabato 15 ottobre, STAMPA SERA (edi 
zione formato iatioid) pubbilenerà ogni giomo Un tagliando con una 
comanda inerente l'equitazione, cui lettori potranno rispondere trà: 
mite ll tagliando stesso, compito con | propri gal anpgraic. | te 
gliangi dovranno essere hiagliti e Spediti & «STAMPA SERA: « Pro= 

Mozione © Sviluppo - Via Marenco S2 - 10126 Torino. oppure conse: 

gati al Salone La Siampa in Via Roma 80 a Torino 

9) Fra tutti coloro che avranno risposto esattamente al: quesiti ed 
avranno fatio pervenire il 'agliando entro mercoledì 19 Notre, ser 
anno estati a sorio) seguenti premi: 

— di 1° al 3° tre giorni a Verona come accompagnatori utficiati 
della squadra del Pony Club Fiorello fall, che parscipore al 
‘grande show equestre internazionale organizzato nell'ambito Gi 

Fieracavali. 

— dal 4° al 10% avvoname 
Pony ciub Fi 

— Galli arosi 
tell; 

4) L'Editice LA STAMPA dichiara di rinunciare ala rivalsa della ritenuta 
d'imposta nei confronî dei vincitori. 

5) vincitori Saranno informati mediante! combnicazione al proprio do- 
miclio a mezzo iolefono e etara. 

6) Sono esclusi dal concorsa i tagliandi ricavati dalle copie omaggio e i 

fac-simile, così come si inendono esciusi Galla partecipazione 1 di 

pendenti cell'Ecirice La Stampa ed i oro familiar 


Compilare, ritagliare e spedire a: STAMPA SERA - Promozione e svi 


luppo. via Marenco S2- 10128 Torino. Oppure consegnare al Suo 
Stampa di via Roma 80. DE sea 
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ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino. 


a 10 lezioni al equitazione presso ll 
illo di Torino; e 


jna lezione di equitazione presso ll Pony Ciub Fio- 

























cialisti 
‘del 


e socialdemocrati 


Socialisti e socialdemocra- 
tici hanno fissato stamane 
giudizio e voto sul: program- 
‘ma del monocolore comuni- 
sta. Stasera percorreranno, 
molto probabilmente, la stra? 
da dell'astensione. L'appun- 
tamento era per le 11 nelle 
stanze del gruppi consiliari 21 
primo piano del Municipio. 
Per buona parte della dome- 
nica i rappresentanti del. psi 


in consiglio hanno esaminato 
e-discusso i progetti e le idee 
che il pci ha racchiuso in una 
trentina di. pagine di pro- 
gramma. Il dibattito è stato 
‘molto vivace. Le proposte per 
Torino sono state setacciate, 
controllate, criticate. E' nato 
‘così l'elenco del suggerimenti 
e della richieste di modifica, 
delle controproposte e delle 
«nuove priorità» che stasera il 
capogruppo Giorgio Cardetti 


Novità per i concorsi civici _ | illustrerà nell'aula rossa. 
2: Ma oggi gli uomini del psi 
Assunzioni vogliono ancora confrontare 
rami le loro opinioni con quelle dei 
ate ne, di socialdemocratici. Molto pro- 
senza limite |babimente psi e psdi stile- 
d’età ranno un programma per To- 


rino da illustrare in consiglio. 
‘Salvo sorprese, sempre possi- 
bili vista l'estrema delicatezza 
dell'attuale situazione politi- 
ca, socialisti e socialdemocra- 
tici non voteranno contro il 
programma del. monocolore 
pci, ma si asterranno. 

Il «no» sicuro verrà al pei 
dai democristiani, dai repub- 
blicani, dai liberali o dagli 
esponenti del msi. «Abbiamo 
‘preparato — spiega il capo- 
gruppo "scudocrociato” Gian 
Paolo Zanetta — un nostro 
‘programma con l'elenco delle 
cose da fare subito per rilan- 
ciare Torino e strapparla alle 
secche della recessione. Stase- 


Tn vista dell'assunzione a 
termine di 150 operatori sco- 
lastici la giunta municipale, 
per andare incontro ai pro- 
blemi dei lavoratori oggi 
esclusi dal processo produtti 
vo per ragione di età, ha deci- 
so di non richiedere per le 
chiamate a termine ll requisi- 
to dell'età, per quanto riguar- 
da il titolo di studio ha stabili- 
to di considerare equivalente 
alla scuola dell'obbligo l'iscri- 
zione ai corsi delle 150 ore. In- 
fine, favorirà l'inserimento in 
cooperative di servizio di chi 
ha impedimenti di carattere 
giudiziario. 





CT. 


OMO 


La grigia giornata domeni- 
cale si è perfettamente sinto- 
nizzata alla parata della mo- 
da dedicata alle imminenti 
stagioni: fredde abbinate alla 
prima edizione del «Premio 
‘Autunno della Moda Vendò- 
me» vinto da Sci-Munito 
montato da Giovanni Fron- 
tini 

Il folto, elegante, pubblico 
richiamato a Vinovo dalla 
manifestazione allestita dalla 
‘Società Corse Cavalli in onore 
dell'eleganza femminile e ma- 
schile ha applaudito calorosa- 
‘mente i modelli per ogni ora 
ed occasione della giornata e 
nel contempo ha avuto l'occa- 
sione di orientarsi circa le 
nuove tendenze del pret-a- 
-porter di lusso suggerite da 
‘Mila Schon, Coveri, Sherrer e 
Cloé, oltre le creazioni esclu- 
sive di Vendòme. 

Molto interesse hanno de- 
stato i piccoli tailleurs (da in- 
dossare subito) coordinati a 
‘cappe e ponchos nelle tonali- 
tà boschive dei paesaggi tipi- 
camente autunnali. Il nero 
degli abiti e dei mantelli viva- 
cizzato da inserti rosso fuoco 
in pelle di pitone ha dato per 
vincente questa classica ac- 
coppiata cromatica sempre 
attuale. L'inverno della moda 
che predilige il nero ed il gri- 
gio sarà tuttavia rallegrato da 
sfrecciate di colori intensi 
quali il bluette, il verde sme- 
aldo; appunto Îl rosso riflessi 
nei particolari che risultano 
molto raffinati. 

La brillante sequenza delle 
tolllettes serali completate 


ne selvaggio ha acceso i desi- 
deri del pubblico femminile 
‘mentre quello maschile era 
vivamente interessato alle 
bellissime indossatrici inguai- 
nate in serici abiti neri ilumi- 
nati da cristalli, spaccati au- 
dacemente a rivelare genero- 
‘samente le gambe, 

Non sono mancati gli ap- 
plausi indirizzati agli indossa- 
tori di Vendòme che sulla 
passerella riccamente addob- 








dalle sontuose pellicce di viso-| bata di fiori hanno esibito un 


Lamoda d’autunno 


ra spiegherò le nostre scelte». 
Il pri — come dice il capogrup- 
po Franco Ferrara — fornirà 
un'attenta lettura critica del 
documento del monocolore 
pci. «E' un insieme di titoli 
suggestivi, privo di contenu- 
ti». 1l capogruppo del pli Fer- 
nando Santoni annuncerà, 
‘molto probabilmente, un 01 
dine del giorno delle opposi 
zioni contro il documento del- 
la giunta. Si passerà quindi 
alla votazione che non do- 







































Uccisa - 
dai funghi 
pensionata 
di Savona 


Verso mezzogiorno di do- 
menica è morta alle Molinette 
Carolina Orecchia in Viecca 
di 67 anni, avvelenata da fun- 
ghi raccolti nei boschi. La 
donna risiede a Toirano (Sa- 
vona), ma era solita trascor- 
rere le vacanze ad Ala di Stu- 
ra in frazione Cresto, presso 
una famiglia amica. Aveva 
raccolto i funghi a Martassi- 
na. vicino ad Ala il 23, mali 
‘aveva mangiati qualche gior- 
no dopo; il 29 si è sentita male 
ed era stata ricoverata per 
avvelenamento da Amanite 
Phalloides. 


a Vinovo 


TT 





Gran défilé ieri pomeriggio abbinato al gran premio vinto da Sci-Munito 


CILMI 


guardaroba ideale per rispon- 
[dere ad ogni esigenza ambi- 
“iosa. Dai trench quadrettati 
tipo anglosassone, ai giubbo- 
ni e cappotti in pelle, ai favo- 
losi pulloveroni multicolorati 
per arrivare ai classici, serio- 
si, abiti di stile manageriale e 
agli smocking nonché al ca- 
ratteristico, intramontabile 
abito da cerimonia ossia il 
mezzo tight. Ci si sposa anche 


d'inverno, 
Elsa Rossetti 





Il sindaco Diego Novelli presenta stasera la nuova giunta comunista 


Passa con l’astensione psi-psdi 
rogramma del monocolore pci? 


SINO ATA 
Stasera duro scontro politico in Consiglio comunale - So- 
i dovrebbero astenersi - Ordine 


giorno. delle opposizioni - Controprogramma della dc 
CITATO NN 


vrebbe riservare colpi 
scena. 

«Governare con un monoco- 
lore non é semplice —atferma 
Piero Fassino, segretario pro- 
vinciale del pci — siamo con- 
sapevoli delle maggiori diffi- 
coltà che comporta, dei rischi 
di logoramento cui si è espo- 
sti, delle più forti responsabi- 
lità che ci si impongono. Ac- 
cettiamo questo compito sen- 
2a alcuna arroganza. Ma con 
la piena’ consapevolezza che 
Sta di fronte a noi una grande 
Sfida. Vogliamo affrontarla 
con passione e slancio, impe- 
gnando tutte le nostre capa- 
cità». 

Il secondo capitolo del con- 
‘siglio comunale è forse rinvia- 
to a domani. Diego Novelli 
presenterà la nuova giunta 
modificata secondo un rimpa- 
(sto annunciato già all'inizio di 
(settembre. Il nuovo esecutivo 
[ha caratteristiche ‘nuove: 
conta tutti gli «indipendenti» 
eletti nelle liste del pci, vede 
‘alcuni scambi di deleghe, ac- 
‘coglie il ritorno sui banchi del 
governo locale di Luigi Passo- 
ni (che verrà sostituito come 
‘Capogruppo da Domenico 
/Carpanini). Dalla giunta esce 
Angela Migliasso eletta depu- 
tato. La votazione del nuovo 
'esecutivo si dovrebbe svolge- 
re domani. 


La ragazza 
violentata: 
«M’hanno 

colpita 

alla testa» 


Ermelinda S., 16 anni, la ra- 
gazza di Ciriè, trovata sevizia- 
ta e ferita venerdì sera in via 
S. Giovanni, è ancora ricove- 
rata in ospedale. Adesso la 
giovane sta meglio, anche se 
non ricorda ancora bene chi 
l'ha assalita. I carabinieri 
stanno lavorando per avere 
‘una traccia degli aggressori, 
rimasti finora sconosciuti. 
L'episodio ha destato una 
certa apprensione a Ciriè, in 
quanto è avvenuto nel paese, 
lungo la strada che collega il 
quartiere S. Agostino al cen- 
tro. Cosa sia veramenté suc- 
cesso ancora non è stato rico- 
Struito, anche perché la ra- 
gazza ha fatto un racconto 
confuso, con delle lacune. 
Erano le 19 di venerdì 
‘quando due operai che passa- 
Vano in auto, scorgevano sul 
ciglio della carreggiata il cor- 
po di una donna. Si fermava- 
no, convinti che ci fosse stato 
un investimento da parte di 
un'auto, Invece era Ermelin- 
da, svenuta e sanguinante. La 
ragazza si lamentava, balbet- 
tava frasi sconnesse. Subito 
la portavano in ospedale. 
Ermelinda raccontava di 
essere rimasta aggredita de 
umo sconosciuto, che l'avreb- 
be colpita alla testa e poi ta- 
gliuzzata con un coltello 0 
una lametta. «Però non ricor- 
do bene; ho sentito un colpo 
in testa.e sono svenuta». For- 
se la giovane ha anche subito. 
‘una violenza carnale. 
L'aggressione è avvenuta 
dopo le 17. 


di 








EC, 














‘© STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 





REC VET CR CANA 





Morta durante l’operazione 
la donna travolta nel crollo 


OI 


Luigina Stefanini, 30 anni, è deceduta alle Molinette mentre i medici cercavano disperatamente di salvarla - Il ma- 
rito guarirà in 30 giorni - Le salme dei due fidanzati di Asti e dello scultore composte nel cimitero di Mompantero 


III VAT” 


“Sono quattro i gitanti morti 
ieri pomeriggio sulle pendici 
del Rocciamelone per il crollo 
‘di una galleria militare. 

La giovane sposa rimasta 
schiacciata sotto i pesanti la- 
stroni di cemento e tirata fuo- 
ri dopo tre ore di lavoro con 
l'impiego di una ruspa è mor- 
ta questa notte alle Molinette 
‘mentre la operavano. Aveva 
continuato a gridare: «Aiuto, 
‘non lasciatemi morire. Ditemi 





‘come sta mio marito». Non|| 


sembrava grave. Era stato 
medicata subito dopo essere 
stata estratta dalle macerie. 
Per un'ora era rimasta ade» 
giata sulla barella dell'au- 
toambulanza e poi portata 
giù, all'ospedale di Susa. Per 
sicurezza era stata subito tra- 
sportata alle Molinette. Con 
lei, sull'ambulanza, aveva 
viaggiato anche fl marito, ri- 
masto contuso. A Torino però 
i medici, avendo riscontrato 
diverse fratture, avevano de- 
ciso di operarla d'urgenza, Lo 
schiacciamento del bacino le 
èstato fatale. 

Le altre tre salme sono sta- 
te trasportate nella tarda se- 


rata nel piccolo cimitero di |- 


Mompantero. Due fidanzati, 
lui di Asti e lei di Villastellone, 
amici della donna deceduta 
‘alle Molinette, e uno scultore 
inlegnotorinese di 44 anni. 

Le tre salme dei gitanti 
morti. ieri pomeriggio sulle 
‘pendici del Rocciamelone per 
il crollo della volta di una gal- 
leria militare sono state tra- 
sportate nella notte nel picco- 
lo cimitero di Mompantero. 
Due fidanzati di Asti e Villa- 
stellone e uno scultore di le- 
‘gno torinese di 44 anni, padre 
di due 

Sl tratti dl Mario Demaria, 
44 anni, corso Siracusa 33, con 
laboratorio di intaglio e mobi- 
li antichi di via Grassi 11. Con 








lui avrebbero dovuto esserci 
la moglie e i figli, uno di 16 e 
l'altro di 11 anni. Invece una 
festa li ha trattenuti a casa 
altrimenti anche loro lo 
avrebbero seguito nella gita 
‘domenicale. 

Una tragedia causata dalla 
fatalità. Il luogo dove è avve- 
nuta è a quota 2000, un alti- 
piano dove si aprono grandi 
prati verdi che si distendono 
fino all'inizio dell'ampia pie- 
traia che porta sulla cima del 
Rocciamelone a -3538 metri 
d'altezza dove è collocata la 
grande statua della Madonna 
delle Nevi. Sotto ci sono la 
‘cappella votiva e il rifugio fat- 


LUIGINA STEFANINI E' MORTA ALLE MOLINETTE 


to costruire 83 anni fa con il 
contributo di 130.000 bambini 
di tutt'Italia per iniziativa del 
direttore di un giornaletto 
perragazzi. 

La località è conosciuta per 
La Riposa, là dove finisce la 
stretta strada carrozzabile, 
adatta soprattutto ai fuori- 
strada. Ma si arriva anche in 
auto, lentamente, superando 
un fondo scosceso e pieno 
d'insidie, in un'ora e mezzo da 
“Susa, indo dalla strada 
per Mompantero, 

Lassù, solo, è arrivato ferì 
con la ‘sua utilitaria Mario 
Demaria e per conto loro, în 
quattro, Francesca Ravera, 





25 anni, di Villastellone, viale 
Villari 13; il fidanzato Renzo 
Fornaca; 32 anni, abitante ad 
‘Asti in via Pilone 49 e due co- 
‘niugi, anch'essi astigiani, Lui- 
gina Stefanini, 30 anni e 
Giancarlo Novello 30, abitanti 
fn via Lusso 1. I due fidanzati 
‘sono morti come il Demaria 
nel crollo sotterrati da due la- 
stre di cemento pesanti 20 
quintali, mentre Luigina Ste- 
fanini, imprigionata anch'es- 
sa dai detriti dalla cintola in 
giù è stata'estratta dopo tre 
ore.di terribili sofferenze dai 
soccorritori che hanno potuto 
servirsi anche di una ruspa 
che si trovava nelle vicinanze. 


Sopra questa malga il tragico crollo 


— — RENZO FORNACA. 





tieri a riposarsi sull'ampio la- 
strone in cemento che copre 
una galleria di 10 metri co- 


‘Istruita: prima dell'ultima 


guerra dagli alpini: era un 
magazzino d'arrivo di una te- 
leferica per il trasporto di ar- 
mamenti e vettovagliamento. 
Dalla fine della guerra questa 
‘costruzione è completamente 
abbandonata all'usura. del 
) | tempo. 

+Su quello spazio legger- 
mente rialzato dal terreno, si 
sono soffermate negli anni 
migliaia di persone. Ieri verso 
le 15 a prendere il sole, c'era 
‘Mario Demaria. I quattro, che 
scendevano dal rifugio: Cà 
‘d'Asti, l'hanno raggiunto e 
‘come normalmente avviene 
‘fra appassionati di montagna 
‘subito l'hanno salutato e si 
Sono messi a chiacchierare 
‘conlui 

La tragedia è stata improv- 
visa: erano le 15,30. La spessa 
‘soletta ad arco fatta con l'im- 
‘pasto di ghiaia e cemento s'è 
aperta in mezzo letteralmen- 
te inghiottendo i cinque e poi 
sièchiuse sopra diloro. 

Di Francesca Ravera, Ren- 
‘zo Fornara e Mario Demaria 
sono stati schiacciati da due 


L'unico, caduto nella voragi- |astroni pesanti 20 quintali 
he, che è rimasto quasi illeso è | mentre Luigina Stefanini è 
il marito della Stefanini, | rimasta sepolta con il bacino 


‘Giancarlo Novello, 30 anni. 


e le gambe. Il marito di lei è 


1 quattro erano saliti nella [caduto tra le macerie rima- 
mattinata fino al rifugio Cà |nendo però illeso. L'allarme è 
d'Asti a quota 2854 il più anti- [stato dato da alcune persone 
co rifugio italiano di alta [chesitrovavanonel pressi fra 
montagna, recentemente ri- |cui due ragazzi di 12 anni del- 
strutturato. Verso le 15 erano \}a frazione Urbiano di Mom- 
già di ritorno dove avevano. | pantero. Un uomo è salito su- 
lasciato l'auto, appunto in lo- |bitoin auto esi è precipitato a 
calità La Riposa. Splendeva |Susa per dare l'allarme. 


un bel sole e la vista spaziava 
‘sulle Alpi Marittime fin sul 
Delfinato anche se sotto, nel- 
la bassa Val di Susa, stazio- 
‘nava la nebbia. 

I gitanti si fermano volen- 


Sono subito arrivati i cara- 
binierì e i vigili del fuoco. In-, 
tanto però un gruppo di una 
‘decina di persone si era mes- 
sa a scavare, Non avrebbero 
‘però potuto fare nulla se non 
«ssero intervenuti Walter 
Favro, padre e figlio di 27 e 54 
‘anni, muratori, che stavano 
lavorando nella frazione Tur 
conunaruspa. . 

Solo la macchina ha portu- 
‘to alzare i 20 quintali e libera- 
re'la donna ancora in vita e 
recuperare le salme. Ma era- 
no ormai le 19. La polizia stra- 
‘dale ‘ha fatto un ferreo blocco 
assieme agli uomini della Di- 
fesa civile per impedire ai cu- 
riosi di salire su una strade 
‘sterrata stretta e accidentata. 
L'ambulanza è scesa per pri- 
ma con Luigina Stefanini. Il 
primo referto è stato di una 
prognosi di 30 giorni, ma la 
‘morte ha posto fine purtrop- 
poatante speranze. = 

Tl ritardo nell'estrazione dei 
cadaveri ha impedito che si 
[conoscessero subito le identi- 
tà delle vittime. Soltanto nel- 
la serata si sono conosciuti i 
nomi e si è potuto avvertire i 
familiari. Renzo Fornara fa- 
[ceva parte del consiglio di 
fabbrica della Gate, società 
che costruisce motori elettri- 
(i, e era membro del direttivo 
‘provinciale della Camera del 
lavoro. Faceva l'attore nel 
gruppo teatrale «Mago pove- 
ro». Luigina Stefanini, inse- 
gnante alle scuole materne 
«Torretta» era membro diret- 
tivo Cgil scuola. 

Alessandro Rigaldo 
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Mezzi per la protezione civile 
Mostra intemazionale a Toexpo 


AUTUOAFATAUFAOTFAKIAHARAIA AVIR AORCACAR LADA VARATO CAUCAATA OOO CEOAA ANA ACOETRAAAUA HAAS CODOAA PCR PATATA HAHA TARATAAAIRA AAA ARENA 
Prima edizione, dal 6 al 9 ottobre, di una rassegna dedicata alla prevenzione e al 


po» nel 


Canavese e sul Po 


[IATA 


Da giovedì 6 fino a domeni- 
ca 9. ottobre, si svolge a Tori- 
no Esposizioni la prima edi 
zione di «Protexpo 89», singo- 
lare iniziativa dedicata ai 
mezzi e ai materiali per la 
protezione civile, Partecipano 
aziende e gruppi industriali 
che operano nei settori della 
prevenzione e d'intervento; 
contemporaneamente si ter- 
ranno esercitazioni operative 
sul Po e nel Canavese e un 
‘congresso internazionale con, 
la partecipazione di speciali- 
‘sti di diversi paesi. La mostra 
è allestita nel 5° padiglione di 
To-esposizioni; a Porta Susa 
le Forze Armate presenteran- 
no due treni speciali attrezza- 
ti come treni-ospedale e car- 
rozze con materiali logistici 
‘diversi. 


Tra le attrezzature esposte: 
mezzi di prevenzione, allar- 
me, segnalazione, antincen- 
dio; pronto soccorso e assi- 
stenza sanitaria; macchine 
operatrici per movimento di 
terra, costruzioni stradali e 
edili; mezzi per la realizzazio- 
ne di impianti campali (illu- 
minazione, idrico, e smalti- 
‘mento acque, riscaldamento), 


le preziose auto di ieri 


TC MRGA AAA GAZA AAA AAA VARI PARATA VARATO VCI EIA 
Una sfilata di vetture d'epoca organizzata dal Veteran Club 


Car Piemonte - Molti «pezzi da museo» - Premi del Comune 
AURA ITNAIMICRSTA VIRA VARA AA AARON ATA RANDOM 


LA RUBBI CANADESE 2600 


Veterane in passerella a 
Chivasso. La cittadina cana- 
vesana ha ospitato ieri ll se- 
condo raduno delle auto e 
moto d'epoca organizzato dal 
Veteran Club Car Piemonte, 
sotto l'egida dell'assessorato 
allo sport e cultura del comu- 
ne di Chivasso, della Pro Loco 
«L'Agricola» e della Varetto 
Assicurazioni. Numerose era- 
no le autovetture e le moto 
giunte per l'occasione: da tut- 
to il Piemonte; în tutto se ne 
potevano contare 34. 

Tra questi brillanti «pezzi 
da museo» facevano spicco la | 
Rubbi 2600 ce. del 1918, del 
chierese Renato Musso, che 
con fratello Roberto ha par- 
tecipato con un vecchio bici- 


impianti per la bonifica di 
aria, acqua. 

Partecipano ufficialmente, 
tra gli altri, 1 Ministro per il 


zione civile, il Ministro degli 
Interni, i Vigili del Fuoco, il 
Corpo Forestale dello Stato; 
l'Anas, la Fiat, la Croce Rossa 
‘e Verde, le Regioni Piemonte, 
Toscana, Basilicata e Umbria 
‘e l'Enea (Ente Nazionale 
Energie Alternative i cui fon- 
‘di sono destinati per il 35 per 


alla sicurezza e protezione. 
Quattro le sessioni del con- 
gresso-dibattito sugli argo- 
menti: «Organi, strutture e 
‘attriblizioni a livello centrale 
e periferico, in Italia e all'e- 
stero». «La previsione e pre- 
venzione nei settori: sismico, 
idrogeologico, vulcanico, uti- 
lizzazione di pace dell'energia 
nucleare, inquinamento am- 
bientale, rischi industriali: 
«Sistemi e procedure di se- 
gnalazione, allarme e ricogni- 
zione.. «Diffusione dell'infor- 
‘mazione e formazione di una 
coscienza di protezione civi- 
le». «I mezzi aerei e la prote- 





zione civile». 





IRA 


CC DEL 1918 DI PROPRIETA' DEL SIGNOR RENATO MUSSO DI CHIERI 


clo in legno del primo ‘900; la 
‘Renault del 1930 di Ferdinan- 
do Gapellato, di Torino, la 
Fiat 508 spyder del 1932 di 
Giovanni Marietti, di Monta 
fia d'Asti. 

C'erano anche la Balilla 
carrozzata Viotti del 1933 del- 
l'avv. Piero Gastaldo, di Tori- 
no, la Fiat 506 del 1933 di Wal- 
ter Bonomi, di Chivasso, la 
Lancia Augusta del’34 di Car- 
mine Camma, di Torino, la 
‘Balilla 508 del ’35:di Daniele 
Cabri, di Torino, la Fiat 500 A 
del 1938 di Silvio Albertelli, di 
Chivasso, le moto BSA 350 del 
‘32 di Roberto Crosariol, di 
Chivasso, la Guzzi PE del ‘9 
di Aldo Andreis, di Asti, la 
Guzzi 500 GTS del '35 di Pieri- 


Coordinamento della prote- || 


cento ad attività finalizzate | 





prossimo anno. 


2 


no Lovisone, di Asti e la Guzzi 
500 del '48 di Umberto Gonzi- 
na, di Chivasso. 

Sono stilate per le principa- 
1 vie cittadine precedute dal- 
la Filarmonica di' Chivasso, 
‘diretta dal maestro Alberto 
Gamba. Dalle 12,30 alle 15,30 
le «veterane» sono rimaste 
esposte in piazza del Munici- 
pio dove sono state ammirate 
da un folto pubblico, poî «pas- 
seggiata» per le frazioni chi- 
vassesi di Castelrosso, Toras- 
si, Betlemme, Boschetto, Mo- 
sche e Montegiove, con ritor- 
no in piazza del Municipio. 
Dopo un omaggio a tutti i 
partecipanti da parte degli 
organizzatori, l'arrivederci al 








Chiude 


‘Ancora gare di sci ieri al Sa- 
lone della Montagna durante 
la penultima giornata d'aper- 
tura: la manifestazione chiu- 
de questa sera alle 23 dopo 
‘una settimana d'apertura. La 
Jolla che teri è accorsa nume- 
rosissima sotto le volte dei pa- 
diglioni di Torino Esposizioni 
‘ha potuto assistere a numero- 
se gare di slalom sulla discesa 
artificiale in plastica. 

In particolare, organizzato 
dal V.V. Tour sezione sci club 
Lombardia in collaborazione 
©on la Funivie Val Veny di 
Courmageur e la Pila Spa, si è 
‘svolto il confronto tra decine 
di atleti delle rappresentative 
lombarde e piemontesi. Circa 
quindici pullman lombardi 
sono addirittura scesi a Tori- 


® | n0 per sostenere con il tifo i 


loro atleti. La mobilitazione 
di tifosi ha dato il risultato 
sperato: dopo anni di predo- 
minio dei piemontesi que- 
st'anno sulla pista di plastica 
l’alloro è andato alla squadra 
lombarda. Ad equilibrare le 
sorti in campo individuale il 
‘piemontese Guido Margaglia 
‘ha preceduto il lombardo Ro- 
berto Bassetti. 

Gli appassionati di monta- 


A È | ona che intendono ancora re- 
IL PONTE MILITARE DI BARCHE SUL PO 


In passerella a Chivasso 





carsi oggi pomeriggio, o que- 





montagna 


Successo di pubblico 


III AAA 


Stasera alle 23 - leri ancora gare sulla pista 
artificiale - L'alloro alla squadra lombarda 
[AVIATOR ACC 


\sta sera, al Salone potrannotn 
[particolare rivolgere la loro 
attenzione ai molti artigiani 
‘presenti. Quest'anno i prodot- 
ti esposti sono di buona quali- 
tà. Accanto agli oggetti tipici 
‘in legno o rame ti sono altri 
‘espositori che documentano 
[come l'artigianato sia in gra- 
do di evolversi con i tempi: vi 
sono splendide formelle in ve- 
tro per le finestre e tessuti la- 
vorati a mano con disegni ori- 
‘ginalissimi. 


Calciatore 
del Barcanova 
muore 
în incidente 


‘E' morto questa notte alle 
Molinette Raffaele Ciliberti, 
15 anni, residente a S. Gillio 
di Pianezza. Il ragazzo era rì- 
masto vittima sabato scorso 
di un incidente stradale: 
mentre stava aspettando il 
pullman è stato investito da 
un veicolo alle spalle. Le sue 
‘condizioni sono apparse subi- 
to gravissime. 

‘Trasportato alle Molinette 
è rimasto due giorni in came- 
ra di rianimazione lottando 
contro la morte grazie alla 
sua forte tempra. 





A Carmagnola ci segreti) 
delle carni alternative 


SCIITA 


Conclusa la quarta rassegna ovicaprina - Le difficoltà per la com- 
mercializzazione dei prodotti - Quale futuro per l'allevamento? 
IMAA IMAA LAVATA IAC CATARINA 


Sì è conclusa ieri a Carma- 
‘gmola la quarta rassegna ovi- 
-caprina regionale. Ospitata 
per due giorni nell'area del 
‘mercato del bestiame di piaz- 
za Italia, la rassegna era stata 
organizzata dal Comune, con 
la collaborazione dell'Asso- 
ciazione regionale allevatori. 
Un tiepido interessamento da 
‘parte del pubblico ed una evi- 
dente diffidenza degli opera- 
tori economici piemontesi te- 
stimoniano il difficile mo- 
‘mento che l'allevamento ovi- 
“caprino sta attraversando, 

Gli elevati costi di produ- 
zione e Je importazioni «sel- 
vagge»  (S$prattutto dalla 
Francia) ad opera di molti in- 
dustriali, hanno rischiato di 
far morire la maggior parte 
degli allevamenti ovi-caprini 
‘piemontesi. La situazione più 
grave riguarda l'allevamento 
caprino. Evitare la scomparsa 


[di numerosi allevamenti pie- 


‘montesi è stato il primo obiet- 
tivo raggiunto dall'Alcop, una 
cooperativa di allevatori per 
la promozione e la commer- 
Cializzazione dei prodotti ca- 
print. 


«Manca una tradizione di 
‘organizzazione commerciale 
‘e di educazione al consumo di 
latte e formaggi di capra — 








da 





‘dice Ermenegildo Valvassori, 
presidente dell'Alcop —, il fu- 
turo dell'allevamento caprino 
sta proprio nella promozione 
e commercializzazione del 
latte e dei formaggi». Nata al- 
l'inizio dell'anno, l'Alcop riu- 
nisce circa 1'80 per cento del 
patrimonio zootecnico capri- 
no del Piemonte. Cìnquemila 
capre, che producono quoti- 
dianamente circa 150 quintali 
dilatte, in parte venduto a ca- 
seifici privati, ed in parte tra- 
sformato in formaggi. La ven- 
dita di capre e capretti non 
rappresenta un grosso pro- 
blema. Aziende e strutture al- 
l'avanguardia, igienicamente 
sicure, e capi già selezionati 
all'acquisto ed adattati ai no- 
stri climi, rappresentano una 
‘produzione garantita, che ha 
suscitato un vivo interesse tra 
gli'allevatori emiliani e delle 
regioni centro-meridionali 
dell'Italia. In Piemonte, inve- 
‘ce, non sono pochi coloro che 
preferiscono ancora importa- 
re capre e latte di scàrsa qua- 
lità, seppure a prezzi più bas- 
sì. Ai problemi tecnici di di- 
stribuzione e commercializza- 
zione dei prodotti caprini, 
fanno eco quelli di tosatura e 
commercializzazione della la- 
na di pecora. 











«Il Piemonte ha una tradi- 
zione di produzione e consu- 
mo di latte e formaggi di pe- 
‘cora — dice Franca Cagliero, 
responsabile dell'Associazio- 
me regionale allevatori —, il 
problema più urgente riguar- 
da invece la lana, che una vol- 
ta veniva utilizzata per fare i 
‘materassi, oggi è caduta in di- 
‘suso soprattutto a causa della 
‘concorrenza delle fibre sinte- 
tiche». Alla rassegna carma- 
‘gnolese sono stati presentati 
circa 200 capi: esemplari ca- 
prini di razza alpina, pecore 
«indigene» delle Langhe (per 
la produzione di latte) e biel- 
lesi più adatte alla produzio-. 
ne di carne, razze straniere 
per incroci e per produzione 
‘dicarne a livello industriale. 

gi 
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La cartiera di Verbania|La banda di Cigliano 
da tempo in dissesto è partita per gli Usa 


Tintin nn 
v Sfilerà a Chicago per il Columbus Day - Concerto anche a New York 
TION ninni nin 
na sesso coapeemeee 


IT triti 


Le hanno in affitto una quarantina di dipendenti dell'azienda - Sem- 
bra che la società intenda chiudere lo stabilimento in. dicembre 


I nn 


VERBANIA — Come aveva 
fatto a suo tempo l'Unione 
Manifatture, anche la Cartie- 
ra Prealpina Tolmezzo — a 
conferma delle difficoltà che 
attraversa l'azienda e del suo 
disimpegno da Verbania —ha 
‘annunciato di aver decis la 
vendita delle sue proprietà 
immobiliari, ovvero dei caseg- 
giati occupati da famiglie dei 
suoi dipendenti, in frazione 
Possaccio. 

Ne sono ‘coinvolte una 
‘quanrantina di famiglie, che 


ne è proprietaria (sostenendo 


dovranno scegliere tra l'ac- 
quisto dell'appartamento fin 
‘qui avuto'in affitto, o.la ricer- 
ca (peraltro difficilissima a 
Verbania) di un altro alloggio. 

La Cartiere Prealpina. ha 
affidato l'operazione ad 
un'impresa immobiliare, la 
Piraglia, che ne ha dato noti: 
zia al sindaco e alle autorità 
‘comunali. Purtroppo anche le 
sorti della cartiera (700 operai 
dieci anni fa, 470 oggi) sem- 
brano segnate. La Pirelli, che 





Il teatro a Casale 
rifatto fra 2 anni 


CASALE — Casale riavrà il suo teatro. Inizierannò infatti 
a giorni i lavori di restauro dell'antico edificio in piazza Ca- 
‘stello, all'imbocco con via Garibaldi. Il Comune'‘ha già stan- 
‘siato 300 milioni di lire; pochi giorni fa, aveva deciso di assu- 
mere un mutuo dì un miliardo e 80 milioni. 

L'edificio che ospita il teatro venne inaugurato nel 1791. 
‘L'ultima rappresentazione avvenne nel 1946. Da allora, i bat- 
tenti sono rimasti sbarrati, salvo sporadiche visite di studiosi 
e studenti. 

Il teatro ha 4 ordini di palchi e il loggione. Una volta re- 
staurato, potrà ospitare circa 700 spettatori e, con quello di 
Moncalvo, surà l'unico teatro del Monferrato casalese. Di ri- 
mettere in funzione la struttura si parla già da una decina di 
anni. 

Il costo complessivo per rifare il teatro è stimato attorno ai 
2 miliardi di lire; i lavori continueranno per almeno due 
anni. m.f. 





pnt 





l'antieconomicità dello stabi- ||d 


‘limento verbanese, che'accu- 
mulerebbe passivi pesantissi- 
mi), sembra intenzionata a 
chiuderlo. entro. dicembre. 
‘Un'intenzione che era già sta- 


ta palesata alla fine del no-|; 


vembre scorso e che poi era 
‘stata bloccata (dopo settima- 
ne di tensione e di trattative) 
con un ricorso alla cassa inte- 
‘grazione a zero ore per metà 
delle maestranze. 


Della cartiera, degli ultimi 


sviluppi della situazione Mon- 
tefibre e di altre fabbriche 


coinvolte nella crisi del Ver- |} 


bano-Cusio-Ossola, si occupe- 
ranno nel pomeriggio i dele- 
gati sindacali di tutte le fab- 
briche del Comprensorio; la 
riunione straordinaria è fi 
sata alle 15, nella sede sinda- 
cale unitaria di via Cristoforo 
Colombo. 

In riferimento agli inciden- 
ti di giovedì, tra operai, cara- 
binieri e polizia, c'è da segna- 
lare un comunicato del Siulp 
(Sindacato italiano unitario 
lavoratori polizia), in cui, 
espressa solidarietà ai lavora- 
tori della Montefibre «impe- 
gnati da tempo in un duro 
confronto a salvaguardia dei 
posti di lavoro», si afferma di 
condannare la violenza da 
qualsiasi parte provenga e di 
unirsi agli operai in lotta: 

ac 





PV ea SÌ adire. 
che cambiando padrone 
si diventa "usati 


Come si può detinire ‘usate’. una Volvo? 
‘Una Volvo non è mai usata: è un'auto sempre giovane, pronta 
‘esservi amica fedele per anni ed cinni, un'auto che di usato 
Rasoltanto l prezzo. 

Perché, anche nell'Usato, Volvo esprime una filosofia costruttivi: 
nmai proverbiale nel mondo, che privilegia l'affidabilità, la 
Sicurezza ed una durata senza contronti. 

+ gala statistica sula durata degli autovelcdli 

Tonditta della Swedish Motor Venicie Inspectton Compan. 


‘Non è un caso che, secondo la rigorose valutazioni 
dell'Ispettorato Svedese della Motorizzazione, l'aspettativa di vita: 
d'una Volvo sia di 19,3 anni. quast 3 anni in più della più vicina 


concorrenza”. 


E allora. se vi capita l'occasione di una Volvo Usata (dalle. 
‘comode; 


compatte e scattanti 300, alle 


inconfondibili ed eclettiche Station Wagon con i loro 





CIGLIANO — Alle 9 di ieri, 45 elementi 
della banda musicale ciglianese con i com- 
ponenti la Big Band e una rappresentanza 
Jemminile del gruppo campagnolo di Ci- 
gliano, nei loro costumi tradizionali (ampia 
gonna scura, camicetta bianca ricamata, 
grembiule a fiori e zoccoli ai piedi), a bordo 
di un pullman hanno lasciato Cigliano per 
la Malpensa, da dove, con un volo Alitalia, 
‘sono decollati alle 11,30 per Chicago. 

‘Saranno ospiti fino al 14 ottobre del Tri- 
ton College University. Il 10 ottobre, il com- 
plesso, l'unico italiano, parteciperà alle ce- 
lebrazioni del Columbus Day. 

Prima di giungere a Chicago, 4 ciglianesi 








‘e prestigiose 240, alle Perché aci 


si fermeranno due giorni a Net York, dove 
‘si esibiranno in quartieri italo-americani 
nel loro repertorio. Alle manifestazioni del 
Columbus Day, il 10 ottobre, sfileranno al- 
tri complessi bandistici americani lungo la 
Tearbor Street, una delle più famose strade 
di Chicago; ma prima, fra il 5 ed il 9 otto- 
bre, si esibiranno in concerti a Rockford, 
nel Winsconsin, a Milwaukee, portando 
‘nelle varie touînées la musica italiana, le 
composizioni più belle per banda, i pezzi 
folcloristici e popolari opportunamente ar- 
rangiati da Roberto Perinotti, figlio del di- 
rettore dei due complessi, il maestro Renzo. 
ar 


rr è 


etcezionali motori diesel. benzina e tubo), perché non cogliela 
‘Subito al volo? 
Una Volvo Usata è oggi un'idea di investimento che stida i 
tempo, è una intelligente altemativa all'acquisto di un'auto 
nuova di altra categoria. 

iquistare una Volvo Usota è fare un patto conla 
giovinezza. Con l'eterna giovinezza, forse. 


semprenuove VOLVO: che occasione incontrarle d'occasione 


VOLVO 


‘Qualiià e Si 














un motivo in più per 





820 puni ci Venga @ Asscionza in lia 
Veste negli elencn iiofonici ala socondia di coporina 


© alte pagine 


‘ae alla voce Automob 
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_conuna 


POLO Oxford POLO Fioriserie 

— cerchi in acciaio. = ruote in lega leggera 

— pheumatici 155/70 SR 13. — pneumatici 158/70 SR 13. 

* fivestimento montanti centra _—— proiettori allo lodio 

— rivestimento dei sedili in tessuto. — nvestimento montanti centrali 
particolare “ fivestimente interno in nero 

= volante imbottito — volante versione GL 

Z = tappeto al pavimento 
è Contachilometri parziale 


VOLKSWAGEN 





a prezzi speciali 


POLO Cinz 


= cerchi in acciaio, 

= pneumatici 1SS/70 SR 13 

- proiettori allo iodio 

= Paraurti con modanature cromate 

— due specchietti retrovisii esteri 
regolabili dall'interno 

— fivestimento montanti centrali 

— sedili sportivi, quello del 
conducente regolabile in altezza 


e in numero limitato. 





POLOQDamik 


— volante sportivo a tra razze. 
— fivestimento interno in Cinz 
— console centrale 
— scomparti porta-oggatti alle portiere 
— tappeto al pavimento in tessuto 
— tergicnstallo con lemporizzatore 
— copertura € nvestimento 
del vano bagagli in tessuto 





C'è da fidarsi. 





ECONOMICI 


Lauria è di L 24001 ga Rubrica 
Sperai/impiegati L: 1250, tecnici 
Singent L: 1950. Rubrica 9 © 11 (Goman-! 
00) L. 1250. Avvisi Urgenti data fissa 6] 
‘nirett doppio. Noretà Urgenti, datà | 
5a O urgentissimi il tnplo. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO| 


Gli-annunci economici per La Stampa e 
Stampa Sera possono essoro ordinati 
mezzo telefono al seguente. numero 
650.2165(3 line ricerca automatica). 

W relativo pagamento dovra essere etfe- 
vato presso qualsiasi Fiale dallisbiuo 
Bancano San Palo gi Tonno 0 cella 
Cassa di Risparmio di Torino s6c0n90 10 
modalità che verrarino formi. 




















in tema di otlerto gi 9 lavoro. | 


l'inserzionista è lo a 
Fine impegnato a rispettare 


2 Affari e capitali 


AAA A chiunque in un'ora concodia- 
mo precuti, Telelonara 011/650,3901 ore 
Ufficio. 
AAAA. FINCOTEX prestiti personali e 
mutui ipotecari nmborsaioli da 12-59 me: 
51. Tassi promozionali. Corso Francia 15, 
tal, 749/6203 - 779.528 - 06 4744046. 
‘A_FIPAT finanziamenti haucian ipotecari 
50 stipendi (Chiarezza 0 profes: 
Sonata Si inorm Via Ganvalai 59 - tel 
E18200- Sa /a20. 
A PRESTITI rapidissimi a commercianti 
artigiani dipendente casalinghe. Teleto: 
‘nare 01Î 836.389, ore ullicio. 
ATTENZIONE finanziamenti (gucian mu 
fui ipolscan anigiani Commercianti pic: 
cole € modhe inqusino. Via S. Teresa 23, 
elatono 559,026. 

FINANZIARIA TORINESE presti 








a com 





offerte 


CORSO Francia murì negozio 2 vani re. 
tro canta atfitato abbigliamento L. 35 
tini alfaro. Tel. 510.807, ufficio. 





GABETTI 5767 Vende nero Mirafiori Via 
Nichelino negozio mq 50. seminterrato 
ma 65 a alloggio ma S0. 

GABETTI 5767 vendo libero corso Dante 
‘negozio: Con una vetrina. retro servizio: 
‘per iotali ma. circa, mutuo. 

‘GABETTI 5787 vende libero centraie via 
(Ganipai locale laboratorio m corte pas: 
EScarao ma BOIA i 
‘GABETTIMARK vondo via Guala negozio 
4 vetnno ma 138 collegato al piano se- 
minterrato di mq 160, 01? 5767, 
LEINI"attitici capannone ma 1.000, cor- 
‘le astaltato, luce, forza. riscaldamento, 
L' ‘2 ein mensili ol: 741.2874, 


ST; Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
‘ALA: AD ambosessi giovani Volentercsi 
it cevaro guadagno periavora orga: 
fiato Va nata i sole 


15 Autovetture 


AAA. NUOVA Concessionana. Lancia 
‘Autobianchi tutta la Gamma modelli 1085, 
vati 6 occasione hai Lan. Alla Fe: 
meo, Renault. Volkswagon. Consegna 
Ore. Lincarauto, corso Principe Cgone 
68. iietono 474 GA7 (aperto anche il sa: 
bat uno li giomo) 

‘ACQUISTA auto Gilla piccole e grossa 
alindrata © semestraì: pigamento con: 
anti. Corso Umbria SS cl. 481.674 
ACQUISTANSI 3uio piccole @ grossa cr 
‘indicata anche somesiral, massima valu: 
tazione. pagamento contant. Via 5. Otta: 
VOS. tei. 877 242 (aperto il sabato), 
ACQUISTIAMO pagando massimo: 126, 
Panda, 112, Ritmo, 131, Alla Romeo, Dei 
ta. Bmw, Fiesta, RA, R6, R14. Corso Rat: 
ae 3, tlefono 658.001 

‘ACQUISTIAMO Veniure paganto il massi 
mo in cantanti. Lincarauto, corso P. Od: 
‘9600 68 (anche i savaio). Tai. 472.047. 


IMPORTANTE A112 
‘A112 da noi costano di meno, condizioni 
ifipevbil per sertombre senza anbeipo 
valutiamo Bene la vosirà auto. Lincaral: 
to.corso P. Oddone B8 e L'incarauto, cor: 
‘26 Orbatano 72 (anche sabato), 

SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 
112. Ritmo, 181, Alla Romac, Dea. 
Bim, corso Ratiasilo 3, tel. 658.001. 


SETTEMBRE SOIMA, 
Da noi i 1u0 Usato è un assegno circola 
re. Vendiamo là gamma Renault 1984 ale 
migliori Condizioni @ il miglior usato di 
tutto le marche, anche senza anbcipo, 
Con raleazioni fino a 48 mesi. Scima Auto 
cono G. Cesara 186, wi 

205.2008. 

‘SUPER occasioni Usato amico alla Linca: 
rauio nueva Concessionaria Lancia ALio: 
‘bdanchi usao con garanzia 1 anno ste 
ina ussio sicuro, Senza anuopo conse 
‘gna 12 ore. Lincarauto corso Orbassano 
72, anche fest 

VENDO Fia 500 L TOG © Fulvia berlina 


























2051977 © 











1300. ti” 969.066 past, 306766. * 
30-iedultcio. 
18 Acquisto alloggi 


‘A. CASETTA o viltta libera con giarcino 
iti Tonno 0 vicinanza cerco in acquisto 
“Telofonare 594.727. 

ACQUISTASI a Toino © prima cinura 
Biccola casenia anche da rswutiurare 
‘Telefonare 535.079. 


ACQUISTIAMO, 


per conto nasira clientela appartamenti 

iiken 80.120 ma in Tonno. Pagamento 

Immediato in Contanti. Grimaldi, corso 
506. 464 


ALLOGGI stabili vile caset- 
6, Casamercato pagabene- 
‘contanti Aperta sabato po- 
Menggio. "011 6503805, 
orso. Massimo d'Azegi 
2 

Inv. ina. ricerca via o casetta indipan- 
Gonio zona Nord Torino 0 ira Pianezza @ 
Loi. Tal. 516289- 518.00 


19 Vendita alloggi 


AAA: CASAMERCATO 650:3808 iibaro 
ia DO Santis: salone Camera ingllo cuce: 

ino servizi 62 milioni clazionabli 
AA. CASETTA libera In Valceliatorro 2 
‘Camere soggiorno cucinotta servizi fer 
(no garage Giardino vendo L-78 milioni 
800 mula. Tol. Ava 585-339. 
‘ADIACENTE c. Marconi salono 3 camere 
cucina senazi casa decorosa. d'opoca 
iormo ascensoro, 90 milioni. 509.200. 
ADIACENTE Piazza Massaua libero: 2 
camera tinulio cucinino Senna Lo 65 me 
Viani dilazioni e permute. Tel, 542.760. 
ATTICO Crocetta, libero, 3 letto, zona 
rappresonianza, tipi servi, lavandena 
ma 230 più serrazz. Te. 472.202, 
BORGATA Parella via Domodossola 00- 
‘cupato 1 camera cucina Servizi 1° piano 
Li ralioni. Tel. 781.073. 
CARMAGNOLA libero signorie reconte 
ma 60 piano allo camera tinello cucinino, 
‘Sorvm.L. 34 miloni. Tel. 891.310. 
‘CASABIANCA libero Giavenio fustco da 
nelrutturare Gi 4 vani posto auto € guardie 
no.L Y4milioni Telelonare 551.31 
CASABIANCA libera Calasce casetta in- 
‘dipandante di 3 camere cucina senz 
“8 mini ratcabili, Tel. 31.510. 
CASABIANCA bora casetta indipencen- 
te 4 vani da netrutturare coruio zona Chi 
vassoLL-20 miloni Tel 531.008. 
CASABIANCA 531.008 dro issiglio ru- 
‘ico indipendonte da nattare 4 vani ter: 
cono ma 8000 L: 18 milioni 
CASAMERCATO B 650.3805 noor 1-23 
‘camere inollo casa semirecente’ quasi 
centrale. Aperto sabato pomeriggio. 
(CASAMERCATO È 650.5805 boro Mon- 
calion via Pastrengo 2 camere tinello cu- 
Cinino servizi. Dilazioni di pagamento. 
CASAMERCATO E 6503805 libero via 
Vanchiglia 2 camere cucina sarvzi. Fac 
tano: di pagamento. 
CASAMERCATO È 6503805 libero via 
Valdeliaiorra (Lucanto) 2 camere nello 
cucinino camici. Diazione 
CASAMERCATO E 650:3805 libero via 
Levanna (Martinetto) cocente 2 camere 
tinollo cucina abitatile serv. 
‘CASAMERCATO F_650.3805 libero va 
Calandra centro 2 camere tino Cucine 
0 bagno Diazioni Farmi 

TA nora Nichelino 3 camere cu 

cinotta termo bagno con seminterrato 6 
Soria L. 130 tion. Tel. 860-782. 
CENTRO. IMM. & libero via Madama 15. 
soggiomo 2 Camere Cucina Servizi piano 
alto signoni L. 29 milioni. TE 516220. 
CORSO Frantia Collegno in residenco 
‘£0n teanis iero soggiorno 2 camere ci: 
ina servizi. Tecnimmobil 781.073. 
‘CORSO Montecucco vuolo ballessimo del 
1972 salone 3 etto inello bibagni 190 
milioni e mutdo. TOLSBA 675. 
ESIM bero anco San Salvario: salone 3 
‘camere cucina abitabile bisemzi rerrar- 
































To box agevolazioni, Te. 512/012. 
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STERRACORTA 
Leumana libero in palazzina signorile e- 
antimo: salone 3 camere cucina ti 
‘Servizi giardino L. 160 milioni meno mu 
iO Volendo box 3 auto. Tel 501.717, 

UTIP 547.828 vande Castelamonte vi 
Complesso residenziaie aciacante tennis 











Garage qiarano. Le 110 mito più ne: 
foi mutuo. Te 960.56:28 «ag es 


9,300 Impresa vende minimo contanti 
muito dIlazioni. TEL 6504458, 


20 Domande affitto 


AL ATTENZIONE sensa vostra spesa lm- 
mobiliare Lunica S11. Cerca 2:34 vani © 
Vallone in Torino 6 cintura. Tei 663-809, 





SOCIETA" ricerca per propra seleziona 








UFFICI arracati centrali con 
parcheggio. intorno, foco 
phon, segratena, telex, sale 
unioni,  raduzioni, show 
100m, magazzini. LÒ.S,, via 
900 18, ie. 011 55,817 


Mobili, arredi 


ATTENZIONE camere. matrimoniai LL 
‘459 mia cucina in laminato L. 369 milà 
Pagnane mobili vi Lagrange 20 corte. 


25 Artigiani, ecc. 


ATTREZZATO laboratorio essque ripara- 
ziOn e restaun punoiori accorasiure 
tecnici scott associazione SCCOrgatori 
Pianoloni. Tei 80 844, 

IMPRESA artigiina attrezzatissima &se- 
uirabbe lavori coil n genere. Telelona: 
0 GT41 488-169/72 010 pasti 


30 Scuole e istituti 


CORSI specializzati di estetica € accon-| 
qiature duuroi corali presso pamao tt 
illo Rosetta Savi post imtat corso Mate 
toi ST, Tel. 518.668. 























AAA. CASALEGNO 830/8444. Sciize| 
ila da ultimare su 1 piano, samiaterrato| 
‘e mansarda terreno ma 1800. 


‘ALL. 12.500.000 

lIPUnto immobile Spa vende nol Cana- 
yos@ rusiico indipendente Con giardino 
servilo da strada lelelono acqua iucà € 
mezzi DubbIICI pagamento ralealo senza 
Interessi. Tel. 658,309, 


A. 1 30.900,009 
" Put Immobiliare Spa Vence a 50 m 
‘UL Ga Torino casa muoia da rime i 
ornamento Con ttrono cana ga stadi 
tolgono acqua luce mecd gusti pe: 
amento ‘rateale. sanza interessi. Te 
858.235. “der 








A 1 5300000 
Y Punto Immolo Sha venda rustico di 
E amico a ac acqua uc ad 
‘onto rateale senza tare Tlotona 
858.255. a 
ACQUISTO Fiviera qu olo da prvaro 
ppartamento ieero 1-8 camere Gue 
Pagamento contanti Ta 99 667 








|| ALBENGA 12 km ben appanamenti 


von a parure da L. 45 mini adam 
10 ann Boni Fori Lu t 
644.287. Ù 
ANDORA Albenga Cenaia pagament 
anche 30 mesi prezzo Bloccato pessisie 
tà Mutuo impresa Vendi Magni monte 
cal in mare ampi lertazio par: 
n impnI Spora lario serontito 
Li ON8a Sez deo Ori Tan 
BORGHETTO ibero nuovo in palazzina 
amor ino bagno teiaszo L So ruea 
Sip munvo Tel Fra aes 
CALABRIA, a Scalea Impresa vende di 
otament: appatamen sul tara Fer 
Sntormazioni Telefonare. Ori. Sofnace 
0985 200.44, VESTO 











CALABRIA Tirreno a Diamante. front 





ta clientela alloggi AmmoDiat uso trans: | mare, abitabili lutto l'arino, inlocali ven 
torio 6-12 mesi, Telefonare 548,650, ‘lina, immagine Consegna 5 milioni ac: 

Conto: 13 milioni mutuo, resto a rate 
21 Offerte affitto | ‘ensii senza intoress. Ultime disponi» 


ina Toefonare 011 767.501 
CASA Astgiano, 40 km Tonno, & vani, 
tetfeno. posto uo, 8 milioni azio: 
abi Eaitorno. Tel. 301401 
È CASAMERCATO A_0m 
5503905 cerca per propna 
Cioni rusici Casone ca: 
Scie baie le m ogm so: 
MAMA I Pasabonocontanti 
aero sabato pomenggi. 
CASAMERCATO B 650.3806 vende utt 
© cascina casero vile, campagna mon: 
fagna mare Vasta sco Muti 
CASETTA Castagnole Piemonte 20 km 
Torino 4 camere bagno garage corti. 
32 miigniepi. 18 mulini Giazion, Tei 
56058 28 = 600 Ge. 
LAVAGNA appartamento 50 mq s0gja 
10 Camera eucina serazio giardino cante 
a L- 38 mini più L. 39 mini mn Se10 












‘anni. Beni Fondian Liguna, tl. 0189 
314.078, 
PUGLIA Leuca-Gallipoli bilocali Ironta 


Spaggia, i milone prenotazione, 4 iulio- 
Qi a Un ‘mese. 11 imdioni mulo, resto 
Mens senza interessi ino consegna 
giugno ‘84. Prenotando subito una grati 
ta sorpresa. Tel OT1 761.597 

VILLETTA o'epoca libera Vernua Savoia 
300 mq abati 1000 mq parco secolare. 
Tel 557.6347 Eurocase: 

2.000.000 di prenotazione muluo dazio: 
fi vendiamo appartamenti è vilette in 
Sardegna Tel 541.828 545.554 
5.000.000 di prenotazione più auazioni 





45 ue ue cascine andiamo & Dlno arma vleo ngoe 


47 Alberghi, pensioni 
MARIALUIGI resdence oltre nai quova 
casa di poso par anta sita a 7 him da 
Tonno camere singole è doppe con ser 
if rat ascsienza sanitaria 28 oro SI 
24 610 | comione necessan. Telefonare 
QIONAI 66181 - ABBA 


49 
INFORMITALIA intormazioni commercia 
Uprvate, indagini control ineciità. Gor- 


50 Vittono Emanuelo 107, ioletonare 
571.024- 538.082 


SI 


VENDESI punotone 
da ma 





Informazioni 








Occasioni 


Stenway mezza co- 








tima. 
‘nolorn restaurati. T 


s2 Varie 


AAAARA. GIOIELLERIA compra 010 
argenio monete giovli, Prezzi massimi 
Corso Peschera 161, 1a. 534.632. 
AAAA. COMPERIAMO argentonia orel 
cena gioioiona vecchia anuca valutan 
da massimo. Tel, 876.327 via Mazzin 27. 
DENTIERA rota? Riparazioni im mezt0- 
ta. rammodernamento qualsiasi po di 
protesi matie. Tel. 749. 5762. 

MAGA aiuta amore lavoro foniuna fit 
tess cotlerenzo successo Vinciia dl 919 
50, Tel. £35.301 via Mongrango 49 
MAGA «Circe. veggente cartomante fa 
Giestesià consiglia fisciva problemi d'è 
more vi fara tomare la persona amata ta 
mani peniacoli protetti. Teleletons 
te 600.57/3 solo donne, via Murstor 13. 











Tonno 


Ri... 


UT peer ELIA ea 


‘STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 





Perfino dalla Finlandia per vedere 


CO 





DALNOSTRO INVIATO 


ALBA — A tarda notte È 
giudici di gara erano ancora 
riuniti per controllare il fil- 
mato dell'ultima contestata 
manche che ieri pomeriggio 
in piazza Monsignor Grassi 
ha laureato l'asino Furia del 
Borgo delle Rane (montato da 
Luigi Teodoro, 29 anni, auto- 
trasportatore, che aveva già 
vinto la passata edizione) vin- 
citore del Palio 1983. 

Le polemiche sono scoppia- 
te subito dopo l'arrivo o me- 
glio, un giro successivo. Infat- 
ti dopo i regolamentari cin- 
que anelli di pista i somari 
non si sono fermati. Così tra 
‘una notevole confusione sul 
circuito, la ciuchina Giulietta 
69, rappresentante del borgo 
‘San Martino, montata dal ca- 
vallere Romeo, dopo essere 
‘sempre stata in seconda posi- 
zione ha sorpassato il vincito- 
re. A quel punto si è verificata 
un'invasione sul percorso da 
parte dei borghigiani che cre- 
devano di essersi aggiudicati 
lo stendardo della competizio- 
ne. Dopo alcuni minuti di 
caos fl verdetto che dovrebbe 
essere definitivo salvo clamo- 
rosi colpi di scena dell'ultima 
ora. 

I veri protagonisti della 
competizione, e cioè gli asi- 
nelli, sono già tornati nel pae- 
sino del Piemonte da dove 
erano stati prelevati in gran 
segreto nella noti 

o 





(nenti 








li asini ad Alba 


CITTA 


Ha vinto il Borgo delle Rane - Contestazioni ed invà - precedi Î ‘corteo stori 
intimi siam vet vasione della pista - La corsa preceduta dal tradizionale corteo storico. 










E serenamente e crstanamente man: 
cata all'afetto dei suoi cari 


© Andreina Ponzo 
ved. Pellegrino. 


dl'amni66 


No danno il doloroso anmundio i figli 
Don iichele a Marleno, la nora, i 
ent tt. Un pareotre ringraziare 
Foti ao. Un aaacsie iograia 
5 medici, suore © personale gll ini: 
ho Fomaca © Vita Pia © a Don Mano 
Tuninoti. La cora nima sarà bonodertà 
marie ilo re 14 nella parrocchia dei 
58. 'Angoli Cumodi, Indi proseguirà per 
Chiusa Pesio ove sile ore 16 8 svolpe: 
anno Funeral. La presente è partcipa: 
Zone © ringraziamento. Senizio pole 


‘Trino, 2 ottobre 1989. 

Dopo una vita dedicata al iavoro e alla 
fariglia, è mancato. 

Pietro Fenoglio 
Premio Fedoîtà FIAT-TTG 
anni 62 

‘Addoloratt lo annuriciano: moglie. fai, 
suoceri fatuo, sorella, cognal. nipoti 
parenti tutti. Benedizione martedi ore 
945. ospedale. Molinetto, funerali. ore 


10,15 parrocchia La Pace. 
= Tortno, 1 ottobre 1983. 


mancato all'aetto dal suo: car 


Antonio Siccardi 


anni 7a 
Lo piangono la moglie Maddaiena De- 

















> | marta, fig Giovanni, Armando, Ottavia 


L'IRRIDUCIBILE ASINO TORNADO VIENE ESORTATO. DAL FANTINO GERETY, IL. SECONDO PORTACOLORI DEL. BORGO DELLE RANE 


to. «Quest'anno abbiamo cer- 
cato gli esemplari più testardi 
— ci aveva rivelato poche ore 
‘prima della corsa Luigi Meri- 
ga; il responsabile della scelta 
‘dei quadrupedi — anche per 


co 


offrire al pubblico un mag- 
gior divertimento». 

‘All’atto pratico però soltan- 
to la metà dei somarelli (7 su 
14) han fatto le bizze, mentre 


UN GRUPPO DI SBANDIERATORI SI ESIBISCE DAVANTI AL PUBBLICO IN PIAZZA RISORGIMENTO 


‘enza, al piccolo trotto, han- 
no inanellato i giri necessari 
per terminare la prova di 
‘qualificazione e quella finale 
ottenerido comunque lo scopo 
richiesto dagli organizzatori: 
far divertire gli oltre 4000 
spettatori paganti. 

Fra il pubblico una nutrita 
rappresentanza di (anche uf- 
ficiale) Mendrisio, giunta con 
tre pullman, in veste di osser- 
vatori più che interessati poi- 
ché anche in questo piccolo 
centro svizzero a pochi chilo- 
‘metri da Chiasso si è organiz- 
zato quest'anno per la prima 
volta un analogo palio degli 
‘asini. Presenti anche un cen- 
tinaio di finlandesi ed una co- 
‘mitiva di tedeschi arrivati da 
Stoccarda oltre a numerosi 
turisti da tutta Italia. 

Per i vincitori a quattro 
zampe comunque sia andata 
‘oggi si preannunciano tempi 
duri. «Ogni anno gli asini 
‘vengono cambiati per evitare 
combines e vengono, scelti 





‘sempre in luoghi diversi per 
far in modo che nessun con- 
corrente o rappresentante di 
borgo possa andare a visio- 
narli prima». Quel che si di- 
‘mentica sempre di dire, ma 
‘non è certamente colpa di chi 
allestisce palli, è che le bestie 
‘al 99 per cento non arrivano 
mai all'anno successivo per- 
ché quasi sempre vengono 
trasformate, una volta torna- 
te ai luoghi d'origine, in suo- 
culenti salami. 
Ivano Barbiero 








Festa ai piedi del Monte Rosa 
per i neofiti del «Club 4000 


III TOMO nn 


leri a Macugnaga si sono ritrovati gli alpinisti delle alte quote 
AU AVIRA OAIIAA IDATA COORDINA 


MACUGNAGA — Centi 
naia di alpinisti hanno festeg- 
giato ieri all'Alpe Pedriola di 
Macugnaga, a ridosso delle 
ultime «lingue» dei ghiacciai] 
del Monte Rosa, quanti fra 
l'ottobre del 1983 e il settem- 
bre appena trascorso hanno 
‘superato «quota 4000» sul ver- 
‘sante Est della seconda mon- 
tagna d'Europa. Per «quota 
4000» si intendono i colossi del 
Rosa, vale a dire le punte 
Gnifetti (4559 metri). Zum- 
stein (4563), Dufour (4638) e 
Nordend (4609). 

I festeggiati di leri; così co- 
me i loro cinquecento prede- 
cessori, sono diventati di di- 
ritto soci del club dei quattro- 
mila, un sodalizio che arino- 
vera senza distinzione nomi 
‘lustri dell'alpinismo italiano 
ed europeo e anonimi appas- 


sionati di montagna. Il presi- 
dente del club, Francesco 
Muraro, ha dato il benvenuto 
‘ai nuovi soci: l'elenco, nel cor- 
‘so dell'anno, si è arricchito di 
‘una ventina di unità. 

Sono stati altresì premiati 
con una pergamena ricordo 
cinque giovani alpinisti osso- 
lan: Roberto. Pè, Graziano 
Masciaga, Gianfranco Ta- 
gliaferri, Marco Frarichini e 
Piero Morandi. Nel gennaio 
scorso, in due cordate separa- 
te, furono i protagonisti di 
‘un'impresa (il giro del versan- 
te Est del Monte Rosa) che 
‘durante la stagione invernale 
nonaveva precedenti. 

‘Le due cordate (una compo-| 
‘sta da Tagliaferri. Franchini 
‘e Morandi, l'altra da Pè e Ma-. 
sciega). si trovarono casual. 
mente sul medesimo itinera-. 





rio. Pernottarono al bivacco 
Gallarate sullo Jagerhorn.j 
quindi proseguirono con lo 
spirito della sfida sportiva, Pè 
e Masciaga furonoi più fortu- 
nati in quanto riuscirono a bi- 
vaccare la seconda notte alla 
capanna Margherita, mentre 
gli altri tre, rimasti attardati, 
‘vennero sorpresi dalla bufera 
all'attacco della Dufour. I pri- 
mi due (il Pè ha ventidue anni 
ed è di Villadossola, ll Mascia- 
ga ne ha ventitré ed è di Do- 
modossola) portarono a ter- 
mine la straordinaria avven- 
tura alpina in appena cin- 
quantatré ore. Gli altri impie- 
garono un giorno in più. 

La cerimonia di ieri ai 2080 
metri di altitudine ha pratica- 
mente chiuso la stagione alpi- 
nistica sul Rosa. In montagna 


Alessandria: da oggi 
tatuati i cani e i gatti 


ALESSANDRIA — L'ini- 
‘ziativa è dell'Enpa provincia- 
le, l'ente protezione animali e 
va segnalata essendo di note- 
vole importanza: in provincia 
a partire da oggi cani e gatti 
vengono «targati», cioè tatua- 
ti, Sull’animale, con anestesia 
locale in modo che non soffra, 
‘vengono impressi un numero e 
una sigla: în caso di smarri- 
mento, consentiranno di iden- 
tificare il proprietario. 

L'iniziativa dell'’Enpa do- 
vrebbe contribuire, a combat- 
tere la grave piaga dell'ab- 
bandono degli animali sia in 
estate che a conclusione della 
stagione venatoria. Il prezzo 
dell'intervento è molto conte- 
nuto (così è stato deciso pro- 
prio per favorire al massimo 
l'iniziativa) e qualche ammi- 
nistrazione comunale sembra 
stia per pronunciarsi sulla ob- 
bligatorietà del tatuaggio. 

Ma non è tutto: l'Enpa ha 





è quasi inverno. rid 


‘anche avviato una campagna 


di sterilizzazione di cani e 
gatti. «La effettua — dice il 
(presidente provinciale. del- 
l'Enipa Giancarlo Vigo — un 
veterinario convenzionato e 
conlui altri colleghi per cui la 
spesa è modesta; inoltre per 
l'animale non sussistono, di- 
sturbi di sorta, L'operazione 
si rende indispensabile per 
evitare cucciolate che, il più 
delle -volte, vengono poi ab- 
bandonate», Per informazioni 
occorre rivolgersi ai numeri 
telefonici 78.912 e 44.67. 03 
(0143 il prefisso). eo 





Envie — L'amministrazione 
dell'opera pia «Ospizio Buzzi» 
è stata autorizzata ad accet-| 
tare la donazione disposta da 
‘Bartolomeo Brondino consi- 
stente in beni immobili del 
valore di oltre 49 milioni. 

Cossano Belbo — La Regio-| 
ne ha approvato il progetto 
comunale per il secondo lotto 
dell'acquedotto per la cui ese- 
cuzione è prevista una spesa 





disT milioni. 


‘6 AIdO con rispettiva famiglo fratelli 
alle, cognati. cognate, nipoti, ie, amici, 
Parenti tutt. Funarali mariedì 4 corrente 
Gra 10 da viale Torino 9. 

— Stupinigi, Zonobre 1983. 











prendono parte al dolore 
Siccardi 





1a famiglie 





Cristianamente è mancato 


Lorenzo Menzio 
Cavallore di Vitt Veneto 
Lo annunciano, sorelle; cognati, nipoti 
e pronipoli. Funerali lunedì $ ottobre ore 
18.45 nel Duomo di Chieri, 
= Chieri, 2 ottobre 1963. 
E mancato al SUOI car 


Pierino Ciaberta 
Lo annunciano moglie. falla. genero e 
‘ipa Fumetti 000 gr 1450 ele pare 
Fotchia goa Trastpurazione via Spole: 
10 #2. Ca presonte è pancione ein. 





Improvvisamente 9 è Sponio, 


Camillo Grasso 
anni7a 


Lo piangono alan ia moglie Dome- 
mica, la gia Maria Rosa col marito Ce 
sare Lanzano © gi adora nipoti Giu: 
liana e Cristiano.  iunerati avranno ivo: 
99 n Scu lunedi 3 riore ate 
Bra 5 in parocch 

“'scureolengo,s ottbre 1955. 


‘Sì uniscono al dolore la sorella Cri- 
‘tiona © il fratello Bartolomeo con la fi 
Spettive famigli. 


Partecipano al dolore i nipoti Cavalle- 
r0, Ghione e Cardarelli, 








Cristianamenie & mancato a suoi cari 


Luigi Balma Mion 
anni 82 


L'annunciano | figli Antonio; Giuseppi- 
na con rispettive famigli nipoti, 
Parenti ttt. Funeral ‘3 corrento 
ore 14.45 dall'abitazione via Roma 1. La 
presente è partecipazione @ ringrazia» 
‘mento. 

—S. Maurizio Canavese: 2.10-1983. 


risanamento è marcato al SUD! car 


Virgilio Comerro 
AGdolrat, annunciano: la_ moglie 
Carmina Ciaoo. iii Giusegpo, Mio- 
5a famiglie. toi, cognati ipo, pe 
Font funi Funeral lunedi 3 ohobre: ore 
1420. call'ablazione via Bonsceini 7 
Darrocohia S.Maria Aasunia ore 1, par 
Tocohia i Soglia (As). Servizio pulman. 
'enwassos ottobre 1988 


E tomatO improvvisamente a Dio all'e= 
tà ci 20 anni 


Gianpaolo Peyrani 


Ne dino angosciati l'annuncio a 
mamma Anna ed ll fratello Alberto. Per. 
gra € luogo del funorale telefonare ai 
3006777. Non fiori ma otterto ale Mis: 
‘ioni ella Consolata. 

rino, 2 ottobre 1083. 


Partecipano commossi ai dolore gela 
famiglia per a perdita del caro 


Lulgi Salvatore Guariotti 
artista del coro del Teatro Regio 
colleghi amici 
“bruna Casa 





























|= Torino, 2 ottobre 1968. 
















































di tutta 


Tre milioni di crisantemi e piantine in vaso - Si 
chiude stasera la rassegna al «Minisport» 


ALBENGA — (g. mo.) Tre milioni di vasi di crisantemi e 
piante ornamentali in vaso, l'intera produzione dell'area 
floricola di Albenga, stanno, per entrare sul mercato in- 
vernale: Il campionario della produzione floricola ingau- 
na, che si affianca a quella delle primizie ortofrutticole, è 
esposto per tre giorni da sabato e fino a questa sera al 
Parco Minisport, per la quarta edizione della rassegna: 


‘annuale: 


La mostra, sotto il patrocinio della Camera di Commer- 
cio di Savona e del Comune di Albenga, si tiene al Parco 
Minisport di viale Italia. E' stata inaugurata dall'assesso- 
re regionale all'Agricoltura Giovanni Parodi; ma non è 
aperta al pubblico. E” riservata ai produttori e al com- 
mercianti che giungono solitamente da molte regioni ita- 
Jane, e perfino da Veneto, Emilia, Toscana e Lazio. 

DI potenziale economico della produzione floricola in- 
vernale dell'Albenganese si aggira sui 5-6 miliardi. Non è 
ancora possibile una valutazione del giro d'affari, ma 
emergono le quotazioni ‘in base alle quali si stanno svol- 


gendo le contrattazioni. 


‘Segnaliamo le quotazioni medie, o i prezzi minimi e 
massimi delle principali piante in vaso all'ingrosso, in 
apertura della mostra: crisantemo 3800-4200; actinidia 
(iciwi) 5500-7000; ciclamino 2000-4000; papiro: 4500-5000; 
roselline 3500; orchidee 3000-70.000; stella di Natale (poin- 
settia) 4000-5000; geranio 1800-2500; oleandro 5000; erbe 
‘aromatiche 1000-1200; filodendro, a partire da 10.000; or- 
tensie 5000-10.000; croton 6000; felci 3000-5000; ficus 


10.000-30.000; dracaena da 











Fiori d’Albenga 
verso i mercati 


primula 800; petunia 600; 





Europa 


6000 ‘a 10.000; cineraria 


STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 


Positivo il bilancio di Saluzzo 
sul mese di mostra artigiana 


Si spera che dalla grande vetrina di proposte nasca come 
voro per le trecento botteghe d. 
Aumentata la presenza dei visi 


SALUZZO — Tempo di bi- 
lanci perla quarantacinquesi- 
‘ma edizione della «Mostra Na- 
zionale dell'Artigianato Arti- 
stico e dell'Antiquariato nel- 
l'Arredamento» che ieri ha 
‘chiuso 1 battenti nel Palazzo 
dell'Arte dov'era stata inau- 
‘gurata il 3 settembre scorso. 
Qual è l'indicazione economi- 
ca che viene dal consuntivo 
della rassegna, quali sono # 
sintomi del mercato registrati 
in queste settimane dagli ope- 
ratori del settore a diretto 
confronto con il pubblico? 

C'è, innanzi tutto, da regi- 
strare un dato positivo: i visi- 
tatori hanno confermato la 
Validità della rassegna che ha 
registrato una presenza più 
numerosa di persone nelle 
ambientazioni del «palazzo 
dell'arte» ‘rispetto allo scorso 
anno. «L'interesse per la casa, 
dunque, esiste sempre, crisi o 
non crisi — commenta Dome- 
nico Bessone, presidente del 
Consorzio artigiano saluzzese 
—. Del resto la sensazione che 
si raccoglie dagli artigiani che 
hanno preso parte alla mo- 





Pasta e olio di Imperia 
interessano i giapponesi 


Esportate dalla «Sasso» in un anno 165 mila lattine da un litro - Nelle 
isole del Sol Levante è saldamente presente anche la_«Agnesi» 


IMPERIA — Ollo e pasta, i 
più tipici prodotti dell'indu- 
Stria alimentare imperiese, 
marciano decisamente alla 
conquista del Giappone. Da 
qualche tempo, le isole del Sol 
Levante guardano con cre- 
scente interesse al Ponente li- 
gure: la ditta Sasso per quan- 
to riguarda l'olio, e ll pastifi- 
cio Agnesi, infatti, sono riu- 
sciti 2 introdursi con successo 
nel mercato nipponico, e co- 
minciano a godere i primi be- 
nefici di questa operazione di 
un'ulteriore espansione all'e- 
stero, già solidificata, ad 
esempio, e con brillanti risul- 
tati, negli Stati Uniti. 

Da circa un anno e mezzo, 
prima azienda del settore 
oleicolo in Italia assieme alla 
Bertolli, la Sasso è presente 
in Giappone. Nell'82, ha 
esportato in quel Paese 165 
mila lattine da un litro, una 
‘quantità pari al tre per cento 
del prodotto complessivo ven- 
duto a nazioni straniere, una 
sessantina in tutto. Non è 
molto, ma non è neppure un 
fatturato da disprezzare, se si 
tiene conto, come rileva il di- 
rettore generale della società, 
Ugo Sirianni, che in Giappo- 
ne l'uso dell'olio d'oliva, consi- 
derato fra l'altro un prodotto 
di lusso, è praticamente sco- 
nosciuto. 

«Si preferisce adoperare in 
cucina oli di semi, di sesamo e 
di soia. Quello di oliva, per 
adesso, è limitato al condi- 
mento  dell'insalata». Manca 
insomma l'edueszione al con- 
sumo, ma dall'Oriente giun- 
gono sintomi incoraggianti. 
«Canale 8», una delle più po- 
tenti e diffuse reti televisive 
nipponiche, appartenente al 
gruppo Fuji, e ricevuta da 90 
milioni di utenti (su una po- 
polazione di 130 milioni di 
persone), ha inviato in Euro- 
pa una «troupe» per girare un 


‘documentario sulle abitudini 
alimentari degli europei: una 
puntata è stata dedicata a 
Imperia, all'olivicoltura e, na- 
turalmente, all'olio Sasso, 
nella cui fabbrica è stato ri- 
preso l'intero ciclo produttivo, 
dalla spremitura all'imbotti- 
gliamento. «Per noi, è un'ini- 
‘ziativa promozionale di gran- 
de. rilievo», sottolinea Si- 
rianni. 

La'pasta si avvia ad affian- 
care, se non addirittura a so- 
stituire il riso. I giapponesi 
sembrano apprezzare la pa- 
stasciutta, dagli spaghetti ai 
maccheroni: ne consumano 
un chilo all'anno, a testa. Pa- 
re un’inezia, paragonata al ri- 
so (65 chili annui pro-capite), 
ma è già qualcosa di confor- 
tante, secondo Riccardo 
Agnesi, presidente dell'Asso- 
ciazione nazionale pastai. 

Per fronteggiare le esigen- 
2e dei suoi connazionali, il go- 


verno nipponico è costretto a 
sovvenzionare in maniera co- 
Spicua le industrie risiere: il 
«boom» dei prodotti a base di 
grano duro, quindi, è visto di 
buon occhio, perché aiuta a 
far diminuire la quota dei 
contributi statali. E, in questa 
lenta, ma costante avanzata, 
l'Agnesi di Imperia è salda- 
‘mente presente. 

Una situazione favorevole, 
insomma, della quale il primo 
ad essere compiaciuto è il sin- 
daco Claudio Scajola: «Se i ti- 
pi di industria su cui si basa 
‘prevalentemente la nostra 
economia “tirano” come si di- 
ce in gergo,.un po' di merito lo 
rivendica anche il Comune: 
ritengo che il convegno inter- 
nazionale sull'alimentazione 
sia stato determinante per il 
rilancio della cosiddetta 
ta mediterranea”, imperniata 
proprio su olio e pasta». 

Stefano Delfino 








‘stra è sostanzialmente positi- 
va, con un'occhiata al futuro 
più serena e fiduciosa». Infat- 
H sono state raccolte ordina- 
zioni per lavori da eseguire 
nei prossimi mesi in bottega e, 
contemporaneamente, sono 
stati allacciati nuovi contatti 
che fanno bene sperare. 
«D'altronde — dice Bessone 
— è proprio questa la funzio- 
‘ne della mostra: far conosce- 
re i mostri manufatti, pro- 
muovere il nostro artigiano. 
E', in sostanza, una grande 
vetrina di proposte e non, in- 
vece, una fiera commerciale 
nella quale sì deve assoluta- 
mente vendere per avere Un 
tornaconto. Un momento di 
proposta e di riflessione: Je 
vendite verranno dopo». In- 
Somma c'è un moderato otti- 
mismo fra gli operatori di 
questo settore che ha una 
grande importanza economi- 
ca per il Saluzzese, poiché è 
collegato a più comparti con 
in «indotto» di verniciatori, 
scultori, laccatori, intarsiato- 
ri, tappezzieri e fornitori di al- 
tri servizi davvero ampia e 


Una filiale 
ad Alba 
dalla Cass 


Rurale 
di Grinzane 


ALBA — (g.f.) Su autoriz- 
zazione della Banca d'Italia 





si apre domani ad Alba una| 


nuova filiale della Cassa Ru- 
rale ed Artigiana di Gallo di 
Grinzane Cavour. Il nuovo 
sportello, in corso Piave 104, 
svolgerà tutti i servizi banca- 
ri (depositi, prestiti, titoli, 
estero, leasing, factoring), 
compresa la cassa continua e 
la cassa automatica, preleva- 
menti bancomat, aperta 24 
oresu2à 

La Cassa Rurale, una socie- 
tà cooperativa a responsabi- 
lità illimitata fu fondata nel 
1900 e raggruppa circa 300 s0- 
ci di Gallo e di una decina di 
paesi vicini, artigiani, agri- 
coltori, commercianti. 

Negli ultimi anni ha avuto 
un notevole sviluppo (dal 
1978 ad oggi i depositi sono 
passati da 18 a 55 miliardi, gli 
impieghi da 9 a 19 miliardi 
circa). Con la nuova filiale la 
banca si propone di aumen- 
tare la clientela dell'area al- 
bese e di ampliare la zona di 
operatività. 


La Miroglio di Alba anticipa la cassa 
prevista a dicembre per 85 dipendenti 


Una serie di provvedimenti di ristrutturazione nel settore tessuti 


ALBA — (g. f)) Sarà antici- 
pata alla Miroglio tessuti la 
cassa integrazione straordi- 
naria (per circa 82 lavoratori) 
che era prevista solo a partire 
da fine dicembre. L'ezienda 
ha comunicato alla Federa- 
zione unitaria lavoratori tes- 
sili e abbigliamento che il 
provvedimento verrà adotta- 
to, a scaglioni, già a portire 
dai prossimi giorni. 

Questo secondo gruppo va 
‘ad aggiungersi agli altri 85 la- 
voratori già entrati in cassa 
integrazione alla riapertura 
dopo le ferie (23 agosto). 

L'azienda intende inoltre 





Jar ricorso a prepensionamen- 


ti. Le misure adottate dalla 
direzione aziendale rientrano 
nell'ambito di un vasto pro- 
gramma di ristrutturazione 
della divisione tessuti ‘per 
uscire dall'attuale momento 
di crisi che sarebbe determi- 
nata dal calo delle vendite dei 
tessuti in Italia e all’estero. 

Le organizzazioni sindacali 
‘hanno chiesto la rotazione del 
cassintegrati. Per 1121 ottobre 
è stato fissato un incontro tra 
azienda e rappresentanti dei 
lavoratori per concordarne le 
modalità. 

‘Secondo alcune voci raccol- 
te negli ambienti sindacali, 
l'azienda avrebbe già annun- 


clato alla Fulta l'intenzione di 
andare alla chiusura della 
stamperia di Como che occu- 
pa circa un centinaio di per- 
‘sone. 

Cambiamenti si stanno ve- 
rificando anche al vertice del- 
la direzione Miroglio tessuti a 
seguito delle recenti dimissio- 
né del direttore generale, Wal- 
ter Gatti. 

Le notizie della cassa inte- 
grazione straordinaria e del 
‘prepensionamenti alla Miro- 
glio destano una certa preoc- 
cupazione nell'Albese. 

La crisi riquarderebbe però 
solo la divisione tessuti e non 
le confezioni. 





lel legno e del ferro - Un giro d’' 
fato nelle ambientazioni del «Palazzo dell'arte» 


profondamente inserita nel 
tessuto del comprensorio. 
«Oggi l'artigianato è una 
sfida — osserva'un operatore 
|— è la volontà del lavoro, la 
voglia di fare nonostante le 
difficolta. Difficoltà che sono 
certamente di ordine econo- 
mico e generale, di recessione 
o quantomeno di pausa”, ma 
sono anche le pastoie buro- 
cratiche, le imposizioni non 
giuste, una normativa pastic- 
ciata e non ben comprensibi- 
le. E' vero, si dice che l'artigia- 
‘nato ha una funzione trai- 
nante per l'intera economia 
nazionale, ma è facilmente 
intuibile che non lo si aiuta di 
certo frapponendo sempre 
dei nuovi ostacoli al suo svi- 
luppo ed alla sua attività». 
Difficoltà, crisi, incertezze: 
tutto questo non ha spaventa- 
to i numerosi giovani che a 
‘Saluzzo hanno deciso di «met- 
ter su bottega» e quindi di 
lanciarsi nel mondo imprendi- 
toriale con le proprie forze e 
‘volontà. Nella mostra di gio- 
vani leve se ne incontrano già 
con le loro ambientazioni, le 
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TL MARCHIO. 
CHE DISTINGUE 


VENDITA 





Un’alternativa 


AUTO 
GRUGLIASCO 
3333 Ha 


Nuovo S 
PUNTO VENDITA 
C.SO FRANCIA, 207 
COLLEGNO (TO) - Tel. 780.281 
Sede: Via San Rocco, 18 
GRUGLIASCO (TO) - Tel. 783.309 


PER CHI VUOLE 
FATTI e non SLOGANS 


per acquisti, vendite, fra- 
zionamenti, consulenze 


ALESSIO 


IMMOBILI 
Via Confienza 15 bis 
Tel. 512.642 (ric. autom.) 

















ogni anno nuovo la: 
‘affari di due miliardi 





VALIGERIE 
PELLETTERIE . 
in VIA DI NANNI 120 


da VIOLETTA AVOGADRO 
dal 1° ottobre è ii 


Per rinnovo locali 
con sconti dal 30% al 70% 


in VIA PO 85 inizia 
la tradizionale 


VENDITA AUTUNNALE 


a appassionante 
per il'tempo libero 


SCUOLA 
DI BRIDGE 


Al Bridge Ciub Torino, via S. Maria 1, corsi pomeridiani e 
serali per principianti e di perfezionamento. Inizio l'11 ot- 
tobre. Per informazioni telefonare al 534.109 (ore 16-19). 

















loro proposte precise: come i 
fratelli Quaglia (ferro battu- 
to), Giuseppe Marinetti (mo- 
bili e restauri), Delio Gosmar 
‘e Giacomo Cayre. 
«E' segno che l'artigianato 
non è una cosa morta 0 ago- 
nizzante come si vorrebbe far 
credere — commenta în pro- 
posito il presidente dell'asso- 
ciazione artigiani, Germano 
Coccolino —ma che ha invece 
una sua vitalità, una forza 
creativa e produttiva che de- 
ve essere aiutata non tanto 
‘con finanziamenti ma piutto- 
sto con una legislazione più 
‘semplice e non punitiva verso 
chi vuole mettersi in' proprio 
Ritornando alla Mostra na- 
zionale dell'artigianato arti- 
stico e dell’antiquariato nel- 
l'arredamento è dunque im- 
possibile stilare un bilancio 
contabile del venduto e del- 
l'invenduto ma si deve invece 
guardare al «prenotato»: une 
garanzia di lavoro per le tre- 
cento botteghe del legno e del 
ferro il cui giro d'affari annuo 
‘supera i due miliardi di lire. 
Alberto Gedda 








iziata una 


TOTALE 


aut. Comune di Torino. 













INAIL] 


Forio 








E CAPODANNO 
Voli speciali da Genova e Pisa 
29 ottobre /1 novembre 
29 dicembre /1 gennaio 
COPENAGHEN 
MADRID 


PALMA DI MAIORCA 
derco + olal + transfer 
Quote da Lire 360.000 























‘Quote da Lire 
590.000 in cab. a 4 letti 
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CONTROPIANO DEL SINDACATO 
LAMA: NON DICIAMO SOLO «NO» 


Ma iI 
Coil, Cisl e Uil vogliono cambiare le misure anti-crisi decise dal governo - E propongono: 


imposta patrimoniale subito, misure fiscali per far pagare le tasse ai lavoratori autonomi 
iii nni. 


ROMA — L'offensiva del 
sindacato contro il governo 
Craxi è già incominciata. La 
guerra non è ancora stata di- 
chiarata apertamente, ma la 
manovra economica decisa 
venerdì dal Consiglio dei mi- 
nistri per contenere il deficit 
pubblico a 90 mila miliardi 
non è piaciuta a Cgil, Cisl e 
Ull, che hanno promesso bat- 
taglia.. Oggi, nella riunione 
della segreteria unitaria, La- 
ma, Carniti e Benvenuto dico- 
no chiaro e tondo a Craxi che 
la legge finanziaria per l'84 «è 
un groviglio di iniquità». 

Anche la Uil, che nei giorni 
scorsi aveva assunto un at- 
teggiamento più diplomatico 
rispetto alle altre due confe- 
derazioni, si è fatta sentire. 
«L'attuale governo non fa che 
ripetere politiche tipiche dei 
governi passati». ha dichiara- 
to Giorgio Benvenuto. E un 
altro leader sindacale soctali- 
sta, il numero due della Cgil 
Del Turco, ha lanciato un 
chiaro ammonimento sulle 
colonne del quotidiano socia- 


ROMA — La settimana politica è tutta incentrata sul 
dibattito che si aprirà dopodomani al Senato sulle misu- 
re economiche decise dal governo. Saranno i ministri 
del Tesoro, Giovanni Goria, e del Bilancio, Pietro Lon- 
go, ad illustrare a Palazzo Madama la manovra econo- 
‘mica impostata dal governo, dopo di che comincerà il 


dibattito. 


Un dibattito che si prevede molto acceso per la prean- 
‘nunclata dura opposizione dei comunisti in particolare; 
ma anche da destra non si dovrebbe essere molto teneri 
nei confronti dei provvedimenti che il governo propone. 

La maggioranza, comunque, si dichiara solidale con il 
governo; il vicepresidente del Consiglio Arnaldo Farlani 
in undiscorso afferma che si punta a ristabilire le condi- 
zioni per lo sviluppo mentre si va attenuando la polemi- 
ca tra il ministro del Lavoro Gianni De Michelis e il 
giornale della democrazia cristiana. 





come queste, che fanno paga- 
re le tasse soltanto ai lavora- 
tori dipendenti e toccano gli 
interessi vitali di centinaia di 
migliaia di lavoratori e di mi- 
Ioni di pensionati, il sindaca- 
to ha limiti invalicabili, perst- 
‘no deontologici, oltre i quali 
(cambia mestieree vocazione». 

Nella riunione della segre- 
teria unitaria di oggi. il sinda- 


Sfratta l'inquilino 
Buttato dal balcone 


Wii 
A Bovisio Masciago in provincia di Milano - E' grave 
III LIAN III VIRNA IAA TI 


MILANO — L'inquilino liti- 
ga con il padrone di casa che 


quilino, intimandogli di la- 
‘sciare libero l'alloggio: Tra i 


loivuole sfrattare e lo butta{Zue non correva buon san- 


dal balcone. E' accaduto ieri a 
Bovisio Masciago, provincia) 
‘di Milano, dove l'operaio Giu- 
seppe ‘Accatis, 25.anni, origi-| 
nario di Colosimo, provincia) 
di Caltanissetta, e abitante 
con moglie e due figli m via| 
Padre Monti 20, è stato arre- 
stato dai carabinieri con l'ac- 
cusa di tentato omicidio. Liti- 
gando con. il proprietario del- 
l'appartamento, — l'operaio 
Giacomo. Morroni, 48 anni, 
che abita nella stessa casa, lo 
‘ha spinto nel vuoto facendo-| 
gli fare un volo di 5 metri. 

Morroni è precipitato. in 
cortile e ha riportato ferite 
tanto gravi da essere ricove-| 
rato in ospedale con prognosi 
riservata, Stamattina Giu- 
‘seppe Accatis è stato interro-| 
‘gato dai carabinieri e ha rico-| 
struito l'episodio. 

La casa dove abita ha più di 
trent'anni. Locali con soffitti! 
alti, una lunga balconata che) 
dà sul cortile. Qui è avvenuta 
la lite. Da alcuni mesi il pro-| 
prietario aveva sfrattato l'in-| 
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‘gue. E ieri Giacomo Morroni è 
tornato alla carica. 

Lui e Accatis si sono messi a 
discutere sul balcone: «L'al- 
loggio mi serve e deri lasciarlo 
libero», ha detto il proprieta- 
rio. 

«Nom puoi buttarmi in mez- 
‘20.a una strada», ha replicato 
l'inquilino. 

‘A un certo punto la discus- 
sione sì è fatta più accesa. So- 
no volati insulti e i due sono 
venuti alle mani. Che cosa. sia 
esattamente successo deve 
‘ancora essere chiarito nei 
particolari. Tuttavia, a un 
certo punto, i vicini di casa 
‘hanno udito un urlo. Affac- 
ciatisi alle finestre hanno vi- 
sto un uomo. precipitato in 
cortile 
© FEKRARA — Il cadavere di 
una prostituta, Loredana 
Gozzi, di 34 anni, di Vigarano 
Mainarda, ma abitante a Fer- 
rara, è stato trovato oggi po- 
meriggio nel Po di Volano, il 
fiume che attraversa la città 
estense. . 


TEMPO. PRE- 
VISTO: su Pie- 
monte e Valle 
d'Aosta, cielo 
nuvoloso con 
tendenza al 
rasserenamento. _ VISIBILITA': 
buona. VENTI: calmi. TEMPE- 
RATURA: stazionaria. TEN- 
DENZA: condizioni di tempo 
*_buono. 














all’estero ieri 

‘Atene +15 +30 
Berlino +5 +12 
‘Buenos Aires +8 +16 
Lisbona +15 427 
Londra +14 418 
Mosca +2 +6 
New York +16. +20 
Parigi +14 +20 
Singapore +24 +32 
Tokyo +19 +25 





cato lancia un contropiano. 
«Non ci chiudiamo nella for- 
tezza dei ’no” — ha detto La- 
‘ma — ma dispieghiamo la no- 
‘stra forza in una serie di pro- 
‘poste alternative». 

‘Un contropiano per convin- 
cere il governo («senza esclu- 
dere la lotta», ha lasciato in- 
tendere Lama) a modificare i 
provvedimenti, che prima di 
diventare definitivi dovranno 


AVELLINO — Alcuni mesi 
fa erano stati portati sul 
monti dell'Irpinia dei lupi per 
il ripopolamento della specie 
in via di estinzione. Adesso 
questi lupi fanno paura. 

Ne sono stati avvistati mol- 
ti, dai contadini, nelle campa- 
gne di Montefredane, Hanno 
il pelo bruno scuro 0. grigio 
chiaro. 

‘Antonio Meola ed Enrico 
Marziale, due lavoratori della 
terra, hanno dato per primi 
l'allarme. _ 

Giovanni Battista, detto 
«Garibaldi», ha trovato inve- 
cel proprio cane sbranato. 
Tutti questi elementi fanno 
crescere la psicosi del lupo. 

‘Numerose persone, inoltre, 
hanno affermato di aver udi- 
to, di sera, ululati prolungati. 
‘Tanto che numerosi abitanti 
delle campagne sprangano 
l'uscio per. poter dormire 
tranquilli. 

Altri si appostano dietro fi- 
nestre 0 balconi con il fucile 
da caccia a portata dimano. 

® BARI — I fratelli Leo- 
nardo e Salvatore Annacon- 
dia, 28 e 30 anni, e Nicola Cor-| 
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Ritornano i lupi 
in Irpinia: paura 


IAT 


Un cane sbranato - Le case sprangate di notte 
"ATTIRATI OA INITIATIVE ATA 





essere approvati. dal Parla- 
mento entro fine anno. Tre i 
punti: 

1) l'istituzione di' un'impo- 
sta sul patrimonio e. sulle 
grandi fortune; 

2) l'adeguamento del con- 
tributi previdenziali dei lavo- 
ratori autonomi alle stesse 
percentuali sul reddito paga- 
te dal lavoratori dipendenti; 

3) una lotta all'evasione fi- 
scale del lavoro autonomo € 
dei professionisti che si avval- 
ga anche di indicatori del loro 
reddito presunto. 

Secondo il segretario della 
‘Cisl, Carniti, non si tratta di 
misure utopistiche, perché «ci 
sono in tutti i Puesi d'Europa. 
Pensiamo — aggiunge Camniti 
— che le soluzioni adottate 
dal'governo siano: del tutto 
contraddittorie con l’obiettivo 
‘proclamato (sanare il bilancio 
con una manovra. fiscale 
equa, ndr). Esse hanno la 
conseguenza, credo inaccetta- 
bile sul piano sociale e politi- 
co, di aggravare le disegua- 
glianze». 





da, di 30, tutti con precedenti 
penali, sono stati arrestati 
‘perché accusati dell'omicidio 
di un altro pregiudicato, 
Francesco Mastrorilli, 31 an- 
ni, compiuto la sera del 23 set- 
tembre scorso alla periferia di 
Trani I carabinieri della 
‘compagnia di Trani, che han- 
‘no condotto le indagini insie- 
‘me con il sostituto procurato- 
re della repubblica dottor Ta- 
rantini, ritengono che il mo- 
vente del delitto sia stata la 
vendetta. 





A Pozzuoli 
37 scosse 
sismiche 


POZZUOLI — Trentasette 
‘scosse sismiche sono state re- 
gistrate dagli impianti sismo- 
grafici nella zona flegrea.Iri- 
levamenti vanno dalla mezza- 
notte di sabato al pomeriggio 
di ieri. Le scosse di maggiore 
intensità sono state tre di ter- 
zo grado e tredici di secondo 
‘grado. Le altre sono state re- 
gistrate: soltanto dai sismo- 
‘grati. 


ROMA — Con ll nuovo an- 
no scolastico t corsi pomeri- 
diani e serali di scuola ele- 
mentare per adulti sono stati 
organizzati in tutto il Paese. 
Oltre che insegnare a leggere, 
scrivere e far di conto, questi 
corsi st propongono di favori- 
re la diretta conoscenza delle 
istituzioni sociali, ammint 
strative e produttive esistenti 
in Italia. 

‘Per presentare le domande 
di iscrizione, in carta semplice 
© corredate da un certificato 
di nascita (si richiede il supe- 
tamento del 15:mo anno di età 
entro il 31 dicembre), c'è tem- 
po fino al 10 ottobre. 

L'anno scorso, 
del ministero della Pubblica 
Istruzione venne sperimenta- 








creazione di mille classi. Que- 
‘sta volta verranno soddisfatte 
tutte le richieste, purchè in 
ogni località si raggiunga un 
‘numero di dieci iscrizioni. 

Gli allievi verranno riparti- 
ti, nei Umiti del possibile, in 
gruppi omogenei, secondo il 
vello di istruzione. Potranno 
essere ammessi anche adulti 
‘handicappati, e per facilitar- 
ne la frequenza alle lezioni, il 
ministro Falcucci ne ha auto- 
rizzato lo svolgimento anche 
tn locali idonei (per esempio, a 
pianterreno) messi a disposi- 
zione da enti 0 associazioni 
interessate al recupero di în- 
validi. 

I corsi avranno una durata 
complessiva non inferiore a 
350 ore, distribuite, di regola, 
in, cinque giorni settimanali, 
per quattro ore quotidiane. 
‘Per essere ammessi alle lezio- 
ni è necessario indicare nelle 
domande, oltre ai dati ana- 
grafici, il grado di istruzione 
eventualmente posseduto e la 
‘condizione lavotiva (stato di 
occupazione o qualifica pro- 
fessionale e azienda presso cuì 
si lavora). 

Per l'ammissione agli esami 
di licenza elementare, che si 
terranno a partire dal 18 giu- 
gno 1984, è richiesta la fre- 
quenza di almeno 270 ore di 
lezioni. 

Oltre a questa novità im- 
portante vanno, però, ricorda- 
te le incerte prospettive di rin- 
novamento della scuola ele- 
mentare italiana. I program- 
mi didattici del 1955 sono cul- 
turalmente e pedagogicamen- 
te superati. 

Per elaborare quelli nuovi, 
oltre due anni fa venne isti- 
tuita una commissione che ha 
indicato le cose da fare. «An- 
che per la scuola elementare 





— si legge nel documento pro- 
grammatico del nuovo gover- 


SCUOLA ELEMENTARE 
Aperti i corsi 
anche per adulti 


Inn 





no — le conclusioni già rag- 
giunte dalla. commissione di 
studio, per rivedere i pro- 
‘grammi di insegnamento pos- 
sono costituire le basi sia per 
la riforma legislativa, sia per 
l'immediata definizione in se- 
de amministratva di un am- 
pio piano di sperimenta- 
zione». 

Quale piano prevarrà? Ver- 
rà attuata la riforma 0, come 
sospettano alcuni esponenti 
della stessa maggioranza e i 
‘sindacati dela scuola, si andrà 
‘avanti con la sperimentazione 
graduale dei programmi? Con: 
# risultato, sottolineano, di 
far regredire ulteriormente le 
nostre «elementari», che pro- 
‘muovono tutti senza garanti- 
re un adeguato livello di pre- 


ta in settanta province, con la | parazione. 





Catturato 
e ferito) 
latitante 

. del «Mas» 


NUORO — Il latitante Pie- 
tro Cherchi di 38 anni nativo 
di Benetutti (Sassari), ricer- 
cato dal 1975, ritenuto uno 
dei presunti componenti il 
Mas (Movimento armato sar 
do) è stato catturato durante 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia dei carabinieri. 

1 ricercato è rimasto 
‘vemente ferito da una raffica 
di mitra. Uno dei proiettili, 
penetrato nella coscia sini- 
stra gli ha leso l'arteria femo- 
rale. Dopo le prime cure pre- 
stategli nell'ospedale di Nuo- 
ro è stato trasferito in un re- 
parto specializzato a Sassari. 

Il conflitto a fuoco è avve- 
nuto nella notte alla perife- 
ria di Mamoiada, a circa 18 
chilometri da Nuoro, un cen- 
tro che è stato teatro, negli 
ultimi mesi, delle gesta del 
Movimento armato sardo, il 
‘presunto gruppo eversivo che 
lotta per l'indipendenza della 
Sardegna. 

Una pattuglia di carabinie- 
ri, in servizio di prevenzione 
degli episodi di‘ criminalità 
organizzata, ha notato due 
vomini avvicinarsi al paese 
ed ha imposto Palt per un 
normale controllo, 

Anziché fermarsi, uno dei 
due sconosciuti ha esploso un 
colpo di fucile da caccia con- 
tro i militari cercando di dar- 
si alla fuga con il compagno. 
L'immediata replica dei cara- 
binieri ha fatto fallire par- 
zialmente il tentativo. 

Una raffica di mitra ha 
raggiunto Pietro Cherchi 





Don Minzoni «torna) a casa 


IMMA 


Le spoglie del prete assassinato dai fascisti portate nel paese natale 
FAAC ARAVRLFOAA IRANIANA OITIAI CONTA IENA AAA ona 


RAVENNA — La salma di 
‘don Giovanni Minzoni, il par- 
roco di Argenta ucciso a ba- 
stonate da due sicari fascisti, 
la sera del 23 agosto 1923, a s0- 
1138 anni, ha fatto ritorno nel- 
la cittadina ferrarese, prove- 
‘niente dalla chiesa di San 
Giovanni Evangelista di Ra- 
venna, dove la, madre volle 
‘che fosse tumulata sessan- 
t'anni or sono, Solamente a 
distanza di così tanto tempo, 
le spoglie mortali di don Min- 
zoni sono ritornate ad Argen- 
ta. I tentativi compiuti nel 
passato si erano sempre in- 


franti contro la volontà del 
‘parenti di don Minzoni che, a 
torto, pensavano fossero stati 
‘gliargentani a ucciderlo. 

Teri, le cerimonie per ricor- 
dare il 60° anniversario della 
morte di don Minzoni sono 
state concluse — anche a no- 
me del capo dello Stato San- 
dro. Pertini 

Cossiga, dopo aver rivolto 
‘un saluto alle autorità civili, 
militari e religiose, nonché a 
‘mons. Silvestrini, latore di un 
messaggio di Papa Giovanni 
Paolo Il ha ricordato don 
Giovanni Minzoni. © 
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«Jumblatt vuole 
un suo Stato» 


iti nn 


Accuse di Gemayel: i drusi pretendono di 


fondare una repubblica dei soviet in Libano 
WWWF III 
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«Tokyo sospenda 
la pena di morte» 


tini ninni 


Appello di Amnesty dopo una visita in 


Giappone - «Giustiziati degli innocenti?» 
AAP RAA CORATO IATA COAT CAINO IAN AAA IVANA IALIA 


BEIRUT — Un portavoce 
del presidente libanese Amil 
Gemayel ha accusato il leader 
druso Walid Jumblatt di «se- 
quire una strategia siriana a 
lungo termine per la partizio- 
ne del Libano e la creazione di 
un cantone druso». Jumblatt 
aveva annunciato ieri sera la 
costituzione di una ammini- 
strazione civile, di fatto indi- 
pendente dall'autorità dello 
Stato, nella provincia drusa 
dello Chouf in mano ai suoi 
guerriglieri Ma oggi ha 
smentito di voler spaccare il 
Paese e ha chiesto Invece una 
riforma dell'esercito per far- 
ne «uno strumento dell'unità 
e dell'indipendenza  nazio- 
nale». 

Il portavoce presidenziale 
Faruq Jabre ha sostenuto che 
«Jumblatt vuole fare nello 
Chouf una specie di repubbli- 
ca dei soviet, come ha cercato 
di fare nell'aprile 1982 a Bei- 
tut Oveste. 

Jabre non ha voluto indica- 
re quali misure prenderà ora 
il governo libanese ma si è 
detto convinto che «gli alleati 
di Jumblatt, l'ex presidente 
Soleiman Frangie e l'ex pri 
moministro Rashid Karame, 





non lo seguiranno sù questa 
strada». 

La provincia dello Chouf, 
‘dove f'drusi hanno combattu- 
to per un mese prima contro i 
cristiani falangisti e poi con- 
tro l'esercito nazionale, è di 
fatto amministrata dal «par- 
tito socialista progressista» di 
Walid Jumblatt, che si è as- 
sunto il compito di provvede- 
re alla ricostruzione. Teri però 
Jumblatt ha fatto un altro 
passo verso l'autonomia, an- 
nunciando la formazione di 


cinque «Comitati popolari» 


Pechino: morto 
Tan Zhenlin 
amico di Mao 


PECHINO — Uno dei primi 
compagni di Mao, Tan Zhen- 
lin, è morto a Pechino, colpito 
‘da tumore ai polomoni: lo ha 
annunciato ieri l'agenzia 
«Nuova Cina», 

Tan, che aveva 81 anni, 
aveva partecipato a fianco di 
Mao alla rivolta dell'autunno, 
1927, e aveva seguito poi il ca- 
po della rivoluzione cinese 
‘durante tutta la «lunga mar- 
cia» degli anni successivi. 


È 
Confessa al giudice 


LONDRA — Amnesty. Ir- 
ternational ha chiesto l'im- 
‘mediata sospensione delle 
esecuzioni capitali in Giappo-| 
ne ed ha criticato i funzionari 
della giustizia giapponese per 
essersi rifiutati di precisare 
quali detenuti nel «braccio 
della morte» siano stati giu- 
stiziati e quali siano ancora 
vivi. 

Una missione di Amnesty 
International, che ha visitato 
Îl Giappone nel febbraio e nel 
marzo scorsi, ha cercato di 
raccogliere particolari su 54 
detenuti condannati a morti 
ma i rappresentanti del mini 
stero della Giustizia giappo- 
nese — dice l'odierno docu- 
mento — si sono rifiutati di 
esaminare la lista perché tut- 
te le esecuzioni nel Paese 50- 
no attuate in segreto. Il mini- 
stero della Giustizia pubblica 
dati sulle esecuzioni avvenute 
ma non precisa se un condan- 
nato sia ancora vivo 0 sia sta- 
to già messo a morte. 

© rapporto di Amnesty In- 
ternazional, dal titolo «La pe- 
na di morte in Giappone», af- 
ferma che aumentano sem- 
pre più le preoccupazioni per 
la possibilità che innocenti 








possano essere limpiccati. 

Nel luglio scorso, si legge 
nel rapporto di Amnesty In- 
ternationa!, un condannato a 
morte, Sake Menda, è stato 
riconosciuto innocente da un 
tribunale, dopo aver atteso l'i- 
miccagione per 3 anni. 

Il documento chiede l'im- 
mediata sospensione della pe- 
na di morte nel Giappone per 
qualsiasi reato e fa rilevare 
che una revisione del codice 
penale giapponese, in corso di 
realizzazione, fornisce un'ot- 
tima occasione. Invece, il nuo- 
Vo codice, secondo rappresen- 
tanti del ministero della Giu- 
stizia giapponese, mantiene 
la sentenza capitale per otto 
reati, incluso l'omicidio. 

La pena di morte in Giap- 
pone è attualmente prevista 
per 17 reati, inclusi quelli di 
guidare un'insurrezione e uc- 
cidere qualcuno in duello. 

L'applicazione pratica della 
‘pena capitale è tuttavia dimi- 
nuita negli ultimi tempi: 
‘mentre nel 1880 furono impic- 
(cate 200 persone, nel 1971 ne 
[sono salite sul patibolo venti e 
‘nel periodo 1979-90-81 è stata 
impiccata. una persona. al 
l'anno. 


Sequestrata coca 


Ho ucciso 156 donne 


per 500 miliardi 


TAV AA VASI MNALRKAMML VLAN USARE 
La droga era su un jet privato in Venezuela 
AIAR VENIAMO IATA RARA SATA AA VAAIIINAIRAAIIATLAATN 





AAA PAIR RAEUAAC CARTA AIA RAUAA IRA AIARAO AAA RARI 
Era stato incriminato «solo» per 6 delitti 
IITAVAVARTMNLNAOAAOTAAA IAA IAIANAOROIRNIAA AMARA NIMAIA IATA 
HENRIETTA (Texas) — Un | Oltre a quello per cui è sta- 


tribunale del Texas ha asse 
‘gnato la pena che inaugura 
‘una lunga serie di condanne, 
nei confronti di un uomo che 
‘ha ammesso di avere assassi- 
nato 156 donne. 

Il procedimento, svoltosi in 
‘questi giorni, si riferiva tutta- 
Via all'assassinio di un'anzie- 
na signora, per cui Henry Lee 
Lucas, 47 anni, aveva lavorato. 
fino a un anno fa come uomo 
‘di fatica. Il tribunale di Hen- 
rietta, per questo omicidio, gli 
ha comminato una pena di 75 
‘anni di reclusione. 

Henry Lee Lucas, che ha 
trascorso sei anni in un ospe- 
dale psichiatrico del Michi- 
gan per avere assassinato la 
‘madre, lo scorso giugno con- 
fessò alla polizia che dal 1975 
aveva ucciso complessiva 
mente 158 donne, in 16 Stati 
dell'Unione. 

Tuicas è stato interrogato in 
diversi Stati per questi omici- 
di e le autorità sostengono 
che l'uomo ha dimostrato di 
‘essere a conoscenza di parti- 
‘colari: degli omicidi che non 
eranostati resi pubblici. 


ito appena condannato, Lucas 
lè stato finora incriminato per 
[altri sei omicidi, cinque nel 
Texas e uno nello Stato della 
| Louisiana. 


Corea del Sud 
otto morti 
nell’incendio 

un hotel 


“SEUL — Otto persone sono 
morte, e 30 sono rimaste feri- 
te nell'incendio che ha semi- 
distrutto all'alba di ieri un al- 
bergo a Masan, una città nel- 
la parte meridionale della Co- 
rea del Sud. 

La polizia ha precisato che 
tra i morti si trova anche un 
ingegnere britannico di 54 an- 
‘ni, Charles Howard. 

Il fuoco sarebbe scoppiato 
in una stanza del terzo piano, 
e si sarebbe diffuso rapida- 
‘mente in tutto l'edificio, 

Il più grave incendio in un 
‘albergo nella Corea del Sud è 
avvenuto a Seul la vigilia di 
Natale nel 1971, con 165 morti 








_|et6feriti. 


CARACAS — Le polizie di 
diversi paesi americani ed an- 
che axtracontinentali sono 
attualmente impegnate nelle 
indagini su quello che — per 
quantità e valore della «mer- 
ce» — è stato definito uno dei 
più grandi sequestri mai com- 
piuti nella storia della lotta al 
traffico degli stupefacenti. 

Si tratta di circa settecento 
chilogrammi di cocaina pura 
‘per un valore complessivo sti- 
mato in oltre trecento milioni 
di dollari (circa 500 miliardi di 
lire), rinvenuta nella notte fra 
venerdì e sabato in un «jet= 
privato da turismo che era 
parcheggiato in un hanger di 
un aeroporto privato vene- 
2uelano. 

La notizia del clamoroso se- 
‘questro era stata data ieri da 
alcuni dei massimi responsa- 
bili della polizia del paese, che 
hanno tenuto una conferenza 
‘stampa nel piccolo aeroporto 
«Caracas. di Charallave, 
presso la capitale venezuela- 
na, dove la cocaina era stata 
trovata. Ai giornalisti non so- 





nostate precisate né la prove- 
‘nienza né la possibile destina- 





La polizia spara in Pakistan 
16 dimostranti sono uccisi _ 


KARACI — Sedici morti e 
decine di feriti sono il bilancio 
degli scontri tra l'esercito pa- 
kistano e dimostranti antigo- 
vernativi avvenuti ieri in 
prossimità di Moro, a trecen- 
to chilometri da Karaci, in 
coincidenza conì l'ultima gior- 
nata delle elezioni ammini- 
strative nella provincia del 
Sinà. 

L'appuntamento elettorale 
fissato dal regime del genera- 
le Zia Ul Hag, che aveva 


escluso dalla competizione 1 
partiti dell'opposizione, era 
stato preceduto nel giorni 
scorsi da manifestazioni di 
protesta e iniziative di bolcot- 
taggio. 

Ieri, in occasione della se- 
conda tornata delle elezioni 
locali, si sono registrati gravi 
‘episodi di violenza in vari cen- 
tri della regione. 

Le forze di polizia non sono 
riuscite a contenere i manife- 
‘stanti e per rimuovere un po- 


sto di blocco hanno aperto il 
fuoco sulla folla. Sul terreno 
sono rimaste sedici vittime 
(tra cui anche quattro milita- 
rÌ) e decine e decine sono i fe- 
riti. Giovedì, in un incidente 
analogo, avvenuto non lonta- 
no dalla stessa strada, erano 
rimaste uccise 57 persone. 

Secondo le informazioni 
raccolte in serata, si è appreso 
che sette bombe sono. poi 
esplose ieri in varie località 
della provincia 


zione dello stupefacente, ma è 
Stato detto che sono stati 
‘compiuti alcuni arresti e che 
le indagini non sono ancora 
(da considerare terminate. 
Secondo informazioni non 
ufficiali raccolte da alcuni 
giornali locali, il carico era 
‘giunto in Venezuela dalla Bo- 
livia, paese che, almeno fino a 
‘qualche anno fa, ricavava no- 
toriamente dal traffico inter- 


‘nazionale di stupefacenti i l 


[suoi maggiori introiti in valu- 
ta pregiata. 

Quando venerdì la polizia 
[ha finalmente messo le mani 
[a Charallave sui circa seicen- 
to sacchetti in cui erano sud- 
divisi i 677 chili di cocaina, a 
bordo dell'aereo che aveva 
trasportato la «merce» non vi 
(era nessuno. Secondo un re- 
dattore del quotidiano «El 
Nacional», l'aereo era atter- 
Tato con due persone, che si 
(erano allontanate con una 
«jeep» che stava aspettando. 

‘Aicuni giornalisti di qui 
[hanno avanzato l'ipotesi che î 
trafficanti godessero da tem- 
‘po di ampie connivenze e che 
la polizia sia giunta al clamo- 
Tòso sequestro per una «s0f- 
fiata» nel quadro della lotta 
fra grossi spacciatori. 

Ma gli inquirenti hanno so- 
stenuto che da tempo stavano 
seguendo le tracce di alcuni 
«boss» del mondo venezuela- 
no degli spacciatori di stupe- 
facenti. «El: Nacional. dice 
inoltre di aver appreso che 
l'«rereo della cocaina» era di 
proprietà di un ufficiale a ri- 
poso, Lazardo Marquez Pe- 
rez. Quest'ultimo fu nel 1979 
l'apparente vittima di uno 
strano sequestro, e sarebbe 
stato appunto nel quadro del- 
le indagini su questo episodio 
che la polizia sarebbe giunta 
‘al suo «jet» parcheggiato 2 





Charallave. 











Mosca, funzionario inglese 
assassinato dal Kgb? 


LONDRA — Il «Daily Telegraph» nella sua ‘edizione 
odierna pubblica la notizia secondo cui un funzionario 
‘bancario inglese che lavorava a Mosca da 16 anni, aveva 
rivelato alle autorità britanniche due giorni prima di ri- 
‘manere vittima di un mortale incidente che una spia s0- 
vietica operava all'interno dell'ambasciata inglese a Mo- 
sca; Dennis Skinner, questo il nome del funzionario mor- 
to, fu rinvenuto cadavere il 17 giugno scorso sulla strada 
Sottostante il suo appartamento situato al dodicesimo 
‘piano di un edificio nel centro di mosca. 


La cometa di Haleg 
più luminosa del previsto 


PASADENA (Usa) — Gli scienziati Charles Morris e 
John Borîle, intervenendo ad una riunione astronomica 
sulle comete in questa città della California, hanno di- 
chiarato che la cometa di Haley si presenterà più lumino- 
sa di cinque 0 sei volte rispetto al previsto quando sarà 
visibile dalla Terra nuovamente nel 1986. La luminosità, 
che sarà possibile misurare, sarà maggiore di quella che 
‘si riteneva sino ad ora poiché questa era stata misurata 
‘sudati incompleti ed inaccurati rilevati nel 1910. 


La «Coppa America» 
rinchiusa in cassaforte 


PERTH (Australia) — Gli australiani non intendono 
‘assolutamente perdere per colpa dei soliti ignoti l'«Ame- 
rica's Cup», così brillantemente conquistata nella gara di 
vela a Newport, Il prestigioso trofeo, giunto ieri sera a, 
‘Perth via Londra, è stato infatti immediatamente trasfe- 
rito in una banca cittadina e rinchiuso in cassaforte, in 
attesa che i responsabili del «Perth Yacht Club», nuovo 
detentore dell'«America's Cup», decidano dove e come 
‘metterlo in mostra. 


«La Francia non teme l’Iran 
e darà gli aerei all’Iraq» 


NEW YORK — La Francia consegnerà probabilmente 
i cinque aerei da attacco «Super-Etendard» commissio- 
nati dall'Iraq nonostante le minacce iraniane su una 
chiusura dello stretto di Hormuz e le preoccupazioni 
espresse al riguardo a Parigi da parte americana, inglese 
e federale tedesca. Lo si è appreso a New York da un'alta 
fonte francese che, senza annunciarlo pubblicamente, ne 
ha fornito una conferma indiretta dicendo che il cedere’ 
ad un ricatto non costituisce il mezzo migliore per porre 
fine al conflitto tra Iran'e Iraq. 


Trafugata statua San Francesco 
nel santuario di Paola 


PAOLA (Cosenza) — Il busto d'argento del 1300 raffi- 
gurente san Francesco di Paola è stato trafugato la scor- 
‘sa notte dal santuario a Paola. Assieme alla statua del 
‘santo che è patrono della Calabria e dei marittimi d'Ita- 
lia, i ladri hanno rubato alcuni reliquiari. Dalle prime in- 
dagini risultano scomparsi un sandalo che appartenne al 
santo taumaturgo, il dente che si vuole san Francesco 
diede alla sorella prima che partisse per la Francia; la 
camicia e le calze che nel 1935 furono trasferiti dalla 
Franciain Calabria. 








Ufo in Inghilterra 


(Segue da pag. 1) 


dell'oggetto, si trovavano tre esseri in tute spaziali argen- 
tee»: così almeno gli raccontarono altri perché lui «perso- 
nalmente non li vide», nota il giornale. 

L'aviere 22enne, addetto ai servizi di sicurezza della base, 
lasciò l'aeronautica nel giugno 1981. li News of the World 
lo indica con uno pseudonimo, Art Wallace, perché «se 
identificato potrebbe essere condannato per aver rivelato 
quanto vide». 

ll rapporto, secondo il giornale, è stato tenuto segreto 
dalle autorità fino a che «esperti utologi inglesi e america- 
fix hanno alutalo ll News of the World a procurarsene una 
copia. 

Secondo. il rapporto attribuito a Halt, vicecomandante 
della 81ma squadriglia tattica americana, l'oggetto fu no- 
tato inizialmente da due uomini della polizia militare per le 
sue luci insolite, una delle quali intermittente, All'avvicinar- 
si dei due militari, l'oggetto manovrò tra gli alberi e scom- 
parve, ma il giorno dopo sul luogo furono trovate depres- 
sioni corrispondenti ai punti su cui l'oggetto si era posato. 
Sempre all'indomani in cielo furono notate altre luci altri 
oggetti non identificati. 

Un portavoce del ministero della Difesa ha confermato 
l'esistenza del rapporto Halt notando tuttavia che i partico- 
lari contenuti nel documento sono segreti. «Sappiamo — 
ha detto — che un rapporto venne fatto nel dicembre 1980 
da un ufficiale di Bentwaters che all’epoca non si trovava 
nella base ed era fuori servizio». 

Il News of the World scrive di aver contattato Halt ma 
questi si è rifiutato di rispondere dicendo che il rapporto 
era confidenziale e parlandone potrebbe compromettere 
la sua carriera. ll giornale ha raggiunto anche il generale 
Williams, che comandava la base di Betwaîers nel 1980. 
L'alto ufficiale ha detto di ricordare il rapporto e di non 
considerare Hall come un tipo «visionario». 
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1 due avvenimenti salienti della domenica calcistica ri- 
guardano entrambi Torino: la squadra granata batte la ca- 

‘ polista Roma, la Juventus balza da sola al comando della 
classifica. Siamo solo all'inizio del campionato, è vero, ma 
già queste prime giornate sembrano confermare le previ- 
sioni della vigilia che volevano un duello fra bianconeri e 


giallorossi. 


Xl Torino si è imposto sui campioni d'Italia soprattutto 
per merito dell'intelligente tattica scelta da Bersellini (at- 
tesa in difesa e a centrocampo con rapide fiondate in avan- 
ti) e delle prodezze di alcuni uomini come Hernandez (nel- 
la foto a fianco il suo secondo gol) e Dossena. Grande meri- 
to spetta anche a Terraneo, che ha parato un rigore calcia- 
to da Pruzzo quando il punteggio era ancora sull’1 a 0. 


Più faticosa la vittoria della Juventus a Roma:contro la 
Lazio. I bianconeri hanno subìto a lungo l'iniziativa degli 
‘avversari che però hanno fallito numerose occasioni favo- 


revoli. La vittoria degli uomini di Trapattoni è venuta da 
una splendida azione costruita da Platini e Boniek e con- 
clusa dal francese (nella foto in alto). 


‘Ancora uno stop alla marcia dell'Udinese (anche se Zico 
ha nuovamente segnato): questa volta è stato il Verona a 
imporlo in una sorta di derby regionale. 


La Sampdoria è stata sconfitta a Marassi dalla Fiorenti- 
Îma: un risultato che farebbe ancora più sensazione se non 


giorno in giorno più precaria. 


trovasse conferma nella tradizione: i viola non perdono a 
Marassi contro i doriani dal 1964. 


Pareggio regolare del Genoa sul campo del Pisa. Nuova- 
mente sconfitta l'Inter (questa volta dall'Ascoli), che rima- 
ne ultima in classifica e la cui situazione interna si fa di 





DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Francesco Can- 
cellotti. un ragazzo perbene. 
Perugino, vent'anni. Un ten- 
nis costruito su di un fisico 
prestante: Una bella concen- 
trazione nervosa. Buoni mar- 
gini di miglioramento: A Ro- 
ma, contro l'Argentina, ha già 
fatto uno sfortunato esordio 
in Coppa Davis, a punteggio 
‘acquisito, contro Arguello. 
Quest'anno, alla sua prima 
stagione ufficiale da profes- 
sionista, ha centrato dei buo- 
ni risultati come la finale di 
Firenze, la semifinale di Pa- 
lermo, l'oro dei Giochi del Me- 
diterraneo. Ora, questo titolo 
di singolare agli assoluti che 
vale più di tutti: campione 
d'Italia. 

In fondo, eccettuato Gianni 
Ocleppo, che non ha giocato 


Cancellotti è campione d’Italia 
ma Canè può arrivare più in alto 


e con palle così pesanti aveva 
tutto da perdere in chiave di 
futura autorizzazione in Cop- 
pa Davis, a questi campionati 
c'erano tutte le forze del futu- 
ro del tennis azzurro. E poco 
conta che non sia stato Can- 
cellotti a battere Barazzutti, 
ma Paolino Canè, che però in 
finale si è dovuto arrendere 
‘alla maggiore tenuta atletica, 
alla maggiore esperienza del 
perugino. 

Canè non ha vinto e forse è 
stato un bene per la sua ma- 
































trono di campione, sarebbe 
stato più difficile per chi do- 
vrà dirigerlo cercare di mi- 
gliorare ancora, e in misura 
notevole, il suo comporta- 
mento disciplinare in campo. 
Dice l'ex capitano azzurro 
Crotta: «Se riuscirà a miglio- 
rare la sua serietà comporta- 
mentale, potrà diventare tn 
grandissimo ‘giocatore. Ha 
una facilità nel giocare a ten- 
niîs ‘addirittura’ superiore a 
quella che possedeva alla sua 
età Adriano Panatta. Questa 














zione per noi tecnici. Sia Can- 
cellotti che Canè sono due 
prodotti della criticatissima 
scuola federale. Cancellotti lo 
abbiamo preso che aveva solo 
14 anni e siamo riusciti a far- 
‘ne un ottimo giocatore profes- 
sionista, anche se il suo talen- 
to non era eccezionale. Canè, 
invece, ha un talento superio- 
re a qualsiasi giocatore ita- 
liano». 

Soddisfatto: dell'esito della 
finale anche Adriano Panat- 
ta, che nel prossimo anno so- 


di Coppa Davis prima di assu- 
mere, dal 1984, l'intera re- 
‘sponsabilità del settore tecni- 
co. Dice Adriano: «E' stata 
una bella finale, giocata su di 
un livello più che buono. Canè 
non è stato fortunato, gli si è 
rotta la corda della racchetta 
‘quando doveva servire sul se- 
t-point del terzo set. Sono st- 
‘curo che se nom avesse cam- 
biato racchetta non avrebbe 
commesso il fatale doppio fal- 
lo e forse il match sarebbe 
cambiato». 





‘avviso: «Ho perso perché non 
‘sono ancora abituato a gioca- 
rei match al limite dei cinque 
‘set. Anche se avessi vinto la 
terza frazione, dopo la secon- 
da, difficilmente sarei riuscito 
ad arrivare al successo. Al 
quarto set ero davvero molto 
stanco». 

In finale, Canè ha ricevuto 
due ammonizioni, ma la sua 
carica nervosa non è mai 
esplosa all'indirizzo del pub- 
blico o dell'avversario. Ma an- 
che se sì sfoga contro se stes- 
so, la sua mimica, i suoi im- 
properi vanno decisamente 
ridotti. Se continuasse a com: 
portarsi così, infatti, sarebbe 
davvero autolesionismo 
‘schierarlo in futuro in Coppa. 
Davis, specie se si dovesse 
giocare in trasferta, in. qual- 
‘che campo infuocato dell'Est 




































































perché su un campo così lento | turazione. Fosse già salito sul | finale è una grande soddisfa- | stituirà Crotta come capitano |. Canè non è però di questo | europeo.__ Rino Cacioppo 
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DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Che delusione questa 
‘Sampdoria! Era partita in quarta, dan- 
do la sensazione di voler concellare 
‘quell'incubo che dura dal 1964, quando 
cioè sconfisse a Marassi per l'ultima 
volta la Fiorentina. E invece è andata 
incontro ad un'ennesima debacle. E le 
colpe, a parte la tradizione e l'infortu- 
nio a Francis, uscito dal campo al 37°, 
sono tutte della Sampdoria. 

‘Dopo un primo tempo brillante e pie- 
no di buoni proponimenti, gli uomini di 
Ulivieri si sono addormentati sul cam- 
po, come dovessero trascorrere il tiepi- 
do pomeriggio genovese per una salu- 
tare e poco faticosa scampagnata. In- 
somma, nei secondi 45' c'è stata una 
trasformazione incredibile. Ognuno 
trascinava fra i piedi la palla più del le- 
cito, rallentando gli schemi in maniera 
assurda, impedendo a Mancini e Chior- 
ri (entrato al posto dell'inglese infortu- 
nato) di cercarsi uno spiraglio agibile e, 
di conseguenza, facilitando il compito 
‘ad una Fiorentina che aveva già impo- 
stato una gara supertattica, senza con- 
cedere spiragli e respiro all'avversario. 

Con tutto ciò, la partita era equili- 
bratissima, poiché i gol messi a segno 
erano due (Oriali e Brady su rigore) e le 


Il Genoa non parla 
però ora fa punti 


DOC 


Silenzio stampa dei liguri per le polemiche 
nate sull'età e le condizioni fisiche di Eloi 






DAL NOSTRO INVIATO 


PISA — Evidentemente il silenzio stampa porta bene anche al Ge- 


BRIASCHI, SPLENDIDO GOL CHE VALE 
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occasioni fallite altrettanto. Perciò si 
trattava di controllare con maggiore 
determinazione una situazione che in- 
vece scappava sotto i piedi dei doriani. 
Troppo lento risultava l'incedere di 
Brady, di Seanziani e di Renica; il solo 
Pari (fra i migliori) non poteva dare vi- 
vacità ad un settore che ballava uno 
slow invece di un walzer. La Fiorentina 
si adeguava ed aveva facile gioco nel 
controllare le iniziative, più velleitarie 
che altro, degli avversari. 

E proprio nella Fiorentina si metteva 
in evidenza il miglior uomo in campo: 
Oriali. Ha disputato una gara maiusco- 
la, correndo ovunque e sempre con 
‘massimo profitto, continuità e lucidità. 
Ha segnato il primo gol con bel colpo di 
testa, anche se grazie al colpevole as- 
senteismo dei difensori doriani. Un ve- 
ro punto di forza, che ha dato tranquil- 
lità e vigore alla squadra, che nel finale 
ha trovato modo (con Antognoni) di 
piazzare il colpo vincente. 

In campo sampdoriano è difficile tro- 
vare un protagonista. Ha giocato molto 
bene Guerrini, ha faticato tanto Scan: 
ziani, ha tentato di dare una scossa ai 
compagni il vivacissimo Pari. Gli altri, 
0 insufficienti o appena sul sei in pa- 
gella. Chi ci ha sconcertati è Viercho- 





































wood, un atleta nel vero senso della pa- 
rola, messo però în condizioni di non 
rendersi utile secondo gli enormi mezzi 
di cui dispone: per una collocazione a 
nostro avviso errata. 

Gioca da «libero» ed è naturalmente 
frenato. E' chiaro che con la sua veloci- 
tà può dare sicurezza a tutto un settore 
operando in zona accentrata; ma se 
giocasse sulla fascia a controllare un 
uomo, non solo si renderebbe utile nel- 
l'annullare l'antagonista diretto, ma 
potrebbe più spesso spingersi in avanti 
con quella poderosa corsa da quattro- 
centista. 

Chiudiamo con Marocchino. Ha 
enormi doti tecniche e fisiche; ogni 
tanto si impegna per ricordarlo a se 
stesso e per dimostrarlo alla gente. Ieri 
pomeriggio ha alternato buone caval- 
cate a momenti di relax. Gli manca an- |. 
cora continuità. Ed ogni tanto lo vedia- |. 
mo fuori posizione ad infastidire (per 
esserne infastidito) Chiorri (o Francis, |. 
finché l'inglese è stato in campo), Il 
‘campionato è all'inizio. La Samp, anco- 
ra a zero punti sul proprio campo, ha i 
mezzi per risolvere molti suoi problemi. 
A patto che si accorga di averne. Di 
‘mezzi, naturalmente. 

Angelo Caroli 








UN PUNTO PREZIOSO 


AVOI LA PAROLA. 


noa. Giobatori, allenatore e dirigenti stanno zitti-offesi con la stampa 
‘genovese per le troppo illazioni sull'età e sulle condizioni fisiche dell'o- 
‘nigma Eloi e la squadra su un campo tradizionalmente ostico come 
quello di Pisa, non solo rompe ll digiuno di gol ma va anche assai 
vicina a rompere quello delle vittorie. 

Nella sala stampa dello stadio leri si è presentato soltanto, a legger 
un breve comunicato, il presidente Renzo Fossati che si è limitato a 
confermare l.. coro a bocca chiusa precisando che la ragione di que- 
Sta guerra fredda con la stampa stà nelle voci, già ampiamente smenti- 
to di un'alterazione della data di nascita di Eloi © di una presunta ma- 
lattia vertebrale del brasiliano. A questo proposito risulta anche che ll 
medico sociale del Genoa, professor Gaito, abbia minacciato querele 
ag0-90. 

‘Se ll presidente Fossati avesso potuto parlare 0.se avesse consenti 
10 a Gigi Simoni di tenere la sollta chiacchierata del dopo partita, l'uno 
0 l’altro: avrebbe senz'aliro detto; «Incomincio a vedere il Genoa che 
piace a me». Già perché i liguri pareggiando per 1-1 sul campo del 
Pisa non hanno proprio rubato niente anzi si sono fatti così pericolosi 
in contropiede da meritare pugilisticamente parlando una vittoria ai 
punti. 

ll merito sta soprattutto in un più razionale assetto della difesa sug- 
gerito forse dalle caratteristiche degli avversari rivelatosi azzeccato 
‘anche in proiezione futura. Per.il rapido Berggreen c'era il solito Testo- 
ni per fronteggiare invece ll lungo e spigolaso Kieft. Simoni ha preferi- 
to restituire Carmine Gentile al suo compito originario di marcatore 
affidando il ruolo di libero a Romano. L'aitante numero 2 rossobià 
potendo affidarsi più al senso della posizione che non allo scatto ha 
disputato un partitone chiudendo ogni varco e dando al sestetto arre- 
trato ligure quella sicurezza che gli era sinora mancata. 

Anche in avanti le cose andate meglio soprattutto per merito di un 
ritrovato Antonelli (che ha fatto crescere di tono anche Briaschi) e del 
più disciplinato senso tattico di Benedetti @ Peters. Resta Elol che me- 
ita un discorsetto a parte. La sua buona volontà di rendersi utile appa- 
re evidente come evidente è la pesantezza dei suoi movimenti che gli 
impedisce di realizzare fisicamente quanto il suo intuîto calcistico gli 
suggerisce. Forse è proprio vero che il brasiliano ha sbagliato prepara- 
zione, ha pagato ll cosiddetto complesso del piocoletto che cerca di 
irrobustirsi per. menare | più grandi. Per ora Eloi si muove coma se 
avesse un ferro cia stiro nella lasca posteriore dei pantaloncini. Quan- 
do, allenandosi in mado più scionto ritroverà la sua agilità e poîrà la- 
‘solare Il ferro da stiro a casa vedremo un altro Elol' ed anche un altro 


Genoa. Gianni Pignata 

















Provate la Trevi per 48 ore. 


C'è una Trevi che vi aspetta d 

interi (magari un week-end). L' 

che si può deserivere, come le altr 

poterne parlare. 

“TREVI VOLUMEX -135 CV; 190 km/h; 0-100 Km în 9,6 secondi; km 
2000 ILE, - 122 CV: 180 km/h 








ione unica per scoprire la Trev 





LANCIA TREVI. La differenza diviaggire in Landa. 





‘oncessionari Lancia. Sarà vostra per due giorni 


uto 


. Ma che, più delle altre, bisogna provare per 
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Siamo soli 
ma è presto 
per illudersi 





Niente trionfalismo: 
L'essere în fuga, da sol 
non ci dà alla testa. Ci. 
siamo abituati. La diffe- 
renza, semmai, rispetto 
al passato prossimo con- 
siste nell'aver trovato 
nella Roma ‘un’avversa: 
ria più che temibile, tan- 
to che, l'anno! scorso, la 
squadra di Liedholm ci 
ha battuti. 

Del resto, siamo sol- 
tanto all'inizio. E fre 
squadre ci seguono pur 
sempre ad un punto. Sia- 
mio partiti bene, tutto 
qui. Piuttosto, al di là del 
sorpasso, vorrei rimarca- 
re il nostro successo in 
trasferta. Non accadeva 
dall'8 maggio, campiona- 
to precedente, vittorià a 
Cagliari. E in ogni caso 
dagli altri campi abbia 
mo portato via ben poco 
con questa formazione di 
star. La preoccupazione 
che i signori campioni, 
arrivati a rimpolpare il 
tasso di classe della Ju- 
ve, badassero a ‘non 
prendere troppe botte e 
giocassero guardinghi 
fuori casa pesava sulla 
fiducia in questa squa- 
dra. 

Ebbene a Roma Platini 
ha segnato un gran gol, 
in collaborazione con 
Boniek e Rossi, e ha poi 
saputo difendere, con 
tutti gli altri, il prezioso 
vantaggio. Una prova di 
umiltà ci voleva: 

Meno fumo e più con- 
cretezza: è questa la Ju- 
ve che sogno. Mercoledì, 
seduto davanti al video, 
ho dovuto ingoiare una 
buona dose. di magone 
vedendo il Verona farsi 
bello conii nostri «scarti» 
Galderisi e Fanna. Sa- 
rebbe troppo se i Rossi: 
ora ci facessero timpian- 
gere anche chi, come il 
«Nanu», ci era costato 
appena 16 milioni. Repe- 
tita juvant, ma evidente- 
mente i ricorsi storici 
per il momento non sono 
bastati. Galderisi (e con 
Int. il pelato) doveva 
esplodere lontano da To- 
rino per essere creduto. 
Così come ll Pablito 
qualche ‘anno prima. 


Una Jnve che relega i ta- 
lenti in provincia (salvo 
ricomprarli a suon di mi- 
liardi) ed è relegata dal- 
la Roma al secondo no- 
sto sarebbe proprio il 
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DALNOSTRO INVIATO. 


ROMA — La Juventus è |î 


balzata. sola, al comando del- 
la classifica. Le ha dato, una 
grossa. mano il Torino, fer- 
mando la Roma, ma la squa- 


dra di Trapattoni (10' gol al- |. 


l'attivo, zero al passivo, 7 pun- 
ti): ha avuto il grosso merito 
di espugnare l'Olimpico, dove 
non vinceva da sette anni, 
contro una Lazio che sarà ay- 
versario difficile ‘per .chiun- 
que sul propriò campo. 


‘A parte Danzica, la Juven- |} 


tus non aveva ‘ancora ‘vinto, 
in competizioni ufficiali, in 
trasferta in questo scdrelo di 
stagione. Ce l'ha fatta sfode- 
rando.. mentalità. vincente, 
Saggezza tattica e grinta da 
provinciale all'occorrenza. 
Dopo aver esercitato una seri 
sibile supremazia nel corso 
del primo tempo. concretizza- 
ta dalla spettacolare rete di 
Platini al 42° i bianconeri 
‘anno subito il veemente ri- 
torno della Lazio. Per mezz'o- 
ra della ripresa, i biancazzur- 
ri hanno messo a dura prova 
Tacconi che sì è salvato, con 
abilità (è l'unico portiere im- 
battuto'della Serie A) ma an- 
che con il concorso della for- 
tuna. 

Di fronte a lui, però. c'erano 
giocatori disposti alla lotta. 
Boniek faceva il difensore ag- 
giunto sotto l'incalzante of- 
fensiva dei padroni di casa. 
‘Scirea spazzava l'area, Tar- 
delli e Bonini (subentrato a 
Penzo al 54' cercavano di ar- 
‘ginare le manovre avvolgenti 
della Lazio con la collabora- 


«Preferirei incassare un gol 


ZO RIA 


Juve come una «provinciale» 
così può far 


zione di Cabrini, Caricola e 
Brio. Ben sei occasioni co- 
struivano i biancazzurri ma il 
pallone non voleva saperne di 
entrare. E nel finale, con la 
Lazio ormai sulle ginocchia e 
tutta sbilanciata ‘in avanti, 
era la Juventus a fallire ben 
quattro comode palle-gol, che 
si aggiungevano alle sei pre- 
cedenti. Anche se l'esordiente 
Melusogràziava Tacconi 
‘all'89’, nessuno può dire che la 
Juventus abbia rubato. Certo, 
la Lazio era andata vicinissi- 
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ma al pareggio ma i biancone- 
ri avrebbero potuto. raddop- 
piare. Comprensibile la delu- 
[sione di Chinaglia e del suo 
«staff», tuttavia perdere con 
‘una simile Juventus non è 
‘certo un disonore. 

C'è tanta determinazione 
‘nel'blanconeri. Quella rabbia 
[che l'anno scorso aveva fatto 
ispesso difetto: E' una Juven- 
tus diversa soprattutto nello 
‘Spirito. Tacconi non fa rim- 
‘piangere Zoff. Dopo la serie 
[di parate compiute a Danzica, 








‘e Tardelli. Il «libero» ha di- 
sputato una grande partita 
led il centrocampista è stato 
tra imigliori anche se nella ri- 
‘presa è un po' calato. Su buo- 
ni livelli anche Gentile e Ca- 
brini. Rossi, a parte un invo- 
lontario assist-gol a Giordano 
(cercava l'intesa per Bari?) si 
‘è saérificato. Insomma tutti i 


% |reduci dal Mundial si stanno 


ritrovando. Boniek ha sconta- 
to lo sforzo di Danzica ma s'è 
battuto con grande generosi- 


7% | ta.Se avesse avuto un pizzico 


di lucidità in più. avrebbe fat- 
to sfracelli. E poi c'è la classe 
di «monsieur. Platini a fare il 
resto. 

E Brio? Sembrava dovesse 
restare in panchina per far 
posto a Caricola, invece il sa- 
(Crificato è stato Bonini (poi 
utilizzato nell'ultima mezz'o- 
ra in luogo di Penzo). Trapat- 
toni, con una mossa a sorpre- 
‘sa ha piazzato Brio su Lau- 
‘arup. Il gigante è sembrato 
‘spaesato dovendo seguire 
Laudrup anche a centrocam- 
‘po ma il danese, che ha talen- 


s'è ripetuto a Roma. Dovrem- |to:pur liberandosi tre volte 
mo ripeterci anche. noi ‘scri- | per.il tiro, non è riuscito a far 


vendo che è il degno erede del 


‘danni. Bravissimo Caricola a 


leggendario Zoff. Certo, non è | contenere Giordano. Caricola 
perfetto; deve migliorare ma |è davvero un'ottima alterna- 
èin possesso di doti notevoli e |tiva sia per i due terzini che 
ierì l'ha dimostrato ancora |perlostopper. 





una volta. Lo stesso Penzo, 
che ha sbagliato qualche pal- 


‘Una Juventus che è tornata 
«leader» e che s'appresta a di- 


lone per frenesia (ha anche |sputare quattro partite con- 
impedito a Platini di conclu- |secutive (derby in... trasferta 


dere da favorevole'posizione), |compreso) ‘al 


«Comunale». 


è un osso duro da rodere per |Prenderà il volo verso il 21° 
le difese avversarie e la sua |scudetto? 





presenza incute rispetto; 





‘Bruno Bernardi 





STACCO 


Sorprendente dichiarazione del portiere Tacconi, che spiega: «Questa imbattibilità potrebbe condizionarmi» 
AATIIIEITHAFAINAN AO TAANOTAA OMNIA AAA NOTO TFT 


DALNOSTRO INVIATO 
ROMA — Per Stefano Tac- 
cont, la partita con la Lazio è 
sicuramente stata la prova del 
Juoco. Il portiere juventino ha 
salvato la sua porta con gran- 
di interventi impedendo alla 
squadra romana di concretiz- 
zare la pressione violenta e co- 
‘stante che ha esercitato per 
quasi tutto il secondo tempo. 
«E' vero — osserva l'interessa- 
to —è stata la partita più dif- 
ficlle che abbiamo disputato e 
io ho avuto un gran lavoro da 
sbrigare. Comunque. siamo 
riusciti a vincere e questa è la 
considerazione più positiva». 
Non si era abituati a osser- 
vare una Juventus così in af- 
fanno, qualcuno è arrivato al 
‘punto di definire «provincia- 
le» il comportamento dei 
bianconeri in. alcuni scorci de- 
la ripresa. «Effettivamente — 
‘ammette il portiere juventino 
— abbiamo faticato molto e 
sarel bugiardo se negassi che 
il pareggio era nell'aria. La 
Lazio scendeva con tuttii suoi 
‘uomini e non era impresa fa- 
cile conteneria. Forse la divi- 
sione del punti sarebbe stato 
{l risultato più giusto ma il 
caléio è fatto così, inutile re- 
criminare. D'altra perte, an- 
che noi abblamo avuto molte 
occasioni per mettere al sicu. 
roilrisultato». 
Tacconi è rimasto l'unico 
‘portiere imbattuto del cam- 
‘ma la considerazione 
‘sembra. dargli fastidio. «Non 


50 che cosa dire — risponde 
con evidente imbarazzo. — 
‘certo è uno stimolo, però. 
Non finirà per diventare un 
condizionamento? «Cerco di 
non pensarci ma qualche vol- 
ta mi vien da pensare che sa- 





rebbe meglio che_questa si- 
tuazione finisse al più pre- 
ISto». E se ne va così, lasciando 
[con un palmo di naso 1 croni- 
lsti meravigliati per la rispo- 
sta. oo 

Dalle estreme retrovie, al 
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reparto più avanzato della Jù- 
ve: la parola a Rossi, — «Nel 
primo tempo abbiamo giocato 
in modo aperto, attaccando 
spesso. Nella ripresa ci siamo 
forse chiusi troppo ma forse 
era anche abbastanza, nor- 
‘male che la Lazio reagisse a 
quel modo». E° il caso di dire 
che la Juve aveva sottovaluta- 
toi suoi avversari? 

«No,.è piuttosto giusto 0s- 
servare che i laziali hanno 
giocato molto bene  dimo- 
strando un'estrema determi- 
‘nazione nel voler conseguire 
unrisultato positivo». 

Una vittoria giusta? (Do- 
manda questa che ha diviso 
[forse gli stessi giocatori fuven- 
tini). 

«Sì — risponde il centravan- 
t — anche se ammetto che la 
partita poteva finire diversa- 
mente». 

Quale significato si deve at- 
tributre a questa importante 
affermazione esterna? 

‘«Direl che le cose vanno be 
ne. Però, attenzione perché 
siamo soltanto all'inizio della 
stagione, Non possiamo la- 
sciarci ‘andare a conclusioni 
che non hanno nulla al defl- 
nitivo». 

Jive sola fn testa dopo tan- 
to tempo: con quali’ prospet- 
tive? È 

«Questo rappresenta una 
spinta in più per cercare diri- 
‘manerci. Siamo partiti bene, 
‘dobbiamo cercare. di .conti- 





nuare. Il campionato’ è stra 


nò, esprime. frequentamente 
‘anche delle sorprese oltre alle 
‘’outsiders’ che già i pronosti- 
ci accreditavano. Credo però 
che, dopo aver tenuto nella 
‘debita considerazione forma- 
zioni che si chiamano: ad 
esempio Udinese, Torino, Fio- 
rentina, Sampdoria, saranno 
‘pur sempre Juventus e Roma 
@ intraprendere la volata fi- 
nale». 

E con questa affermazione 
ai fiducia, cala il stparto sulla 
felice giornata vissuta dai 
bianconeri. all'Olimpico. 
Piercarlo Alfonsetti 
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Bocce: l’Italia torna grande 
ma la Francia vince ancora 


GINEVRA — Un granellino) 
di sabbia in più e l'Italia 
avrebbe vinto il titolo mon- 
ciale: la boccia di Aghem, gio- 
cata bene, è stata beffata nel- 
l'ultimo metro della sua corsa 
deviando di poco dal pallino, 
ma purtroppo di quel tanto, 
(un millimetro solo!) che non 
ha permesso agli azzurri di 
realizzare il fatidico 15° punto 
e di vincere l'incontro. 

Va comunque subito detto 
che l'Italia — Aghem, Notti e 
Sturla — ha ampiamente ri- 
scattato la figuraccia di Gre- 
noble giocando soprattutto la 
finale (e anche la semifinale) 
in maniera superlativa, con 
‘una tecnica di cui non la si ri- 
teneva più capace. 

Si è trovata sulla strada! 
uno Cheviet abilissimo e con- 
centratissimo, un giocatore 
che proprio nella finale ha 
dato a vedere d'essere un vero 
campione sia sotto il profilo 
tecnico sia sotto il profilo tat- 
tico. La sua tempestiva e stra- 
tegica «mossa» di cambiarsi 
di ruolo con Berthod (Sì era 
sul parziale di 11-7 per l'Italia) 
è stata indovinata'e determi- 
nante: lui ha continuato a 
giocare in maniera ottimale 
(Su 16 bocciate ne ha sbagliate 
due sole, entrambe nel cerca- 
re l'annullo sul pallffio, poi 
centrato) e Berthet, dal canto 
suo, lo ha assecondato al me- 
glio come puntatore. 

L'Italia aveva corso uni 


nata sabato sera nella semifi- 
nale con la Svizzera, ma un 
provvidenziale cambio deciso 
dalla panchina azzurra (Notti 
ha rilevato Sturla, un po' teso 
€ affaticato, autore di una 
bella prova e poi incappato in 
una giornata disastrosa che 
aveva permesso agli elvetici 
cli andare sul 12-9) ha avuto 
l'esito insperato di vedere gli 
azzurri — e qui merita una 
particolare citazione l'ales- 
sandrino Notti che non ha 


‘grosso rischio di essere elimi-'| fallito alcuna boccia —rimon- 


tare e poi aggiudicarsi la par- 
dita. 


Nonostante un girone diffi- 
(cile e la paura di ripetere la 
brutta esperienza di Greno- 
ble, l'Italia aveva superato il 
girone di qualificazione a 
[punteggio pieno, con 7 vitto- 
rie, mettendo in fila Austra- 
lia, Jugoslavia, Algeria, Ma- 
rocco, Monaco, Lussemburgo 
e Belgio. Le varie formazioni 
‘mandate in campo dal c.t. Ro- 
botti avevano bene risposto 


Torneo del Mossetto 
questo il programma 


STASERA (ore 21): Mossetto: Robassomero (Fresco) 


= Mossetto (Mairone); Cesare Colombo (Capello) - Pilo- 
netto (Borca); Elettr. Vittone Nichelino (Minetti) - Uga 
Cast (Terrone); Rosoncor (Bombelli) - Laghi Baite 
(Asinari); Villanova (Bonadio) - La Fissa (Cilli); Esso 
Cogne (Ramanzin) - Montagnola (Colombino); Tran- 
sport Biella (Bongiovanni) - Laghi Baite (Edera); Ore- 
ficeria Freyria (Maino) - Polisport Club (Napolitano); 
‘Ristorante Centro (Boccardo) - Laghi Baite (Priotto). 
DOMANI (ore 21): Laghi Baite (Baldo R.) - La Novel- 
ta - Cn (Delfante); Mossetto Borio (Baroetto) - Assicu- 
razioni Danubio Ao (Moro); Mossetto (Losano) - Jok- 
king (Notti); Laghi Baite (Casetta) - Vinovese (Arese); 
Sis (Brignolo) - Coop. Lime (Savio); Ristor. Robella 
(Bergadano) - Avv. San Paolo (Cresto); A. B. Sassi 
(Reita) - Salvi Arreda (Salvi); Torinese Radio Elettra 
(Bianco) - Az agric. De Simone (Valli); Ristorante Cat- 
lasso (Zeppegno) - Bongioanni (Mellano). 


alle aspettative, dando a ve- 
dere di poter arrivare ad af- 
frontare la Francia che, in un 
[girone alquanto facile, aveva 
‘Ottenuto la qualificazione a 
‘mani basse davanti a Svizze- 
a, Germania; Spagna, Tuni- 
‘sia, Cile, Stati Unite Canada. 

Nel girone dell'Italia l'altra 
‘squadra qualificata era l'Au- 
Istralia che a sorpresa aveva 
fatto meglio di tante altre na- 
‘zioni, conquistando meritata- 
[mente il diritto di andare in 
[semifinale. I «canguri» hanno 
presentato un Chiumello ca- 
ricatissimo e bravo: un gioca- 
tore che ha saputo trascinare 
la squadra all'eccezionale 
[expiott nel ruolo di bocciatore 
[Q'ha sostenuto per nove par- 
tite, l'unico a farlo tra i 48 
|partecipanti, tirando  l'ecce- 
zionale numero di 213 boc- 
[ciate). 

La Svizzera ha sofferto pa- 
recchio per approdare alle se- 
Imifinali e gran merito di aver 
raggiunto questo traguardo 
|va ascritto al giovane boccia- 
[tore Mermod, che è riuscito a 
vincere un paio di incontri 
[proprio sul filo del rasoio. 

Con questa vittoria la 
Francia allunga di nuovo il 
passo e distanzia l'Italia di 
[due lunghezze: per Cheviet e 
soci le vittorie ai mondiali so- 
[no ora 17 (15 a quadrette e 2a 
coppie) contro le 15 azzurre 
(12a quadrette e 3 coppie). 











Canoa: 


CUNEO — Con la disputa 
‘ul fiume Stura di Demonte del 
campionato regionale di di- 
scesa sì è conclusa, ieri, per i 
canolsti piemontesi la stagio- 
no 1983. «Un'annata ricca di 
sodiistazioni, che ci ha visto 
raggiungere | vertici nazionali 
con la conquista del titolo ita- 
liano società da parte della 
Polisportiva Verbano e | piaz- 
Zamenti, In zona medaglie, al 
tricolori degli atleti dei Canoa 
Club di Cuneo e Ivrea — dice 
Riccardo Restagno, presiden- 
te del Comitato regionale —. 
E' stato anche ll primo anno di 
vita come federazione autono- 
ma © ll «divorzio» dal canot- 
taggio ci ha consentito di 
complere un saîto di qualità: 
sono aumentati | partecipanti 
ed è migliorato anche ll livello 
tecnico». 
ln tutto il Piemonte | tesse- 
ratì della canoa sono quasi 
settecento in 
di una ventina di società, tra 
cul la Caprera di Torino, che 
‘ha festeggiato i cent'anni di at- 
tività. Ma è una cifra destinata 
ad aumentare in breve tempo: 
«Un humero sempre maggiore 
di amatori sì sta avvicinando a 
questo sport — continua Re- 
stagno —; ormal abbiamo rag- 
giunto le settemila unità e l'in- 
teresse continua a crescere, a 
far nuovi proseliti. La canoa, 
insomma, sta conoscendo un 
vero e proprio boom 








El dirigenti della federazio- 
ne. piemontese si augurano 
che tra questi possa uscire, 


è Zanoni 
a imporsi sempre 
tra i piemontesi 





magari, un nuovo Oreste Perri. , 








Uno «sprinter» della Valsesia 
vuole diventare grande a Roma 


IRC 


Bertaggia (17 anni) gareggia nei 100 metri ai Giochi della Gioventù 
AAT MAMMA ORFANI REINA 


Più di diecimila atleti in 
ventisette discipline. E' que- 
sta la «forza» dei quindicesimi 
Giochi della Gioventù, la cui 
fase finale ha inizio questo 
‘pomeriggio a Roma. Tutte le 
regioni italiane sono rappre-| 
sentate: il Piemonte è presen- 
te con 579 atleti, la Valle d'Ao- 
sta con 61. La rappresentativa 
più numerosa è quella della 
Sicilia con quast 700 iscritti. 

Per quanto si riferisce al 
‘Piemonte, ben 355 atleti (127 
‘nelle gare individuali e 228 in 
quelle a squadre) si cimentano 

nell'atletica leggera. Segue, 

‘per numero di iscritti, la gin- 
nastica: 176. Della rappresen- 
tativa piemontese fa parte, 
tra gli altri, Danilo Bertaggia, 
17 anni, valsesiano, già meda- 
glia d'oro ai giochi dello scor- 
so anno nei cento metri e neo 
campione italiano allievi sem- 
pre sul 100. Berteggia è accre- 
ditato di un 10"2, un tempo) 
che nessun altro iscritto ai 
Giochi ha mai fatto registrare 
in precedenti prestazioni, 

Questa edizione det Giochi 
della Gioventù è divisa nelle 
Jasce di partecipazione in due 
settori. Fino a mercoledì sono 
impegnati gli atleti della cate- 
goria ragazzi, che corrisponde 
a una età compresa tra gi Ile 
4 14 anni, Dopo la pausa di 
giovedì, da venerdì a domeni- 
ca gareggeranno gli allievi la 
cui età Umite è fissata in 17 
anni. 

E' però l'ultima volta che 
questa assise dello sport gio- 
‘vanile presenta, in promiscui- 
tà, atleti fino a 14 e altri a 17 
anni. Dal prossimo cenno in- 
fatti 1 Giochi soranno riserva- 
H esclusivamente agli alunni 


delle scuole dell'obbligo, men- 
tre per quanti frequentano le 
medie superiori, vale a dire gli 
under 17, saranno istituiti veri 
e propri campionati italiani 
studenteschi. 

In questi Giochi di Roma 
l'atletica leggera naturalmen- 
te fa la parte del leone: difatti 
‘sono 2800 iscritti fra i ragazzi 
© 2300 fra gli allievi. Anche la 
ginnastica è ben rappresenta- 
ta: complessivamente sono 
3500. le adesioni pervenute al 
comitato organizzatore. 

Queste le discipline che re- 
galeranno 132 medaglie d'oro 
e altrettante d'argento e di 































re, quello di domenica. 





una settimana per lui nera, esce malinconi- 
camente dal giro scudetto e non basta forse 
‘a consolario l'assoluzione del gludice spor- 
tivo che tanto gli stava a cuore. Balocco, 
dunque, è «out» e con lul anche un altro 
pretendonte al titolo, Massimo Berruti. ll re- 
‘Sponso della quarta giornata di ritomo è 
stato impletoso per ll capitano della Subai- 
pina di Cuneo © per ll battitore dell'iveco 
Castelletto Molina, sconfitti rispettivamente 
da Rosso e Bertola. A contenderal ll titolo 
sono rimasti questi ultimi, li vecchio cam- 
plone che non tramonta a la grande riveta- 
zione della stagione. Sarà certo una bella 
lotta, che potrebbe risolversi solo all'ultima 
‘giornata, fra quindici glorai, quando ll dieci 
volte campione d'Italia andrà a Cengio nella 
tana dell'avversario. Ora sono a pari punt, a 
quota tre, o per presentarsi ancora in parità 
al confronto che dovrebbe decidere lo scu- 
detto hanno ancora un ostacolo da supora- 


bronzo: atletica leggera, gin- 
nastica, pallacanestro, palla- 
mano, pallavolo, tennis, base- 
dall;, softball, calcio, canoa, 
canottaggio, ciclismo, golf, 
hockey su prato, hockey a ro- 
telle, pr*tinaggio veloce, pat- 
tinaggio artistico, rugby, ten- 
nis da tavolo, tiro con l'arco, 
nuoto pinnato, pentathlon 
moderno, tamburello, sport 
equestri, Scherma, vela e tavo- 
leavela. 

La cerimonia di apertura 
dei XV Giochi della Gioventù 
si svolge oggi alle ore 17 allo 
Stadio dei Marmi. 

Ruggero Quadrelli 


Balocco e Berruti addio scudetto 


ITA ITTICA NATA MCNAMARA 
Pallone elastico alla stretta finale: a contendersi il titolo restano Rosso e Bertola 
FAIANO 

CUNEO — | giochi sono fatti: Carlo Ba- | — Contro avversari ormai demotivati come | Anche gli scommettitori erano tutti dalla 
locco, ll campione in carica, al termine di | Berruti e Balocco, | due candidati allo scu- 


campione astigiano. 





detto dovrebbero spuntaria ma per Rosso, 
opposto a Berruti, sarà una vittoria da strap- 
pare con l denti conoscendo l'orgoglio del 


lanciatissimo e con ll morale alle stelle. La 
vittoria alla grande contro Balocco, ancor 
più del successo in extremis di fronte a Ber- 
ola, lo ha convinto che li suo sogno di arri- 
vare al itolo si potrebbe realizzare. 
‘Come già ad Alba, Rosso ha avuto un a 
vio streplioso, fiondando soprattutto al ri- 
cacclo palloni impossibili per Balocco. Al-' 
l'avvicinarsi del riposo è arrivato ll previsto 
cedimento, colpa anche del solito dolore al- 
a schiena che lo tormenta da circa un me- 
s0. Ai riposo era In vantaggio per 6 a 4, ma i 
suol tifosi erano piuttosto pessimisti sull'e- 
sito dei confronto. Armando Solferino, gran- 
de avversario di Balostra e Alemanni 
dre di Gianguido, la «spalla» di Rosso, dice- 
va nell'intervallo: «Rodotfo è calato pauro- 
‘tamente e ormai è spaccisio». = 





Guido Tolazzi 


NOVA MILANESE — La |l'arrivo dopo aver compiuto, 
57° edizione del Giro di Lom- | unitamente ai lombardi 
bardia riservato ai dilettanti | Chiappucci e Ronchiato, una 
non passa alla storia del cicli- | fuga di 25 chilometri. Del ter- 
‘smo solamente per la vittoria | zetto, Godio era il più veloce: 
conseguita dal padovano Ser- | inutile dire che già stava so- 
gio Scremin, 20 anni, studen- | gnandola vittoria. Invece... 

te di ingegneria, già otto sue-| »nvece — sono parole di 
cessi stagionali nonché meda<| Godio — la realtà è stata ben 
glia d'oro nella prova su stra-| diversa. Il gruppo ci ha in- 
da delle Universiadi di gniottiti quando ormai erava- 
Edmonton. Archivia anche il| mo convinti che il gioco fosse 
dramma di Luciano Godio,| fatto. Noi pedalavamo ad una 
generosissimo atleta valsesia-| media superiore ai 50 orari, 
no, 24 anni, portacolori dell avevamo un vantaggio di 
Fiatagri, riassorbito dal grup-| 25-30" ma ci sono ugualmente 
po ed appena 800 metri dal-| piombati addosso: evidente- 












parte di Balocco e invece ancora una volta il 
capitano della Spec ha stupito tutt, tifosi e 
avversari, per la sua capacità di reazione, 
per la grinta @ determinazione dimostrate 
nella seconda parte della gara. Dimentican- 
do Il dolore alla schiena, «Dodo» ha ripreso 
a battere e a ricacciare palloni pesantissimi 
contro | quali Balocco non ha avuto scam- 
no. lì campione alal ai è subito arreso 
voro che dopo ll riposo ha 
solo tre gia. poso ha oltenuto 
«Nell'intorvalio — diceva alla fino Rosso 
ho temuto di non farcela, ma la grande 
voglia di vincore mi ha alutato a superare | 
momenti difficili. Un mese fa con l'ingresso 
in finale mi sembrava di avor già raggiunto 
un grosso risultato, ora non ml accontento 
più. Non dico di aver già vinto ll titolo, ma 
aimono ci provo. Bertola non è Imbattibile». 
pa- | Certo, ll gigante di Garessio non ha la 
glassa né la esperienza di Bertola, ma per 
vincere'gli potrebbe bastare la potenza del 
‘suo pugno. Piero Galasco 


Rosso è comunque 














Le prospettive sono buone: tra 
le nuove leve ci sono degli ot- 

Umi elmenti, i particolare tra le 

file del Canoa Club Ivrea che 

può certamente vantare il mi- 

glior vivaio In campo reglo- 

nale. . 

Intanto, tra la «vecchia 
guardia» continua a mietere 
successi Massimo Zanoni del- 
ta Caprera Torino che leri ha 
conquistato ll suo decimo tito- 
lo piemontese, migliorando, 
tra l'altro, di venti secondi, il 
record di discesa — che già 
detoneva — sul percorso dello 
Stura. La prima maglia regio- 
nale l'ha conquistata nel:'73, 
al primo anno di una camera 
che lo ha visto per qualtro 20- 
‘ni azzurro e vincitore di un ti- 
tolo Italiano e secondo agli eu- 
ropel junior. Oggi, Maurizio 
Zanoni, classe 1963, Implega- 
to di banca, sposato e padre di 
un figlio, Massimo, dedica alla 
canoa | ritagli di tempo, ma 
riesce egualmente a. confer- 
marsi tra 1 migliori in campo 
regionale e nazionale. (que- 
at'anno si è classificato terzo 
agli italiani). 

Tra i circa cento canolsti 
che si sono dati appuntamento 
eri sulle acque della Stura di 
Demonte c'erano anche gli 
atleti del Canoa Club di Mon- 
dovì che sono stati premiati 
per la loro caparbietà: pur di 
partecipare alle varie gare si 
sono accollati | disagi del tre- 
no, raggiungendo ogni volta la. 
località con a ferrovia. 


Pier Paolo Luciano 











Godio sognava il successo 
ma Scremin l’ha svegliato 


SLA 


Il piemontese ha perso nel finale il «Lombardia» dei dilettanti 
AAA MAFIA SATRANOLASAUAMATU AULA ANATRA ACACIA RA ORNATA IAA 


mente dietro hanno volato». 

Che effetto si prova a dover 
rinunciare ad un'ipotetica 
vittoria quando esistono tutti 
i presupposti per conqui- 
starla? 

«Rimane l'amaro, una rab- 
dia di cui non si riesce a lide- 
rarsi. E poi la delusione in una 
corsa come il Lombardia” 
viene centuplicata. Vincere 
questa gara significa infatti 
‘vedersi spalancare le porte del 
professionismo». 

Ha fallito Godio, quasi ci 
riusciva Domenico Cavallo, 
velocista cuneese, già accredi- 
tato nella stagione di 12 vitto- 
rie. Difatti Cavallo, dopo aver 
cercato di proteggere la fuga 
di Godio, sul lungo rettilineo 
d'arrivo non ha più trovato 
alcun compagno di squadra 
che gli potesse pilotare la vo- 
lata. «Ero sulla destra — dice 
'— praticamente allo scoperto 
[già ai 300 metri finali. Ho fat- 
to quarto, ma con maggior 
|Jortuna avrei potuto dar fasti- 


||dioa Scremin. Pazienza». 


Tutto sommato la spedizio- 
‘he piemontese al Lombardia 
per dilettanti è stata positiva. 
Nel gruppo di testa sono arri- 
vati anche il maggiorese Elio 
[Fasola e il torinese Luigi Lo 
(Campo, i quali con questa cor- 
[sa hanno completato la pre- 
Parazione per la partecipazio- 
‘ne a una corsa a tappe in Spa- 





gna: la Vuelta di Emporda 
[che si disputerà dall'8 al 12 ot- 
tobre. Con Fasola e Lo Campo 
[saranno al via altri cinque 
atleti della Fossano-Immobi- 
liare 8. Quirico: Cerri, Demi- 
tri, Longo, Surra e Galletto. 
r.@ 


l 


STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 
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Le Lancia dominano il «Sanremo 


‘SANREMO — Mentre i rally si è 
spostato sugli sterrati verso Siena, 
la Lancia assapora il trionfo della 
prima tratta, quella che ha portato 
ieri i 102 concorrenti al mondiale 
sul sentieri attorno ai monti di San- 
remo. Si può parlare di esordio 
trionfale: Rohi ha guidato la bagar- 
fe rimanendo primo al comando, 
dietro al lul ci sono altre dieci Lan- 
cia. La prima Audi 4 è quella di Mi- 
chèle Mouton, che ‘aveva un di- 
‘stacco di due minuti e 52". Mikko- 
la, maggior candidato al titolo 
mondiale (che per il 1982 appartie- 
ne a ohi), leri sera era indietro di 
quasi quattro minuti. 

Che, le Lancia: andassero, forte 
sull'asfalto, era scontato, tuttavia il 
vantaggio è nettamente superiore 
al previsto; La strategia della Casa 
di Chivasso non ha concesso null 
agli indugi. Da Cesare Fiorio e dai 
suoi collaboratori è arrivato l'ordi- 
[ne di spingere al massimo, per 2s- 
Sicurarsi un margine in grado di re- 
sistere all'offensiva che le Audi 4 
hanno già cominciato a stercare 
suglisterratitoscani. 

La classifica della prima iranche 
è stata uno squillo, di rompa per 
l'équipe Lancia; ma ha offerto an- 
che tutta una serie di conferme sui 
singoli piloti. Innazitutto Rohi che 











- ha compiuto una stupenda prova. 


Chi ha visto il tedesco, ieri, sui tor- 
nanti del Colle della Oggia, al Pon- 
te dei Passi, ai Candan, a Baiardo 
riferisce con entusiasmo della sua] 
scatenata tenuta di'marcia, del rì-| 
gore tecnico della sua guida. Non 
‘sarà facile, per Mikkola, che pure è| 
in vantaggio, spodestario dal trono] 

La seconda conferma è quella di 


© Attilio Bettega tornato ai massimi 


livelli gopo l'incidente di cui rimaoe] 
vittima in Corsica; L'elenco della 


Uno degli junior toam, che ha addi. 
fittura preceduto. Alen. Dicono alla 
Lancia: «Soeravamo! di chiudere) 
questa prima trafta con un minuto 
‘© mezzo di vantaggio per soppor- 
tare meglio. la reazione delle Audi 
sugli storrati di Toscana. dove le 
quattro ruote motrici. delle nostre 
avversarie possono scatenare Gna 


massicola potenza. Abbiamo otfe- 
‘nuto molto di più. ll rally di Sanre- 
mo per noi, è cominciato a suon di 
fanfara». 

Ma Cesare Fiorio, responsabile 
del settore corse della Lancia-Fiat, 
invita alla cautela. Ammonisce: 
«Non dimentichiamo che in questo 
duello fra noi ei tedeschi le forze si 








Sfida. Sono di fronte l loro turbo e 
le foro quattro ruote motrici Il no- 
‘stro compressore volumetrico. Nol 
Speriamo che ll'nostro vantaggio 
sull'asfalto sia superiore! a quello 
che le auto tedesche possono otte- 


‘nere sullo sterrato. Molîo dipende- 
‘rà gal tempo::lo Audi potrebbero, 
essere. fortemente avvantaggiate 
da piogge intense che rendessero 
fangose le strade attorno a Siena e 
Pisa. Ma, nella fase finalo, il rally 
tornerà sull'asfalto: è allora che si 
faranno i conti». 

La prima. prova attomo al colli 





‘prima grande giornata dei’ piloti 
Lancia non può escludere Biasion, 


‘senza sorprese la trentaseiesima edi- 
‘zione del‘vamplonati europei di ho- 
ckey su pista, che'si disputano a Ver- 
celli e che vedono in lizza otto nazio- 
nalî: Italia, Francia, Inghilterra, 
Germania, Olanda, Spagna, Porto- 
gallo e Svizzera. 

Le tre grandi favorite del torneo 
(Spagna, Italia e Portogallo) hanno 
vinto ‘abbastanza agevolmente. Gli 
‘spagnoli, campioni uscenti, hanno su- 
perato la Francia per 8 a 3; il-Porto- 
fallò (campione del mondo) si è im- 
posto per 6 a 3 sulla Germania Fede- 
rale e l'Italia di Glîmbaftista Massari 

a battuto largamente (62.0) l'Olan- 
dla. L'ultimo incontro di ieri sera ha 
visto di fronte Svizzera e Inghilterra: 
hanno prevalso i rossoerociati per 52 





“cu ‘azzurri hanno faticato un po’, 
all'inizio, a trovare il bandolo della 
matassa. Massari hà schierato, in 
partenza, Cupisti, Colamaria, Barsi, 
Belli e Marzella. Rotto il ghiaccio, po- 





Entra Girardelli e l’Italia trionfa 


IPTV 

Sei a zero all'Olanda agli «europei» di hockey su pista - Stasera gli azzurri contro l’Inghilterra 

III OCRA ATO 
VERCELLI — E' incominciata | co prima del 6 (agli «Europei» sì gio- | ria, mentre il super-cannoniere Mar- 


cano venti minuti effettivi), con una 
botta da fuori di Barsi, la nazionale 
italiana si è fatta irretire dal gioco 
‘maschio e palesemente ostruzionisti- 
co degli arancioni, che hanno tenuto 
il minimo scarto quasi fino allo sca- 
dere del tempo. 

Massari si è allora deciso a gettare 
‘nella mischia Franco Girardelli, il ca- 
pitano, considerato il Rivera dell'ho- 
ckey a rotelle. Punto di forza del Ma- 
glificio Anna di Vercelli, campione 
d'Italia, Girardelli non è al rieglio 
della condizione (a causa di una fa- 
stidiosa bronchite), pure il suo appor- 
to è risultato decisivo anche ieri sera. 
Girardelli ha raddoppiato proprio al 
termine del primo tempo con uno sla- 
lom esaltante concluso da un tocco in 
punta di fioretto; quindi ha diretto la 
‘squadra da par suo e, sotto la sua re- 
gia, tutti gli azzurri si sono ritrovati 
ed esaltati. 

Oltre alla prova di Girardelli vanno 
‘segnalate quelle di Barsi e di Colama- 


zella, pur elargendo volontà e rabbia 
agonistica, non è riuscito ad andare a 
rete. Hanno, segriato una doppietta 
Barsi e. Girardelli ed un gol a testa 
Belli e Mariotti. 

L'Italia di Massari dovrà guardarsi 
da loro e dagli spagnoli. Sono tren- 
t'anni esatti che gli azzurri non rie- 
scono ad imporsi in una competizio- 
ne internazionale: a Ginevra, nel '53, 
si aggiudicarono l'alloro mondiale e 
furono automaticamente incoronati 
«campioni d'Europa», visto che, quel- 
l’anno, il campionato del mondo fu 
fatto coincidere con gli «europei». 


Stasera, l'Italia incontrerà l’Inghil- 
terra, quindi, nell'ordine, giorno dopo 
giorno (sempre alle 21,15), Svizzera, 
‘Spagna, Germania, Francia e Porto- 
gallo. Gli «europei» vercellesi si con- 
cluderanno sabato appunto con il 
‘match — forse decisivo — fra gli az- 
‘urried i campioni del mondo. 

Enrico De Maria 





[sanremesi aveva una lunghezza dì 
[256 chilometri, 52 dei quali per ie 

[frove' speciali. Tutto su asfalto. Ma 

loggi i chilometri sono 96, con il 

[sessanta per cento di sterrato. 1 pi- 

Îoti li vedremo serso la 22, dopo 

[Una gara massacrante. Un. occhio 

alle auto, un altro ai protagonisti: 

«C'è in questo rally ll moglio dei pi- 

fot di tutto il mondo», dice Cesare 

Fiorio. Tutte le carte sono In tavo- 

la. La Lancia deve vincere a Sanre- 

[mo per conquistare il titolo mon- 

(dale. Se tutto dovesse essere rin- 

Viato all'ultimo appuntamento, in 

novembre In Inghilterra, sarebbe 
difficile. frenare la potenza delle 
‘Audi, estremamente. favorite. sul 
terreno pesantissimo del Galles e 
‘delle foreste scozzesi. Per quanto 
le auto tedesche abbiamo non tra- 
scurabili problemi.!l tecnici stanno 
lavorando sulle macchine dall'apri- 
lo scorso per migliorare l'assetto: 

ad un alleggerimento di 150 chili, 
hanno aggiunto un aumento di po- 
tenza di circa 40 cavalli. Per i bolidi 
tedeschi, la varifica è attesa, da 
oggi, in Toscana. 

Ed Infatti, come si prevedeva, le 
‘Audi d hanno cominciato il loro at- 
tacco Sugli sterrati toscani, appe- 
Santi dalla pioggia caduta Venerdì 
2 sabato. Oggi, fortunatamente per 
le Lancia, il tempo è buono, Rohri 
mantiene il primato anche dopo la 
prima prova della seconda giorna- 
ta, conclusasi alle 8 a S. Luce vici- 
né a Casciana Terme. 

Dopo poco meno di 400 km dal- 
l'inizio, ll tedesco continua ad im- 
porsi su Alen che ha 1'3" di svan- 
faggio. Ai primi nove posti, nove 
Lancia, Da segnalare il ritardo di 
Betfega che ha pagato 1°25" in 
questa prova della seconda glor- 
nata, © Biasion che ha pagato oltre 

















si Guido Coppini 





Rivincita torinese nel calcio 
(e vittoria anche nel tennis) 


II 


A Nizza doppia sfida tra le squadre di « 






lice-Matin» e «LaStampa» 


TINTO 


LE DUE SQUADRE DI TENNIS ( A SINISTRA 
Lo sport è agonismo; è rivalità: chi vince 
‘ha sempre ragione, chi perde finisce quasi 
‘sempre con l'aver torto. Ma certe volte lo 
‘sport è soprattutto amicizia, è l'occasione per 
rendere ancora più saldi legami che saldi 
‘erano già: La doppia sfida calcio - tennis tra 
le rappresentative dei giornali «Nice-Matin» 
e «La Stampa», sabato a Nizza, si è svolta ap- 
punto all'insegna dell'amicizia e della sporti: 
vità ed è stata soprattutto una festa. Ci sono 
stati dei vincitori (1 torinesi) e dei vinti (i niz- 
zardi), ma chi aveva perso era felice quasi 
quanto chi aveva vinto. In certi cast, l'impor: 


tante è davvero partecipare. 


‘Nello scorso match, disputato a Torino, i 
calciatori francesi si erano imposti per 5-0. 
Troppo forti, i nizzardi. Ma stavolta, al Parc 
des Sports, i torinesi si sono presi una bella 
rivincita (1-0). con un grande gol di Marello. 
Oltre a Marello, la partita ha avuto però un 
altro eccezionale protagonista: il portiere 
Talpo, che ha impedito ai francesi di pareg-. 
giare — e magari anche di vincere — con al- 
cunt interventi da campione. I nizzardi non 
si sono arresi fino al fischio finale, hanno col- 
pito ariche tre volte la traversa. 

Le squadre si sono schierate in campo così: 


Nice-Matin: —Cruzalèbes; 


Chaussler; Etché, Virorello, Genesta: 


NIZZARDI, A DESTRA | TORINESI) PRIMA DEL VIA 


mond; Laurence; Maiolini, Silvi, Buchet. 

La Stampa: Talpo; Gilardi, Raffaelli; Ma- 
rello, Mion, Bottelli; Paviera, Dutto, Borra, 
Gentile, Boglione (Gagliano). 

Fra tennisti, il migliore in senso assolutò 
era.il francese Théodose, direttore del perso 
nùle di «Nice-Matin». Chiunque dei torinesi 
l'avesse incontrata, sarebbe stato sicuramen- 
te battuto. Per l'occastone si è generosamen- 
te «sacrificato» il pur bravo Pasta, che ha po- 
tuto racimolare un solo «game» (6-1, 6-0). I 
‘francesi hanno ottenuto un'altra vittoria con 
Riffet, ma stavolta per abbandono: Gosso, 


infatti, dopo appena ctrique giochi (4-1 per il 


(6-4,5-7, 6-2). 


‘Bianchini, 
Re 





nizzardo) è stato costretto a lasciare il campo 
causa di una distorsione. 

‘L'incontro di tennis st è comunquè conclu- 
‘so con la vittoria dei torinest per 3-2: Paolo 
‘Boglione si è imposto in tre set sul figlio di 
Théodose (6-3, 5-7; 6-0), Caravella ha vinto tn 
‘due partite contro Dieht (7-5, 6-3) e Borra, nel. 
match decisivo, è riuscito a battere Kotarski 


La comitiva torinese 'è stata poi ospite.a 
«Nice-Matin» per il banchetto di chiusura, 
‘con scambio di doni e la promessa di ritro-. 
varsi presto per un altro match, Stavolta 
Torino. Una vera festa, che «Nice-Matin» ha 
impreziosito con un tocco di classe. 








Nello slalom su quattro ruote 
il più veloce è sempre Cesari 


Wi... ;;;°;;;;;;;..ib..iÉi 


leri a Pino Torinese ha ottenuto la sua ventiseiesima vittoria 


FILO 


‘Quest'anno ha vinto pro- 
‘prio tutto quello che in Italia 
si poteva vincere: ventidue 
successi su ventisei gare di- 
sputate. E' Augusto Cesari, 
quarant'anni, dirigente in 
‘un'azienda di confezioni. Una 
decina d'anni fa il suo nome 
era legato ad una specialità 
ben meno in voga di oggi, 
‘quella dei rallies. Ha alle spal- 
le otto successi, davanti a no- 
mi illustri come «Tony» Fassi 
na e «Cicca» Cuccirelli. Un bi- 
glietto da visita che parla da 
‘86. Adesso gli hanno rimesso 
la corona d'alloro al collo e in 
‘mano regge un trofeo. 

Aggiudicandosi la‘ penulti- 
ma prova del Super-Slalom 
Vezza '83 ha matematicamen- 
te conquistato il titolo nazio- 
nale Csai, nonché le relative 
Coppe Vezza, Valpolcevera e 
Costa Curta. In pratica tutto 
quello che si può vincere sul 
nostro territorio nazionale 
nella specialità dello slalom 
‘automobilistico. Mauro Sca- 
navino «patron» di tutto il 
'Trofeò Vezza ci fa una breve 
carrellata di questa specialità 
nata quasi per scherzo: «Le 
origini non sono poi troppo 
lontane nel tempo; parlo di 
sei-sette anni fa, quando io, 
‘assieme ad un gruppo di ralli- 
stt decidemmo che era ora di 
‘smettere. I prezzi erano diven- 
tati praticamente insostenibt= 
li. Così abbiamo ideato delle 
‘gimcane di abilità in salita. 
Ben presto la Csai ha voluto 
regolamentare il tutto, visto 
che. gli appassionati erano 
molti e così sono nati gli sla- 
lom». 

‘A'Pino Torinese, ‘occhio e 
‘croce.cì saranno.state venti- 


mila persone. Il tempo un po' 
fa le bizze e un po’ no. Mala 
gente si accalca ugualmente, 
chiedendo informazioni su 
chi è appena passato e su chi 
invece deve ancora arrivare. 
In 115 si mettono fn coda (tra 
‘questi un buon venti per cen- 
to di donne) e aspettano il lo- 
ro turno: due manches di tre 
chilometri e. mezzo, ognuno 
usufruisce del. tempo miglio 
re. Tra i birilli che cadono più 
di trenta commissari sguscia- 
nò velòci, «raccattano» e:pol 
tornano a sedere infliggendo 
le penalità. 

‘Al termine, quelli che erano 
i pronostici sono praticamen- 
te rispettati: Cesari davanti a 
tutti, Carrega dietro, staccato 
[di poco meno di due secondi, 
Perotto che recrimina che po- 
teva andare meglio e invece è 









soltanto quarto dietro a Care- 
glio. Alla fine a darsi un gran 












daîfare sono i cronometristi 
che si trovano con una dozzi- 
na di classi da dividere per 
stilare correttamente le clas- 
sifiche, 

Il direttore di gara Manlio 
‘Barbieri accompagna Enzo 
Osella, ospite d'onore della. 
manifestazione nel parco 
chiuso: Il mago piemontese 
della Formula Uno, commen- 
ta soddisfatto: «E' questa una 
Specialità che sta prendendo 
‘piede e questo mi fa molto 
‘piacere, perché l'automobili- 
amo è sempre bello, in tutte le 
sue: espressioni». A far da 
apripista è un vecchio model- 
lo della casa di Volpiano, una 
P.A-1, quella che aprì in pra- 
tica l'avventura agonistica 
dell'Osella. Per gli appassio- 
nati, il prossimo incontro è a 
Cairo. Montenotte, esatta- 
mente fra due settimane. 

è ‘Piero Abrate 
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16 stamea 


Lunedì 3 Otto 


Questo 
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Graziani ha rivisto da avvers 
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Un po' restii a farlo, per 
innata modestia, i granata 
sono stati chiamati a cen- 
trocampo dalla folla rag- 
giante. Si sono fermati il 
tempo per ringraziare, al- 
zando le braccia verso un 
pubblico che li aveva inco- 
raggiati per tutto il match. 
Soprattutto la curva Mara- 
tona, che ha esposto uno 
stendardo enorme issato 
con un originale sistema di 
carrucole. La stessa curva 
che ha applaudito Graziani, 
quando ha lasciato il posto 
a Chierico. E Ciccio che ri- 
spondeva all'applauso, per 
un «grazie» al presente e so- 
prattutto al passato. Non 
per nulla ripete, parlando 
del periodoin granata: «So- 
no stati gli anni migliori 
della mia vite 

Ieri Graziani, suo mal- 
grado, visto che indossava 
una casacca «nemica», ha 
rivisto il Torino che lo ebbe 
protagonista, che lo portò 
allo scudetto. Quello che 
Graziani porta ora sul petto 
non è arrivato per merito 
suo. L'unico che conta per 
lui è quello conquistato con 
‘Radice in panchina. 

Il campionato adesso è 
più aperto, la concorrente 
al vertice non è la sola Ju- 
ventus, la gente ieri ha visto 
un Toro che fa di nuovo so- 
gmare, almeno un sicuro in- 
serimento nel. gruppo di 
vertice, ma qualcuno ha 
avuto paura di illudersi. La 
domanda sui limiti dei me- 
riti del Torino ed i demeriti 
della Roma è legittima, an- 
che se è parso chiaro che le 
difficoltà di Liedholm sono 








e 
dei giocatori che hanno se- 
guito la sua impostazione 
del match. 

Lo ha confermato Dosse- 
na: «Abbiamo messo in pra- 
tica tutto quanto si è prepa- 
rato in settimana». Al di là 
della bella e autoritaria pre- 
stazione di ieri, Bersellini a 
questo Torino sta lavoran- 
do sin dalla passata stagio- 
ne. Proprio a Roma, il 15 
maggio, nella partita-pas- 
serella della Roma allo sta- 
dio Olimpico, il Torino pur 
soccombendo senza lottare 
troppo aveva posto qualche 
premessa. 

Lunedì 16 maggio, su que- 
ste pagine, compariva il ti- 
tolo: «Ieri è nato il Toro 
’84?», e sotto l'interrogativo 
una spiegazione: «Berselli- 


Un corso 
per arbitri 

E’ stato promosso un 
corso per arbitri, che 
‘avrà la durata di due me- 
si e sarà completamente 
gratuito. Può iscriversi 
chi ha già compiuto i se- 
dici anni e non ha anco- 
ra superato i trentacin- 
que. 

Le iscrizioni si ricevo- 
no presso la segreteria 
della sezione «E. Canfa- 
ri», in via Arsenale 14 
(tel. 546263), fino al 10 
ottobre. 





ni ha provato un abbozzo di 
schema in attesa di Schach- 
ners. Nessuna fantasia, 
nessuna. previsione azzat: 
data, solo impressioni mofi- 
vate dalla nuova posizione 
di Hernandez sul prato dél- 
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è un Toro che fa sognare 


ÌMMMTTT AVUTO 


sario la squadra che lo portò allo scudetto - Illudersi è pericoloso, ma le premesse sono positive 
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l'Olimpico, «Si può credere 
che Bersellini abbia fatto 
i qualche test pensando al 
domani, ad'una squadra con 
| quello Schachner che sem- 
bra davvero vicino ai colori 
| granata. teri per la prima 


- Pagelle 
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ISELLINI, ESPULSO DALL'ARBITRO REDINI, ABBANDONA LA PANCHINA 





volta abbiamo visto Her- 
nandez giocare largo, sulla 
sinistra, con la consegna di 
convergere». 

A distanza di quattro me- 
si e mezzo, quell'esperimen- 
to lo vediamo messo in pra- 
tica, e con successo. Her- 
‘nandez è più libero, ma un- 
che più concreto e convinto, 
più sereno. Caso lavora in 
modo tanto oscuro quanto 
proficuo a centrocampo, € 
‘quando Dossena è lui (ovve- 
ro le gambe gli consentono 
di esprimere tutte le sue 
qualità) il gioco fluisce. E se 
Schachner non segna, met- 
te paura all'avversario. E 
poi la zona lenta della Ro- 
ma, la difficoltà di reggere i 
cambi di ri'mo da parte dei 
giallorossi. 

Battute Fiorentina e Ro- 
ma, il Torino adesso vorreb- 
be giocare anche in trasfer- 
ta con autorità. Il gioco di 
ieri è riproponibile, sicura- 
mente, a patto di ritrovare 
la stessa. concentrazione. 
Per fortuna, quest'anno, gli 
avversari forti sono molti, 
quasi tutti. Bersellini co- 
mincia un'altra settimana 
di passione e di studio. La 
squadra ha fatto vedere di 
saperlo seguire. Il match 
con la Roma ha indicato 
molte cose positive, oltre al 
risultato. 


Bruno Perucca 

















L'AUSTRIACO SCHACHNER CONTROLLATO DAL GIALLOROSSO BRUNO CONTI 


a nostra partita più bella» 


iii 





Lo 


ice Selvaggi, e aggiunge: «Hernandez è stato bravissimo, ma il 


merito è dell'intera squadra» - Beruatto: «Tutto studiato a tavolino» 
AMARA COMORE RCA AAA AAA AAACASA 


Certamente non tutte le squadre sono 
la Roma che, con la sua zona totale, con- 
sente al Torino di infilarla in velocità, ma 
non c'è dubbio che — trattandosi appunto 
della Roma — la tattica adottata ieri da 
‘Bersellini si sia dimostrata la più esatta, 
oltreché vincente. Beruatto spiega, con 
‘poche parole e con la semplicità che gli.è. 
abituale: «Lo si era studiato e provato 
tutta la settimana: bisognava aspettarli, 
tenere la palla un attimo con passaggi 
brevi, poi velocizzare al massimo in verti- 
cale nel rilancio. Ci siamo riusciti e abbia- 
mo vinto». 

La Roma, effettivamente, si è trovata a 
dover affrontare un Torino che ha messo 
in'evidenza tutta la sagacia tattica di 
Bersellini. Il rallentamento nella fase ini- 
ziale di rilancio ha un ben preciso signifi- 
cato e scopo. «Sì tratta di far lavorare e 
faticare anche gli avversari — spiega Dos- 
sena —. Rallentandoiil gioco e tenendo la 
palla nella nostra trequarti campo si co- 
stringono gli altri a chiudere, coprire, 
raddoppiare le marcature, e questo li 
stanca sbilanciandoli, magari, anche in 
avanti. Successivamente bisogna velociz- 
zare al massimo l’azione una volta arriva- 
ti nella loro trequarti campo, per cercare 
di sorprenderli e saltarli in velocità». 

Ed è esattamente quanto è successo ieri. 
Non per nulla si è notato come la maggio 
ranza dei passaggi di Dossena o di Her- 
nandez o di Caso, che hanno posto i com- 
‘pagni in condizione di puntare a rete, fos- 
sero in verticale, da centrocampo diritti 
‘verso la porta romanista. Lo stesso Scha- 
chner, che pure non è riuscito ad ottenere 
la soddisfazione personale del gol, ha più 
volte gettato lo scompiglio nella retro- 





guardia giallorossa, avventandosi ‘come 
‘una furia su lunghi lanci e costringendo i 
difensori a sfiancanti rincorse che finiva- 
no inevitabilmente per creare varchi e 
‘scompensi — sfruttabili dai compagni — 
nella zona studiata da Liedhotm. 

L'austriaco, però, ci tiene @ fare una 
precisazione che getta un po’ d'acqua sul 
‘Juoco di troppo facili entusiasmi. «La Ro- 
‘ma è l'unica squadra che pratica la zona 
al cento per cento, purtroppo per noi — 
‘ha spiegato negli spogliatoi dopo la parti- 
ta — e non sempre troveremo spazi in cui 
poterci infilare così facilmente. Ci tengo 
‘a dire, però, che non abbiamo fatto vede- 
re solo del buon contropiede, ma anche 
delle belle azioni manovrate». 

Un concetto, che anche Selvaggi (uscito 
‘prima del termine perché sofferente di d: 
sturbì intestinali fin dal sabato notte) ci 
tiene a sottolineare. «Secondo me, abbia- 
mo giocato una grande partita — com- 
‘menta —. Forse la più bella da quando so- 
no al Torino. Siamo stati perfetti. In più 
c'è stato anche Hernandez, che ha fatto 
una grande partita. Tecnicamente si sa- 
peva già quanto vale, non doveva più di- 
mostrare niente: quando è in giornata è 
irresistibile. Però, questa volta, il merito è 
stato di tutta la squadra». 

‘Si può dunque finalmente parlare del 
tanto sospirato «salto di qualità»? Terra- 
neo, abitualmente più realista del re, è la 
‘persona più adatta per dare una risposta 
non inficiata dall’entusiasmo. «Oggi sì — 
afferma —. Abbiamo giocato molto bene e 
battuto una grossa squadra: prendiamo 
questo risultato e questi due punti per 
quello che valgono, poi vedremo». 

Giorgio Destefanis 














IL TIFOSO GRANATA 


Vorremmo 
soffrire 
sempre 
come ieri 








Il tifoso medio del To- 
ro ha poco più di quaran- 
f'anni e un'inestinguibile 
fede Teniamo presente 
che ha vissuto gli scudet- 
ti e le tragedie del Gran- 
de Torino, è disceso in B 
con il cosiddetto Talmo- 
ne e ha ritrovato la gioia 
con Claudio Sala e i ge- 
melli del gol. 

Ora questo tipo ro! 
tutte le esperienze si è 
trovato ieri chiamato a 
un folle dispendio di 
energie fisiche e nervose 
per il solo fatto di essersi 
accomodato sulle scalee 
dello stadio. Già nel pre- 
partita, il più grande 
stendardo d'Italia con 
Toro în granata rampan- 
te su sfondo bianco lo ha 
commosso. Poi ha segna- 
to subito Hernandez ed 
ha parato un rigore Ter- 
raneo. 

Una squadra che gioca 
‘a tutto campo e passa at- 
traverso la zona dei cam- 
pioni non se l'immagina- 
va nessuno alla vigilia. 
Così le coronarie sono 
messe a dura prova € i 
nervi sì spezzano in 
quattro. Segniamo anco- 
ra, nuovamente Hernan- 
dez e spadroneggiamo a 
lungo in chiusura sul 2-0. 
Ma non ci si può davvero 
distrarre perché Bersel- 
lini viene espulso e all'89” 
Zaccarelli riprende la 
tradizione degli autogol 
che l’anno scorso in 
apertura ci costò caris- 
sima. 

Passiamo in piedi l'ul- 
timo minuto di gara ri 
pensando al possibile 3-0, 
spaventandoci delle om- 
bre che non ci possono 
nuocere. 

Le emozioni/ci hanno 
stremato. Molti hanno: 
saltato la cena e picchia- 
to la moglie perché im- 
‘pediva di vedere la regi- 
strazione in tv. E' tutto 
così bello che vorremmo 
sempre soffrire di questi 
soprassalti del tifo e del 


W 7/ 





























Nel destro la sua «bomba» 


1 STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 








[ Ha caratterizzato la domenica calcistica 














Zardi, emozioni ed i gol dell’esordio 





Diciott'anni, un fisico possente, ha sostituito a centrocampo Volpi:dopo un quarto d'ora 





‘SERGIO ZARDI 


degli esordienti. Ben tre 
schierati per la prima 


"‘Giaudio Bignotti ha iniziato 1a partita 
sostituendo l'infortunato Pionetti; Sergio 


Zardi ha preso il posto 


quarto d'ora e Chicco Ferraris è subentra- 
to a Musiello negli ultimi otto minuti. 
Il più giovane di questi, Zardi, appena 


diciottenne, ha addirit 


| l'avvenimento con un gol, il:secondo del 


Novara, realizzato di 


bomba di destro da pochi metri. E' di lui 
che parliamo oggi. Di questo giovanottone 
biondo dal fisico possente, cresciuto nelle 


giovanili dell'Arona per 


alle minori del Novara seguendo tutta la 


trafila arrivando feri, all 


Quando non gioca a pallone, aiuta il pa- 


dre, ad Arona, nel pasti 
la famiglia, Ma quella de 





Borgosesia 
l’ingegnere 


BORGOSESIA — No- 
vanta minuti per conqui- 
stare tifosi: Giovanni Di 
‘Domenico, ingegnere, fre- 
‘sco acquisto del Borgose- 
sia Cucine Pizzi, preleva- 
to solo martedì scorso dal 
Trecate, fatto raro allo 
stadio valsesiano, è uscito 
dal terreno di gioco tragli 
applausi. 

È? bastata una splendi- 
da prestazione per con- 
vincere tutti. 

«Dido»; come già l'han- 
no soprannominato i sup- 
porters granata, contro la 
Cossatese ha.Jornito una 
prova magistrale cancel- 
lando dal campo il suo di- 
retto antogonista. Preci- 
so negli anticipi, deciso 
quanto basta per farsi 
sentire dal centravanti 
avversario, il neo - valse- 
Siano ha offerto un saggio 
della sua classe. 

«Era la prima partita 
che disputavo con la nuo- 
va maglia — raccontava 
soddisfatto negli spoglia- 
toi — Nonostante che mi 
sia costantemente alle 
nato. avevo un pizzico di 
apprensione prima di 
scendere în campo. Al 
primo contrasto, però, 
tutto è sparito: Peccato 
non aver bagnato l'esor- 
dio con una vittoria. So- 
prattutto nella ripresa, 
abbiamo assediato la 
Cossatese; ma il pallone 
non ha voluto saperne di 
finire in fondo al sacco». 

Roberto Eynard 











«Giallo» 





— L'incontro Trino- 
-Saint Vincent è appena 
terminato. Risultato, 0-0; 
1 riflettori sono puntati 
su Giovanni Rey, venti- 
novenne centravanti del 
Trino: in una rissa avte- 
nuta all'interno degli 
spogliatoi al termine del- 
la partita, Rey è stato 
colpito alla testa da 
Adolfo Fusè, difensore 
‘del Maros Saint Vincent. 

Pochi minuti dopo i di- 
rigenti del Trino redigo- 
no una denuncia per le- 
sioni a carico del gioca- 
tore ospite, e la conse- 
gnano ai carabinieri so- 
praggiunti per sedare la 
rissa. x 

«Non voglio promun- 
ciarmi su quest'episodio 
— dice Rey — per quanto 
mi riguarda la faccenda 
è chiusa. Certo il clima 
era terribile. Già duran- 
te la partita loro pensa- 
vano solo a picchiare e a 
buttare via la palla il più 
lontano possibile. L'han- 
no visto tutti: Avremmo 
meritato di vincere 4-0», 

Dai bordi del campo 
abbiamo sentito che l' 
lenatore del Saint Vin- 
cent Santoro ti rivolgeva 

- paroline assai poco gen- 
til. 

«Sì, le ho sentite an- 
chio, e ho saputo che al- 
la fine ha dichiarato che 
sono stato io a rovinare 
la partita». 

Paolo Indovina 








NOVARA — Quella di ieri con la Brem- 
billese, è stata per ll Novara la giornata 





giovani sono stati 
volta in campio- 


di Volpi dopo un 


tura. festeggiato | campista 


potenza con una 


approdare presto 


la prima squadra. | età posso e 
ificio che gestisce 


lei Zardi è una fa- | tutti». 


miglia di calciatori. Il fratello maggiore, 
Vinicio, ha seguitò l'allenatore Rondanini 
fino in Sicilia, all'Alcamo, dove gioca con 
buon successo da centravanti. 

‘Sergio Zardi invece è rimasto vicino a 
casa. Ammette che ieri all'inizio gli trema- 
vano le gambe e parecchio «entrare a fred» 
do, per sostituire un giocatore esperto co- 
me Volpi, davanti al pubblico novarese 
che conosco essere molto esigente, non è 
stato facile — 


‘ammette il giovane centro- 
Con il passare dei minuti però 


e l'aiuto dei compagni, mi sono ambienta- 
to anche se alla fine avevo le gambe estre- 
‘mamente pesanti». 

L'esordio, il gol, le feste de comapagni. 
E' il massimo per un ragazzo come te.. 
«Non:direi. Certo sono molto contento ma 
questo è solamente l'inizio perché alla mia 


devo migliorare e perché non 


‘sperare di salire di categoria magari con il 
“Novara? Qui alla promozione ci crediamo 


Renato Ambiel 


CUNEO — Vuole essere 
«profeta in patria» Marino 
Serra, 49 anni, è tornato ad al- 
lenare il Cuneo Alpitour, dopo 
aver girato, nelle ultime sta- 
gioni, l'intera provincia. «Vo- 
levo smettere già quest'anno 
— dice Serra — e invece l'en- 
tusiasmo di lavorare per la 
squadra della mia città mi ha 
convinto a continuare». 

Tecnico preparato e mode- 
sto, Marino Serra è stato bef- 
‘fato dal destino, almeno come 
giocatore. Nel 1952, a 17 anni, 
doveva esordire nella Juven- 
tus, che aveva Viola e Cavalli 
infortunati. Alla vigilia della 
partita, in ritiro collegiale a 
Lanzo, una parata come tan- 
te: invece Serra rimedia la 
frattura alla clavicola destra 
@ il sogno di arrivare nell'eéli- 


Il trainer Marino Serra 
sarà profeta in patria? 


ter del calcio sfuma. 
Giocherà per tanti anni nel 
‘ctineese per poi rimanere per- 
‘sonaggio della «Provincia 
Granda» come tecnico. Con il 
Cuneo, in panchina, aveva ot- 
tenuto un quinto e un sesto 
‘Posto: «Quest'anno — dice — 
non faccio proclami, né previ- 
sioni a lungo termine. Ho un 
buon materiale sul quale la- 
vorare e qualche soddisfazio- 
‘ne, sino ad ora, ce la siamo già 
‘presa. L'importante è che la 
Squadra continui in' umiltà, 
‘cercando di offrire, a ogni in- 
(contro e contro qualsiasi av- 
versario, il meglio che sa. 
dare». 
Una'raccomandazione che è 
‘nello stile di Marino Serra, un 
cuneese sulla panchina. del 
Cuneo. Gualtiero Franco 





Con «Rola» si dorme tra due 








Il presidente della Saviglianese, Bordone, 


SAVIGLIANO — Il «pa- 
tron» non voleva più soffrire; 
il mister chiedeva garanzie; i 
tifosi erano stufi di tremare 
ad ogni affondo avversario: 
che cosa può fare una squa- 
‘dra di Promozione per poter 
giocare con tranquillità? Gi- 
no Bordone, presidente della 
Saviglianese, non: ha avuto 
‘dubbi: «Cambio il libero è ne 


| cerco uno al di sopra d'ogni 


VINCENZO ROLANDO 


‘| sospetto, preciso negli scam- 


bi, buon coordinatore di gio- 


.| co, gran marcatore all'oécor- 


renza». 
Una scelta non facile: le 
formazioni dilettantistiche 
che possiedono giocatori di 
questo calibro se li tengono 
ben stretti; «pescare» nel 


"|| professionismo sarebbe stata 


‘ina vera follia e così il Savi- 





ha visto giusto e si è 


gliano-Leasing. rischiava 
nuovamente di disputare il 
campionato senza la giusta 
copertura in difesa. Gino 
Bordone, come del resto an- 
che l'allenatore Roberto Ri- 
va, non si sono però dati per 
vinti e dopo lunghe e metico- 
lose ricerche hanno scovato 
la loro pedina. Così Vincenzo 
Rolando, «libero» dell'Acqui, 
sì è vestito con I colori rosso- 
blù della Saviglianese, 

«Non avrei mai accettato di 
giocare in una squadra senza 
ambiziosi. Credo che la for- 
‘mazione di Riva sia vincente 
eà è per questo che mi sono 
deciso», è stato il primo com- 
mento di «Rola», che è già il 
beniamino del pubblico ros- 
soblù. Vincenzo Rolando abi- 
ta ad Alessandria e quindi 


assicurato Rolando 


deve fare parecchi chilome- 
tri, tre volte alla settimana, 
per raggiungere Savigliano, 
E' un sacrificio che il «libe- 
ro» della rinnovata squadra 
cuneese compie senza la- 
mentarsi. Quando poi scende 
in campo non si stanca mal 
d'essere il timoniere del re; 
parto arretrato. Preciso nel 
controllo della palla, metico+ 
loso negli scambi, è anche un 
gran creatore di gioco. Dai 
suoi piedi s'iniziano le azioni 
più pericolose, quelle, per in- 
tenderol, che creano lo scom- 
piglio nelle file avversarie. 
Con un pilastro difensivo di 
questo calibro, la Savigliane+ 
se può dormire sonni tran- 
quilli e pensare a perfeziona- 
reilreparto avanzato. 
Fiorenzo Panero 



























‘OMEGNA — La rivelazione 
dell'Omegna in pre-campio- 
mato ed in questo inizio di sta- 
gione è senza dubblo Giusep- 
pe Scienza, classe ‘66, che dal- 
‘la Promozione ha quest'anno, 
con la squadra rossonera, 
compiuto il grande balzo fra i 
‘professionisti. 

«Ho iniziato nelle giovnaili 
della Juve-Domo arrivando 
l’anno scorso alla prima squa- 
dra — dice —; ho disputato 15 
gare segnando trereti». 

Quest'anno nell'Omegna in 
gare ufficiali Scienza ha se- 
gmato già tre reti, a Novara, a 


Scienza in gran forma 
(fa paura ai portieri) 


‘Rho in Coppa Italia e ieri in 
cassa contro. il pordenone, 
sempre su azione. 

«A Domodossola facevo tre 
allenamenti alla settimana, 
qui ci si allena tutti i giorni o 
quasi — dice Scienza — tutta- 
via non ho incontrato grosse 
difficoltà». 

«A Domodossola ho giocato 
come mezzapimta o centro- 
campista avanzato, qui a vol- 
temi sono dovuto adattare ad 
un ruolo di copertura come è 
avvenuto a Venezia ma non 
mi lamento». 

Audenzio Martinazzi 


Natalino Fossati arriva e dà la carica 





All’esordio sulla panchina dell’Alessandria ha vinto l'attesissimo derby col Casale 


ALESSANDRIA — Para- 
dossalmente, i personaggi 
della giornata sono Mirko 
Ferretti, tecnico sollevato 
dall'incarico, e Natalino Fos- 
sati. allenatore subentrante. 
In un'Alessandria costruita 
dai fratelli Calleri per decolla 
re verso l'alto, entrambi si er- 
gono come uomini di spicco, 
‘Ferretti ha svolto settanta 
giorni di proficuo lavoro cer- 
cando d'inculcare negli atleti 
disciplina tattica e armonia 
anche al di fuori del campo, 
‘attraverso un graduale avvi- 
cinamento alla forma miglio- 
re. Alessandrino purosangue. 
non è stato però profeta in 
patria. E' proprio vero chei 


Li 






proverbi sono la saggezza dei 
‘popoli! 

Esonerato lunedì scorso, 
ecco apparire un altro «man- 
drogno» verace: Natalino 
Fossati. Anch'egli, ironia del- 
la sorte, ex grigio ed ex grana- 
ta: in pratica, un altro conclt- 
tadino al capezzale di una 
compagine da molti tecnici, 
accreditata della promozione. 

Proprio i due «effe», Ferret- 
ti e Fossati, costituiscono un 
binomio che, al di là dell'a- 
spetto umano che li ha coin- 
volti, offrono sicurezza. per 
l'avvenire, sulle tracce di un 
recente passato, tutto som- 
mato, positivo. 

Due personaggi in uno, 





quindi, con caratteristiche 
proprie ma, in questo fran- 
gente, ugualmente importan- 
ti. Chi lascia (Ferretti), porta 
con sé simpatia, rammarico, 
riconoscenza, 

Chi arriva (Fossati), trasci- 
na all'entusiasmo pungolan- 
do giocatori e pubblico in un 
campionato davvero da gioca- 
reall'«arma bianca». 

Due granata che con la loro 
esperienza hanno insegnato 
parecchio alla rinnovata com-. 
pagine alessandrina. E la vit- 
toria di teri sul Casale li acco- 
muna, anche se soltanto uno, 
Fossati, na ha gioito. visibil- 
mente sulla panchina. 

Roberto Gelato 








ipa 





NATALINO FOSSATI 





TORINO — Una delle squa- 
dre favorite per la vittoria fi- 
nale nel girone H della Secon- 
‘da categoria è il Social C.T.0., 
formazione che già negli ulti- 
mi due campionati ha sfiorato 
per un soffio la promozione 
alla categoria superiore. Que- 
st’anno ci riprova e, a detta 
dei campetenti; con ancora 
‘più speranze. 

Infatti la compagine «ospe- 
daliera», oltre a non cedere il 
suo richiestissimo «bomber» 
straniero, l'iracheno Sabq 
Amad, ha provveduto a rin- 
forzarsi acquistando Gian- 
franco Frigo, centrocampista, 
‘dal passato illustre, gran cur- 
sore con doti tecniche elevate, 
e.. con un «destro» niente 
male. 

Non ancora trentenne, 
Gianfranco (fisico asciutto e 
longitineo) è un prodotto del 
vivaio del «Bacigalupo» dove 
ha percorso tutta la sua in- 


| | fanzia (calcistica) sino al ‘73, 


quando viene ceduto al Der- 
thona, dove disputa il Torneo 
Primavera. Viene però adoo- 
‘chiato da emissari dell'Avelli- 
no, chelo portano alla corte di 


| | Sibilia, 1l presidente-padrone 


degli irpini. Conosce purtrop- 
po anche gli «umori» del 
«boss: (ora in disgrazie ed 
esautorato dalla sua carica). 
Infatti dopo due 0 tre gare 
di campionato vissute in pan- 
china (la squadra era allora in 
serie B) il costruttore avelline- 
se a novembre di botto lo spe- 
disce a. Gioia Tauro (serie D): 
Frigo conclude così.il torneo 





avg 





Ora è Gianfranco Frigo 
la vera «ani 


ma» del Cto 


in terra calabrese, ma a giu- 
gno non accetta la riconferma 
e preferisce rientrare in Pie- 
monte, deluso dall'impatto 
con quell’ambiente. 
Cambiando casacca, que- 
Ist'anno ritenta il bis, e le pre- 
messe ci stanno tutte. 
Cladinoro Bianco 


Monetta 
luomo 
partita 


PINEROLO — L'uomo 
«partita dell'incontro tra Pi- 
nerolo e Gairese è senza dub- 
bio. Franco Moneta: il me- 
diano biancoblù, oltre a se- 
| mare l'unico gol, ha svolto 
‘una grande mole di gioco ed è 
stato un: vero trascinatore 
della squadra. Nato nella pro- 
vincia di Pistoia nel 1971, ma 
‘ormai. piemontesizzato, Mo- 
netta proviene dal vivaio del- 
la Juventus ed ha colleziona- 
to numerose presenze nella 
formazione Primavera. 

Durante lì servizio militare 
si è ben distinto nelle file del- 
l'Imola, ber poi approdare al- 
l'Orbassano dove ha disputa- 
to gli ultimi. due campionati 
prima di essere ceduto al Pi- 
nerolo. 


Fin da ragazzino era tifoso 
della Juventus e tra { giocato- 
ri bianconeri ha sempre pre- 
ferito Beppe Furino, «Mi pia- 
ce essere deciso in campo e, 
(orse anche per la somiglianza 
fisica: (m.0) 











Si 





I 


fu le 


STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983. 








II francese 
Gigant 
fa favi le 


VENTIMIGLIA — Pri- 
mo giorno di gloria «ita- 
liano» per Thierry Gi- 
gant,23 anni, uno dei due. 
francesi acquistati dal 
Ventimiglia dal Rapid 
Mentone (l'altro 
Rybaud), unici stranieri 
del campionato ligure di 
promozione, certamente 
tra i pochi di tutto Il cal- 
cio dilettantistico 
Contro il Varazze, do- 
po l'esordio un po' opaco 
di Finale Ligure (ma tut- 
ta la squadra si era 
espressa al di sotto delle 
sue possibilità) Gigant 
ha dato spettacolo. Per 


fermarlo l'allenatore 
ospite, Nocentini, ha 
cambiato marcature 


(prima lo controllava 
Cuttica poi Giannini), 
ma il risultato è stato 
sempre lo stesso. Ovve- 
ro: Giganfincontenibile, 
grande protagonista del 
rotondo successo (3-0) 
del Ventimiglia sul Va- 
razze. Thierry ha 23 an- 
ni, è nato l'ultimo giorno 
del dicembre del 1960, e 
dopo ‘aver tirato | primi 
calci nelle giovanili del 
Nizza, ha giocato in serie 
B col Canner e in quarta, 
serie (la nostra C2 col 
‘Rapid Mentone). 

© »Di professione fa il ba- 
rista (aiuta il padre a 
Villefrariche) ma qual- 
che spicciolo lo tira fuori 
grazie anche al calcio. 
Gioca all'ala col numero 
7 ma un po’ è a destra e 
ampo' è a sinistra. 

‘Pier Paolo Cervone 








Bocchino 
«chiude» 
la porta 


ASTI — «Mi pare che 
‘Bocchino abbia risposto 
in pieno alle aspettative 
della vigilia, con una pre> 
stazione ad alto livello». 

‘A parlare così, al termi 
ne della risicatissima vit- 
toria sul Derthona per 
1-0, è Ezio Volpi, allena- 
tore astigiano. Lui, Ro- 
berto Bocchino, 22 anni, 
di Canelli, è la grande ri- 
velazione della giornata; 
con le sue strepitose pa- 
rate il giovane portiere 
(in seconda) della compa- 
gine astigiana ha impedi- 
to, a più riprese, ai temi- 
bili attaccanti tortonesi 
di andare in gol. 

Ora; dopo quattro anni 
di ‘panchina; sembra sia 
giunto per Bocchino il 
momento tanto. atteso 
della conferma come tito- 





I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE La cronaca (questa volta) è tutta per loro | 


Le ambiziose mete di Stefano Quattrini 


ll «bomber» toscano festeggiatissimo dai tifosi dell'Imperia - «Mi sento rinato» 


IMPERIA — Che abbia un passo 
da categoria superiore, lo si intuisce 
subito: dopo aver respirato profu- 
mo di serie A con la Pistoiese, ed 
aver superato senza gravi conse- 
‘guenze psicologiche un infortunio 
che ne ha interrotto la prometten- 
tissima carriera per un anno e mez- 
20, Stefano Quattrini è giunto a Im- 
peria ben deciso a riprendere il 
‘cammino verso mete ambizione. 

11 primo gol della stagione, per i 
‘nerazzurri, quello che ha deciso il 
derby con lo Spezia, porta la firma 
del ventiquattrenne «bomber» to- 
Scano, festeggiatissimo all'uscita 
dagli spogliatoi. 

‘Quattrini rivive volentieri l'azio- 
ne: «Ho ricevuto la palla da Fonta- 
nesi, sono entrato in area, ho supe- 
rato tl mio avversario diretto Simo- 
nelli, ed ho sparato una gran botta, 


TITTI 


sull'uscita del portiere. Ho provato 
‘una gioia immensa». 

Dopo aver militato nel Piacenza e 
nel Siracusa, lo scorso anno si era 
trasferito al Messina: «Ma avevo 
giocato poco. Le mie condizioni non 
erano ancora perfette. Qui in Rivie- 
ta mi sembra di essere rinato. Sono 
convinto che, per me, sarà il cam- |f_ 
‘pionato del rilancio». 

Raccogliere l'eredità di Paraluippi 
(@ proposito: si chiamava Stefano 
anche lui: che sia di buon auspi- 
cio?),, il cannoniere del girone 
nell'82-'83, non sarà facile, ma 
‘Quattrini nonsi spaventa. 

«Il ghiaccio l'ho rotto. La serie 
l'ho iniziata. Spero proprio che con- 
tinui, con l'aiuto dei compagni e 
l'incitamento dei tifosi», commenta 
conun sorriso. 





lare, al posto di Ricca 
randa. 

«Credo non sia il caso 
di avviare questa polemi- 
ca proprio adesso — dice 
‘Riccarana —. Resto il pri- 
‘mo portiere, anche se, per 
il momento, un infortu- 
nio mi ha impedito di 
scendere regolarmente tn 
campo». 

Comunque sia, questa 
pioggia di complimenti 
per la bella prestazione 
col Derthona, non lo esal- 
ta più di tanto. «Certo, fa 
sempre piacere giocare 
bene — soggiunge — ma 
ho ancora tante cose da 
imparare». 

Il suo modello resta 
Zoff. 





‘Franco Cavagnino 


Stefano Delfino 





Giovano gli antidoti del «maestro» 





Ezio Caboni ‘scopre 


SANREMO — Mal di tra- 
sferta? Il «maestro» cerca i ri- 
medi giusti. La sua Sanreme- 
se, su tre partite di campiona- 
to, ha centrato l’sen-plein» nel 
match casalingo contro il 
Fanfulla, ma è stata battuta 
due volte in altrettante tra- 
sferte: in entrambe le occasto- 
ni di stretta misura (0-1) a 
Modena e a Prato e in en- 
trambe le occasioni al termine 
di una partita che, se nel cal- 
cio come nella boze potesse 
contare il computo dei punti, 
certamente non avrebbe 
perso. 

Un bel rebus per Ezio Cabo- 
ni, l'allenatore, il «maestro» 
come lo chiamano un po' tutti 


la Sanremese e le somministra giusti rimedi - Una squadra nuova 


‘per la sua professione di mae- 
‘stro elementare. 

Caboni, popolarissimo tra i 
tifosi a Sanremo, sta cercando 
di rendere competitiva la sua 
‘Sanremese anche lontano da 
casa. Che dovesse attendersi 
dei problemi al via del cam- 
pionato non lo aveva mai 
escluso: «E' una squadra rin- 
novatissima, praticamente 
muova di zecca — aveva detto 
alla vigilia del torneo — Una 
squadra, quindi, che dovrò 
pian piano scoprire anch'io, 
‘domenica dopo domenica». 

E così il’ campionato, dopo i 
suoi primi 270 minuti, stà 
‘mettendo in rilievo pregi e 
Jetti della compagine. dian- 





E’ Podestà il papà del Mezzomerico 





«| miei ragazzi hanno più grinta dei professionisti» - Una lunga, onesta carriera 





MEZZOMERICO — Nell'Inter- 
regionale ligure-piemontese, Pieri- 
no Podestà, allenatore dei biancaz- 
turi del Mezzomerico, è il perso- 
‘aggio forse con meno carisma, ma 
il più umano e paterno con i suoi 
«ragazzi». Nativo di Biandrate, una 
cittadina del Novarese geografica- 
mente orientata verso la Bassa 
Valsesia, risiede da anni a Galliate, 
paese della moglie, dalla quale ha 
‘avuto due splendidi figlioli. 

«Non ho inventato nulla — di- 
chiara con quel sorriso amabile e 
schietto — Come dialogo con mia 
figlia di 19 anni, universitaria in 
lingue e con il maschio di 17, allo 
stesso modo lo faccio con i miei ra- 
gazzi del Mezzomerico, Sono con- 
scio di giocare in un campionato di 
adulti con una squadra di ragazzi- 


oca con entusiasmo 


DI 


Tascheri «il trottolino» 


ni: però vi dico insistentemente 
che grinta ed entusiasmo sono re- 
quisiti che posseggono più loro di 
quanti hanno qualche anno di più». 

Podestà, 46 anni, a dicembre, ha 
‘alle spalle un'attività calcistica in- 
tensa e di tutto rispetto. A 15 anni 
‘disputa il campionato riserve del 
Novara, promosso in serie A e poi 
come terzino prima e libero dopo 
gioca nell’Arona e nell'Omegna. 
Infine, nel doppio ruolo di allena- 
tore-giocatore, nel Baveno, 

Inizia così il capitolo di Pierino 
Podestà ‘allenatore con all'attivo 
ben cinque campionati vinti alla 
guida del Baveno, Galliate, Meina, 
Gozzano e Fara. E’ proprio dalla 
Farese, retrocessa la passata’sta- 
gione, che passa al Mezzomerico, 


«proiettato» in un campionato de- 


cisamente al di sopra delle «forze» 
che può dare un paese di 860 abi- 
tanti la cui economia è rappresen- 
tata esclusicamente dalla viticol- 
tura. 

«E' vero che sulla carta il nostro 
‘organico è ridotto all’osso rispetto 
a tutte le formazioni che militano 
nel campionato; però — precisa 
Podestà — noi disponiamo di una 
carica e di un entusiasmo che po- 
trebbe essere una marcia in più nei 
molti mesi che abbiamo ancora da 
giocare». 

«Abbiamo perso le prime tre par- 
tite — ammette dispiaciuto sì, ma 
‘non amereggiato — però per i miei 
ragazzi è stata un'utile esperienza 
che verrà messa a frutto nelle par- 
tite che seguiranno». 

Umberto Gottardello 


Pivetta, fervida «mente» 


prima îl gol poi la beffa | trascinatore dell’Aosta 


BIELLA — Aldo Tascheri, 
la guizzante ala della Biellese, 
nella buona e nella cattiva 
sorte è stato protagonista as- 
soluto nella partita pareggia- 
ta dai biariconeri col Mira per 
la 1, Ha siglato il primo gol 
con un preciso tiro, su passag- 
gio di Chiampan; poi si è fatto 
parare un calcio di rigore, 
concesso per l'atterramento 
in area di Antelmi; infine, ha 
«procurato» un secondo rigo- 
re alla sua squadra, quando è 
stato falciato in area, 
Chiampan, sempre dal di- 
schetto, non ha avuto miglior 
fortuna e ha calclato alto sul-| 
la traversa, Tascheri, il «trot- 
tolino», come familiarmente 


lo chiamano i tifosi biancone- 
ri, alla fine della partita è ap- 
parso un po’ demoralizzato. 
«Sapevo di avere di fronte un 
portiere paratutto — ha detto. 
— visto che lo scorso anno 
‘aveva nautralizzato ben sei 
dei nove rigori fischiati contro 
il Mira, Forse mi sono fatto un 
po' condizionare da questo 
‘precedente e, per paura di 
sbagliare, non ho badato at- 
tentamente a quel che faceva 
‘Romio. Mi è parso che il por- 
tiere veneto facesse solo finta 
di buttarsi a sinistra, invece, 

ho calciato’ era &l, 
‘pronto a bloccare. Sono stato 
‘proprio un pollo». 

Maurizio Alfisi 


AOSTA — Senz'ombra di 
dubbio, il ruolo di «mente» di 
questa nuova Aosta spetta ad 
Eugenio Pivetta, ventinoven- 
ne, veneto di Pordenone, ma 
ormai alessandrino da lunga 
data. 

Santin nelle prime appari- 
‘aloni l'ha schierato con la ma- 
glia numero 9, ma lui in prati- 
ca ha continuato a giocare 
nella sua naturale posizione 
di regista, e la sua ispirazione 
‘eil suo senso tattico non sono 
passati inosservati. 

«In quella zona del campo 
mi trovo a meraviglia. In pra- 
tica, ho sempre giocato in 
quel ruolo fin da quando ini- 
ziai nel Pordenone per poi fi- 


nire nell'Alessandria, la squa- 
dira della mia città, e lo scorso 
‘anno nelle file del Torino. 

Anche ieri contro l'Acqui 
Pivetta è stato tra i giocatori 
‘più in evidenza: «L'Acqui, co- 
mera nelle previsioni, si è di- 
mostrato una squadra osti- 
ca», ha detto il nuovo playma- 
Rer rossonero, «e nel primo 
tempo ci ha fatto soffrire non 
‘poco. Nella ripresa, siamo an- 
dati meglio ed è stato bravo in 
un paio di occasioni il loro 
portiere». 

In effetti, Biato ha tolto la 
soddisfazione del gol anche a 
Pivetta, parando alla grande 
un insidioso tiro. 

Walter Barbero 


cazzurra: potenziale tecnico 
discreto, capacità di tenere in 
‘mano e @ lungo il bandolo del 
gioco, ma anche scarsa pene- 
trazione in attacco con qual- 
che meccanismo che si incep- 
pa, qua e lè, a centrocampo. 
‘Sono questi i problemi su cui 
Caboni stà meditando per tro- 
‘vare gli antidoti giusti. 

Dalla sua il tecnico (tornato 
quest'anno sulla panchina 
biancazzurra dopo tre anni di 
assenza: se ne era andato, a 
sorpresa, nel Luglio 1980) ha 
la grande fiducia da parte di 
tutti. Una fiducia che forse al- 
tri tecnici non avrebbero dopo 
un inizio di campionato scan- 
dito da due sconfitte su tre 


SAVONA — Non sempre 
si parla solo dei giocatori 
che scendono in campo. Ie- 
ri, a Massa, in tribuna c'e- 
rano Ramon Turone e 
Alessandro Gaudino, fra 
l'altro ex milanisti, e desti- 
nati a rafforzare la squa- 
dra di Canali. Ma c'è una 
differenza sostanziale. 
Mentre Turone è già del 
‘Savona e resta fuori sol- 
‘tanto per infortunio, Gau- 
dino, per ora, è in prova. 

‘Sul campo della Massese 
{ biancoblù hanno perso, 
nonostante una certa 
pressione, per le ormai cro- 
‘niche difficoltà nel conclu- 
dere. Luccini non è ancora 
del tutto a posto dopo l'in- 
fortunio, ‘Alessandro 
Guerra in trasferta si vede 
meno che al «Bacigalupo». 
Nessuno dei due, poi, pos- 
siede le caratteristiche del 
gran stoccatore. 

Giorgio Canali ritiene 
che Gaudino possa invece 
essere l'uomo giusto per 
dare più peso e consistenza 
alla sua prima linea. 

«Avete visto tutti — ha 
detto l'allenatore al termi 
ne della partita —. Fino al- 
l'area avversaria andiamo 
bene, i problemi vengono 
dopo». 

La risposta è stata «pira- 
ta» a Mario Vagnola, diri- 
gente blancoblù, che con 
‘un sorriso ha replicato: «In 
settimana faremo un con- 





siglio direttivo e parleremo 
‘anche di Gaudino». 

E' possibile dunque che 
{1 destino dell'ex milanista, 





‘partite. La fiducia Caboni se 
l'è conquistata nella sua pri- 
ma parentesi sulla panchina 
matuziana. A suon di risul- 
tati. 

Fu messo lì in un momento 
di crisi a guidare provvisoria- 
‘mente la squadra in attesa di 
‘un nuovo allenatore: da prov- 
visorio divenne ben presto de- 
finitivo. Condusse la squadra 
dalla C2 alla CI, la stagione 
successiva colse un quarto po- 
sto in CI, proprio quel com- 
pionato che, dopo tre anni 
‘passati altrove (tra le «giova» 
nili» della Sampdoria e il Sa- 
vona in. C2) va ritrovando più 
difficile che mai. 

'Bruno Monticone 


Gaudino (ex rossonero) 
una prova che convince 


l'anno scorso in prestito al 
Bari dopo un periodo in 
‘Belgio e un infortunio, si 
decida nei prossimi giorni. 

Non è un mistero che il 
Savona sia in difficoltà 
economiche. Ha numerosi 
giocatori in lista d'attesa e, 
prima di comperare, deve 
vendere. Ma non è impos- 
sibile che la sconfitta di 
Massa, e soprattutto Il mo- 
do in cui è venuta, convin- 
call presidente Marino Del 
‘Buono e i suol collaborato- 
ri ad affrettare l'ingaggio 
di Gaudino, 

‘Se sì deve fare un ‘altro 
sacrificio economico, tanto 
vale farlo subito e mettere 
Gaudino a disposizione di 
Canali, che sembra atten- 
derlo con molta ansia. 

Sandro Chiaramonti 
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cn Si sono involate Crevolese e Carpignano 
Tutto oro quello che luccica? 


NOVARA — La seconda 
giornata era attesa per forni- 
re chiarimenti circa le effetti- 
ve forze in campo e non si può. 
dire che abbia deluso le aspet- 
tative. In vetta si è formata 
‘una coppia (Crevolese e Car- 
pignano); ad inseguire c'è un 
‘quartetto (Ju. Cameri, Crusi- 
nallo, Baveno e Cerano), men- 
tre delle previste «grandi», al- 
cune viaggiano già nelle posi- 
zioni di coda (Farese, Galliate 
e Bellinzago). 

Certo non è tutto oro quello 
che luccica în questi primi 
turni, ed è certamente ancora 
presto per decretare senten- 
ze. Tuttavia non c'è ombra di 
dubbio che le due squadre in 
vetta rappresenteranno, ossi 
duri per tutte le pretendenti 
‘al successo finale. 

La Crevolese di Angelo Si- 
mondi ha battuto nettamente 
il Suno (8-0) con doppietta di 
Donati e terza rete di Boggia- 
ni. Ma al di là del punteggio, 
la formazione ossolana ha 
fatto vedere bel gioco e deter- 
minazione. 

‘Significativo anche il suc- 
cesso esterno del Carpignano, 
che ha battuto il Dormelletto 
per2-1. Dopola prima vittoria 
piuttosto stentata, i sesiani 
hanno «ingranato» la marcia 
giusta. cosa che invece non è 
riuscita alla quotata Ju. Ca- 
meri, costretta alla divisione 
della posta dal sorprendente 
Crusinallo. 

Tnerazzurri cameresi erano 
dati favoriti dal pronostico 
ma i cusiani li hanno affron- 
tati senza alcun timore rive- 
renziale e anzi sono andati în 
vantaggio all'8' col «bomber» 
Saglietti, autore di 4 reti in 
due giornate. La Ju. Cameri 
ha poi pressato a lungo, ma il 
portiere del Crusinallo, Toso- 
ni. ha parato tutto. Il pareg- 
gio è arrivato dopo un'ora di 
inutili tentativi per merito di 
Pravato. 

Bella vittoria esterna del 
Cerano a Bellinzago, mentre 





‘BRAVO, DELLA FARESE. 














FARESE : BAVENO: 1-1 — Farese: Mancin: Tugnolo, Buccella; 
Torchio, Gherbin, Antoniazzi; De Rigi (Allorio 56). Boate. Caviglia, 
Termignone, Santoro. Baveno: Bottetti; Boschi, Fulgheri: Gherardi- 
‘ni, Stella, Bartolini; Della Noce (Donghi 70) Vttoni, Seghitti. Gra- 
‘na, Villa. Arbitro: Migliaccio. Reti: Termignone (F) 28"; Donghi (8) 
85 

JU. CAMERI - CRUSINALLO: 1-1 — Ju. Cameri: Pinton: Ruspa 
(Oriando 53). Ruzza; Puriceli, Lo Presi . Testa (Sandrin 65); Sac- 
chi, Rocchetta, Pravato, Barbieri, Antonini. Crusinallo: Tosoni; Vol- 
‘pe. Barbieri: Cagnoli, Gallo, Pinto; Cassese, Rigotti (Boldini 48°). 
Cerutti, Vigoni, Sagliett, Arbitro: Gabbi. Reti: Saglietti (C) 8°, Prava: 
tO (IC) 57. 

‘CREVOLESE - SUNESE: 3-0 — Crevolese: Piaceri; Korelio, Fer 
raris: Cerutti, Digifico, De Stefani: Donati, Rovereti, Poggiani (Per- 
vignone 80), Punchi Sunese: Burione: De 

Fermi (Arrigo 70); Ferrini, Fratti t 
te. Stella. Baicì, Cavallari (Tabarroni). Arbitro: Riccio. Reti: 16°, 30° 
Donati: 75' Poggiani. 

BELLINZAGO - CERANO: 0-1 — Bellinzago: Penetti; Tarttti, 
Barbero (48: Cattaneo); Merlini, Pavesi, Prandi; Marini (55' Grandi 
Valenzani, Di Giovanni, Palazzo. Capriglia. Cerano: Ranzio; Cavalli, 
Invernizzi: Roma. Bruno, Arrigoni; Montecalvo, Lagonigro, Baraldo, 
Selle, Benassi. Arbitro: Martinazzi. Rete: 21° Lagonigro, 

CAVAGLIO - GALLIATE: 3-0 — Cavaglio: Tedoldi: Contini; Ra- 
mella: Andrico (65° Laudonia), Fugirai. Gozzi: Cavano, Recenti. 
Colonna, Bertaggia, Prino (75° Regagli). Galliate; Bernardini; Mar- 
cellan, Nominell; Bettio, Brignoni, Kottar:. Campostaila, Belletti 
Ranzani, Brustio, Ambrosi (79° Maiello). Arbitro: Compete. Reti: 77° 
Calvano, 82 Colonna, 85' Gozzi. 

DORMELLETTO - CARPIGNANO: 1-2 — Dormelletto: Facchi; 
Rossi M., Muscarà: Bartolamei, Mancuso. Tosi; Di Stefano (76° Lo: 
cale), Loregiola, Riva R. (46 Tagini), Margaroli, Sosso. Carpigna- 
‘no: Casagrande; Scaramucci, Brunazzi (30° Comazzi): Deantonio, 
Frassi, Triboo; Sale, Pollo, Gozzi (85° Castellani), Erbetta. Monte 
leone. Arbitroî Gagliardi. Reti: 10° Gozzi; 75° Tagini: 76° Comazzi. 

MEINA - SAZZESE: 1-2 — Meina: Amoretti; Valsesia, Cappelletti: 
De Gasperi, Mastretta, Borroni (31° Minniti); Barbieri, Pastore, Zon- 
ca, Buscaglia (20' Prini, Cerutti. Sazzese: Pastori; Savoini, Barate 
la; Carmi, Sinetti, Donati; Baffoni, Frascoia, Colombi, Soldà, Bonzi, 
Arbitro: Appiani. Reti: 15‘ Baftoni,32' Valsesia, 42' Bonzi. 

Classifica: Carpignano, Crevolese p. 4; Bavenese, Cerano, Gru- 
sinalto, Ju Cameri p. 3: Cavaglio, Dormelletto, Sazzese p. 2: Farese, 






































Galite p. 1: Bellinzago, Meina, Sunese p.0, 
le due matricole, Cavaglio e Si varano 
Sazzese, hanno fatto cose 

egregie. Il Cavaglio ha battu- le squadre 


to sonoramente (3-0) il forte regionali 


Galliate e la Sazzese è andata 
addirittura ad espugnare il 
terreno del Meina. 


TORINO —Il c.t. delle rap- 
presentative dilettanti di 
Inutile il secondo tentativo| Promozione e Prima catego- 


della blasonata Farese di con-| ria, Dino Raviola, è già al la- 
seguire la prima vittoria sta-| voro per preparare le forma- 
gionale. Contro.il Baveno, i vi-| zioni:che prenderanno parte 
‘naioli erano andati in van-| ai tornei Barassi e Porzo. 

taggio alla mezzora con Ter- 
mignone, ma a 5' dal termine| preziosa collaborazione di 
il «tredicesimo» Donghi ha| colleghi allenatori (uno per 
pareggiato peri bavenesi. 


Quest'anno si avvarrà della 


girone) che faranno loro una 
Marcello Sanzo | prima cernita, 

‘Gli allenatori che collabo- 
reranno con Ratiola sono 
Gori (Villadossola) per il gi- 
rone A di Promozione, Guar- 
nerì (Borgo Uriola) per ìl B. 
e Cavallo (Valeo) per il C. 
Per la Prima categoria, Si- 
mondi (Crevolese) girone A, 
Giraudo (Strambinese) giro- 
ne B, Bertolini (Renault 
Gassino) girone C, Palin (At- 
pignano) girone D, D'Heren 
(Vinovo Candiolo) girone E, 
Oneto (Ozzano) girone F, 
‘sceglieranno i migliori gioca- 
tori che dovranno essere nati 





SIMONDI, TRAINER CREVOLESE | dopo il 1° gennaio 63. (c.b) 


(ci lite) <[38:2) Nessunaa punteggio pieno, cinque 





Sant'Orso e Quaronese corsare 


BORGOSESIA — Un turno 
all'insegna delle sorprese. 
Nessuna squadra, dopo 180 
minuti, è rimasta a punteggio 
‘pieno e in vetta alla graduato- 
ria si è formato un quintetto 
composto da. Carisio, Quaro- 
nese, Quincinettese, Strambi- 
nesee Sant'Orso Gabetto. 

‘TL primo colpo di scena della 
‘nuova stagione arriva da Fe- 
ris, dove la Quaronese ha cla- 
‘morosamente vendicato, ‘sul 
medesimo terreno, l'immerita- 
ta sconfitta patita sette giorni 
prima dai «cugini» della Du- 
Jour Varallo. Uno a zero il 
‘punteggio a favore dei giallo- 
blù che, dopo aver condotto 
un'accorta frazione iniziale, 
nella ripresa sono andati a-se- 
gno con Baldo; a testimonian- 


2a di un migliore impianto di |. 


gioco: TL successo dei valsesia- 
ni, complessivamente, non fa 
una grinza e solo la bravura 
del portiere Allera in un paio 
di occasioni ha negato agli 
ospitila gioia del raddoppio. 

E° finito 0-0, invece, l'atte- 
sissimo. derby del Canavese 
tra Quincinettese e Strambi- 
nese, due formazioni che nel 
turno inaugurale si erano par- 
ticolarmente messe in mostra. 
Il pareggio, sostanzialmente, 
appare il risultato più equo 
anche se gli ospiti, tecnica- 
mente, sono apparsi più dota- 
t dei padroni di casa. 

Ha collezionato un altrori- 
sultato positivo il Sant'Orso 
Gabetto, che alla sua seconda 
trasferta consecutiva è anda- 
to a espugnare il terreno della 
matricola Saint Christophe 
incamerando un «+1» in me- 
dia inglese che vale tanto oro 
quanto pesa. 

Risultato pbsitivo anche 
per il gagliardo Carisio sul 
non facile terreno del Viglia- 
‘no, mentra la Pro Roasio si è 
‘prontamente ripresa dallo sci- 
volone del turno di apertura, 
sconfiggendo con un secco 3-1 
i valdostani del Charvensod. 
L'«undici». di Balossini ha 
avuto in Denti, autore di una 
doppietta, una punta di dia- 
mante e in Monti e Bernardi 
degli ottimi propulsori a cen- 
trocampo. 

Sconfitta otto giorni fa al 
novantesimo minuto; la Du- 
four, proprio all'ultimo minu- 
to di gioco, è riuscita ora a su- 
perare la matricola Occhiep- 
pese. Andato in vantaggio con 
Zanetta, ta squadra di Pagani 
st è fatta raggiungere dai biel- 
lesi (la rete è stata firmata da 
Gremmo) e solo al 45° del se- 
condo tempo Osti ha regalato 








‘ai varallesi una sofferta vitto- 
ria. 


Si è invece riscattato alla CS 
grande il Santhià, che non ha 
avuto difficoltà infliggere di trainer 
un significativo 3-0 alla mal- © 
‘capitata Fulgor Valdengo, al a Torino 


suo esordio stagionale, dopo il 
rinvio del derby con il Vi-| TORINO— Stasera alle, 
i rmard |presso il Collegio p- 
Mn pe, in via Andrea Doria 18,sì 
riuniscono. gli allenatori 
iscritti al settore tecnico re- 
sidenti in provincia. di To- 
rino. 
. organizzata 
Aiac di Torino, prevede 
oltre alla relazione del presi- 
‘dente provinciale, dott. Pal: 
mesino, altri argomenti! di 
notevole interesse per la ca- 
tegoria. Figurano all'ordine 
del giorno, infatti, tessera- 
‘| mento 83/84, nuova normati- 
va per i contratti allenatori 
professionisti e dilettanti, 
programma dei corsi di ag- 
giornamento che si terranno 
a Coverciano per gli allenato- 
ri dilettanti, progetto gruppo 
studio di psicologia applicata 
N|al calcio nel settore dilet- 
BIANQUIN, TRAINER S. ORSO] tanti. (cb) 














‘SAINT CHRISTOPHE - S. ORSO GABETTO: 0-1 — Saint Chri- 
atophe: Frisoni Vastarini, Coletto; Foglia, Bazzani, Cera; Savioz, 
Jottaz (Oavisog), Borre, Ercugliani, Giinelli (Betral). S. Orso Ga 
betto: Nogara; Vuillermoz, Gaglianone, Carlotto. Cerise, Bonin, 
Morrone, Duclos, Gambero, Drudi, Bosonin (Eridano). Rete: 66‘ 
Gambero. 

VIGLIANO - CARISIO: 1-1 — Vigliano: Ghirardelli: Bornati (80' 
Solda), Romagnolo R.; Parise (77° Ferraris), Romagnolo.M., Mari- 
no: Giuriato, Grupallo, Albanese, Barbierato, Conchin, Carislo: 
Lancini: Afflastra, Marino; Tencone Il Bertinotti, Guala (73° Con- 
te); Dossena, Biasia, Finat Il (S0' Tenconi I), Finati, Boggian. Arbi- 
tro: Soru. Reti: 24° Guala, 28 Romagnolo M. 

SANTHIA' - VALDENGO: 3-0 — Santhià: Beretti; Angeloro (85” 
Cacciatore), Pasteris: Manzo. Mosca. Guala; Triveri, Rizzi, Fusaro; 
Raisi, Valenza (21° Malaponte). Valdengo: Marcello: Brovarone, 
Bellinazzo; Meneghello (64" Motta), Lava, Bombara; Perini, Orso; 
Logoteta (65° Magaraggia), Debemnardi, Macchetto. Arbitro: Rodi- 
‘na. Rett: 27° Rizzi, 5° Triveri, 89' Fusaro. 

QUINCINETTO - STRAMBINO: 0-0 — Quincinetto: Grassi; Di Tu- 
nisi, Monetta: G. Zoppo, Ronc (Romanello), Modina; Bernabé, 
Wiuillermoz, A. Zoppo, D'Agosto, Sauro. Strambinese: Ravetto; 
Francescato, Monte; Faedda, Sarboraria, Bullio, Chiarella (Giorda- 
‘no); Berino. N. Zoppo, Ceretto (Blanchett), Vanore. 

DUFOUR VARALLO - OCCHIEPPESE: 2-1 — Dufour Varallo: 
Marchetti: Travaglia, Cerri; Facchinetti, Zandotti (46' Sacchi), Det- 
zano (S8' Siragiotti); Zaccarelli, Marrari, Cantoni, Osti, Zanetta. 0o- 
chieppese: Favario: Bacchio, Armari; Romagnoli, Ferraris, Ogliaro: 
Bottoni, Codacap (74' Varoli), Gremmo, Marchesi, Triglione (79° 
Franco). Arbitro: De Nicola. Reti: 21' Zanetta, 38' Gremmo,.90* 
Osti. 

FENISNUS - QUARONESE: 0-1 —FenisNus: Allera: Nogara, Pel- 
lissiori M. Quaglia (Porrira), Duyani, Dalla Zanna, Vallino, E. Perru- 
‘quet (Lavoyer), C. Quaglia, Fa. Perruquet, Fr. Perruquet. Quarone- 
3e: Tesenti: Seitorensi, Bertini; Bertoncini, Ventura, Selletti, Bale 
do. Villa, Modena, Frigiolini, Romei. Rete: 70' Baldo. 

PRO ROASIO - CHARVENSOD: 3-1 — Pro Roasio: Siracu: 
Monteferrario, Stefani: Bernardi, Pignata, Albanese; Cametti, Ros- 
‘sì, Denti, Monti, Gualinetti. Charvensod: Del Favero; Bonazzi, Dro- 
90; Romagnolo, Jorrioz, Rosse: Tieri, Vitanza, Degli Innocenti, Cre- 
Siani, Rosset. Ret: 35° (Gu rigore) © 54° Dent, 75° Crestni, 82° 

fonti 

Classifica: Carisio: Quaronese, Quincinettese, S. Orso Gabetto, 
Strambinese p. 3; Dufour, Fenis Nus, Santhià, Pro Roasio p. 2; 
Charvensod, S. Christophe, Vigliano p. 1; Fulgor Valdengo, Oc 
chieppese p. 0. 





























DODICI GIRONI DELLA SECONDA CATEGORIA PIEMONTESE 





Girone A: Fondotoce-Briga 1-0; Cristinese-Monte- 
crestese 2-1: C.T.P. Intra-Pratese 3-2: Domodosso- 
la-Nebbiunese 1-0; Fontanetese-Mercurago: 4-2; 
Gargallo-Omavassese 1-0; Viscontea-Pievesa 0-1. 

Classifica: Cristinese, C.T.P. Intra, Domodossola 
p. 4: Fondotoce p. 3; Fontanetese, Gargallo, Monte- 
crestese, Ornavassese, Pievese 2: Nebbiunese. 1: 
Briga, Mercurago, Pratese, Viscontea 0. 

Girone B: Casalbeltrame-Borgolavezzaro 2-2: 
Olimpia Novara-Casalvolone 4-1; Granozzese. 
-Ghemmese 1-0; Sanmartinese-Maranese 0-1: Per- 
natese-Pombiese 0.0; Varalpombiese-Romentinese 
1-2; Voluntas Novara-Vespolate 2-2. 

Classifica: Granozzese, Romentinese p. 4; Bor- 
‘golavezzaro, Casalbeltrame 3; Ghemmese, Marane- 
‘56, Olimpia Nov., Sanmartinese 2: Casalvolone, Per- 
natese. Pombiese, Varaipombiese, Vespolate, Vo- 
luntas Novara 1. 

Girone C: Lessona-Biogliese 2:3: La Cervo-Pon- 
deranese 4-1; Mossese-Masserano 3-3; Pray-Villag- 
gio Lamarmora 1-0; Spolina-Valle Cervo 1-0; Val- 
dengo-Verrone M.L' 1-2: Juve Club Miagliano-Cre- 
vacuore 1-2 giocata sabato. 

Classifica: La Cervo, Spolina, Verrone Mob. Lun. 

logliese, Crevacuore, Villaggio Lamar- 
juve Club Miagliano, Masserano, Mossese, 
Ponderanese, Valdengo 1; Lessona, Valle Cervo 0. 














Girone D: Sarre Chesallet-Anpi Elter 2-1: Ama- 
d-Borgotranco 2-1; Bellavista-St. Marcel 0-2; San- 
‘giorgese-Chatillon ‘2-3: Pont Donnaz-Gressan 1-0; 
‘Sì, Pierre-issogne 0-3; Verres-Mongexcarbo 2-0.. 

Classifica: issogne, S. Marcel, Sarre Chesallet p. 
4; Arnad, Chatillon, Verres 3: Bellavista, Gressan, 
Pont Donnaz 2: Borgofranco 1; Anpi Elter, Monge- 
xcarbo, rgese, S. Pierre 0. 

Girone E: Pro Palazzolo-Atletico Concordia 2-1: 
Bianzé-Caresanese 0-0; Junior-Borgodalese, 1-0; 
Ronzonese-Cavaglià 2-0; Saluggese-Cigliano. 0-0; 
‘Salussola-Fontanettese 4-1; Piemonte-Popolo 1-2. 

Classifica: Junior, Pro. Palazzolo p. 4; Caresane- 
so, Cigliano 3; Bianzè, Popolo, Saluggese, Salusso- 
a, Ronzanese 2; Atletico Concordia, Borgodalese, 
Fontanettese, Piemonte Sport 1; Cavaglià 0. 

Girone F: Albiano-Castellamonte 2-2: Busanese 
-Fomo 0-0; Carrarotigre Villan.-Caluso 2-1; San 
Giorgio-Locana 0-1; Rivarolo-Palazzo 3-2; Tonen- 
ghese-Real San Benigno, 2:3; Rodallese-Soveco 
Esperanza 5-1. 

Classifica: Real S. Benigno p. 4; Busanese, Car- 
rarotigre Villan, Castellamonte 3; Fomo, Locana, 
Palazzo Rivarolo, Rodallese 2; Albiano 1; Caluso, S. 
Giorgio Can.. Soveco Esperanza, Tonenghese 0. 

Girone G: Bussoleno-Caselletie 1-1; Pro Cascine, 
Vica-Castlass 0-2: Coazze-Pozzosirada 5:3; Druenti- 

















na-Rivalta 1-4; Rivoli Rivolese-Giaveno 1-0; Venaus 
Manif. Susa-Pianezza 3-2; Tetti Francesi-Universat- 
case B.N. Rosta 1-1. 

Classifica: Castlass, Coazze p. 
sellette, Rivoli Rivolese, Universalcase B.N. Rosta 3; 
Rivalta, Tetti Francesi, Venaus Manif. Susa 2; Pia- 
nezza, Pro Cascine Vica 1; Giaveno, Druentina, Poz- 
zostrada 0. 

Girone H: Alraschese-Atletico Pinerolo 3-1; Pio- 
besi-Autoricambi Amatori 3-2; B.F. Cambiano-Villar 
Perosa 3-1; Cumiana-Crociera 0:0; Piossasco-None 
1-1: Polrinese-Pro Rinascita Piossasco 1-2: Volvera- 
“Social C.T.0. 1-1. 

Classifica: Airaschese, Piobesi p. 4: None, Social 
C.T.O.. Volvera 3; Autorie. Amatori, 8.F. Cambiano, 
Rinascita Piossasco, Villar Perosa 2: Crociera, Cu- 
miana, Piossasco 1; Atletico Pinerolo, Poirinese 0, 

Girone l: Brandizzo-Amatori 1-0; Rea! Borgaro-A- 
micizia 1-0; Vir. Maroso Corieone-Ardor San Fran- 
20800 1-2; San Giusto S.C.P.-Chivassese 1-2: Spar 
tanova-Devesi 1-1; Vitt. Leona Fortino-Fiamm 1-2 
GAR:-Lelnl 2.9. 

Classifica: Brandizzo, Real Borgaro p. 4; Ardor $. 
Francesco, Chivassese, Fiamm 3; Amicizia, GAR., 
Leinì, Spartanova 2; Devesi, Vitt. Lesna Fortino, Vir 
Maroso Corleone 1; Amatori, San Giusto, S.C.P. 0. 

Girone L: A. Picchi-Vianney 2-0; Trofarello-Barra- 











cuda F. 2-0; Bogino V. Nuovo è Cami-Ritugio Dia 
Goba 1-2; San Giorgio To.-Giardin Palatino 0.3; Ju- 
‘nior Nellese-Lancia 3-1; Mirafiori Carr. Ruiz-Pilonet- 
10 1-1: Pino Maina-Moniechiaro non disputata. 

Classifica: A. Picchi, Rifugio D'la Goba, Trolarel- 
lo p. d: Junior Nellese, Mirafiori Carrozz.. Ruiz 
Giardin Palatino, Pilonetto 2; Barracuda, Bogino 
V.N. 3 Cami, Lancia, S. Giorgio To. 1; Montechiaro, 
Pino Maina, Vianney 0. 

Girone M: Pedona-Agusta Benese 2-1; Beinette- 
-Olvesanese 2-2: Caraglio 83-Cuneo Saetta 0.1; S. 
Croce Cervasca-Cavallermaggiore 2-0; Doglianeso- 
“Garessio 1-1; Faliceto di Verzuolo-Savigliano 81 
2:3: Robilante-Manta 1-1. 

Classifica: Cuneo Saetta; S. Croce Cervasca, Sa- 
vigliano. 81 p. 4: Manta, Robilante 3; Clavesanese, 
Faliceto di Verzuolo; Garessio, Pedona 2; Bsinette, 
Doglianese 1; Augusta Banese, Caraglio 83, Caval- 
ermaggiore 0. 

Girone N: Cassine-Astì Sport 1-1; Sale-Badsigna- 
na 2-2; Santostefanese-Cantalupo 4-2: Costigliole 
-Mandrogne 2-1; Luese-Don Bosco At. 
ra-Niceso 2-1; Fulvius-Piovera 2.1. 

Ciasslfica: Costigliolese p. 4; Bassignana; Cassi- 
ne, Don Bosco At., Fresonara, Sale, Santostetanese 
3: Asti Sport, Fulvius 2; Luese, Nicese 1; Cantalupo, 
Mandrogne, Piovera 0. 
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EG TH, La Nolese- rischia la sconfitta a tavolino 
Già una «lepre»: il San Mauro 


Dopo due giornate, solo il 
‘san Mauro è a punteggio pie- 
no, La compagine del presi- 
dente Vomiero, tornata da) 
quest'anno nelle mani di Gra-! 
ziano Pozzan, ha confermato 
contro il Chivasso che le aspi- 
razioni della società non sono 
più un segreto. La promozio- 
ne potrebbe entrare nel pro- 
gramma Vomiero-Ferrero. 

L'allenatore ha ripresenta- 
to la formazione della scorsa 
stagione con l'unico inseri- 
mento del gassinese Lusigna- 
ni. In due settimane Î suoi go- 
leador hanno realizzato ben 7 
reti, subendone soltanto 2. 

In perfetta media inglese 
viaggia il Car Gassino di Ber-| 
tolini che, dopo il pareggio! 
esterno della prima giornate) 
in casa dell'Eureka, in campo| 
‘amico è riuscito a sbarazzarsi 
di una pimpante Montanaro. | 
Il Gassinosi è rinnovato poco, 
le due innovazioni sono la| 
punta Marino e il cervello 
dello. L'ex juventino non è| 
ancora bene inserito, ma una 
volta raggiunta l'intesa con i 
‘nuovi compagni, porterà frut-. 
tialla sua squadra. 

Bertolini, a conferma del- 
l'incarico ottenuto dal com-| 
missario Raviola nel selezio- 
nare gli uomini del girone C 
da inserire nella rappresenta- 
tiva di Prima categoria, ten- 
terà di valorizzare sempre più 
fl suo Vivaio locale. 

Nelle altre gare, si è avuta 
la ripresa della Rivarolese, 
che ha conquistato l'intera 
posta in casa del San Giusto, 
€ del Settimo, vincitore in ca- 
sa contro la Nolese. Quest'ul- 





LA CHIVASSO - SAN MAURO 1-3 — La Chivasso: Muzio; Ferra: 
ra. Ruocco; Cena, Rima, Ghezzi; Ongari, De Cesare, Fasolato 
Tamburello, Ciliufo. San Mauro: Pieracci; Piazza G., Macrì; Fassa- 
ri, Calvo, Lusignani (78' Gezza); Baroetto, Ossola, Brazzo, Meynar. 
di, Piazza B. Arbitro: Sasso. Rel: 8' @ 30° Meynardi, 50' Baroetto 
80'Gilluffo. 

CIRIE’ - EUREKA SETTIMO 2-1 
gamino;. Mastrogiacomo, Peroglio, Vitale (Piersimone); Sollena 
Rosati, Settimi, Corio, Davico. E. Settimo: Pironi; Granzotto, Beris 
Giorse, Sarotto, Senari; Gallino (Consoli), Barreca; Benato, Tama: 
gno; SUgamiie. Arbitro: Colotti. Ret: 26° Rosati, 46° Corio, 68' Ta 
magno. 

‘SETTIMO : LA NOLESE 2-1 — Settimo: Varesio; Perazzolo, Mar. 
zullo; Berardini, Sartorello, Laudato; Favero, Braccagni, Cristiano. 
DI Mauro, Cropo. La Nolese: Fortunato; Francioto, Pogliano; Mari- 
no, Badellino, Ingignanti; Scarano; Cervo, Corda, Debiase, Vara: 
gnolo: Rett: 30' Favero, 42' Debiase, 80' Favero, 

MADONNA CAMPAGNA - MONDIALPOL 0-1 — Madonna C: 
Gallo C.; Ghezzo, Baraldi; Baluardo, Russo Il; Fornasiero Il; Alba- 
n, Russo |, Cervicato, Piacenza, Rossetto. Mondialpol: Mordenti; 
Variconda, Defrancesco; Manina B., Girardi, Schira; Chessa, Car 
bone (Leonetti), Girardi, Manina M., Boccardi. Arbitro: Quaglia. Re- 
te:50' Girardi. 

‘CAR RENAULT GASSINO - MONTANARO 1-0 — Car Gassino: 
Rosso; Trunfiò (Costantino); Bagarello, Franceschetti; Preti, So- 

lavagnani, Odello (Lazzarotti), Marino, Abbatan: 
tuoni. Montanaro: Castino: Fiorino, Bellante; Livigni, Tatti, Late 
Balducci, Gullo; Fiorano, Carissimi. Arbitro; Gallani, Rete: 
in 

RIVARA - VALLORCO 2-2 — Rivara: Vernazza (Cordì); Sciacero 
(Gruzzese 7))La Rosa: Riorda B., Perardi, Roberto; Fenoglio, Sca- 
navino F., Martignano, Riorda M., Sansoè. Vallorco: Scalese; Ca- 
vallo, Costantino; Cantisani, Tallon, Rindone: Boetto, Guglielmett, 
Scutti, Gobbato, DI Stefano. Retl: 10' Scanavino, 20° e 65' Boetto, 

80' Perardi. 

‘SANGIUSTESE - RIVAROLESE 0-1 — Sangiustese: Gindro; Frei-. 
sa, Castellina; Maffiotto, Ponsetto, Rapelli; Osello (Guglielmetti), 
Sorriente, Lamanna S. (Marras), Paglia, Lamanna V. Rivarolese: 
Pirani; Santovito, Baudice: Testa, Pagliasotto, D'Aversa; Barby 
(Bietto), Sommaggio, Salvato (Merlin), Palmieri, Gazzi. Arbitro: Gal-. 
lo: Rote: 80' Salvato. ci 

Classifica: San Mauro p. 4: Ciriè, Mondiaipol, Renauit Gassino p. 
3; La Nolese, La Chivasso, Montanaro, Settimo, Rivarolese, San- 
Qiustese p. 2: Eureka Settimo, Rivara, Vallorco (p. 1; Madonna di 
Campagna p. 












































Ciriè: Chiatti; Benvenuti, Ber 
































tima squadra subirà certa- 
‘mente la sconfitta «a tavoli- 
no» della partita vinta con il 
Madonna di Campagna la 
‘scorsa settimana, avendo fat- 


to giocare Fortunato Leonar- 
di, squalificato nell'ultima 
giornata del campionato 
‘scorso. 

Nicola Carruozzo 


‘A bocca asciutta 12 squadre 


PEROSA ARGENTINA — 
‘Agostino Fassi, presidente del 
Perosa, rivelazione dello scor- 
so campionato concluso al 
terzo posto, è amareggiato: 
«In tre mesi ce ne sono capi- 
tate di tuttii colori: prima l'i- 
naspettata partenza, ad ap- 
pena una settimana dalla ri- 
presa della preparazione, del- 
l'allenatore Prola e dello stop- 


di Sanitoro (tendine del tallo- 
ne d'achille, stagione già fini- 
ta e forse anche la carriera), 
di Vinci e l'assenza di Bruno 
per impegni di lavoro. E non è 
tutto: per poter disputare il 
campionato ci siamo dovuti 
trasferire a Villar Perosa per- 
ché il nostro impianto non è 
regolamentare. Tradotto in 
cifre questo trasloco vuol dire 





per Pronelli, poi gli infortuni | dodici milioni di deficit 


PEROSA - MORETTA: 0-0 — Perosa: Pegoraro; Cavalcante, Gil- 
Il: lot, Pron, Petrolo; Barbato, Morganti (Pasero 45), Bruno, Fassi, 
Micol. Moretta: Tunno; Oliveri; Tunno M.; Millone, Gardin, Rossi; 
Cagliero, Giordana, Cicciello, Grillo, Ciurleo. 

NARZOLESE - VILLAFRANCA: 0-0 — Narzolese: Rossi; Vicino, 
Gonella; Audetto, Cornaglis, Falco; Fumero, Morra, Tuninetti (Do- 
gliani 46), Borio, Mellano. Villafranca: Maiarini; Maino, Belforte; 
Toselli, Boretto, Luciano; Monetti, Brignolo, Milanesio, Simiele, De- 
michelis, 

‘BOVES - VIGONE: 0-) — Boves: Baudino; Lovera, Satta Remo; 
Zordan, F. Armando (Di Fiore 82°), S. Armando; Dutto; Barbero, 
Bertaiana, Consolino, Massucco (Satta G. 12°). Vigo: 
Pietro, Villano; Marchisio, Pronelli, Accossato; Lamann (Marchisio 
80), Montante, Condello V. (Girardello 30, Sistelia, Condello D. 

PRO DRONERO - BARGE: 0-2 — Pro Dronero: Oberto Il; Marino, 
Mandrile; Morello, Lerda (Cambursano 701); Raina; Giraudo, Cavat- 
10, Chiapale, Carino, Bonello. Barge: Bellrando; Castellino M., Ca- 
stellino Ri; Zaino | (Podio S. 701), Zaino ll, Cattozzi; Turco, Borza, 
Collino, Mazza, Priotto. Retl: Raina (autorete) 507, Podio 90”. 

LUSERNA - CORNELIANO: 0-0 — Luserna: Lapisa; Capitani, Re; 
Gallianoa, Giraudo, Rostan; Di Lena, Caffaro, Gallo (Benedetto 
50)), Gravina (Valtolina 80'), Siotto. Comeliano: Borlengo; Rosso, 
Bagnasco; Giordano, Pace, Cencio; Garena, Pirisi, Di Stefano, 
Abellonio, Pregliasco. 

'SANTENESE - ACAJA FOSSANO: 3-0 — Santenese: Guarise; 
Boscolo, Omizzolo; Moschini, Melle, Dezio; Capra, Pantaleoni, Sì- 
nopoli, lerino, Siciliano (80'Cappelli). Acaja Fossano: Sarale; Te- 
sio, Caruana; Manfredi, Bergese, Gianoglio; Dalmasso, E. Negro, 
Capra (Negro F. 46°), Famonda, Marchisone: Rel: lerino 107, Sino- 
poli 15° e 80°. 

VINOVO CANDIOLO - SALUZZO: 0-0 — Vinovo Candiolo: Cs- 
vazzini; Spagna; Auricchio; Valducci, Giacoppo, Sandretto; Berar- 
do, Rizzo (Malinverni 85), Chiogna (Savinio 801), Sarasino, Bosco. 
Saluzzo: Genovese, Bosio, Cravero; Cirla Ii, Mantredi, Allemandi; 
Cunt, Torazza (Girino 801), Cirla [, Musso, Franco. 

Classifica: Santenese p. 4; Saluzzo, Vinovo Candiolo p. 3; Acaja, 
Barge, Boves, Corneliano, Narzolese, Perosa, Pro Dronero p. 2 
Luserna San Giovanni, Moretta, Vigone, Villafranca p. 1. 












































Un momento difficile dun- 
que per la società torinese, 
tuttavia c'è la voglia trai diri- 
genti e i giocatori di dar un 
calcio alla sfortuna e di riusci- 
re. a disputare un campionato 
dignitoso, senza problemi 

«Vogliamo dimostrare che 
il terzo posto dello scorso an- 
no non era un fuoco di paglia 
— continua Fassi — e sono 
convinto che ci riusciremo. 
‘Anche se siamo decisamente 
meno forti in attacco con la 
partenza di Genchi, il canno- 
niere dello scorso campiona- 
to, trasferitosi al Piobesi, e 
l'infortunio di Sentoro, re- 
stiamo una valida formazione 
in difesa e a centrocampo, in 
grado quindi di straprare nu- 
merosi pareggi e di raggiun- 
gere quello che è il nostro 
esclusivo obiettivo: la salvez- 
za. Poi decideremo sul futuro 
della società; se Il deficit avrà 
raggiunto cifre troppo esorbi- 
tanti, smantelleremo la squa- 
dra. D'altronde, abbiamo fat- 
to di tutto, compreso il cerca- 
re uno sponsor, ma abbiamo 
‘avuto soltanto vaghe risposte 

L'inizio di campionato non 
è stato comunque deludente: 
la compagine di Perosa fr- 
gentina ha collezionato due 
‘pareggi, uno in trasferta sul 
campo di Narzole e eri, in. ca- 
sa, contro il Moretta. E con 
l'ingaggio di una punta, l'eun- 
dici» allenato, da Ermanno 
Mascherpa (tecnico dell'Atle- 
tico Pinerolo la scorsa stagio- 
ne) potrà senz'altro riproporsi 

Caso singolare, i pareggi 0-0 
sono stati den cinque. 





Pier Paolo Luciano 





Irgirone ha emesso le prime 
sentenze, mortificato alcune 
Speranze, elargito qualche il- 
lusione. Anche se è prematuro 
dare'un giudizio su quelle che 
saranno le compagini che as- 
sumeranno la leadership del 
torneo, non. si può fare a meno 
di credere che'it Condove sarà 
una di queste elette. 

“Scesa a Grugliasco, dopo la 
brillante prova fornita contro 
{l Lucento, con l'intenzione di 
ripetersi, la formazione pre- 
sieduta ‘dal triumvirato De 
Vecchi-Culino-De Rico e alle- 
‘nata in questa stagione da Cé- 
sare Sgroi, ha sorpreso tutti, 
conquistando una meritata 
vittoria. Ordinato in difesa, 
saldo a centrocampo e agile 
all’attacco, l'«undici» vall'igia- 
no pratica un buon calcio, 
esaltando il collettivo. 

I giolloverdì di casa, che do- 
po l'appagante 4-2 ottenuto 
‘otto giorni fa a Susa sembra- 
‘vano destinati a recitare sudi- 
to una parte di primo piano 
nel campionato, sono rimasti 
sorpresi e frastornati dal gio- 
co del Condove, finendo per 
‘perdere una gara che, con un 
‘po’ più di attenzione, poteva- 
no almeno pareggiare. 

Andati in svantaggio due 
volte su altrettanti errori di- 
Jensivi, gli uomini di Giancar- 
lo Prioglio, dopo aver manca- 
to più volte e banalmente fa- 
cili conclusioni, sono riusciti 
‘finalmente a riagguantare gli 
ospiti con due prodezze di 
‘Balzaretti e Ceron. Passata la 
grande paura, il Grugliasco 
‘ha addirittura cercato di ac- 
ciuffare la vittoria con un ge- 


SAN DAMIANO D'ASTI — 
La Spinettese balza prepo- 
tentemente ‘al comando, di- 
mostrando di voler subito 
porre la candidatura alla pro- 


Condove, una bella sorpresa” 


neroso ma caotico pressing. Il | ne capolavoro di D'Amelio L.. 
Condove lo ha aspettato con |goleador della giornata, por- 
intelligenza a centrocampo e |tandosi a casa due punti pe- 
José Leva 


loha trafitto con una punizio- |santi: 












































GRUGLIASCO - CONDOVE: 2-3 — Grugliasco: Pavia: Brunetti, 
Bonito; Ceron, Scarpelli, Salvatore; Giorgio (46' Falcetto), Gaeta, 
Nicosia, Guiotto, Gueli (5' Balzaretti). Condove: Cullino; Agostini 
P.. AgoRtini A: D'Ametio M., Martin, Blua; Vanara, Masinari, Roma- 
gino: Vercellino, D'Amelio L. Arbitro: Tinelli, Reti: 18'e 81' D'Ame- 
lio.L., 60" Vercellino, 71' Balzaretti, 78' Ceron. 

ORIONEVALLETTE - J. M. TESTONA: 2-1 — Orionevallette: Di 
Pierro, Bruno, Cracas; Di Giacomo, Invernizzi, Capuano; Armano 
(80' Battista), La Terra, Misilmeri, Zancanaro, Monopoli (65' Picci- 
rillo). Junior Moncalieri Testona: Moschini; Di Gaudio, Pantano: 
Bortolussì, Morra, Gappai; Percia, Lagorio, Astone, Bianchi, Moret- 
to. Arbitro: Molon. Rett: 61° Armano; 70° Misilmeri, 83 Astone. 

LUCENTO - VICTORIA IVEST: 1-0 — Lucento: Farruggia: Bon- 
giovanni, Mitante; Plerobon. Giraudo, Jezzi; Loccì, Stermieri, Alfa- 
no, Marino (68' Calabrese), Spinosa. Victoria Ivest: Ciariarella; Ve- 
ronese, Vocale; Lambiase, Mari, Congionati; Ricciardi, Tosolini, 
Solarino, Notario, Scarzella (60* Sanna). Arbitro: Bruera. Rete: 42' 
Spinosa (rigore). 

‘ALMESE - VENARIA. AURORA: 1-2 — Almese: Scalzo; Sicca, 
Michelotti; Bairo, Zardo, Joly; Bosco, DI Leva, Votta, Grandi (80' 
Pavan), Barbaro. Venaria Aurora: Masano; Rossetto, De!Marchi; 
Nitti, Mercadante, Di Tommaso; De Divitis, Cavazzi, Strada (70° Ri- 
spoli), Chiricò, Picatti. Arbitro: Chiaria. Rett: 50' De Divitis, 58' Di 
Leva; 75' Chiricò. 

,,_ BIG LASCARIS - SUSA: 2-0 — Blg Lascaris: Poletti; Mameo (85° 
Cavicchioli), Sarcino; Carosio, Pieriuigi, Andriani; Pontremoli, Gi- 
bin, Crivellari, Mancini, Di Sieria. Susa: Martellosio; Cadelano, Ne- 
roni; Tirinzio, Patanè, D'Ambrosio; Siciliano (75' Cogo), Ventura, 
Cataldo, Giacomelli, Balsamà. Arbitro: Ferrero. Reti: 12' Crivellari, 
31°Sarcino. 

BORGONESE - ALPIGNANO; 3-1 — Borgonese: Alberi 
Dagostino; Zoppo, Vichi, Nota; Tognin Di, Richetto (85' Cell 
gnin W. (86° Oliva), Addari M. Addari F.Alpignano: Gardellini 
dio. Cavallo; Santoro, Stoppa G., Porcellana; Coppola (70' Stoppa 
MJ; Seminerlo, Prudenziato, Merlo, Modenese. Arbitro: Dutto. Reti: 
30' Modenese, 65' Oliva, 75' Tognin D., 85' Addari M. 

NICHELINO - PRO COLLEGNO COLLEGNESE: 0-1 — Nicheli- 
‘no: Chiesa; Taurisano, Erico: Valeriano (espulso al 55'), Marongiu, 
‘Avero; Marra, Surano, Daghero, Tuminello, Tardanico. Pro Colle- 
gno Collegnese: Frassati; Brenda, De Michele; Bertolini; Lanzoni 
(espulso al 651), Ambrosio; Falcone, Lorenzoni, Armaroli, Cavallo 
(espulso a171), Venuto. Arbitro; Baroni. Rete: 55' Cavallo (rigore). 

Classifica: Orionevallette p. 4; Borgonese, Condove, Lucento, 
Venaria Aurora, Pro Collegno Coll. p. 3; Alpignano; Big Lascaris, 
Grugliascò p. 2; Nichelino, Junior Mone. Testona, Victoria \est p. 

















Zorzi, 
To- 

















1; Almese, Susa p. 0. 


‘mozione. Infatti, dopo aver 
superato Il Felizzano nella’ 
prima giornata, è andata a 
vincere a San Damiano d'A- 
sti. «Una bella partite — com- 





SANDAMIANESE - SPINETTESE: 0-2 — Sandamianese: Masoe- 
r0; Baglio, Varaido; Aloi, Garri (50° Sollazzo), Novo: Concari, Paniz- 
za, Sarullo I, Sarulio ll, Zanellato. Spinettese: Guzzon; Nosenzo, 
Massone; Pirrone, Zottarelli, Parodi |: Mascarone, Parodi ll, Rizzin, 
Gardin, Caneva (75° Schiavini), Arbitro: Sannino. Reti: 60* Masca- 
rone; 85° Novo (autorete). 

GAVIESE - ASCA GALIMBERTI: 1-1 — Gaviese: Cantone; Motto, 
Zunino; Ghio, Focante, Pizzamiglio; Capocchiano (61' Re), Mantre- 
di, Bisignano (73° Gollo), Chiapuzzi, Migliore; Asca Galimberti: Car 
rasso; Cesaro, Maestri; Montin, Gogna, Cattaneo; Saeco, Panizza, 
Belirame, D'Angelo (46' Dini), Segato (85' Lambronigo). Arbitro: 
Olivieri. Retk:39' Bisignano, 48' Cattaneo. 

BALZOLESE - OZZANO: 4-0 — Batzolese: Pellegri; Debandi, 
Giambelli; Martinotti, Marafin, Stoppa I; Sirutro (55' Toriano), 
“Spampinato, Boochione, Mignone, Stoppa Il. Ozzano: Musso; Ca- 
stagnetti, Argellini; Destefanis, Villanova, Peruzzo;: Redoglia, Cai- 
vara, Lavagno, Novo, Borio: Rett: 10° e.70' Debandi; 20' Stoppa l; 
40' Mignone. 

CANELLI - TRONZANESE: 2-2 
‘Oddone; Forlano, Caviglia, Nosenzo; Alberti, Corda, Baldi, Lovisolo 
(70° Carillo), Tosetti (80' Molinari). Tronzanese: Demichelis; Cazza- 
‘dore, Mongiano; Scravaglieri, Cocozza, Musso; Savant, Zuccalà, 
Squara, Amico, Gianotti. Reti: 15° Amico; 35° Alberti; 72' Tosetti 
74' Amico. 

LIVORNO FERRARIS - CASCINAGROSSA: 0-1 — Livorno Ferra- 
ria: Mele; Tarantino, Massa; Manfort, Ghio, Pasteris; Calllera, Sut- 
fritti (65° Quagliato), Scandino, Masoero (50' Mascari), Rosas. Ca- 
scinagrossa: lacobellis: Pizzo, Cartasegna I; Bagnasco (80° Berio- 
Il), Cartasegna Il; Ghio; Bracca (75' Franzolin), Tacchino, Vendra- 
min, Cartasegna ll) Bricchi: Arbitro: Moschino. Rete: 75° Cartase- 
gna i. 

FELIZZANO - MONFERRATO: 2-0 — Felizzano: Preda; Germa- 
no, Berta; Traversa, Moretto, Masuelli; Bergamasco, Verde, Caval- 
laro, Mignosi, Pera. Monferrato: Sala; Ferrari, Berretta; Marinone, 
Cerrato, Guerrato; Finato, Casalone, Tartara, Giovenco, Mariannini 
(?5' Bruno). Reti:55' Pera; 80" Cavallaro. 

“SAN GIULIANO NUOVO - SERGIO COMOLLO: 2-0 — San Glu- 
liano Nuovo: Mazzola; Rossini, Colla; Abitabile (88° Corbani), To- 
rielli; Zanelli; Rolando (78° Bisio), Zucca, Bonacina, Salini, Baghi- 
no, Sergio Comollo: Beliasera; Lovati, Frisone; Ciampi, Albanese, 
Tripodi; Sacchetti, Baiardi, Presti-Damisi, Bisignano, Lorenzon. Ar- 
bitro: Bergamo. Rett: 65° Zucca; 85'Baghino. 

Classifica: Spinettese p. 4: Balzolese, Gavlese, San Giuliano 
Nuovo, Tronzanese p. 3; Cascinagrossa, Felizzano, Monferrato, 
Sandamianese p. 2; Asca Galimberti, Canelli, Livorno Ferraris, S. 
Comollo p.1: Ozzano p.0. 


Canelli: Poggio; Cantarella, 














| GIRON A F | La neopromossa Canelli stenta ancora 
Gran volo della Spinettese 


menta Stefano Parodi, me- 
[diano degli ospiti —; siamo 
(Passati in vantaggio al 60° con 
[Maccarone che, al volo, di 
[piatto, ha sorpreso Mascero, 
Faccogliendo un mio cross. 
‘Raddoppio su autorete di No- 
‘vo che, nel tentativo di devia- 
re un tiro di Zottarelli, ha in- 
filato la sfera nel proprio 
‘sacco. 

‘Tonto del Monferrato a Fe- 
Îlizzano, dove i giallobitù di San 
‘Salvatore sono stati sconfitti 
‘per.2-0. 1 padroni di casa sono 
‘andati in vantaggio al 55°. Mi- 
gnosi, su corner di Masuelli, è 
‘stato atterrato in area e Pera 
‘ha trasformato il penalty. Un 
‘minuto dopo, il Monferrato 
potrebbe pareggiare. Moretto 
serve all'indietro Preda, favo- 
rendo l'inserimento di Casa- 
lone, che riesce a impadronir- 
si della sfera, ma finisce a ter- 
ra per unvintervento falloso 
‘del portiere. Lo stesso Casalo- 
‘ne manca il rigore, spedendo 
la palla sopra la traversa. Sul 
finale del secondo tempo, Ca- 
vallaro ha messo al sicuro il 
risultato, di testa, su azione 
Bergamasco-Moretti. 

Secondo risultato utile per 
la Balzolese, che punisce se- 
veramente l'Ozzano 

Il Canelli è stato costretto 
al'pareggio dalla Tronzanese 
davanti al pubblico amico, di-, 
‘mostrando difficoltà d'inseri- 
mento nel campionato di Pri. 
ma Categoria. Gli astigiani, 
allenati da Nani Rosso, deno- 
tano difficoltà in difesa e 
Scarso controllo a centro- 


‘campo. 
Gianluigi Perazzi 
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" Era già l’optimum, perché migliorarlo? Per la stessa 
2 ragione percui un vero campione non si ferma di frorì- 
te ai propri record. In cosa è cambiato? Non certamen- 


©- te nei punti forti che l'hanno reso mitico nel mondo 
del trasporto. Invariati i suoi9,3 m? di spazio sfrutta- 
bile fino all'ultimo centimetro. Invariata l'altezza in- 


terna a misura d'uomo (m 1,83), la distanza da terra 


'à Ò del pianale (soli 37cm), la proverbiale ampiezza delle sue aperture, le 
marcia portate da 15 a 18 quintali. Invariato l’infaticabile propulsore Diesel 


2500. Invariata la sua forma inconfondibile, quella che ne ha fattoun 

modernissimo classico del trasporto. Insomma, nel Nuovo 242E nul- 
la cambia in fatto di produttività. Tutto invece migliora in fatto di comodità. 
Dal confort superiore della cabina interamente rinnovata, alla rigorosa 
funzionalità e ricchezza della plancia dinuovo design, alla 5"marcia di se- 
rie su tutte le versioni, per sfruttare a fondo tutta la potenza del motore, ri- 
ducendo i consumi, aumentando ia silenziosità, prolungando la 
durata. Nuovo 242E: era già l'’optimum della produttività, 
ora è anche l’optimum della comodità. Accomodatevi. 


Versioni disponibili: Furgone, Autobus. Cabinato e Seudato per tutti gli allestimenti speciali. oli con n 
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di Angelo Mistrangelo. 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Nelle gallerie torinesi —!La Galleria La Bussola (via Po 
9b) apre la stagione espositiva con una interessante mo- 
stra che accomuna la giocosità, la vivacità del colore, la 
fantasia generante le forme di Calder (grafica e tempere) 
alla capacità rievocativa di Ugo Nespolo presente con «Le 
awenture di Pinocchio»: dalla Fata Turchina all'Osteria 
del Gambero Rosso, da il Grillo parlante a «Pinocchie in 
padella». In questa siessa galleria si inaugurerà l'8 ottobre 
la personale di Piero Bolla, uno degli artisti più interessanti 
nel panorama dell'arte contemporanea. — 

Pastelli di Sorrell — Vincitore del 1° Premio alla Bienna- 
le Internazionale di Touquet, l'inglese Peter Sorrell espone 
in questi giorni alla Galleria Davico, di Peola e Gherlone (in 
Galleria Subalpina 30), una scelta di preziosi pastelli. Sono 
immagini limpide, emergenti da fondi finemente elaborati, 











da una capacità compositiva che si ta apprezzare per la 
freschezza dell'impianto e per una sorta di «poesia urba- 
na» che riscatta la quotidianità, l'oggetto consueto 0 un 


volto anonimo per conferire loro una vitale personalità. In 
questa ricerca di segni e pagsaggi e memorie si configura- 
no opere come «Dozen: dead roses», «Drinks», «A day 
gren» e «Hold it Sophie». 

Arte orientale — Proseguendo in un programma di pro- 
poste e di attente rivisitazioni la galleria Pirra Ceramiche 
(lungo Po Cadorna 1) presenta una significativa e sugge- 
stiva rassegna di «antiche ceramiche orientali». La cera- 
mica sta del resto vivendo un momento di indiscutibile ri- 
lancio, d'incontri e dibattiti:che pongono in rilievo tecniche 
e contenuti. In questa occasione sono esposti, tra gli altri, 
piatti smaltati e figurette in porcellana bianca; un Vaso 
smaltato in celadon, Cina, dell'epoca Ming e un Dignitario 
a cavallo in terracotta smaltata del XVII secolo; un Grande 











vaso con coperchio in porcellana decorata in bianco e blu ] 


(periodo 1796-1820) e un Savio in porcellana policroma, 
Famiglia rosa, del periodo Ch-ien-Lung (1736-1795). 

Gli «angeli» di Giovanni Matano — Docente di Ornato 
Disegnato al 1° Liceo Artistico di Torino, Giovanni Matano 
inaugura lo Studio, Laboratorio (corso Giovanni Lanza 
105) con una scelta di acquerelli risolti con luminosità e 
piacevole resa d'insieme. Soprattutto si avverte in queste 
composizioni una ricerca di simboli; si notano i ritorni a 
una figurazione significante ed emblematica (angeli-mani- 
chini, pesci, lembi di mare), «gonfia di lirismo come di 
umanità» (A. Galvano). 

ll colorismo di Lucio Castagneri — La personale del 
romano Lucio Castagneri è contraddistinta da un acceso 
cromatismo, da una raffigurazione intensa in cui si ravvisa- 
no momenti, occasioni, adesioni alle esperienze contem- 
poranes, ma in ogni caso filtrate, rivisitate, reinterpretate 
secondo una personale capacità compositiva. Figure, ca- 
Valli, paesaggi acquistano dal colore una forza e una tesa 
espressività che esalta il ritmo compositivo. Galleria ideo- 
‘gramma (corso A. De Gasperì 35). 

Paesaggi di Chiaudano — Riapre la galleria Arte 121 
(via Nizza 121) con una rassegna di paesaggi realizzati dal 
torinese Beppe Chiaudano. Allievo di Bercetti e Guala, ha 
‘da tempo elaborato un dipingere che si riallaccia alla tradi- 
zione paesistica piemontese, a un naturalismo intriso di 
luci e colori capaci di rinnovare del paesaggio gli scorci, le 
vedute, l'incanto della neve sulle baite, sulle alte vette, 
le campagne nei dintorni di Torino. 

Segnalazioni e anticipazioni — Museo Nazionale delia 
Montagna «Duca degli Abruzzi» (via Giardino 39), prege- 
vole mostra dei «Castelli e fortezze della Valle di Susa». 
Centro Culturale Spirali (via dell'Arsenale 35 bis/c), perso- 
nale di Ferruccio d'Angelo presentata da Armando Verdì- 
glione: Galleria Accademia (via Acc. Albertina 3/6), il sur- 
realismo di Giovanni Pacor. Galleria Martano (via C. Batti- 
sti 3). si inaugura questa sera la mostra di Atanasio Solda- 
ti. Galleria Doria (via A. Doria 21); dal 4 ottobre mostra 
dello sculturo Virgilio Audagna. 








Le mostre in Piemonte 


Alba — Gallsria «Il Bagatto» (via P. Belli 7), le Langhe, 
le vigne, i paesaggi piemontesi di Pierflavio Gallina. In que- 
ste composizioni vi è il senso di una realtà rivissuta attra- 
verso le viti corrose, riarse dal sole, simbolicamente prote- 
se verso il cielo. 

Asti — Pinacoteca civica: mostra retrospettiva dedicata 
al pittore astigiano Michelangelo Pittatore (1825-1903). 

Avigliana — Golf Club Le Fronde (via S. Agostino 68), 
disegni indediti di Bolley. Galleria «Arte In Mostra» (piazza 
Conte Rosso 31) gli artisti dell'atelier di Corso Dante: Fer- 
nando Eandi, Anna Eandi Jarre e Rosanna Massaglia. inci- 
sioni, pastelli, sculture nate nel salone torinese che «in 
certe ricorrenze s'illumina di sera, e vi si fa persino della 
musica» (Laura Mancinelli). n 

Chieri — Studio Design (via Balbo 2), personale di Pier- 
re-Octave Fasani che propone figure, teofanie, cavalli apo- 
calittici, nature morte con melograni e volti di Cristo realiz- 
zati con la tecnica del «bois brùlé». 

Monchiero — Antico Oratorio dei Disciplinanti, mostra 
«Momenti di Arte Sacra nella pittura di Eso Peluzzi». 

‘Susa — Centro culturale Archivolto Aics (via Palazzo di 
Città 33) fotografie di Luca Gavagna: «Appunti sul Delta». 
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a Caravaggio a Luca Giordano», eccezionale rassegna a Palazzo Reale 
LUCE «RIVOLUZIONARIA» 








CARAVAGGIO, «FLAGELLAZIONE» - A DESTRA: LUCA GIORDANI 


nella pittura del Seicento napoletano 


TORINO — Accompagnata |'della luce che le'investe e le (‘propria individualità, un ri- 



















da un pregevole catalogo cu- 
rato dalla Electa Editrice, la 
rassegna «La pittura a Napoli 
da Caravaggio a Luca Giorda- 
no» costituisce senza dubbio 
un avvenimento importante, 
un'occasione da non perdere, 
un preciso e significativo itine- 
rario intorno all'arte del Set 
cento. napoletano. Allestita a 
Palazzo Reale, sotto l'egida 
della Gittà di Torino, dell'Asso- 
ciazione Amici Torinesi. del- 
l'Arte Contemporanea, della 
Soprintendenza ai Beni Artisti- 
ci e Storici di Napoli e della 
Soprintendenza ai Beni Am- 
blentali @ Architettonici del 
Plemonte, la mostra «segna 
una tappa importante — ha 
sottolineato Giorgio Balmas, 
Assessore per la Cultura del| 
Comune di Torino — nel cam- 
po degli studì storico-artistici e 
sarà certamente foriera di ul 
teriori sviluppi 


Una tappa, un momento di 
verifica @ di ulteriore appro- 
fondimento critico, un'espe- 
rienza forse irripetibile che 
rappresenta, dopo l'incontro 
con. la scullura di Alexander 
Calder, una ben precisa inda- 
gine legata al sorprendente 
realismo di una scuola forma- 
tasi a Napoli nel 1608 con l'av- 
vento di Michelangelo Merisi 
da Caravaggio. 

Più di duemila visitatori al 
giorno si soffermano ad ammi- 
«rare queste opere, assaporano 
Il clima di un'arte fortemente 
infidenzata dal Maestro della 
«Flagellazione»: dalle Madon- 
ne ai soldati, dalle scene di 
battaglie alle’ rigogliose com- 
posizioni floreali, alle natività 
‘che contraddistinguono una 
«Napoli Sacra, nei suol altari e 
nei grandi cicli di affreschi. 

In quella Napoli, in quel tes- 
suto Sociale e culturale la figu-. 
ra di Caravaggio contribuì în 
modo determinante. alla for. 
mulazione di un dettato artisti 
co in cui la realtà figurativa- 
mente si.esprime attraverso la 
luce. E' proprio la luce l'essen- 
za dell'arte di Caravaggio. 
Questa assume una sorgente 
ed incidenza precisa, crea da 
sola le figure e l'ambiente: 
l’ambiente non è più sfondo 0 
commento, ma è strettamente 
relativo alla esigenza dramma- 
tica delle figure. Caravaggio 
elide lo spazio circostante 
sommergendolo nell'ombra 











evocando le Immagini per via 


modella, recando in se stessa 
la condizione spaziale di tutta 
la composizione: 

L'artista crea così una nuo- 
va realtà, supera di colpo tuttii 
pregiudizi dell'epoca © del Ri- 
nascimento e definisce i con- 
‘notati di una visione d'insieme 
chiaramente individuabile nel- 
la splendida. «Flagellazione» 
‘del Museo e Gallerie Nazionali 
di Capodimonte, nel «Martirio 
di Sant'Orsola» della Banca 
Commerciale Italiana e ne «Le 
opere di misericordia (Nostra 
Signora della Misericordia)», 
‘proveniente dalla Chiesa del 
Pio Monte della Misericordia. 

L'esposizione si apre con 
queste tre grandi opere, è per- 
‘meata dal fascino e dall'inten- 
sità espressiva dei personaggi 
‘caravaggeschi che hanno 
ognuno una personalità, una 


‘scontro preciso con la tragici- 
tà della rappresentazione. | 
volti assorti e pervasi da un'in- 
teriore tensione espressiva, la 
‘sapiente capacità composi 
va, l'avvincente fluire della li- 
nea che vale come limite alia 
luce; che esalta il colore © 
schiarisce persino le ombre in 
velature argentee, caratterizza 
un'esperienza. che. «rappre- 
sentò una specifica forza 
rompente, di totale rinnova- 
mento» (Raffaello Causa). 

Da Caravaggio a Luca Gior- 
dano l'impeto pittorico si 
Stempera in un fare più ampio, 
estrosamente ricerato, atto a 
definire immagini d'aerea leg- 
gerezza librate riello spazio in 
moto dinamico. Le figure ap- 
paiono più lievi ed incorporee, 
risolte mediante una materia 
intrisa “di. luce, polverizzata 


(GIUSEPPE DE RIBERA, «APOLLO E MARSIA» 





Da vedere in Italia 


Bologna — Galleria d'Arte Moderna, mostra de il «Grup- 
po.56» del Galles. 

Lerici — A cura del Comune, dell'Azienda autonoma di 
‘soggiorno e turismo e sotto l'alto patrocinio della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri, è stata allestita la mostra 
per la pace «1000 volte 1983». Artisti invitati: Bonamini, 
Brazzani, Carena, Carmassi, De Nevi, Monachesi, Rasna, 
Rotella, Trubbiani e Vedova. 

Milano — Farsettimitano (Portichetto di via Manzoni), 
‘mostra «Carlo Carrà-Ardengo Soffici» con presentazione 
del volume «Carrà-Soffici lettere 1913-1929», edito da Fel- 
trinelli, 

Merano — Galleria Kuperion (corso Libertà 45), perso- 
nale di Romano Martinetti presentata da Luigi Serravalli. 

Venezia — Palazzo Vendramin Calergi, mostra dell’arti- 
gianato artistico «Venice Mart 83». 


In Svizzera 


Lugano — Marion Hammer Gallery (riva Vela 8), arte 
orientale in una rassegna di alto livello qualitativo. 





E ; 


O, «SAN GENNARO LIBERA NAPOLI DALLA PESTE» 





‘nella luce che delinea | contor- 
nl, tischiara le scene, arricchi- 
‘sce l'impianto compositivo di 
una vibrazione atmosferica 
che caratterizza «L'elemosina 
di S. Tommaso da Villanova», 
‘proveniente dalla Chiesa dî S: 
‘Agostino degli Scalzi, o il «San 
Gennaro intercede. presso la 
Vergine, Cristo e il Padre Eter- 
‘no per la peste del 1656», del 
la Chiesa di S. Maria del 
Pianto. 

Tra questi due poli si collo- 
‘cano gli «effetti vigorosamen- 
te figurali» di Artemisia Genti- 
leschi e quelli robustamente 
|plasmati nella luce di Giovanni 
‘Battista Caracciolo detto Batti- 
stello: il più puro discepolo di 
Caravaggio; l'elegante e. déli- 
‘cato linguaggio di ‘Bernardo 
Gavallino e il «San Gregorio 
‘Armeno gettato nel: pozzo» di 
Francesco Fracanzano, dove ì 
volumi delle figure sembrano 
dilatarsi nello spazio mediante 
illento fluire della linea. 

Nello spagnolo Giuseppe de 
‘Ribera, nato a Jàtiva de Valen- 
‘cia, la drammaticità della raffi- 
gurazione mantiene inalterati 
‘gli‘elementi della prima forma- 
zione pittorica, mentre la luce 
gli offre il pretesto per «rende 
re spettrali e macabre le scene 
‘secondo il crudo realismo ibe- 
rico». 2 

L'itinerario espositivo. si 
snoda quindi attraverso le 
‘opere di Belvedere e di Micco 
Spadaro, le «battaglie» di An- 
drea De Lione; Giovanni Do, 
Falcone, Finoglia e Finson; le 
‘nature morte di Luca Forte e 
quelle di Paolo Porpora fanta- 
siosamente composte, le lus- 
‘sureggianti opere del Ruoppo- 











lo © l'«Interno di cucina con 
‘natura morta e pesci». di Gio- 
Vanni Battista Recco. 


Tutta la mostra appare ricca 
di. riscontri, di sorprendenti 
esperienze (anche se in qual- 
che punto sono collocate in 
‘spazi piuttosto ristretti), di in- 
teressi naturalistici e di episo- 
di «vivi e variati» che intesso- 
‘no l'operato del Guarino e del. 
Maestro dell'Annuncio ai pa- 
stori, del Maestro del Palazzo 
di San Gervasio e di Mattia 
Preti detto il Cavaliere Cala- 
brese, di Giuseppe Recco e 
“Salvator Rose, ‘Nunzio Rossi, 
Carlo Sellietto, Massimo Stan- 
zione, Filippo Vitale, Onofrio 





Palumbo e Didier Barra. 
ami 
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La concezione diesel sì è dimnstrata all'at- 
i i It 
ICAO] 
CURE e tele (PI Ci 
da divenire punti fermi nella. costruzione di un'au- 
tovettura. Eppure il diesel è stato criticato per cer- 
VS USO E ATI 
d'avviamento. 


CIR 


PIU CIRC RE NINA II 
SERVIZI È - 

OSS 
dri in linea, concepito all'origine per essere sovra: 
UU E 
CE CEE TE RSS TARA O 
CO II I 
COSROE OE rOSt Sta 
autostrada senza penalizzare in modo sensibile 
EST e 

COMETE R 
VO STI EI 
RR ORO TTT 
CAUSE ESTAS 


CSO) 


Ciclo urbano _ 


(COTTO e eee er 
COTTI 


STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 








E. 


ARIETE. (21 marzo - 20 aprile) 
Martogì positivo; sembrano. possibili 
‘dei colpi di fortuna improuvisi che cam- 
‘iano anche il modo di vivere. L'amore 
occupa aricora | pensien, dell'Arieie, 
‘ma si ratta di un sentimento corrispo: 
‘to e felice. Immaginazione più esube- 
tanto cel seit. 








TORO. (21 aprile-21 maggio) 
Butiatevi nel lavoro e; dimanticate sia 
l'amore sia un problema che; per i mo- 
monto.-è ancora irisolvivile. Nelle alt 
vità troverete non soltanto una cistrà- 
Zione ai pensieri nerì, 
evole successo personale molto grati: 
ficanie. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Un atteggiamento mentale inprevedì- 
ile e bizzarro di fronte ad una questio. 
ne. lavorativa indispone | Superiori @ 
crea dissi con un collega più pratico 
di voi, anice se mono Inibligente. 
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OPes O 
di dimaii 


CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
Mariecì caranerizzato da abule e da 
pigrizia. Non combinerete gran che 0 vi 
acconientareto gi'#0gnara futuri pro- 
gressi che una nuova impresa vi garan- 
lisce. Vi sentirete perciò appoggiati e 
sicuri e battoreto a lacca, 





VERGINE (23agosto-22ett) 
Un piccalo successo sul lavoro vi rà 
la Voglia di ottaneme aitri: è possibi, 
a patto dì oa pordersi ei panicolari € 
di vedere te cose nel loro giusto coor- 
dinamento, senza commettere errori di 
Valutazione dovuti ad analisi esaspo- 
tata, " 


LEONE. (23luglio - 22 agosto). 


Vi sentirete così soddistati dal piauso 
di qualcuno che dimenticherete: Un 
problema importante. Ma se i tratta di 
‘Una persona anziana chie ha: 

divoi, farete bena a non irasci 
‘amore siate corrisposti @ ciò 
olii 





ANIMAL CRACKERS 


AULO) QUESTA E 
UA DEGRETERIA 
TELEFONICA... 


SERVIZIO 
INFORMAZIONI È 






jp ome gii ono a ei 


i amor eunaia sdean 00I 


BILANCIA, (23sett.-220tt) 
E possibile Un cambiamento: Non tra 
Volgenta fino sl punto da scombussola. 
e l'armonia di vita @ di routine, ma ab- 
balstanza gradevolo da stimolare all'- 
zione. Nel mutamento è coinvolta una 
‘Persona giovane cì sodio femminile 


LASCIATE NOME E 
NUMERO TELEFONICO. 
APPENA POSDIBILE 
VI CHIAMERO... 


WWW e 


LO CHIEDE 








SCORPIONE. (230tt. -22nov.) 
Graftacapi causati da Una donna 0 da 
un collega più anziano di voi. Afironte- 
rete i contrattempi con forza 
positiva, che non tende a 
che non si dimostra assolui 
transigente. | risulati saranno buoni 


SAGITTARIO  (23nov.-21 dic.) 
Difficile cooperazione sul lavoro per- 
ché qualcuno non condide le vaste 
ice © vi.mett | bastoni tr le tuote. 

cat di non Innervasin, perché l'a 
giiaziona potrebbe complicare ancora 
le cose. Non salde in cattedra. per 
esprimoro ie opinioni 
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VOGLIONO 
INFORMAZIONI 
VA ME! 


CAPRICORNO, (22 dic. - 20genn) 
Continuano le novità piacevoli è i pie 
coli successi personali sul lavoro. men- 
tre un;progetto importante prende for- 
ma © garantisce ottime e stabili oppor- 
unità per il futuro. Forse senticeto un 
po'di stanchezza: non dale peso. 


ACQUARIO (21genn- 18 febbr.) 
‘Ancora sbaizi d'umore, dovuti a man- 
canza di razionalità. E invece dovreste 
affrontare un problema con logica € 
‘Sanza distrami 0 comportarvi in modo 
Vago @ sconclusionato. In amore, an- 
‘cora piccola delusioni che ssaniranno 
presto 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
La possibilità di un miglioramento esì- 
ai, ma le vostre parcezioni fanno di 
etto: |l comportamento risul 

gliato e contropreducente. Evi 
discussioni @ non lasciatevi de 
da un eveniuaie piccolo contraniempo. 






A MENO CHE 5] 
UNO GROCLORE 























Ho QUI L'INZICE. DI GRADIMENTO 
DEI VOSTRI PROGRAMMI. 











SIGNORI IN ASCOLTO BUONASERA. 
ECCOCI NUOVAMENTE. ALL'APPUNTA- 
FETO COR UNO DEI NOGTRI 

DOCUMENTI 














VERITA\.. 








SIETE A PARI MERITO 
CON L'ULTIMO AUMENTO 
DELLE TASSE E SUBI- 

TO DOPO IL MAL DI 











FANCIA- 










Lettere 


Strade 
inquinate 


Spett. redazione di 
«Stampa Sera» 

mi permetto inviare 
queste righe. ritenendole 
di interesse tale da meri- 
tare un vs. intervento su 
«Stampa Sera». Quanto 
basta per inquinare. al 
massimo livello un tratto 
di strada? Di chi la. colpa e 
la_ complicità? Possono 
una banca ed una azien- 
da di trasporti, avvelenare 
inermi cittadini che vivo- 
no 0 si servono di quel 
tratto di strada? 

Alle mie, e di altri, la- 
mentele, è seguita solo 
strafottenza e inoltre di- 
mostrano protezione da 
chi invece è preposto per 
intervenire in favore di 
tutta la comunità. Infatti i 
«civich= multano 0 requi- 
siscono le auto posteg- 
giate in divieto di sosta, 
ma permettono che furgo: 
ni della «Sefi» al servizio 
della Banca commerciale, 
sostino per ore (mattino) 
‘con motore acceso (moti- 
vo: condizionamento aria 
all'interno dei veicoli) 
scaricando micidiali gas e 
«rumore su quel tratto di. 
strada (punta massima 
dalle 11 alle 19) perché 
non si riesce a costringe- 
re i furgoni a spegnere i 
motorì? Oppure alla ban- 
ca servirsi del suo cortile 
interno? 

Senz'altro è preferibile 
inquinare negozi, portoni, 
scuole, asilo infantile e 
passanti, che il proprio 
verdeggiante cortile. 

Ringraziando porgo di- 
tinti saluti. 

Ernesto Spezie 








Il salario 
degli 
‘apprendisti 


Con riferimento all'arti- 
colo a difesa degli ap- 
prendisti, teniamo e preci- 
sare, e vi chiediamo la 
pubblicazione, che lo sti- 
‘pendio mensile di un ap- 
prendista, settore com- 
mercio, è di lire 624.966 
mensili per quattordici 
mensilità di cui undici la- 
vorate, una di ferie, e due 
pagate in più per tredice- 
sima © quattordicesima. 

Aggiungiamo, in con- 
trasto all'articolo, che do- 
po l'apprendistato, duran- 
te il quale il lavoratore ha 
soprattutto Imparato e po- 
co è stato utile, è automa- 
tico il passaggio al grado 
di commesso; licenziario 
allora significherebbe 
averne un danno, sia per- 
ché lo stipendio di com- 
messo non è enormemen- 
te superiore a quello di 
apprendista, sia perché 
solo allora il lavoratore in- 
comincia ad essere abile 
nel lavoro. 

L'orario. dell'apprendi- 
sta non supera le 40 ore 
settimanali. _ Dall'articolo 
si può' desumere che gli 
apprendisti siano tutti de- 
gli struttati, il che, come si 
vede, non è vero (alle- 
ghiamo: fotocopia di una 
busta paga). Forse il re- 
dattore ha confuso con | 
casi di lavoro nero, questi 
sì condannabili, sia nei ri- 
guardi del lavoratore, sia 
in quelli dei concorrenti 











Distinti saluti. 
dr. Guido 
@ rag. Giorgio Pagliarino 
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ALLA BIENNALE MUSICA DI VENEZIA 


FAVOLOSO WEBERN 


con il Quartetto Arditti 


VENEZIA — La rassegna veneziana dedi- 
cata all'esecuzione integrale dell'opera di 
‘Webern ha toccato uno dei momenti più alti 
col concerto in cui il Quartetto Arditti di 
Londra e il pianista Alexander Lonquich 
hanno proposto l'intera produzione quartet- 
tistica del maestro viennese. 

La rassegna si apre con tre componimenti 
giovanili, il Quartetto del 1905, il tempo lento) 
di quartetto, ancora del 1905, ed il Quintetto, 
con pianoforte del 1906. DI fronte alla forma 
più pura e nobile della musica da camera il 

“linguaggio del giovane Webern sale di tono; 
le memiorie illustri di Beethoven e di Brahms, 
vegliano sul compositore ventiduenne, ne 
sorreggono la manoe l'ispirazione. 

‘Questo non significa che i tre componi- 
menti siano dei capolavori, ma la frase è 
sciolta e limpida, l'invenzione melodica è| 


secondo la strittura dialogante dei quattro 
strumenti con quel gioco di domande e ri- 
‘sposte, cenni e ammicchi che dell'arte quar- 
tettistica sono l'essenza. Questi bellissimi 
‘esordi sono però soltanto un preambolo del 
quale non resterà praticamente traccia nelle 
opere successive. Solo quattro anni dopo 
Webern ci consegnerà con i Cinque Pezzi op. 
5 una partitura così nuova e originale che 
ancor oggi ad ascoltarla dà i brividi. 

Tl suono si avvicina alle soglie del silenzio, 
la frase si frammenta in mille acutissime 
schegge ed ogni ridondanza è bandita. E' 
una concezione del comporre così nuova che 
ha la forza di una rivoluzione esistenziale. 
Perla prima volta ci troviamo di fronte l'im- 
magine di un mondo assolutamente puro in 
cui tutto è essenziale. 

Questa è la vera utopia che ci consegna la 
musica di Webern: abituati ad un mondo 


pieno di scorie, di banalità, di ripetizioni, ad 
un mondo gonfio e vacuo in cui parole e suo- 
ni vengono spesi come merce inflazionata, di 
fronte a quella musica proviamo una specie 
di vertigine dell'intelletto e del cuore, una 
vertigine che redime la nostra miseria quoti- 
diana nel segno della pura intelligenza. 

La portata di questa visione utopica è im- 
mensa ed il brivido aumenta ascoltando Je 
indimenticabili. Bagatelle op. 9 che scritte 
giusto settant'anni fe restano il traguardo 
della suprema purezza raggiunta dalla mu- 
sica in ogni tempo. Non si poteva andare ol- 
tre e lo dimostra l'ascolto del dodecafonico 
Trio .op. 20 che pur nella sua studiatissima 
perfezione perde eloquenza, è come bloccato 
nella trappola della disciplina seriale. 

‘Webern era un maestro della composizio- 
ne dodecafonica e col Quartetto op. 28 che 
ha concluso la favolosa esibizione, ha dimo- 
strato di saper spremere da quella disciplina 
inesorabile succhi di sapore intensissimo. 
Tra un quartetto e l'altro ì membri dell'Ar- 
ditti e il pianista Alexander Lonquich hanno 
‘anche eseguito | Tre piccoli pezzi per violon- 
cello e pianoforte op. 11 e i Quattro Pezzi per 
Violino e pianoforte op. 7 raggiungendo an- 
che in queste pagine i meravigliosi traguardi 
interpretativi che hanno fatto di questo con- 
certo un avvenimento indimenticabile. 

Enzo Restagno 





fervida e soprattutto si modella benissimo] 
«Musco dove lo mettiamo?!». Questa 
«I è stata ta domanda che ha final- 
mente scosso dirigenti televisivi e li 
ha decisi a non trascurare, specie dopo il re- 
vival di Totò e di Govi, un attore della vis 
comica di Musco, che i personaggi li sapeva 
creare'secondo la sua massima che il copio- 
ne è un abito per l'attore: deve cadergli a 
‘pennello dalle spalle al tallone e se non cade- 
va perfetto, ci pensava lui ad accomodarselo, 

E' stato un altro catanese, il regista Gian- 
ni Grimaldi, a far notare alla Rai questa di- 
menticanza e a ottenere sei puntate (dirette 
da lui), che andranno in onda in ottobre sul- 
la Rete Tre, con una replica sulla Due. Ogni 
puntata durerà un'ora e 20 minuti di cui 
un'ora sarà dedicata 2 un film. Si inizia con 
Re di danari, Aria del continente, L'eredità 
dello zio buonanima, Lo smemorato, Il feroce 
saladino, Pensaci Giacomino. 

Il primo film, Re di denari, lo abbiamo vi- 
sto in quella festa della comicità che è stata 
la manifestazione «Torre d'Oro» a Piraino 
sotto il teatro tenda del Circo «Città di Ro- 
ma», affollatissimo di giovani. Moltissime ri- 
Sate hanno accolto îl film di Enrico Guazzo- 
ni, ancora godibilissimo anche se è del ‘36. La 
storia (narrata quasi alla Capra) regge e so- 
no bravissimi quel monumento di Rosina 
Anselmi, la pimpante Maria Denis, Mario 
Pisu imbrillantinato e curiosamente somi- 
gliante a un Nuccio Costa giovane. E lui, An- 
gelo Musco, impareggiabile: tutto nero, i 
pantaloni corti sulle scarpe a punta, il feltro 
malandrino da cui scappavano due ciuffi di 
capelli crespi, la pancetta frenata da un solo 
bottone della giacca cortissima; il passo bal- 
lonzolante e l'andatura margiassa tipica- 


RETTE  PinnicoRpare ancrLO Musco] 


UN CATANESE 


comico e d’onore 


I film saranno un po' limati, dice il regista, 
«Perché ci rivolgiamo ai giovani che non li 
conoscono e sono interessanti proprio le loro 
reazioni; non quelle deî nostalgici». Ogni 
puntata sarà completata da fotografie di re- 
pertorio, molte lettere scritte da Capuana, 
Giovanni Grassi, Martoglio. Una di Mussoli- 
ni, del 1922, pochi giorni prima della Marcia 
‘su Roma, quando era ancora direttore del 
«Giornale d'Italia». «Le mando questo rita- 
glio di un giornale francese che parla di lei e 
della sua arte che io stimo e apprezzo. Suo 
Mussolinie. 

E per meglio onorare questo grande attore 
comico, Michele Abruzzo racconterà aned- 
doti gustosi (ce ne sono tantissimi) e mimerà 
le voci di Musco, Mussolini e di altri attori 
dell'epoca, mentre i giornalisti Guglielmo 
Biraghi e Sandro Anastasi commenteranno 
ifilm. 

Per le opere teatrali invece sentiremo leg- 
gere le critiche di due illustri giornalisti d'al- 
lora: Gramsci e Renato Simoni. 

L'incontro con Simoni non fu facile. A Mi- 
lano, la città che lui tanto amò dove nacque 
suo figlio Angelo (il musicista morto giova- 
ne) e dove morì lui stesso nel 1937, l'esordio 





mente catanese. 


INEMA, MANIFEST 














BALLANDO, FILMANDO 

Una recente statistica fatta su scala na- 
zionale indica Torino come la città più 
danzerina e i torinesi, tra gli italiani, i più 
propensi a spendere in sale da ballo e di- 
scoteche. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se i locali 
messi a disposizione dalle Circoserizioni 
per ballare gratuitamente sono letteral- 
mente presi d'assalto. E' il caso del Centro 
di corso Orbassano 192/A, al quartiere 
Santa Rita, che ogni martedì e giovedì po- 
‘meriggio ospita l'ambitissimo, affollatissi- 
mo € animato ballo che, pur essendo riser- 
vato agli anziani, registra spesso l'intrusio- 
ne di clandestini 30-40enni. 

Per questo motivo la Circoscrizione è ar- 
rivata al punto di dover distribuire tessere 
per tenere sotto controllo, nei, pomeriggi 
cruciali, l'affluenza al Centro che, tra l'al- 
tro, mette anche a disposizione degli an- 
Ziani due sale per giocare 2 carte. 


Iragazzi con la cinepresa 

Martedì 11 ottobre inizia una serie di in- 
contri dedicati alle metodologie, alla lettu- 
ra e alla verifica dell'uso del cinema nella’ 
‘scuola dell'obbligo, organizzata dalla Cir- 
coscrizione e dal Laboratorio Audiovisuale 
comunale di via Baltimora. 

Durante il.cielo vengono proiettati sia 
filmati che illustrano l'uso del media cine- 
‘matografico nelle scuole sia i lavori realiz- 


non fu dei più felici. Vuoto îl Filodrammatici 


zati dai ragazzi, a cui fa seguito una lettu- 
ra critica. Ciascuno dei tre incontri è arti- 
colato in due momenti; alle proiezioni del 
primo pomeriggio, aperte a tutti i cittadini 
€ in particolare ai ragazzi, seguono quelle 
riservate agli insegnanti e ad un pubblico 
specialistico, 

Scopo dell'iniziativa è verificare € con- 
frontare le esperienze cinematografiche 
delle scuole di Santa Rita con quelle analo- 
ghe effettuate in altre circoscrizioni tori- 
nesi e in altre città. 


Ballo pergli anziani 5 
Quando: tutti i martedì e i giovedì dalle 

IMalle 19. 

Dove:al Centro di corso Orbassano 192/A. 

Ingresso: libero. E' in preparazione una 

tessera che ha l'unico scopo di regolamen- 

tare l'affluenza al Centro. 

«I ragazzi con la cinepresa», incontri € 

proiezioni. 

«I linguaggi non verbali e il mondo della 

scuola», proiezioni di filmati seguiti da una 

lettura critica. 

‘Quando: martedì 11 ottobre. 

Orario: dalle 14,30 alle 17 per il pubblico; 





‘anche quando Musco cambiò Spettacolo con 
Il paraninfo. E la stampa continuava a non 
occuparsi di lui. «Qui si comincia male. Se 
non vengono a sentirmi nemmeno quelli che 
mi sentono gratis, figuriamoci gli altri». Pre- 
se coraggio e andò al Corriere da Simoni. 

‘A Piraino erano presenti i suoi due figli: 
Vittorio e Annamaria. Vittorio è ingegnere e 
vive a Milano. Annamaria accoglie nella sua 
bella villa di Spartà, Messina, una scuola di 
gastronomia. Per tutta l'estate si alternano 
‘quattordici allievi alla settimana; di sera si 
vive come in famiglie e Anna Maria può rac- 
contare aneddoti di suo padre. 

Una volta Musco decise di metterla nel 
collegio del Sacro Cuore ma gli fu negato 
perché non era nobile, Musco allora uscendo 
si rivolse al Crocefisso che pendeva nel Re- 
fettorio: «Scendi da lassù, tu figlio di fale- 
gname sei. 

Proprio per i figli e per regalare loro un 
ricordo più vivo Musco si decise a girare dei 
film. Era troppo imprevedibile e incapace di 
ripetere la stessa scena nello stesso modo 
molte volte per farlo volentieri; ma quando 
si accorse che la fine non era troppo lontana, 
disse di sì ai produttori (fra questi Amato), 
che lo assediavano. Adele Gallotti 





dalle 17,30 alle 20 per insegnanti e per chi 
opera in questo settore. 

Dove: presso la sede della Circoscrizione, a 
Parco Rignon. 

Quanto costa: ingresso libero. 


TANCHIGLIA-VANCHIGHETT 


MUSICA AL CENTRO D'INCONTRO 

1 Centro d'Incontro di lungo Dora Col- 
letta 51 è una delle sale prova più ambite 
dai numersi gruppi di base che popolano il 
mondo —in verità un po' sommerso — del- 
la musica torinese. In questo periodo sono 
undici le band che utilizzano le strutture 
che il Centro mette gratuitamente a loro 
disposizione (impianto voci, amplificatori, 
batteria) e ce sono molte in lista d'attesa. 
Nell'assegnazione degli spazi — tutti i po- 
meriggi dalle 15 alle 19 escluso giovedì e 
tutte le sere dalle 20 alle 23 tranne sabato e 
domenica 

TM Centro d'Incontu orire inoltre ai 
gruppi l'opportunità di farsi conoscere 
‘suonando in pubblico durante le manife- 
stazioni organizzate dal Centro stesso 0 
dalla Circoscrizione. 


Quand 





ha diretto 
se stesso 


VENEZIA — Per la sua stagione con- 
certistica d'autunno la Fenice ha realiz- 
zato un exploit altamente spettacolare 
portando dentro la basilica di San Marco 
l'orchestra del teatro, il coro della radio 
di Cracovia e il coro di voci bianche della 
stessa citta. Questa massa imponente di 
coristi, strumentisti ai quali sì sono ag- 
giunti alcuni solisti di canto, è stata im- 
piegata nella esecuzione della Passione 
secondo san Luca del polacco Krzysziol 
Penderecki che è salito personalmente 
sul podio per dirigere la sua opera di 
maggior prestigio. 

Dal 1966, data della prima esetuzione 
nei duomo di Muenster, a oggi la Passio- 
ne secondo san Luca ha già totalizzato 
ben 300 esecuzioni dimostrando così di 
raggiungere una diffusione impensabile 
per altre opere di musica contempora- 
nea. Tra queste 300 siamo però sicuri che 
l'esecuzione della quale l'autore sarà più 
fiero è proprio quella avvenuta giovedì 
sera in San Marco. 


A differenza di altre chiese in San 
Marco si ha il beneficio di un'acustica 
perfetta e così l'esecuzione, a noi che era- 
Vvamo piazzati in uno dei bracci laterali 
della croce'greca, è giunta con grande ni- 
tore e precisione. C'è però in questo luogo 
meraviglioso anche un inconveniente per 
l'ascoltatore: se infatti uno alza lo sguar- 
do al soffitto è perduto, Lo sguardo pene- 
tra nelle cupole dorate, indugia sulle su- 
blimi figure dei mosaici, si perde nei 
meandri di infinte bellezze e la musica ri- 
suona solo più come uno sfondo lontano. 
‘Abbiamo cercato di essere continenti e lo 
sguardo l'abbiamo sollevato poche volte 
così ci ha colpito il contrasto fra questa 
musica che quasi a ogni battuta sembra 
invocare scenari basilicali ma più oscuri, 
più grevi, alquanto più rozzi di quelli ce- 
sellatissimi del tempio marciano. 

Il senso altamente spettacolare di que- 
sta partitura, le ombre drammatiche, le 
incontinenti aggressioni sonore, il cando- 
re dei momenti lirici, i Mluidissimi recita- 
tivi di ascendenza bartokiana che con la 
voce degli archi gravi connettono un epì- 
sodio all'altro e soprattutto i formidabili 
cori «a cappella» che disegnano nell'oscu- 
rità immense stalagmiti, lievitando nello 
spazio magico della basilica hanno pro- 
dotto nel pubblico una formidabile sug- 
gestione manifestatasi al termine dell'e- 
secuzione in un entusiasmo travolgente. 

er 

















AZIONI, INIZIATIVE: LA VITA DEI BORGHI 


UNA SETTIMANA | 
NEI QUARTIERI 


Spazio per provare, a tisposizione dei 
gruppi musicali. 
tti i pomeriggi dalle 15 alle 19, 
Biovedì escluso e alla sera dalle 20 alle 23, 


sabato e domenica esclusi. 


Dove: al Centro d'Incontro di lungo Dora 


Colletta 51, telefono 851.490. 


_BORGATA VITTORIA | 


DONNE INAUDIOVISIVO 

Inizia venerdì 7 al Centro d'Incontro di 
via Sospello 118/A il ciclo di proiezioni de- 
dicate alla «Donna come partner. che pre- 
Vede la presentazione, seguita da dibattito, 
di quattro audiovisivi, uno alla settimana 
fino al 28 ottobre. 

La rassegna — che rientra nell'ambito 
delle iniziative organizzate dal Borgo Vit- 
toria per l'Anno Circoscrizionale della don- 
na inaugurato lo scorso 8 marzo — prose- 
gue in novembre e dicembré proponendo 
altre tre serie di audiovisivi sui temi della 
«Donria come madre», «Donna come fi- 
glia. e «Donna come persona». 

Anno Circoscrizionale della donna. Ci- 
clo «Donna come partner» «I diversi modi 
di essere coppia oggi», audiovisivo è dibat- 
tito. 

Quando: venerdì 7ottobre alle 21. 

Dove: al Centro d'Incontro di via Sospello 
118/1, telefono 290.207. 

Quanto costa: ingresso libero. 





‘A curadi Valeria Zani 






























Rai-Rete 1 
ORE12,05 


Pronto Raffaella?, varietà. Quando 
avini fa esplose dal video. mostrando 
l'ombelico nei balletti della Canzonissima 
di turno, la Carrà conquistò vasta popo- 
larità e critiche di variabile ferocia, una 
delle quali asseriva, citiamo a memoria. 
«la Carrà ricorda quel compagno di colle- 
gio a cui per lo spettacolo di fine anno 
toccava vestirsi da donna. Quando lo si 
incontrava dietro al palco, veniva istinti- 
vo guardargli distrattamente le gambe». 

Nonostante questa ed altre malignità, 
il suo successo è andato costantemente 
‘aumentando, e l'altissimo indice di gradi- 
mento (80 punti) registrato lo scorso anno 
în Fantastico 3 parrebbe averla consa- 
crata regina delle hit dell'affetto del pub- 
blico nostrano. Alle prese col problema 
dell'ascolto mattutino (un serbatoio po- 
tenziale di teleutenti in misura variabile 
da dieci a venti milioni), fino ad oggi mo- 
nopolio dei nefmworks privati. la Rai punta 
quindi sull'estrema popolarità del perso- 
naggio e sul privilegio, concesso solo alla 
‘tv di Stato, della trasmissione in diretta 
sututtoil territorio nazionale. 

In'scaletta, dalle 12,05 alle 14. inserisce 
una ventina e più di spazi diversi, com- 
prendenti in pratica di tutto (interviste. 
balletti, canzoni, quiz, sfoghi telefonici. 
ricette. consigli. rubriche d'attualità. col- 
legamenti via satellite) e dà vita così ad 
una sorta di Domenica in mattutina e 
quotidiana che si protrarrà per otto mesi 
e che, almeno nelle intenzioni dei pro- 
‘grammatori, dovrebbe far registrare alle 
concorrenti private un pauroso calo d'a- 
scolto medio. Considerando più temibile 
il richiamo esercitato dal nome della Car- 
rà che quello del programma in sé, Cana- 
le 5 nei mesi scorsì aveva tentato un ac- 








































Rai-Retei | 


ORE 20,30 

Ispettore Callaghan il caso Scorpio è 
tuo!. Usa, poliziesco, 1972. Don Siegel. re- 
gista non più giovane, era stato incom- 
preso col geniale L'invasione degli ultra- 
corpi, sottovalutato dal pubblico e forse 
anche sopravvalutato da qualche critico 
che vi ha visto una «chiara» parabola del 
Maccartismo. Anni dopo. si rifece otte- 
‘nendo un enorme successo. e addirittura 
inventando un nuovo filone con questa 
moyimentatissima pellicola che. oltre a 
costituire un thriller di prim'ordine, è 
supportata da un'ideologia che la critica 
definì in maniera variabile come filofa- 
scista, ottusa e iperviolenta, da Ku Klux 
Klan. paranazista, 0 almeno inquietante. 

Come i samurai di Shogun il dirty 
Harry». lo sporco Harry del titolo origina- 
le, è un tutore della legge che conosce un 
solo genere di punizione per i colpevoli di 
qualsivoglia reato: la pena capitale. A 
differenza degli spadaccini giapponesi, 
però. dirty Harry invece di rifarsi ad ele- 
ganti tradizioni di decapitazione rituale 
sconfinanti col misticismo, celebra le sue 
poco benevole sentenze con uno stru- 
mento odioso come la 44 Magnum (la cui 
moda fu lanclata proprio da questo film. 
forse sponsorizzato dalla Colt), preoccu- 
pandosi di farlo nella maniera più rumo- 
rosa e spettacolare possibile. con sfascio 
di negozi, decapottamento di automobili 
e strizzatine d'occhi al pubblico più sa- 
dico. 

Tn una delle sequenze iniziali, sentire- 
‘mo descrivere le Idee-base di tanto perso- 
naggio: «Omosessuali, prostitute, droga- 
ti... li odia tutti», mentre in quelle finali 
ne constateremo le probabili turbe su- 
bcoscienti vedendolo torturare il nemico 
pubblico appena catturato. pluriferito e 
naturalmente invocante pietà, sullo 
‘sfondo improbabile dî uno stadio deserto 
‘e chissè come illuminato a giorno dai ri- 
flettori. Fra tanto sangue e violenza. 
Clint Eastwood dosa con molta misura le 
‘sue due espressioni recitative, corruccia- 
to e corrucciatissimo. Si diceva che soste- 
neva la parte con ironia. ma lo scorso an- 
no l'attore ha confessato di aver finan- 

























corto sabotaggio della trasmissione. ten-* 
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ARRIVA CALLAGHAN 


e sono botte da orbi 


tando di legare la cantante a sé con un 
‘contratto triennale, simile a quello con 
cui ha accaparrato quest'anno buona 
parte dei divi dell'etere. La trattativa è 
‘andata a monte causa la cifra forse un 
po'alta richiesta dalla profetessa del Tu- 
ca Tuca, cinque miliardi tondi, e Pronto, 
Raffaella?, dopo l'esordio di stamattina 
‘proseguirà per altre 149 puntate, facendo 
riposo solo il sabato e la domenica. 

I settimanali rosa considerano la tra- 
smissione un grosso serbatoio di prossi- 
me notizie da prima pagina, essendo re- 
‘gista del programma l'ex partner della 
Carrà Gianni Boncompagni, attualmen- 
te solo dopo le stranote performances 
estive della sua più recente compagna, la 
giovanissima Isabella Ferrari. Ad au- 
‘mentare la possibilità di protrarre per ot- 
‘to mesi il conseguente pettegolezzo, con- 
corre oltretutto la presenza nel cast del 
programma di Sergio Japinox, coreogra- 
fo di fama, e attuale convivente della 
cantante. 

ORE 18,40 

Tivutrenta, gioco a premi. Nata il 3 
gennaio 1954. la tv di Stato si avvicina al 
suo trentesimo compleamo, iniziando le 
‘celebrazioni del proprio trentennale con 
questo quiz, presentato da una «vecchia» 
gloria televisiva, Enza Sampò, ravvivato 
dalle comparsate dell'onnipresente Pip- 
po Baudo, con ricchi premi in lingotti d'o- 
ro, partecipazione del pubblico tramite 
‘cartolina e quiz, naturalmente inerenti la 
‘storia dei programmi televisivi. 

Questi ultimi per comodità sono stati 
divisi ‘în cinque grandi setto: jigle, at- 
tualità e sport, varietà e quiz, sceneggiati 
€ telefilm, canzoni, a ciascuno dei quali 
nell'ordine è stato dedicato un giorno, 
con abbondanza di repliche di celeberri- 
mi momenti, revival per immagini di per- 
sonaggi divenuti celeberrimi, e riedizione: 
‘di momenti popolarissimi di trent'anni di 
tu. 





ziato spedizioni di mercenari per oscure 
missioni estere. 

Una curiosità ci riporta alla realtà 
odierna dell'economia inflazionata; il 
cattivissimo Scorpio, infatti. ricatta au- 
torità, sequestra bambini e e uccide belle 
ragazze per una somma oggi quasi mise- 
ra: 20 mila dollari. 





ORE 20,30 


Angelica, Francia, avventuroso, 1965. 
Italia 1 riprende il ciclo, già mandato in 
‘onda nell'80 dalla Rete Due, dedicato alla 
bellissima eroina Angelica, con cinque ti- 
toli in programma ed una comune com- 
mistione di ingredienti di sicuro successo, 
quali l'amore, l'avventura, la ricostruzio- 
ne storica e la presenza sexy della bellis- 
‘sima protagonista Michèle Mercier. 

Nata; come si dice, dalla penna dei co- 
niugi Anne e Serge Golon. lei giornalista, 
lui ingegnere minerario di origine russa, 
la serie di Angelica costitui. prima di arri- 
vare sullo schermo, uno strepitoso suc- 
cesso editoriale durato dal 1957 al 1981. 
Tanto lunga da potersi chiamare saga, 
quella di Angelica ruota su due presenze 
fisse: la sua, di nobildonna fortissima, fe- 
delissima e bellissima fino a cinquant'an- 
ni, e quella di Jeoffrey de Peyrac. suo ro- 
‘mantico e ricchissimo marito, i cui sbalzi 
di fortuna condizionano l'esistenza della 
consorte, condannandola alle più incre- 
dibili avventure tra leggenda e storia, 
‘sullo sfondo variopinto della Francia set- 
tecentesca. 

Dal ‘64 al ‘67 i cinque film di Angelica 
conservarono immutato lo spirito infer- 
voratore e il cast. con la regia di Bernard 
Borderie, la Mercier nei panni dell'eroi- 
na, e Robert Hossein in quelli di Peyrac. 
Muta'il prevedibile contorno: tutto corti. 
giane e cortigiani, militari, pirati, eunu- 
chi, briganti, gendarmi, re, predicatori e 
avventurieri. La censura italiana ebbe 
abbastanza da ridire sulle grazie della 
protagonista esibite con astuzia e parsi- 
monia. ma l'atmosfera spensierata delle 
pellicole fece sì che | tagli operati dai tu- 
tori della morale cinematografica si limi- 
tassero al minimo di prammatica. 














ACCADE War; 


COOPERATIVA MUSICA DAL VIVO 
— Via Borg Pisani 16, si sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di musica 1983-94. per 
bambinî, ragazzi e adulti, per principian- 
ti e di perfezionamento, con orari dalle 
14,30 alle 21.30. Inizio dei corsi, lunedì 3 
ottobre 1983. 

Mercoledì, 5 ottobre, s'inizia invece un 
corso di perfezionamento di batteria te- 
nuto dal maestro Enrico Lucchini; allievo, 
di Kenny Clarke e titolare alla «Capoli- 
nea Jazz School» di Milano. Posti limita- 
tissimi. Per informazioni e iscrizioni, te- 
lefonare allo (011) 335.8424-389.218 (orario: 
9-12; 15-19.30). 


ISTITUTO MISSIONI CONSOLATA 
— Gorso Ferrucci 14, dal 4 ottobre, per il 
14° anno, cominciano i corsi di lingua e 
cultura, swahili. Per informazioni. tel. 
441.044-446.446. 


UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA" 
— Via Carena 3. comunica che sono aper- 
ti i rinnovi delle iscrizioni (dalle ore 10 al- 
le ore 12, e dalle ore 16 alle ore 18) per 
l'anno accademico ‘83-84. 


CENTRO JAZZ TORINO — Organizza 
un seminario teorico-pratico di musica 
jazz (corso introduttivo e superiore, a cu- 
ra di Gianni Negro). Lo scopo di questo 
ciclo di 8 incontri è, per il corso introdut- 
tivo, quello di avviare alla teoria ed alla 
pratica degli aspetti ritmici, melodici e 
‘armonici, che costituiscono le basi del- 
l'improvvisazione. Il corso superiore, per 
allievi più avanzati, contempla sia l'anali- 
si armonica di brani di particolare inte- 
resse, che la composizione di temi come 
pratica di scrittura. 

ll seminario si indirizza dunque a tutti 
coloro che intendono sia iniziare che per- 
fezionare le proprie conoscenze in merito 
‘lle tecniche dell'improvvisazione. Per il 
corso introduttivo. sono richieste una mi- 
nima conoscenza della lettura delle note 
musicali e una minima cultura musicale, 

Il seminario si articolerà in 8 incontri 
settimanali di due ore ciascuno, ed avrà 
inizio il 20 ottobre. Sede del seminario sa- 
rà la saletta del Centro Jazz Torino, c/o 
Unione Culturale, via Cesare Battisti 4/b. 
‘Per informazioni ed iscrizioni: segreteria 
del Centro Jazz Torino c/o Arci, via Ac- 
cademia Albertina 10, Torino, tel. 011 - 
8239.6696, 


GRUPPO DELLA ROCCA — La cam- 
pagna abbonamenti, iniziatasi nei giorni 
scorsi. prevede la vendita di 3 tipi di ab- 
bonamento, a 8 spettacoli a scelta: inte 
ro, lire 56 mila, ridotto lire 44 mila (riser- 
vato alle organizzazioni convenzionate - 
con l'ufficio promozione del Teatro 
Adua). Giovani, lire 30 mila (riservato ai 



























































































DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA’ 


il jazz con Gianni Negro 


. togallo, Repubblica Federale Tedesca, 





nati dal 1962in pol), 




























48 ORE, di Walter Hill, con Nick Nolte e 
Eddie Murphy. Poliziesco, americano, colo- 
ri (Cinema Capitol). 


E' veramente un film di guardie e ladri, 
questo 48 ore, come l'ha definito il suo stesso 
regista Walter Hill. oppure rappresenta in 
bella veste spettacolare un momento di crisi 
del Paese, preso tra mille diverse forme di 
violenza? 

Trama — Un indiano e un bianco — il se- 
condo evaso dal bagno penale, il primo suo 
spietato complice — arrivano in San Franci- 
sco ad ammazzare un paio di poliziotti e a 
prendersi un sacco con mezzo milione di dol- 
lari. che sarà possibile recuperare nel giro di 
480re. 

A questo punto, l'agente Cates, un duro 
che non piace nemmeno ai colleghi, non ha 
che una via d'uscita dal trabocchetto: al- 
learsi con un detenuto di colore che ha un 
fatto personale con il bianco, iniziare ricer- 
che disperatamente spossanti e risolvere la 
questione secondo le maniere forti. 

Giudizio — Walter Hill è il cantore della 
moderna e dell'antica violenza. Concedendo 


CENTRO DI ARTE DRAMMATICA — 
(Via Carlo Alberto 12/1); si sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi 1983-84 presso la 
‘segreteria del Centro stesso (tel. 533.378), 
dalle ore 16 alle ore 19 di tutti i giorni fe- 
riali, compreso il sabato. 

I corsi, distribuiti prevalentemente 
nelle ore serali, dalle ore 19 alle ore 
22,30-23, comprendono: dizione, fonetica, 
recitazione, canto, storia del teatro, 
scherma, judo, danza, mimo, yoga. 


INFORMAGIOVANI, via Assarotti 2; 
prosegue fino al 5 ottobre 1983 una «in- 
stallazione» e una mostra fotografica 
delle opere realizzate in Italia e nègli Sta- 
ti Uniti da Lorenzo Pezzatini. Alcuni og- 
getti «filosegnati» accompagneranno le 
immagini fotografiche. 

‘Sarà possibile così rendersi conto di 
quali e quante siano le applicazioni e le 
realizzazioni che il magico, e talvolta in- 
quietante, «filo» può ottenere. 

L'orario di apertura della mostra sarà 
il seguente; tutti i giorni, domenica 
esclusa, dalle ore 9 alle ore 18. 
























































‘REALTA’ E IMMAGINARIO è il Litolo 
della mostra di pittura e fotografia ordi- 
nata da Pippo Ciarlo e Mauro Giorcelli a 
Montagna Show (3° padiglione) nell'am- 
bito del 20° Stone Internazionale della 
Montagna a Torino Esposizioni fino al 3 
ottobre. 

Espongono i pittori Tino Aime, Guido 
Bertello, Roberto Bertola, Enrico Borghi, 
Antonio Carena, Pippo Ciarlo, Claudio 
Giacone, Silvano Gilardi, Giorgio Giorgi, 
Ugo Grassi, Ezio Gribaud, Giuseppe 
Grosso, Lia Laterza, Franco Martinengo, 
Ezio Meinardi, Guglielmo Meltzeid, Ser- 
gio Scanu, Gianni Sesia Della Merla, 
Giuseppe Valsecchi. Per la fotografia. 
espongono Davide Bogliacino, Massimo 
Centini, Mauro Giorcelli, Renzo Miglio, 
Claudio Papi, Edo Prando. La mostra è 
organizzata dal Csain e da Fotoalternati- 
vauno. Gli orari della mostra sono gli 
stessi del Salone. 




















FIORIR DI FIORI, corso, Vittorio 
Emanuele 78, fino al 9 ottobre prosegue 
una mostra di bonsai, 


TORINO ESPOSIZIONI, il 20° Salone 
Internazionale della Montagna '83 si con- 
clude stasera, Vi hanno partecipato 233 
espositori presentando mezzi, attrezza-. 
ture, articoli e materiali prodotti in Au- 
stria, Cecoslovacchia, Francia, Giappone, 
‘Gran Bretagna, Hong Kong, Italia, Por 











‘Svezia, Svizzera, Urss, Usa. 

L'orario di apertura è il seguente: dalle 
ore 9,30 alle ore 28 nei giorni feriali e fe- 
Stivi. Il prezzo del biglietto d'ingresso è di 
3 mila lire (ridotti. lire 2 mila per militari 
e ragazzi al di sotto dei 12 anni). 















48 ore» di Hill al 


CACCIA ALL'UOMO 


spietata e mozzafiato 


molto all'emotività dello spettatore, da Dri- 
ver a I guerrieri della notte, egli spazia nel 
fondo del male e della corruzione. Non se ne 
rende complice perché le sue efferate descri- 
zioni di soprusi grondano pietà e non'sadi- 
‘smo, tuttavia, seguendo la logica-dello spet 
tacolo, firma rappresentazioni sontuose, rit- 
mate dalla voglia del crimine e dall'assillo 
della difesa, 

In entrambi i casi (si veda qui ii comporta- 
mento del notissimo biondo Nick Nolte come 
Cates, e del nero Eddie Murphy, una rivela- 
zione che proviene dal musical, contrappun- 
tati dai cattivi a tutto tondo James Remar e 
Sonny Landham), si fa ricorso alla forza co- 
me estrema risorsa dell'uomo. 

Per Hill la natura, contemplata nelle pri- 
me inquadrature attraverso gli steccati del 
detenuti, giace immobile e muta, Nella me- 
tropoli — {otografia di Ric Waite e scenogra- 
fia di John Vallone sono determinanti in 
proposito — il regista ritrova il fascimo aspro 
della lotta, che lo porta a filmare sequenze 
‘mozzafiato. 


p. per. 
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IL PADRINO 


chiude e se ne va 


MARTEDI” — Prosegue sù Canale 5 alle 20,25 La'saga 
del Padrino, giuntà alla settima puntata, seguita alle 
21,25 dalla commedia all'italiaria di Corbucci Uno contro 
l’altro praticamente amici intessuta sul duetto Milian- 
-Pozzetto ed abbastanza apprezzata nel 1981 dalle platee 
nostrane. 

Su Rete 4 alle 20,30 il film, piuttosto interessante è As- 
sassinio sul Nilo, da non perdere per i sostenitori di Aga- 
ta Christie (secondo alcuni molto più interessante tra- 
dotta sullo schermo che letta) e anche per il grandioso 
cast comprendente fra gli altri Bette Davis, Jane Birkin, 
Mia Farrow, Angela Lansburry, Peter Ustinov e John 
Finch: 

Alla stessa ora Italia 1 annuncia invece il varo del va 
rietà Drive In, con Enrico Beruschi protagonista, affian- 
cato da Gianfranco D'Angelo, Carmen Russo, vari caba- 
rettisti ospiti‘ e naturalmente cantanti per gli intervalli 
‘musicali. Chi vuole il film dovrà aspettare le 22,10.con.lo 
‘spettacolo Car Crash, film dell'italiano Antonio Marghe- 
riti (che continua a firmarsi Anthony Dawson) impernia- 
to sulle descrizioni di un folle tipo di gara automobilistica 
dove per vincere occorre sfasciare le auto degli altri con- 
correnti. Grp-Antenna 3 sempre alle 20,30 torna ad an- 
nunciare Renzo Villa ed il suo gioco musicale Bingoo. 

MERCOLEDI — Ottava ed ultima puntata della Saga 
del Padrino su Canale 5 alle 20,25, seguita alle 22,25 dalla 
replica di uno dei telefilm Dallas mandati in onda lo scor- 
so anno (la nuova edizione arriva martedì prossimo). Ita- 
lia l'alle 20,30 annuncia divertente Il corpo della ragas- 
sa, commedia di Pasquale Festa Campanile, e unico film 
di rilievo girato dall'attrice Lilli Carati qui nei panni di 
una contadinella che diventa dama elegantissima e fini- 
‘sce col gestire case di tolleranza alla vigilia però della loro 
chiusura per gli effetti della legge Merlin. 

‘Rete 4 ripete se stessa mandandoin onda — sempre 
alle 20,30 — per la terza volta il film musicale con Julio 
Iglesias Iinamorarsi alla mia età, mentre Grp-Antenna 
3 alla stessa ora arriva alla quarta puntata del varietà 
Buccia. di banana con i cabarettisti Giorgio Ariani e 
Giorgio Porcari. 

‘GIOVEDI — Appuntamento stagionale molto atteso è 
quello su Canale 5 alle 20,25 col bongiornisno Superfiash, 
‘quiz a premi che riprende in pratica tale e quale all'anno 
‘scorso, con premi leggermente più alti e lo stesso campio- 
ne in carica nella passata edizione, lo studente triestino 
Giorgio Dendi. 

Rete 4 alle 20,30 prevede uno special di Enzo: Biagi, 
mentre alle 21,30 ha una ricaduta ripescando il'non eccel- 
‘50 Il testimone con Alberto Sordi, che non ebbe troppo 
‘successo sugli schermi, e che comunque è già andato di- 





verse volte in onda. Più fortuna l'avrà probabilmente sul 
‘metro degli indici d'ascolto Italia 1 che richiama il grosso 
pubblico con il solito Milian protagonista di Delitto al ri- 
‘storante cinese, film amatissimo dalle platee, detestato 
dalla critica, che vede l'attore protagonista nel doppio 
ruolo di ispettore anticonformista e caricaturale cuoco 
cinese. Sul Grp-Antenna 3 prosegue con i varietà Di sce- 
na.stasera alle 20,30 è .0.S. Cento milioni, presentato da 
‘Franco Rosi. 

VENERDI — Canale 5 va all'attacco alle 20,25. Il primo 
‘appuntamento è con Ciao Gente, nuovo gioco a premi 
condotto da Corrado con domande definite «micidiali» e 
premi favolosi in palio. Il secondo è invece con una repli- 
ca di Dallas storica trattandosi della movimentata pun= 
tata che descrive il secondo matrimonio Sue Ellen. R., 
‘ampiamente reclamizzata lo scorso anno con un battage 
pubblicitario senza precedenti. Sul Grp-Antenna 3 alle 
2030torna La bustarella. Ettore Andenna è come sempre 
il padrone di casa. 

SABATO — Canale 5 ha ripreso a marciare a pieno rit- 
mo. Il menù di stasera prevede alle 20,25 la seconda pun- 
tata di Premiatissima, alle 22,25 la replica dell'episodio di 
Dallas inerente alla luna di miele dei protagonisti e alle 
23,25 il dramma Fango sulle stelle con Montgomery Clift 
e Lee Remick ela firma del grande Elia Kazan. 

Italia 1 alle 20,30 rispolverava Fantozzi, il primo della 
serie interpretata e scritta da Paolo Villaggio, e anche il. 
migliore in quanto diretto da Luciano Salce. Sullo stesso 
Canale poi alle 22,30 troviamo in replica il varietà Drive 
in; seguito alle 0,10 dal simpatico Il piatto piange, con 
Agostina Belli e il soggetto tratto da un romanzo di Piero 
Chiara. 

Rete 4 pressata da tanta concorrenza sfodera comun- 
queun titolo televisivamente inedito, sempre alle 20,30: Il 
gatto, commedia surreale con Tognazzi e la Melato pro- 
prietari di un immobile fatiscente e decisi a scacciarne i 
molti inquilini per rivendere il terreno e guadagnarci un 
miliardo (del ‘77). 
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TUTTI |! TITOLI RAI ED ESTERE 


DA PRESLEY ALLA GARBO 


il cinema della settimana è tutto «divino» 


MARTEDI — Fedele alle proprie tra- 
‘dizioni, la Rai termina questa settima- 
na la messa in onda del film pomeridia- 
no su entrambe le reti principali. Ri- 
‘marrà un film mattutino alla domenica 
sulla Rete Due, ma le trasgressioni esti- 
ve saranno comunque. giustamente 
rimpiante. 

Un solo film in programma quindi in 
tutta la giornata, alle 20,30 sulla Rete 
Due: si tratta di Il tormento e l'estasi, 
dramma Usa del 1965, già trasmesso 
sulle private, con Charlton Heston, Rex 
Harrison_e i tormenti - interiori. che 
‘mandano in crisi il genio Michelangelo 
quando papa Giulio Il gli ordina di af- 
frescare:la Cappella Sistina. Intessuto 
sullo scontro fra le due fortissime per- 
sonalità dei protagonisti, il film vede 
‘come sola concorrenza sui canali nazio- 
nali Re in esilio, alla stessa ra su Mon- 
tecarlo, datato 1947 con Douglas Fair. 
banks jr. nei panni del figlio di Carlo I 
d'Inghilterra che, profugo in Olanda è 
braccato dai killer di Cromwell vivendo 
nel frattempo una love story con la bel- 
la ostessa Maria Montez. 

‘Su Capodistria, sempre alle 20,30, an- 


cora un film: si tratta di Il mistero dei | 


‘tre continenti, con Marta Hyet e trama 
‘a metà strada fra lo spionistico e l'av- 
venturoso. 

MERCOLEDÌ — Due film sulle reti 
di Stato. Il primo, alle 22 sulla Rete Due 


è Paradiso hawaiano, immancabile ap- | 
‘puntamento con Elvis Presley, che per | 


l'ennesima volta canta sullo sfondo del- 
le isole Haway circondato da bellezze 
‘femminili presentando l'Lp che usciva 
concomitante alla pellicola. 

‘Sulla Rete Tre ieri per il ciclo Emo- 
zione Garbo è invece di turno Marghe- 
rita Gauthier, traduzione per immagini 
della «Dama delle camelie» di Dumas, 
con Robert Taylor nei panni di Arman- 
do Duval, pazzamente innamorato del- 
la medesima ma osteggiato dal padre e 
la Garbo naturalmente nel ruolo della 
protagonista. Intensamente drammati- 
ca, la pellicola oltre che un'interprete 
dleccezione vanta comunque una firma 
cara ai cinetili, quella di George Cukor. 

GIOVEDI — Un sacco bello, film d' 
sordio, datato ‘80, di Carlo Verdone, se- 
gna il varo della nuova serie di Film 
Dossier, curata quest'anno da Beniami- 
‘no Placido, Il popolare attore romano vi 
interpreta tre ruoli; quello di un «nuovo 
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ELVIS PRESLEY 
bullo», quello dell'hippie Ruggero coni 
parlata fitta di cioé e quello -dell'impac- 
ciatissimo Leo, in cerca della prima vol-| 
tacon una brillante spagnola. 

Sulla Rete Tre alle 22,05 continua] 
Emozione Garbo con Cortigiana, dram- 
ma del ‘81 che vede la Divina nei panni| 
di Helga, che, decisa a non sposare] 





quello a cui era stata promessa, scappa 
di casa per unirsi a Clark Gable mo- 
‘strando però di non essere precisamen- 
te portata per i legami troppo solidi e 
duraturi. 

Sulla Tv svizzera La verità è un 
dramma interpretato dalla Bardot nel- 
la parte di una ragazza estremamente 
libera, accusata di un delitto, e pratica- 
mente condannata a furor di popolo 
causa la sue condotta un po' troppo 
‘spregiudicata. 


VENERDI — Serata James Clavell. 
Mentre sulla Rete Due va in onda Sho- 


| gun, prodotto e scHitto dal geniale au- 


straliano, sulla Rete Uno alle 21,50 tro- 
viamo La scuola della violenza, film da 
lui prodotto, scritto e anche diretto, con 
‘Sidney Poitier insegnante negro a Lon- 
dra, alle prese con una classe di bambi- 
ni ghettizzati, costretto a lottare contro 
l'ostilità di alunni e genitori, ma sicuro 
‘lla fine di superare ogni difficoltà e le- 
gare a sé per soprammercato anche la 
bella e dolcissima Julie Christie. 

‘Su Montecarlo alle 20,30 il film è L'e- 
redità di un uomo tranquillo, simpatica 
‘ma non vivacissima commedia con Da- 
vid Niven basata sull'atroce beffa che 


ì un riccone gioca post mortem al nipote 


unico erede, malato inguaribile di ava- 
rizia. Su Capodistria alle 20,20 un film 
per ecologisti: Ti Kojo e il suo pesceca- 
ne, documentario di Folco Quilici sull'a- 


| micizia annosa tra un ragazzo ed uno 


squalo che accompagna tutta la sua 
giovinezza. 

SABATO — Continua sulla Rete Due 
alle 14,35 {l ciclo Bufiuel stavolta con T 
‘figli della violenza, dramma messicano 
imperniato sulle azioni criminose di 
due ragazzi e sulla punizione che in un 
‘modo o nell'altro i protagonisti sono co- 
stretti a subire. 

Complice segreto, sempre sulla Rete 
Due, alle 21,30 è invece un giallo britan- 
nico con Stewart Granger ed il miste- 
rioso ricatto di un dentista diretto con- 
tro un funzionario di una compagnia di 
navigazione americana forse colpevole 
diunfortoo forse del tutto innocente. 

Montecarlo un'ora prima torna a 
puntare sull'avventura, con il thriller 
fantasioso La fuga, e la storia di un ma- 
‘go-avventuriero che combatte uno 
scienziato pazzo alutato da Gloria Gra- 
hame, bella figlia di uno scienziato 
buono. 





FOOTBALL INTERNAZIONALE 


Italia-Grecia, mercoledì, sulla Rete Uno 


MARTEDI — Quinta pun- 
tata di Guerra e pace (meno 
‘appassionante del previsto) 
‘sulla Rete Uno alle 20,30, se- 
‘guita alle 22,10 dalla prima di 

È [Questo secolo: 1943 e dintor- 
‘ni, a cura di Enzo Biagi, con 

interviste e filmati sugli anni 

‘più travagliati della nostra 

[Storia recente, e alle 23 dalla 

[seconda della nuova edizione 

‘del musicale Mister Fantasy. 
‘Sulla Rete Due ancora una 

[volta troviamo Tg? dossier re- 

legato al posto del fanalino di 

[coda alle 23,05, mentre sulla 

Rete Tre alle 21,30 l'appunta- 

mento è peri musicofili con la 

Mavra di Stravinsky. 
MERCOLEDI — Natural. 

mente l'appuntamento più 

‘importante è quello con Ita- 

Ma-Grecia alle 20,30, sulla Re- 

te Uno. Sullo stesso canale al- 

le 22,25 troviamo po! Casa Ce- 
cilla un anno dopo, sempre 

‘seguito dalla posta con Delia 

Scala, mentre in concorrenza 

(col calcio sulla Rete Due pos- 

[Siamo assistere alla seconda 

‘avventura. della nuova. serie 


(VISTO DA FRANCO BRUNA) 


di telefilm Colombo, con Pe- 
ter Falk protagonista e la pes- 
sima abitudine di svelare nel- 
le prime scene il nome del col- 
pevole. 

GIOVEDI — Film Dossier, 
‘sulla Rete Uno prevede il film 
alle 20,30 (Un sacco bello) e il 
dossier vero e proprio alle 
22,15. A condurlo quest'anno è 
‘Beniamino Placido, poiché 
‘Biagi —a quanto pare —è in- 
tenzionato a. condurre un 
programma analogo sulla 
«sua» privata Rete 4: 

‘Shogun domina le 20,30 sul- 
la Rete Due, cominciando ad! 
entrare nel vivo del racconto 
(£înalmente compare Toshiro 
‘Mifune-Toranaga), mentre 
Ciao Jerry prosegue alle 21,25, 
arrivando alla quarta punta- 
ta 

VENERDI — La Rete Uno 
va all'attacco alle 20,30 con la 
prima parte di Bravo!, musi- 
cal con Enrico Montesano che 
forse non sarebbe stato male 
trasmettere per intero. Alle 
22,95, sullo stesso canale, da 
non perdere è la quarta pun- 





tata di Il sistema mondiale 
dell'eroina, imperniata sta- 
volta sulla cosiddetta Sicilian 
Connection. 

Sulla Rete Due, alle 20,30, 
ritroviamo | Shogun, con 
Blackthorne che esce di pri- 
gione, salva la vita a Torana- 
#8 e si ritrova improvvisa- 
mente a farcarriera, mentre 
alle 21,30 Yalta la grande illu- 
sione s'impernia sui progetti 
americani. (riusciti a metà) 
con il titolo illustrativo di «Il 
sogno di Roosevelt». 

SABATO Fantastico 
Quattro domina le 20,30 sulla 
Rete Uno, giungendo alla se- 
conda puntata, seguito alle 
22,10 da un secondo appunta» 
mento settimanale col pro- 
gramma di Biagi 1943 e din- 
torni. Sulla Rete Due, Ber- 
nard Crombé è sempre 
H.G.M,, protagonista del se- 
rial Segreto diplomatico in 
onda alle 20,30, mentre in con- 
clusione di serata compie fra 
poco un anno il non diverten- 
tissimo Cappello sulle venti- 
tré, stasera in onda alle 23,05. 
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Rete uno 


12,05 Pronto, Raffaella?, varietà 

13,30 Telegiornale 

‘14 — Sulle strade della Califomia: 
Un fiume di promesse, tele- 
film — Rateza, un giovane 
poliziotto di origini messica- 
ne, ha causato la morte di un 
criminale originario del suo 
stesso paese. Preso dal ri- 
morsi chiede di essere tra- 
ferito ad un altro reparto e 
viene assegnato come aiuto 
‘ad un sergente che sì occu- 
pa dell'immigrazione clande- 
stina. Rataza convince i capi 
a permettergli di entrare nel- 
le file degli immigrati sotto 
mentite spoglie per scoprire 
chi ne dirige il losco traffico 

15— Lunedì sport, commenti sui 
fatti sportivi della domenica 

15,30 La grande pietà del popoli, 
prima puntata. Documenti 

16— Tre nipoti e un maggiordo- 
mo: Resta con noi, telefilm 

16,30 Speciale Parlamento 

17 — Tgf flash 

17,05 Dick Turpin: L'eroe, telefilm 
— Nella campagna inglese 
del '700 le avventure di un 
leggendario eroe della stra- 
da specializzato nella difesa 
dei poveri dalle angherie di 
latifondisti e giudici corrotti 


Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13,30 Capitol, telefilm. Sesta pun- 
tata 

14,15 Tandem, in partenza. varietà 

14,30 Tg2 flash 

14/35 Tandem, attualità, giochi, 
ospiti e videogames, Nel cor- 
so del programma: Parolia- 
mo, gioco a premi - Folly 
Foot: Dora, teletilm 

17— Rhoda: Incontri combinati. 
telefilm. Gon Valerie Harper 
— A casa di Rhoda si pre- 
senta Myrna, affascinante 
amica di lei dal tempo del li- 
ceo, anche intervenuta al 
suo matrimonio. Myrna è ti- 
midissima, e chiede aiuto a 
‘Rhoda. Joe pensa di presen- 
tarle allora Charlie, il suo più 
caro amico 

17,30 Tg2flash 

17,35 Dal Parlamento 

17/40 Anello dopo anello, la gran- 
de avventura del progresso. 
Programma in dieci puntate 
scritto, diretto e presentato 
da un volto noto: James Bur- 
ke — Neî luoghi e nelle situa- 
zioni più disparate Burke de- 
scrive le tappe salienti che 
hanno segnato il progresso 
dell'umanità 

‘18,30 Tg2 sportsera 


Can, 8-41; 
G Italia 23-70:25 
_NY (Antenna Nord) — 
‘14 — Cara Cara, sceneggiato 
14,45 Febbre d'amore, sceneg- 
giato 
15,30 In casa Lawrence, telefilm 
16,30 Bim Bum Bam 
18— Quella casa nella prateria, 
telefilm 
19 — La donna bionica, telefilm 
20— I Puffi, cartoni animati 
|FiLM_20,30 Angelica, di Bernard Borde- 
rie, con Michèle Mercier, Ro- 
bert Hossein, Jean Roche- 
fort, Giuliano Gemma. Fran- 
cia, avventuroso 1965 — La 
bellissima Angelica è co- 
“stretta a sposare un conte al- 
chimista zoppo e sfigurato di 
cui però s'innamora. Quan- 
do lui viene ingiustamente 
condannato. a morte lei 
scappa, rifugiandosi presso 
un antico amore che vive 
nella corte dei miracoli nei 
quartieri più poveri di Parigi 
22,30 New York New York, telefilm 
23,30 Samurai, telefilm 
|FILM__0.30 Emesto, di Salvatore Sampe- 
fi, con Virna Lisi, Martin 
Halm. Italia, drammatico 
1978 

















































































































Canale 5 casali 61-32; 50.69.36 








3 STAMPA SERA 
7 Lunedì 3 Ottobre 1983 


18 — Pio XII: immagini di un ponti- 
ficato, documenti 

18,40 Tivutrenta, quiz a premi sui 
30/anni della televisione pre- 
sentato da Enza Sampò e 
Pippo Baudo 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20— Telegiornale 


|FlLM_20,30 Ispettore Callaghan: il caso 


Scorpio è tuol, di Don Siegel, 
con Clint Eastwood, John 
Vernon, John Larch. Usa, 
poliziesco 1971 — L'ispetto- 
re di‘polizia Harry Callaghan, 
noto come Harry La Caro- 
gna, famoso per girare ar- 
mato con la micidiale 44 Ma- 
‘gnum, odia tutti coloro la cui 
vita si svolge in qualche mo- 
do al di-fuori della legge. Do- 
po una serie di sanguinose 
imprese trova pane per i suoi 
denti dando la caccia ad un 
pazzo criminale che seppelli- 
Sce vive le ragazze e minac- 


cia con le armi intere scola- © 


resche 

22,10 Telegiornale 

22,20 Appuntamento al cinema, ì 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

22,25 XXXVIII Maschere d'argento, 
attualità. Presenta Enrica 
Bonaccorti 

23,30 Tg1 notte 


18,40 L'ispettore Derrick: l'uovo 

‘del cuculo, telefilm — Un ric- 
co. imprenditore riceve un 
giorno una telefonata da par- 
te della moglie che dispera- 
tamente gli chiede aiuto. 
L'uomo si precipita a casa 
ma trova la donna uccisa. 
Derrick indaga, ma tutti i so- 
spetti che comincia ad avere 
Su varie persone si rivelano 
infondati 

19,45 Tg2 

20,30 T92 sestante, un paese, do- 
menica e lunedì. Tredicesi- 
ma puntata: Le scogliere di 
Normandia 

21,25 Cyrano, commedia musicale 

cardo Pazzaglia dal 

poema di Edmond Rostand. 
Con Domenico Modugno, 
Catherine: Spaak. Seconda 
parte 

22,20 Tg2 stasera 

22,30 Flipper, originale televisivo 
di Andrea Barzini. Con Ame- 
deo Minghi, Paola Pitagora, 
Christian De Sica, Giovanni 
Vettorazzo. Seconda ed ulti- 
ma parte 

29,25 Protestantesimo 

23.50 Tg2 stanotte 

23,56 Vivere la propria età, docu- 
menti 

















13,30 Sentieri, sceneggiato — _ 
14,30 General Hospital, scaneo- 
giato 

15,15 Una vita da vivere,,sconeg- 
giato 

18,90 Alice, telefilm 

17 — Tarzan, telefilm 

‘18 — Ralph, telefilm 

19 — Arcibaldo, telefilm 

19,30 Baretta, telefilm 





[FILM _20,25 Tango della gelosia, di Ste- 


no, con Monica Vitti, Diego 
Abatantuono, Philippe Le- 
roy. Italia, commedia 1981 — 
Un principe romano trascura 
la moglie che cerca allora di 
suscitare la sua gelosia fa- 
condo di tutto perché lui cre- 
da che Diego, la rozza guar- 
dia del corpo, sia il suo 
amante, Il principe però è 
più furbo del previsto 

22,25 Vasco Rossi in concerto dal- 
l'Arena dì Verona 

23 — Football americano 


|ElLM__0,25 La bomba di Kansas City, di 


Jarrold Fredman, con Kevin 
McCarthy, Helena Kalliano- 
tes. Usa, drammatico 1972 
— Storia di Kitty, campiones- 
sa di pattinaggio. Varie av- 
venture e matrimonio finale 





Rete tre 





Retequattro 
(Telestidio) 









[FILM 14.50 Furore sul 










15,05 GIi anniversari: Luca della 
Robbia, documenti. Prima 
parte: Le opere 

15,35 Scuola e poesia, documenti. 
‘Seconda puntata 

16,10 Campionato di calcio A eB 

18:25 Cento città d'Italia: La pieco- 
la Atene, documenti 


18,35 Speciale —Orecchiocchio, 
musicale 
19— T93 


19,30 Sport regione del lunedì 

20,05 Strada sicura, documenti. 
Prima puntata; La strada 

20,30 Mussolini, documenti..Prima 
parte: Verso la gloria. Rico- 
struzione biografica della fi- 
gura del dittatore realizzata 
dallo storico F.W. Deakin se- 
quendo i canoni della storio- 
grafia inglese e puntando 
l'attenzione soprattutto sulla 
dimensione privata del per- 
sonaggio 

21,25 Tg 

21/95 Cineteca archeologia: Dieci- 
mila frammenti di navi vi 
chinghe. Documenti. Prima 
puntata 

22,10 Îl processo del lunedì 

23,15 T93 















Montecarlo 


14— Anna Kulisciotf, sceneggia- 
to. Con. Marina Malfatti. 
Quinta puntata — La vita 
movimentata della bella e in- 
telligente. Anna Kuliscioff, 
militante. nel socialismo ita- 
liano agli inizi del secolo 

15,10 Check Up, medicina 

16,15 Cartoni animati 

17,40 Speciale —Orecchiocchio, 
musicale 

18,10 Mio fratello poliziotto, tele: 
film. Undicesimo episodio 

18,40 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

18,50 Telemenù, Una ricetta ‘al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,15 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

19,30 Gli affari sono affarî, quiz 

20— Facific international airport, 
telefilm 

20,30 Palcoscenico, varietà. Con 
Milva, Oreste Lionello 

21,40 L'assassino arriva sempre 
alle 10, di Laszio Benedek, 
con Trevor Howard, Liv Ul 
Imann. Usa, giallo 1973 

23,30. Jason del commando stella» 

re, telefilm - Notiziario - Oro- 

‘scopo - Bollettino meteoro- 

logico 












14 — Agua viv: 





sceneggiato 

città, di William 
Dieterle, con William Holden, 
Edmond O'Brian. Usa, poli: 
ziesco 1952 — Un giudice 
svolge un'inchiesta sulla 
gorruzione in città. Scopre 
‘che anche suo padre, poli- 
ziotto, è corrotto, ma lo redi- 
me. Il padre viene ucciso dai 
gangster, ma il figlio assicu- 
ra tutta la gang alla giustizia 

16,20 Ciao Ciao, cartoni animati 

17,20 Dr. Slump, cartoni animati 

17,50 Chips, telefilm 

18.50 Dancin' Days, sceneggiato 

10,30 Super Dynasty, telefilm 

20,30 La valle dell'Eden, sceneg- 
giato 

22,15 Maurizio Costanzo show, at- 
tualità 

23,45 Calcio spettacolo 





[FILM__0,30 La dea della città perduta, di 


Robert Day, con Ursula An- 
dress, Christopher Lee. Gran 
Bretagna, avventuroso 1965 
— Donna immortale s'inna- 
mora di un esploratore che 
per amarla diventa Immorta- 
le come lei. Qualcosa non 
funziona: lei muore e lui re- 
sta a rimplangerla per secoli 







il meglio 
alla radio 
UNO (FM92,1) 


13,30 Master. La musica 
giorna per giorno 

‘15,03 Rdlcuno per tutti: TI- 
cket._. Settimanale 
della salute e dell'as- 
sistenza, di Lino: 
Matti 

16— Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
cuiturale \ ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

17,30 Radiouno Jazz 83. Il 
blues, jazzistico. di 
Fabrizio Venturini 

18,30 Piccolo concerto. | 
nuovi virtuosi di Ro- 
ma. Programma. di 
Flaminia Rinonapoli 

19,35 Audiobox: Animal lo- 
quax di Valerio Miro- 








































































20— il mondo degli Who. 
Programma di Giu- 
‘seppe Barbieri e Si- 
gfrido Melchiorre 

20,30 Fra storia e leggen- 
da. «L'inganno di 
Muzio Scevola» sce- 
neggiato. di Giusep- 
pe Di Leva 

21,35 Il poeta o vulgo 
sciocco. Varietà di 
Gaio Fratini 

22,05 L'ultima delle prime- 
donne: Maria Callas. 

Biografia sceneggia- 

ta di Gilberto Nanstti 









































DUE uso 
















12,45 Michele, Gammino 
presenta Discoga- 
me. Premiata fabbri- 
ca di nuovi milionari 
attraverso un percor= 
‘So-quizinStappe — 

15— Radiotabiold. Quasi 
un rotocalco. diretto 
da Manfredo Matteoli 

16,92 In diretta da via Asi- 
go Valerio Cappelli e 
Lucia Ferrari si in- 
contrano, si affronta- 
no e confrontano in 
Due di pomeriggio 

18,32 E pol diventò. musi- 
ca. Dalla pagina di 
prosa allo. spartito 
musicale, così nac- 
quero i più famosi 
melodrammi 

19,57 Viene la sera... Un'o- 
ra perl'orchestra 

21— Radiodue sera jazz. 
Coordinato da Paolo 
Padula 

21,30 Dalla sala F. di Roma 
Paolo, Taggi condu- 
ce Radiodue 3131 - 
Notte. Un: program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta 














































































TRE (FM98,2) 


i2 — Pomeriggio. musica- 
le. Opera; concerti, 
notizie e incontri. & 
cura di Paolo Donati 

15,30 Festival jazz Roccel- 
la Jonica 

17,30 Spazio Tre. Musiche 
@ attualità. culturali 
presentate da Giulia 
Arborio Mella 

21,10 Dalla piazza S. Cate- 
rina di Spotorno Be- 
rio, Maderna, Nono: 
tre maestri. della 
nuova musica, Terza 
trasmissione: Luigi 
Nono 

22,20 Pagine da Il tappeto 
verde di Vasco Pra- 




































tolini 
23— Il jazz. improwisa- 
zione e creatività 


nella musica 








EINE, 03 


Svizzera R1 tv 


[EllM 16— Tre canaglie all'infemo, di 
Serge Pisany, con Liuba Sa- 
mar, Anthony Ghildra. Jugo- 
siavia, glerra 1975 

17,301 mondo in cùi viviamo, do- 
‘cumentario’ 

19,55 Il Regionale 

20,40 Popoli] che scompaiono «I 
Mendi», documentario 

21,40 Replay, settimanale sportivo. 

22— Campa balòn 

[FiLM 23 — |l pasto delle belve, di Chri- 
stian Jaque, con. Francis 
Blanche, Boy Gobert. Fran- 
cia, drammatico 1965 


Capodistria 


[Film 17,30 La ragazza di provincia, di 
Henry Levin, con Tony Mar- 
tin, Vera Ellen. Usa, comme- 
dia 

19 — Lunedì sport 

19,50 La via del tormenti. Chiaro- 
re, sceneggiato 

20,30 Il rende investigatore, tee- 
fim 

21,30 Vetrina vacanze 

22— Prendiamoci un caffè, tra- 
‘smissione musicale 

[FilM_22.15 Vizi privati, pubbliche virtù, 
di Miklos Jancsò, Lajos Bala- 
2sovits, Pamela Villoresi. Ita- 
lia, drammatico 


Nuova Manila canaes 


14 — Le nuove avventure dell'Ape 
Maya, ceripoi snimati on. 
[Film _14,30 Gli arditi del settimo fucilie- 
Liza) ri, di E- L. Cahn, con M. Con- 
nors, J. Ashley. Usa guerra 
16 — Sir Francis Drake, telefilm 
17 — Glicollo. Corso fotografia 
[FiLm_19— Cielo sulia palude, di Augu- 
‘sto Genina, con Ines Orsini, 
Mauro Matteucci. 
drammatico: 
21— Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 
21,301 Contenitore Spazîo Varietà 
24— Squadra d'emergenza, tele- 
film 


Sesta Rete 


14,90 | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
[FILM 15— Stalingrado, con Fred Meini- 
ati Fonni Lolcagne, Guerra 
|FILM_17— Interpol, con Forrest Tuker, 
Eva Bartok. Poliziesco 
19,30 Cantsntanimad o TE 
|FiLM_21— Le mani dell'altro, con Mel 
Ferrer, Christopher Lee. 
Ea carica delle 1000 fr 
|eiLM_23— La carica delle irecce, 
con Gin Montgomery, Bul 
William. Avventuroso 








Italia 


Canale 36 


Rete A 


14,30 Accendini special: 
[FILM 15.30 Due ragazzi ‘amano, di 
Lewis Gilbert. Gran Bretagna 
commedia 1971 
17— Space Game. Giochi a premi 
‘e cartoni animati 
19— Anche i ricchi piangono, te- 
lefilm 
19,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
[FILM 20,30 Qualcuno. da odiare, di 
Bryan Forbes, con George 
Segal, Tom Courtenay. Usa 
‘drammatico 1965 
23,30 Aggiudicato! 


Canali 31-62-33 





Telemalta  canai41-6037 


[EiLM_14 — Mandato di uccidere. Avven- | 


turoso 
15,30 Quando suona la sirena, te- 
fefilm TER 
[ElLM_17— Non sparare, baciami, con 
Fur Doris Da. Usa commedia 
1953 
18,30 Famiglia In allegria, telefilm 
20 — Polvere di stelle, telefilm 
3130 Maddalena, con Marla T 
|EiLMm 21,30 Jal con Marta To- 
ren, Gino Cervi. Italia dram- 
matico 1953 
[ElLM_23.30 La donna scariatia. Dramma- 
tico . 








G.R.P. 
(Antenna 3) Canali 66:42:20 


14,45 E se oggi... fosse già doma- 
ni?, di Kevin Bellington, con 
David  Hemmings, _ Gayle 
Hunnicut, Lynn _Farleigh, 
Gran Bretagna, fantascienza 
1973 — Due giovani sposi 
‘sono rimasti. sconvolti, dalla 
‘morte; del figlioletto annega- 
fo. Un giorno tornano nel 
luogo dove è avvenuto l'inci- 
dente e avvertono strani fe- 
nomen intorno ‘a loro, fino 
allo sconcertante finale 

16,30 Cartoni animati 

18 — Codice Tre, telefilm 

19,05 Almanacco storico del Pie- 
‘monte. 

19,20: Pagina speciale, 
giornalistica 

20 — Cartoni animati 

20,25 ll momento della verità 

[EiLM_21.25: Terremoto, di Mark Robson, 
con Chariton Heston, Ava 
Gardner, George Kennedy, 
Lorbe Greene. Usa, dramma- 
tico, 1974 — Los Angeles è 
sconvolta da un enorme @ 
catastrofico terremoto che, 
lesionando la diga che so- 
vrasta la città, provoca in se- 
quito anche un micidiale al- 
lagamento. In mezzo la sto- 
ria di un ingegnere indeciso 
fra moglie e amante 


Quartarete cana 2235:»3 


14 — Cartoni animati 
[Film_15— Ci sposeremo a Caprl, di Si- 
ro Marcellini, con Tina Pica, 
Enzo Turco. Italia, comme» 
dia, 1956 
16,45 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 
18,30) Llove America, telefilm 
19,30 Ciaksi gira 
20 — Ufo Diapolon, cartoni animati 
20,30 La storia di Jeanne Portier, 
21,35 La cose da un altro mond 
[FilM 21,35 La cosa da un altro mondo, 
uli ‘di Christian Nyby, con Ro- 
bert_Comthwaite:? Kenneth 
Tobey. Usa, fantascienza, 
1951 — Al Polo Nord nei 
pressi di una base america- 
na precipita un disco volan- 
te, dal quale viene estratto 
un essere orrendo rinchiuso 
in'un blocco di ghiaccio. Per 
distrazione il ghiaccio si 
scioglie e l'extraterrestre 
fi manichi ino, di 
[FiM 23,15 ll manichino. assassino, 
lai Georg Fenady, con Ray Mil- 
land, Elsa Lanchester. 
Bretagna, orrore, 1974 — Mi- 
sterioso assassino si na- 
sconde dietro la statua di ce- 
ra di Jack lo Squartatore per 
gompiere suoi delli n. 
[EilM 0,45 Alessia, un vulcano sotto la 
pelle, con Karine Verlier, Ma- 
rio Novelli talia, sexy 


rubrica 








Tele Subalpina cara: 4 


14,45 The bold ones, telefilm 
|FiLM_15,15 Le arti marziali di Bruce Lee, 
con Kan Fei. Hong Kong lot- 
ta orientale 1976" 
FilM_17,30 Prima comunione, con Aldo 
Fabrizi. Italia commedia 
1950. 
19— Terza pagina 
19,45 King Kong e il microdetecti- 
ve, cartoni animati 
[ElLM_20,30 Un colpo da mille miliardi, di 
P. Heusch, con Rik Van Nut- 
iter. Italia avventuroso 1966 
29 — Promozione Incontro a cura 
dell'Arno 


Studio Nord cana 21-56 6 


[FILM _14,30 Amore di zingara, di L. Min- 
gardo, con Carmen Sevilla, 
Manuel Luna. Spagna dram- 
matico 1952 
[FiLM_16,30 Alto comando operazione 
Uranio, con Douglas Faîr- 
banks ir., Yolande_Donlan, 
Gran Bretagna spionaggio 
1951 
18; Gonan, cartoni animati 
[eius 20,30 Il pi love: l'inferno. 
Euuenso verde, di Kenneth G. Grane. 
d, ‘Deal lentamcione aos) È 
[FILM 24— La vendetta del vampiro, 
Henry. Richard, con Lidia 
Carson. Orrore 1962 
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2330 Vescita promozionale i ap: 
pe È 
0,45 Dal giornali di oggi 
[EiLM__1— tI riposo del guerriero, di Ro- 
È ‘ger Vadim, con Brigitte Bar- 
‘dot, Robert Hossein. -Fran- 
cia, drammatico, 1962 — 
Una ragazza salva la vita ad 
‘un uomo che ha tentato il 
suicidio è lo ospita in: casa 
sua per curarlo. Fra | due na- 
$ce l'amore, ma l'abiezione 
di lui è i continui litigi rando- 
no ill rapporto! degradante. 
|FilM__2,30 Una vita, un ‘amore. Usa, 
‘commedia 
[Eilm__4— Nelle pieghe della came, di 
Sergio Bergonzelli, con 
Eleonora Rossi Drago, Anna 
Maria. Pierangeli, Fernando 
Sancho. Italia, giallo, 1970 — 
1 visitatori di una villa in Bre- 
tagna vengono puntualmen- 
te ammazzati dai tre abitanti 
del luogo (la giovane pro- 
prietaria, la governante e la 
nipote di quest’ultima). L'ub- 
timo ‘arrivato però è un ispet- 
tore di polizia che smasche- 
so dall terzetto onda | 
[FILM _S: ‘corsa più pazza del mon- 
ini do, di Chuck Bail, con Mi- 
chael Sarrazin: Usa, avven- 
furoso 1976 


Telecity Canali 63-38-36 


13,15 Cuore selvaggio, 

giato 

14 — Laura, sceneggiato 

14,45 Codice Tre, telefilm 

‘15,45 Agente Pepper, telefilm 

16/45 Viva, spazio tv per ragazzi di 
cartoni animati: King*Arthur, 
Le fiabe di Andersen, Sally la 
maga, Lupin Ill, L'uomo tigre 

19,15 Notiziario 

19,25 L'incredibile Hulk, telefilm 

20,25 ll momento della verità, ru- 
brica 

[FiLM_ 21,25 Oh, Seratinal, di Alberto Lat: 

tuada, con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro, Angelica 
Ippolito. Italia. drammatico 
1976 — Un giovane indu- 
Striale ingenuo viene sedotto 
da un'operala e la sposa. La 
donna arrivista e senza scru- 
poli in poco tempo diventa la 
‘padrona di tutto e si disfà del 
marito facendolo internare in 
‘manicomio. Qui il giovane in- 
contra la dolcissima Serafi- 
na, se ne innamora @ andrà 
con lei a vivere în campagna 
Sì. 0. no special. Vendita 
‘Spettacolo all'insegna del ri- 
‘sparmio 


sceneg- 








Videouno Canali 53-39-26 


[FILM _15:35 ll figlio conteso, di Edward 
Ludwig, con Magde Evans, 
Paul Lukas. Drammatico 
17,50 Meraviglie della natura, do- 
‘cumentario 
18,45 Cartoni animati 
19,30 Kash e Tandarra, telefilm 
20,30 Campionato di calcio di serie 
A: Lazio-Juventus 
[FiLM_21,10 Buffalo Bill l'eroe del West, 
di Mario-Costa, con Gordon 
Scott. Italia western 1964 
FiLM 22,35 L'assassino è 
Val Guest. con D. 
S. Baker. Usa giallo 





Telecupole Canali 64-57; 21 


[EILM_14,30 Tre dollari di piombo, di Pino. 
Mercanti, con Fred Beir, Evi 
Marandi,'Algel Alvarez. Italia 
western 1964 

16 — Pomeriggio In allegria 

18,30 Guerratra galassie, telefilm 

20,15 Piemonte sport 

21,30 Agente speciale Hunter, te- 
lefilm 

[EilM:__0,40 Mitragliateli senza pietà, di 

FOO Minto Baer Gueria 








Eventuali errori e variazioni nei programmi sono cau- 
‘sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 





Videogruppo cina 52-54; 57 
14 — Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato 
[FILM 14.30 Bruciatelo vivo, di N.H. Ju 
tan, con Telly Savalas, A. 
Dahi. Usa, western, 1968 — 
‘Ricco \proprietario terriero, 
‘nemico degli indiani, si scon- 
tra con il fratello coinvolgen- 
do ‘in questa lotta gli Apa- 
‘ches egli abitanti del villag- 
gio 
16,30 Grande Uau!, cartoni animati 
18,20 The Beverly Hillbillies, tele- 
film 
18,50 Agenzia 2 
19 — Videonotizie 
20— Anche i ricchi piangono, 
sceneggiato 
\ElLM_20,30 Riprendiamoci Forte Alamo!, 
‘di Jerry Paris, con Peter Usti- 
nov, Pamela  Tiffin. Usa, 
commedia, 1969 — Con cin- 
quanta soldati un generale 
‘messicano va all'assalto del- 
le rovine di Fort Alamo e vi 
Issa la bandiera del suo Pae- 
‘se. Non lo abbandona finché 
il governo americano non gli 
rilascia una dichiarazione 
comprovante la sua conqui- 
sta 
‘22,10 Selvaggio West, telefilm 
23 — Le auto della settimana 
23,45 Primo piano 





Quinta Rete Canale 47 
14 — 1 miserabili, telefilm 
16,50 | viaggi con l'avventura, tele- 
film 
17 — Grizil Adams, telefilm 
18 — Soko, telefilm 
18,30 Una signora in gamba, tele- 
film 
119 — Victoria Hospital, telefilm 
19,30 Pepero, cartoni animati 
20— Temple e Tam Tam, cartoni 
animati 
20,30 Campionato di calcio serie 
A: Torino-Roma 
22,15 Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 
[Film 23.15 La legge dei. gangster, con 
Klaus Kinski, Franco Citti. 
Italia drammatico 1970 — 
Banda di criminali mette a 
segno fruttuosa rapina in 
banca, ma Il suo capo tenta 
di eliminare tutti i soci per 
cas Godersida solo bottino. | 
\FiLM__0,45 Un toro da monta, di Robert 
ALMOST Mauri, con Femi Benussi, Al- 
fonso Saggese, Daniela 
Giordano. Italia sexy 1976 — 
Giovane marito, che benché 
fornito di bella moglie è im- 
‘potente, si ispira al toro ere- 
ditato dal padre e riacquista 
la virilità perduta 


Primantenna 


14— Cartoni animati 
14,30 Il mondo degli animali, tele- 
film 
16 — ll pomeriggio di Primantenna 
18,30 Il carissimo Billy, telefilm 
19— Rubrica di bricolage 
20— S.0,S. Polizia, telefilm 
iiLM 20,30 Chi mi ha fatto questo bebè. 
TT Lussemburgo comm 
1975 
22.15 Telenotte notiziario 
23— I mostri, telefilm 


Canali 21-37 
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Questi «protagonisti invasa- 
tin non hanno compreso, allor- 
ché hanno cercato di alzare il 

lio di scontro indirizzando- 
lo verso gli apparati produttivi 
‘e statali, che si lanciavano «in 
una avventura senza sboc- 
chi», contraria alle tradizioni 
della democrazia italiana, agli 
interessi dell'intera collettivi 
‘e a quelli stessi del proletaria- 
to «condannato, in quel dise- 
gno, ad una passività paraliz- 
Zante. 

L'esperienza processuale 
ha convinto i giudici dell'assi- 
‘se che tutto il fenomeno deve 
ricollegarsi ad una «crisi esi- 
Stenziale» dei gruppi estremi- 
stici sorti dopo il 1968 che ha 
trovato sbocco solo nel «pas- 
saggio a forme di rivolta atipi- 
che e deplorevoli». Le Br, in 
questo quadro, sono state le 
più attive nello sfruttare «Io 
sfaldamento dei nuclei della 
‘sinistra extraparlamentare per. 
realizzare una saldatura con 
interi settori di quell'area». 

La sentenza non esità a ri- 
conoscere che i primi nuclei 
Br sì giovarono «del sostegno] 
attivo di una fascia di operai, 
studenti, intellettuali ‘emargi 
nati già psicologicamente in- 
clini a compiere il salto nel 
buio». n 

‘A far crescere l'erba cattiva 
del terrorismo ci fu anche «Un 
malinteso spirito di classe di 
quanti, per anni, hanno ritenu- 
{o i militanti della banda "’com- 
‘pagni che sbagliano", o di co- 


























toro che «non hanno fatto mi- 
stero della loro scandalosa 
‘’contiguità’’ 0 del loro di 
pegno civile». Ma i brigatisti 
‘hanno anche potuto «sfruttare 
l'impreparazione, le carenze 
e, în taluni casi, le negligenze 
dei pubblici poteri che non 
‘hanno saputo comprendere a 
tempo la pericolosità della tra- 
ma e predisporre i mezzi ido- 
nei per combatterla». 

«Questi profeti del, terrore 
— osserva il giudice Abbate 
—, allo scopo dichiarato di in- 
trodurre un regime di potere 
rosso" dal profili evanescenti, 

anno scatenato estenuanti 
‘campagne’ di brutalità ed 
‘hanno riempito le cronache di, 
episodi criminosi  inqualifica- 
bill». 

La sentenza ricorda poi l'e- 
scalation terroristica che parte 
dal triangolo industriale del 
Nord (si parla dei sequestri di 
Macchiarini, di Labate, di 
Amerio) e progressivamente 
opera «salti qualitativi» con il 
sequestro del giudice Sossi e 
l'uccisione di due missini della 
federazione di Padova. Finché 
«il programma eversivo non si 
fa più ambizioso» e l'organiz- 
zazione modella nuove «paro- 
le d'ordine» per un attacco al- 
la «de, asse portante della ri- 
strutturazione dello. Stato e 
della controrivoluzione impe- 
rialista» e al «berlingueriani». 

Ecco, quindi, che le Br rivol- 
gono il loro, interesse verso 
Roma, il.luogo dove si trovano 
i «centri. istituzionali di. quel 








‘’regime’’ che esse intendeva- 
no abbattere». A questo punto 
l'estensore della sentenza in- 
serisce nel documento una 
lunga digressione sulla nasci- 
ta e lo sviluppo della colonna 
romana delle Br, assegnando 
‘a Mario Moretti un ruolo deter- 
minante nella sua creazione e 
nel suo potenziamento. E' lui 
che la comanda, validamente 
appoggiato da Adriana Faran- 
da, Valerio Morucci e Barbara 
Balzarani. A lui si devono le 
«assunzioni» di gente come 
Savasta, Libera, Arreni, Pan- 
celli e Lojacono. 

Dopo aver ricordato la lun- 
ga serie di attentati che prece- 
dettero i primi omicidi, il docu- 
mento osserva che a via Fani 
si arrivò nel momento in cui 
l'organizzazione credette di 
essersi potenziata al massimo, 
tanto da ritenersi inattaccabile 
dalle forze dell'ordine e'co- 
munque ormai diffusa in tutti 
gli ambienti del «movimento». 

Ma come si arrivò all'opera- 
zione Moro e perché fu scelto 
proprio questo obiettivo? La ri- 
‘sposta a questo quesito, che è 
stato l'interrogativo di fondo 
del «caso», viene data dai giu- 
dici della corte seguendo un 
filo logico che, attraverso le di- 
chiarazioni di pentiti come Ro- 
berto Sandalo ed Enrico Fen- 
zì, Sonda la complessa e con- 
‘orta ideologia terroristica per 
arrivare alle:sue reali motiva: 
zioni. 

Consapevoli. «dell'enormità 
del ‘progetto, eversivo. perse- 








tenza, cercarono in tutti modi 
di «dar vita ad una sola forza 
armata», agganciandosi prima 
coni Nap e, dopo la scompar- 
sa di questi, con «Prima li- 
nea». Tentativi che, tuttavia, 
non ebbero successo, perché 
«Ira le due organizzazioni esi- 
stevano grosse differenze sul, 





piano ‘ideologico e sostan- 
ziale». 

Ricordando i concetti 
espressi nella «risoluzione 


della direzione strategica di 
febbraio 1978», il dottor Abba- 
te sottolinea come le Br_si 
preoccuparono di diventare 
polo.di attrazione per gruppu- 
coli diffusi ‘e «comportamenti 
antagonistici di classe che si 
erano radicalizzati ed estesi». 
Proprio assumendo questa 
funzione di. direzione nello 
scontro armato, le brigate ros- 
se, secondo la sentenza, riu- 
scirono ad inculcare nei loro 
proseliti l'esigenza di una «ini: 
ziativa diretta contro la dc, che 
dal dopoguerra in poi rappre- 
senta gli interessi statici e 
strategici —dell'imperialismo 
dominante e delle multinazio- 
nali». 

Rileva la Corte: «Questa esi- 
genza verrà condensata nel- 
l'azione Moro... che rappre- 
senta l'apice dell'impostazio- 
ne strategica della lotta arma- 
ta». L'estensore ha ritenuto di 
poter individuare la conferma 
‘di questi concetti in un discor- 
50 che fece'Prospero Gallinari 
in aula. 





‘ABBANDONATA IN VIA CAETANI 









«Era la realtà stessa’ dello 
scontro — disse Gallinari quel 
‘giorno — a porre sul tappeto 


l'esigenza proletaria di far sé 


tare un accordo di solidarietà 
nazionale e costruire la forza 
politica rivoluzionaria di tutta 


la classe». 


| giudici rilevano a questo 
punto che «il faro ed /l punto 
di riferimento di un simile pro- 
getto era la de» e che, «nella 
logica brigatista» Moro fu la 
vittima designata perché era il 
«gerarca più autorevole, il teo- 
rico, lo stratega indiscusso di 
regime democristiano 
che da 30 anni opprime il po- 


quel 
polo». 


convinzioni, 





sto», 
Moro, 


diare le contraddi: 








gli interessi del proletariato». 


‘A questo punto la sentenza 


‘ROMA. IL RITROVAMENTO DI ALDO MORO UCCISO NELLA «RENAULT» 


A sostegno di queste loro 

giudici dell'assi- 
se riportano nel documento 
stralci dei comunicati diffusi 
dalle Br durante il sequestro 
dello statista e nei quali, tra 
l'altro, si parla di Moro come 
del flersonaggio che «dietro la 
maschera. degli equilibri. più 
avanzati e delle aperture a si- 
nistra ha sempre cercato di 
nascondere Il volto della ditta- 
tura de, ll volto della conserva- 
zione del potere ad ogni co- 


in. sostanza, come 
d'altronde hanno fatto rilevare 
in udienza i «pentiti», era visto 
come l'uomo capace «di me- 
joni del si- 
‘stema e di ipotizzare», secon- 
do le Br, «una linea politica 
estremamente pericolosa per 


Pubblicata la sentenza sulla strage di via Fani e l'omicidio del leader de 


PERCHE’ MORO 
PERCHE’ L'ASSASSINIO 


passa ad'analizzare le fasi del- 
l'agguato di via Fanì e tutti'gli 
avvenimenti immediatamente 
successivi. 

ll comportamento di Moro, 
La motivazione affronta: poi il 
tema del «processo Bra Mo- 
ro», registrando quale «ipotesi 
da cogliere con beneficio di 
inventario» la. collocazione 
della prigione. del. leader de 
nell'appartamento di via Mon- 
talcini 8. Secondo | giudici, 
«l'onorevole Moro mantenne 
dinanzi ai suoi aguzzini un at- 
teggiamento lucido, coerente, 
coraggioso, mai tradendo la 
sua visione deì problemi, dei 
rapporti, del mondo politico 
nazionale ed internazionale». 

La Corte ritiene che il me- 
moriale Moro trovato in un co- 
vo Br e le lettere che nei 55 
giorni furono. recapitate alla 
famiglia e a protagonisti della 
vita pubblica 0 furono ritrovate 
in via Montenevoso, siano 
composti di passi «che per lo 
stile, il modo e ll tipo di ragio- 
‘namento possono essere con- 
‘siderati provenienti dall’inte- 
ressato», mentre «diversi bra- 
ni palesano contenuti materia- 
li e requisiti formali così incon- 
gruenti da far dubitare della 
Joro gentinità e da lasciare in- 
tuire ampi interventi di mani- 
‘polazione per adeguarne in 
qualche misura il senso al'glo- 
bale disegno strategico che 
con il rapimento si sperava di 
realizzare». 

La trattativa. Un. capitolo 
della sentenza è dedicato alle 
trattative. Le maggiori pressio- 
nni delle Br vennero esercitate 
nei riguardi della famiglia é 
della dc (lettere e telefonate). 
La corte si sofferma sulle ini- 
Ziative umanitarie di esponenti 
del psi e sul contatti da questi 
avuti con Franco. Piperno © 
Lanfranco Pace, esponenti 
della Autonomia. 

«Non per caso all'on. Clau- 
dio Signorile — osserva la mo- 
tivazione — si presentarono 
Piperno e Pace a sostenere 
giudizi e tesi che appaiono in 
Sintonia con l'esigenza mai 
rinnegata dai terroristi di arri: 
vare con una trattativa di fatto 
al riconoscimento dell'esisten- 
za del ruolo delle Br. Il docu- 
mento, a questo proposito, ri- 
corda i contrasti fra Morucci- 
Faranda e altri dirigenti Br cir- 
ca la gestione del rapimento e 
I suoi obiettivi». 

L'assassinio. Stando alle di- 
chiarazioni di vari pentiti, fu 
Gallinari a uccidere Moro e a 
preoccuparsi di trasportare il 
corpo dello. statista‘ a bordo 
della Renault in via Gaetani. 
Peri giudici i brigatisti non tra- 
scurarono il significato poli! 
co di questa scelta: «Lascian- 
do il corpo della vittima a poca 
distanza da piazza del Gesù e 
da via delle Botteghe Oscure 
si intese in pratica ribadire la 
coerente fedeltà alla originaria 
ispirazione della ‘campa 
gna”n. 

La motivazione rileva che la 
corte «è consapevole che gli 
elementi raccolti in fase istrut- 
toria e dibattimentale lasciano 
ancora insolute questioni non 
secondarie ma che tuttavia bi- 
sogna convenire che il lavoro 
‘paziente degli inquirenti è sta- 
fo premiato: da risultati con- 
creti che hanno offerto ‘una 
chiave di interpretazione. at- 
tendibile di tristi episodi rima- 
Sti per troppo tempo miscono- 
‘scluti» 
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1415 pagine nel dossier dei magistrati reso noto stamattina 
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QUESTA LA SENTENZA 


PER IL DELITTO MORO 





ROMA — Moro è stato rapi- 

to ed ucciso perché era l'arte- 
ice della politica di solidarietà 

nazionale ed era riuscito ‘a 
coinvolgere il pci! nella mag- 
gioranza parlamentare. Se- 
condo la logica. brigatista 
«Moro fu la vittima designata 
‘perché era il gerarca più auto- 
revole, {l teorico, lo. stratega 
indiscusso di quel regime de- 
‘mocristiano che da trent'anni, 
opprime il popolo». 

Lasciando il corpo della vit- 
tima a poca distanza da piazza 
del Gesù e da via delle Botte: 
‘ghe Oscure i brigatisti intesero 
ribadire la coerente fedeltà al- 
la originaria ispirazione della 

|| loro «campagna». 

Queste le conclusioni con- 
‘tenute nelle 1415 pagine della 
motivazione della sentenza del 
processo. per la strage di via 
Fani e l'uccisione del leader 
democristiano, depositata 0g- 
gi in cancelleria. Nel docu- 
mento che traccia un'ampia e 
dettagliata analisi dello svilup- 
po del fenomeno terroristico e 
delle sue cause si afferma che 
«il fenomeno. italiano...» ha 
una matrice chiara ed è ricol-- 
legabile «a fattori endogeni 

E' da escludere «che fa na- 
‘scita del terrorismo siaida'im- 
‘putare ad iniziative deliberate, 
© pianificate al di fuori dei con- 
fini del Paese» anche se sì è 
riscontrato «un quadro allar- 
‘mante’di complicità esterne». 

Nella motivazione i giudici 
manifestano. severe: critiche 
nei confronti. del. comporta- 
‘mento dei pubblici poteri' che 
«non hanno saputo compren- 

















N NES 

L'ALA — L'installazione In Italia della prima battoria di missill 
Cruise — 16 pezzi —; che l programmi della Nato prevedono per 
dicembre, subirà probabilmente un ritardo di qualche mese: «L'al- 
lestimento della base di Comiso non sì svolge si ritmo previsto, li 
‘he Impone un rinvio fino al marzo del 1988» __ 

Lo afferma un rapporto redatto dai deputati britannici John 
Cartwright e Julian Critehiey, relatori di fronte all'Assemblea del- 
l'Atfantico del Nord sul lavori della Commissione speciale sulle 
‘armi nucieari in Europa. ll rapporto è in discussione all'Ala, dove 
‘oggi alè aperta fa sessione d'autunno dell'Assemblea dell'Allanti- 
‘0 dol Nord, l'organo consultivo dell'Alleanza Atlantica. 3 

Dell'Itafla, la retaziono dios: «L'opposizione pubblica allo spie- 
‘gamento degli euromissili è relativamente limitata: questo è in 











dere a tempo la pericolosità 
della trama e predisporre mez- 
zi idonei per combatterla e de- 
bellaria», 

In cinque ampi capitoli, l'e- 
sterisore della sentenza, il'giu- 
dice a latere Nino Abbate, rac- 
coglie la storia della vicenda di 
Via Fani e degli altri delitti 
compiuti a Roma dalle br; le 
indagini compiute:.le varie fasi 
del lungo dibattimento; le ra- 
gioni per le quali furono infliti 
trentadue ergastoli ed altri tre- 
centosedici anni complessivi 
di reclusione ai cinquantanove 
imputati condannati dei ses- 
trà rinviati a giudizio; le 

ini processuali; dei sin- 
goli protagonisti. 

Particolarmente attenta è la 
‘sentenza nell'analisi delle orì- 
gini storico-sociali del fenome- 
no terroristico €, soprattutto, 
‘per quanto riguarda la vicenda 
Moro, in tutte le sue fasi: dalla 
progettazione all'esecuzione e 
dalla gestione alla conclu- 
sione. 

La sentenza del processo 
Moro fu emessa il 4 gennaio 
scorso a conclusione di un di- 
battimento che era cominciato 
Îl'i4aprile del 1982. 

Tutta la prima metà del do- 
‘cumento, ben :650 pagine, è 
stata necessaria per.riepiloga-- 
re, e soltanto per sommi capi, i 
numerosissimi capi d'accusa 
contestati agli imputati, le in- 
dagini di polizia giudiziaria per 
la strage di via Fani e glrepiso- 
di connessi, gli accertamenti 
per. gli altri diciassette omicidi 
attribuiti alle Brigate rosse tra 
il' dicembre del 1976 ed il mag- 


















gio del 1980, nonché lo svolgi- 
mento del giudizio. 

Nell'attrontare la parte dedi- 
cata ad illustrare i motivi delle 
decisioni prese dalla corte, il 
dottor Abbate ha ritenuto indi- 
‘pensabile soffermarsta lungo 
sulle origini del 
eversivo, di cui il caso Moro 
rappresenta nello stesso tem- 
po «il punto più alto» e l'inizio 
della parabola discendente di 
quella «spirale di violenza» 
che, sebbene sconfitta sul pia- 
no politico, «non è ancora 0g- 
gi definitivamente debellata». 

La prima conclusione che | 
giudici traggono dalle risultan- 
ze processuali è di carattere 
generale: «L'insieme dei delitti 
— secondo il magistrato — fe- 
stimonia di un lucido progetto 
complessivo che ha persegui- 
to precisi obiettivi di potere». 
Ma per il quale i suoi autori 
«hanno in concreto affidato le 
loro speranze a rozzi schemi. 
di contrapposizione frontale», 
arrivando ‘esclusivamente. a 
«cagionare. ‘efferate  conse- 
guenze per l'opera di;trasfor- 
mazione intrapresa dal Paese 
al prezzo ditanti sacrifici». 

La sentenza definisce i ter- 
roristi delle Br «messi di sven- 
tura e di morte» che, convini 
di poter costituire delle «avan- 
guardie politiche di classe», 
hanno creduto di giungere 
«ad allargare la base dei con- 
sensi per arrivare ‘con una 
‘guerra di lunga durata alla im- 
Posizione violenta della ditta- 
tura del proletariato». 
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fenomeno: 


iso per dicembre 
parte dovuto alla posizione prudente della Chiesa cattolica e in 
parte al fatto che la questione non suscita diatribe fra | partiti. 
‘partito comunista, benché ufficialmente contrario, mostra di adot- 
‘tare un atteggiamento moderato e condanna gli spiegamenti sia 
Cartwright e Critchiey guardano con preoccupazione all'offen- 
siva d'autunno dei movimenti pacifisti, in particolare in Germania, 
dove — dicono — «l'antirenganismo e l’antiamericanismo, in ge- 
nere, guadagnano terreno». | deputati atlantici ritengono che l'AI- 
leanza potrebbe dimostrare all'opinione pubblica la propria flessi. 
bilità, ottre.che presentando a Ginevra nuove proposte, come ha 
‘appena fatto, anche decidendo di ridurre il numero in Europa di 





testate nucioari. 
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li calcio torinese sugli scudi: i Torino batte la capolista Ro- 
ma e consegna Il primato In classifica alla Juventus cine a sua 
Volta la spunta'sull'altra squadra romana; le Lazio. (Nella fo! 
Hemandez, autore delle due reti granata). 
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CONCORSO 
Un pony per amico 


domanda: A quale specie animale appartiene il cavallo? 


a) Ruminanti 
È) Ungulati 
c) Anfibi 


Contrasssgnate con una croceia la risposta ira quel soticincicae che rile: 


Nome. 

COGNOME ......... 

Indirizzo 

Città... x SR «GAP 


RIS) 


Pony Club 
Fiorello Torinese. 
PARCO COLLETTA 


(scanio ala piscina); Coni di cquita 


zione per bam 


ini. Te. 8221091 
meriggio), lis 


REGOLAMENTO 

1) baltico La Stimpa S.p.A. iglce ra tutti bainbini dal 6 si 12 Son 
ramite il proprio quotidiano Ù a 
rami il proprio gi SERA, il concorso «UN PONY 

2) Da mercoledì 28 settembre a sabato 15 ottobre; STAMPA SERA (ed 
zione formato tabioig) pubblicherà ogni giorno un tagliando con una 
domanda inerente l'equitazione, cui | lettori potranno rispondere tra- 
mite il tagliando stesso, completato con i propri dati anagrafici, | ta: 
gliandi dovranno essere ritagiati e spediti a: «STAMPA SERA» - Pro- 
mozione e Sviluppo - Via Marenco 32 - 10128 Torino, oppure conse 
Qnati al Salone La Siampa in Via Roma 80 a Torino. 

3) Fra tutti coloro che avranno risposto esattamene ai quesiti ‘ed 
avranno fatto pervenira il tagliando entro mercoledì 19 ottobre, s&- 
ranno estratti a sorte i seguenti premi: RI 
— dàl 1° al S* tre giorni a Verona come accompagnaiori ufficiali 

della squadra dei Pony Club Fiorello ltalia, che parteciperà al 
grande show equestre internazionale organizzato nell'ambito ci 
«Fieracaval 
‘abbonamenti a 10 lezioni di equitazione presso il 
relio di Torino; 


Pony club, 
ina lezione di equitazione presso ll Pony Club Fio- 


— dama 
telo; 

‘9) LEdirice LA STAMPA cichara di rinunciare alla rivalsa cella ritonuta 
Giimposta noi corone vineiori 

1 vincitori saraano informati meciante comunicazione al proprio do- 

9 micilio a mezzo telefono e lettera. DS 
Sono escisi dal concoîso i lagliani ricavati all copie omaggio e 
facSimio. così come S intendono esclusi dala pariociparione i di 
Sensont glEctice La Stimpa 68 loro ami 

2pengenti dll'Eciice La Stampa ed oro familia. — 

Complare. riagliare © spedire a: STAMPA SERA - Promozione e sir 


1oppo, va Marenco S8- 10125 Tonino. Oppure conseg e 
Stampa di via Roma 80. CIRO pianti 





INFORMITALIA 
ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino. 





Il sindaco Diego Novelli presenta stasera Ja nuova giunta comunista 





del 


Socialisti e socialdemocra= 
tici hanno fissato stamane 
giudizio e voto sul program- 
ma del monocolore comuni 
sta. Stasera percorreranno, 
‘molto probabilmente, la stra- 
da dell'astensione.. L'appun- 
tamento era per le Il nelle 
‘stanze del gruppi consiliari al 
primo piano del Municipio. 
Per buona parte della dome- 
nica i rappresentanti del psi 


Novità per î concorsi civici 
Assunzioni 
a termine 
senza limite 
Z d’età 


In vista dell'assunzione a 
termine di 150 operatori sco- 
lastici la giunte municipale, 
‘per andare incontro ai pro- 
blemi dei lavoratori oggi 
esclusi dall processo produti 
vo per ragione di età, ha deci- 
so ci non richiedere per le 
chiamate a termine il requisi- 
to dell'età, per quanto riguar- 
da iltitolo di studio ha stabili- 
to di considerare equivalente 
alla ‘scuola dell'obbligo l'iscri- 
zione ai corsi delle 150 ore. In- 
fine, favorirà l'inserimento în 
cooperative di servizio di chi 
ha impedimenti di carattere 
giudiziario. 





La grigia giornata domeni- 
cale si è perfettamente sinto- 
nizzata alla parata della mo- 
da dedicata alle imminenti 
Stagioni fredde abbinate alla 
prima edizione del «Premio 
‘Autunno della Moda Vendò- 
me» vinto da Sci-Munito 
montato da Giovanni Fron- 

Il folto, elegante, pubblico 
richiamato. a Vinovo dalla 
manifestazione allestita dalla 
‘Società Corse Cavalli in onore 
dell'eleganza femminile ema- 
schile ha applaudito calorosa- 
mente i modelli per ogni ora 
ed occasione della giornata e 
nel contempo ha avuto l'occa- 
sione di orientarsi circa le 
nuove tendenze del pret-a- 
porter di lusso suggerite da 
‘Mila Schon, Coveri, Sherrer e 
Cloé, oltre le creazioni esclu- 
sive di Vendome. 

Molto interesse hanno de- 
stato i piccoli tailleurs (da in- 
dossare subito) coordinati 2 
cappe e ponchos nelle tonali- 
tà boschive dei paesaggi tipi- 
camente autunnali. Il nero 
degli abiti e dei mantelli viva- 
cizzato da inserti rosso fuoco 
in pelle di pitone ha dato per 
vincente questa classica ac- 
coppiata cromatica sempre 
attuale. L'inverno della moda 
che predilige il nero ed il gri- 
‘gio sarà tuttavia rallegrato da 
sfrecciate di colori intensi 
quali il bluette, il verde sme- 
raldo, appunto Îl rosso riflessi 
nei particolari che risultano 
molto raffinati. 

La brillante sequeriza delle 
tolllettes serali completate 





dalle sontuose pellicce di viso- 


‘in consiglio hanno esaminato 
e discusso i progetti e le idee 
che il pci ha racchiuso in una 
trentina di pagine di pro- 
gramma. Il dibattito è stato 
molto vivace. Le proposte per 
Torino sono state setacciate, 
controllate, criticate. E' nato 
così l'elenco dei suggerimenti 
é della richieste di modifica, 
delle controproposte e delle 
«nuove priorità» che stasera il 
capogruppo Giorgio Cardetti 
illustrerà nell'aula rossa. 

Ma oggi gli uomini del psi 
vogliono ancora confrontare 
le loro opinioni con quelle del: 


Passa con l'astensione ps 
rogramma del monocolore pci? 


CATA CC 
Stasera duro scontro politico in Consiglio comunale - So- 
cialisti e socialdemocratici dovrebbero astenersi - Ordine 


giorno delle opposizioni - Controprogramma della dc 
III Ann 


ra spiegherò le nostre scelte». 
pri — com&dice il capogrup- 
po Franco Ferrara — fornirà 
un'attenta lettura critica del 
‘documento del monocolore 
pci. «E' un insieme di titoli 
Suggestivi, privo di contenu- 
ti-. Il capogruppo del pli Fèr- 
‘nando Santoni annuncerà, 
molto probabilmente, un or- 
dine del giorno delle opposi- 
zioni contro il documento del- 
la giunta. Si passerà quindi 
alla votazione che non do- 


Uccisa.. 








‘soctaldemocratici. Molto pro- nigi 
babilmente psi e psdi stile- dai fui hi 
ranno un programma per To- pensionata 
rino da.illustrare in consiglio. i 

‘Salvo sorprese, sempre possi- di Savona 

bili vista l'estrema delicatezza | Verso mezzogiorno di. do- 


dell'attuale situazione politi- 
ca, socialisti e socialdemocra- 
tici non voteranno contro il 
programma. del monocolore 
pei, ma sì asterranno. 

T «no» sicuro verrà al pci 
dai democristiani, dai repub- 
blicani, dai liberali o dagli 
esponenti del msi: «Avdiamo 
preparato — spiega il capo- 
gruppo "scudocrociato” Gian 
Paolo Zanetta — un nostro 
‘programma con l'elenco delle 
cose da fare subito per rilan- 
ciare Torino e strapparla alle 
‘secche della recessione. Stase- 


menica è morta alle Molinette 
Carolina Orècchia in Viecca 
di 67 anni, avvelenata da fun- 
ghi raccolti nei boschi: La 
donna risiede a Toirano (Sa- 
vona), ma era solita trascor- 
rere lè vacanze ad Ala di Stu- 
ra in frazione Cresto, presso 
una. famiglia amica. Aveva 
raccolto i funghi a Martassi- 
na vicino ad Ala il 23, mali 
aveva mangiati qualche gior- 
no dopo; il 29 si è sentita male: 
ed era stata ricoverata per 
‘avvelenamento da Amanite 
Phalloides. 


Lamoda d’autunno a Vinovo 


Gran défilé ieri pomeriggio abbinato al gran premio vinto da Sci-Munito 
VITTIMA IMA TATA MIDSTREAM NCAA OTTANTA ANIA MR AIAR 


‘ne selvaggio ha acceso i desi- | guardaroba ideale per rispon-| 
deri del pubblico femminile | dere ad ogni esigenza ambi- 
mentre quello maschile era| ziosa. Dai trench quadrettati 
vivamente interessato alle|tipo.anglosassone, ai giubbo- 
bellissime indossatrici inguai- | ni e: cappotti in pelle, ai favo- 
nate in serici abiti neri illumi-| losi pulloveroni multicolorati 
nati da cristalli, spaccati au-| per arrivare ai classici, serio- 
‘dacemente a rivelare genero-| si, abiti di stile manageriale e 


‘samente le gambe. 


‘agli smocking nonché al ca- 


Non sono mancati gli ap-|ratteristico, intramontabile 
plausi indirizzati agli indossa-| abito da cerimonia ossia il 
torì di Vendòme che sulla| mezzo tight. Ci si sposa anche 
passerella riccamente addob-| d'inverno. 


bata di fiori hanno esibito un 








Elsa Rossetti 





ULTIMA ORA 





Indesit: accordo 


fra azienda 


‘Accordo raggiunto Indesit 
© Fim per il piano di risana- 
‘mento della società. L'ipotesi 
di intesa, siglata nella tarda 
‘mattinata di ieri, dovrà esse- 
re verificata con il ministro 


e sindacato 


dalla azienda (3400 lavoratori 
in cassa integrazione a rota- 
zione a zero ore) si tratta — 
‘come mette in evidenza la 
‘Fim — di una «inversione di 
impostazione». Con l'accordo 


del Lavoro e portata quindi | sì punta infatti ad una «redi- 
alla discussione nelle assem- | stribuzione del lavoro pre- 


blee dei lavoratori. 
I contenuti dell'accordo 


sente nell’8i tra tutti i lavo- 
ratori, ‘utilizzando riduzioni 


di orario e redistribuzione», 
rappresentano una grossa 

novità nel campo delle rela- | L® Fim sottolinea che questa 
zioni industriali: per la prima | SPerimentazione «supera e 
volta, infatti, accanto ad ‘un | Migliora il E I FORNO 
regime orario di 40 ore setti | ®® regime che perai 
‘imanali, se ne sperimenterà, | adotterà sino, ad avvio del 


per una parte di lavoratori, | ®MOvi regimi: 


un altro di 20 ore settimanali 





1 Armando . Marchese, 45 


conuna prestazione di 8 ore a | anni, via Calandra 8, è stato 


giorni alterni. 


ricoverato alle Molinette per 


Per questi lavoratori il sa- | una ferita da taglio alla coscia 
lario sarà integrato dalla Cig. | sinistra. E' stato giudicato 





Rispetto al piano presentato | guaribile in 8 giorni. 








=psdi 


vrebbe riservare 
scena. 

«Governare con un monoco- 
lore non è semplice — afferma 
Piero Fassino, segretario pro- 
vinciale del pci — siamo con- 
sapevoli delle maggiori diffi- 
coltà che comporta, dei rischi 
di logoramento cui si è espo- 
sti, delle pit forti responsabi- 
lità che ci si impongono. Ac- 
‘cettiamo questo compito sen- 
za alcuna arroganza. Ma con 
la piena consapevolezza che 
Sta di fronte a noi una grande 
Sfida. Vogliamo affrontarla 
con passione e slancio, impe- 
‘gnando tutte le nostre capa- 
cità». 

N secondo capitolo del con- 
siglio comunale è forse rinvia- 
to a domani. Diego Novelli 
presenterà la nuova giunta 
‘modificata secondo un rimpa- 
sto annunciato già all'inizio di 
settembre. Il nuovo esecutivo 
ha caratteristiche nuove: 
‘conta tutti gli «indipendenti» 
eletti nelle liste del pci, vede 
[alcuni scambi di deleghe, ac- 
coglie il ritorno sui banchi del 
‘governo locale di Luigi Passo- 
ni (che verrà sostituito come 
‘capogruppo da Domenico 
(Carpanini). Dalla giunta esce 
(Angela Migliasso eletta depu- 
tato. La votazione del nuovo 
‘esecutivo si dovrebbe svol 
|re domani. S 


Pianelli — 
condannato 


per assegni 
a vuoto 


Orfeo Pianelli è stato con- 
dannato a due mesi, con i be- 
nefici di legge, per aver emes- 
so due anni fa assegni a vuoto 
per settantatre milioni su un 
conto presso l'Istituto San 
Paolo. 

Il processo st è svolto questa 
mattina nell'aula A della pre- 
tura: L'industriale, che è an- 
cora agli arresti domiciltari fn 
seguito all'accusa di banca- 
rotta, non si è presentato in 
aùla, era però rappresentato 
dall'avvocato, Cesare Zacco- 
ne. La sentenza è stata pro- 
‘nunciata dal dottor Peyron. 
‘Continua il blocco delle le- 
zioni all'Itc Aldo Moro di cor- 
50 Giulio Cesare: stamane la 
‘maggioranza degli studenti si 
è riunita in assemblea per 
protestare contro la mancata 
assegnazione di una classe in 
più all'istituto. 

La situazione  dell'«Aldo 
Moro» è veramente assurda, 
perché, malgrado la circolare 
del ministro Falcueci contro 
la formazione di classi con ol- 
tre 30 allievi, nelle prime del 
corso per ragionieri sono stati 
«concentrati» anche 34, 36, 
persino 37 alunni. La preside 
‘Fortunata Celona si difende, 
sostenendo l’imprevedibilità 
‘della situazione creatasi. Gli 
‘studenti replicano che senza 
strutture adeguate non è pos- 
‘sibile studiare con profitto. 
Lamentano anche la mani 
ta convocazione di supplenti 
temporanei per assicurare un 
regolare avvio delle lezioni in 


colpi di 








tutti i corsi. 


Ti; Gi 


‘Sono quattro i gitanti morti 

ieri pomeriggio sulle pendici 
del Rocciamelone per il crollo 
di una galleria militare, 

La giovane sposa rimasta 
schiacciata sotto i pesanti la- 
stroni di cemento e tirata fuo- 
ri dopo tre ore di lavoro con 
l'impiego di una ruspa è mor- 
ta questa notte alle Molinette 
mentre la operavario. Aveva 
continuato :a gridare: «Aiuto, 
non lasciatemi morire. Ditemi 
come sta mîo marito». Non 
sembrava grave. Era stato 
medicata subito dopo essere 
stata estratta dalle macerie. 
Per un'ora era rimasta ada: 
giata sulla barella dell'au- 
toambulanza e poi portata 
giù, all'ospedale di Susa. Per 
sicurezza era stata subito tra- 
sportata alle Molinette. Con 
lei, sull'ambulanza, aveva 
«viaggiato anche il marito, ri- 
‘masto contuso, A Torino però 
1'medici, avendo riscontrato 
diverse fratture, avevano de- 
ciso di operarla d'urgenza. Lo 
schiacciamento del bacino le 
è.stato fatale. 

Le altre tre salme sono sta- 
te trasportate nella tarda se- 


rata nel piccolo cimitero di |- 


Mompantero. Due fidanzati, 
lui di Asti e lei di Villastellone, 
amici della donna deceduta 
‘alle Molinette, e uno scultore 
inlegno torinese 

‘Si tratta di Mario Demaria, 
‘44 anni, corso Siracusa 33, con 
laboratorio di intaglio e mobi- 


li antichi di via Grassi 11. Con 
lui avrebbero dovuto esserci 


la moglie e i figli, uno di 16 e 
l'altra di ll'anni. Invece una] 
festa li ha trattenuti a cass) 
altrimenti anche loro lo 


‘avrebbero seguito'nella gita 
‘domenicale. ssa 

Con Mario Demaria muore] 
uno dei più validi artigia-| 
ni-artisti del legno di Torino. 
‘Un uomo che, anche se anco-| 
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Morta durante l’operazione 
la donna travolta nel crollo 


TATOO 


Luisa Steffenino, 30 anni, è deceduta alle Molinette mentre i medici cercavano disperatamente di salvarla - Il ma- 
rito guarirà in 30 giorni - Le salme dei due fidanzati di Asti e:dello scultore composte nel cimitero di Mompantero 


"EDITION 


LUISA STEFFENINO E' MORTA ALLE MOLINETTE 


ra relativamente giovane, era 
uno degli ultimi che portava! 
avanti la tradizione del fale- 
gname ebanista. Dotto e ca- 
pace di disegnare mobili di 
ogni stile ed eseguire gli inta- 
glielesculture. ì 
: Una tragedia causata dalla 
fatalità. Il luogo dove è avve-| 
nuta è a quota 2000, un alti-! 
piano dove si aprono grandi 
prati verdi che si distendono 
fino all'inizio dell'ampia pie- 
traia che porta sulla cima del 
Rocciamelone a 3538 metri 
d'altezza dove è collocata la. 
grande statua della Madonna 
delle’ Nevi. Sotto ci sono la 
‘cappella votiva e il rifugio fat- 


_|La disgrazia sopra questa malga in Valsusa 








fo costruire 83 anni fa con il 
contributo di 130.000 bambini 
di tutt'Italia per iniziativa del 
direttore di un giornaletto 
perragazzi. 

La località è conosciuta per 
La Riposa, là dove finisce la 
stretta strada carrozzabile, 
adatta soprattutto ai fuori- 
strada. Ma si arriva anche in 
‘auto, lentamente, superando 
un fondo scosceso e pieno 
d'insidie, in un'ora e mezzo da 
Susa, do dalla strada 
‘per Mompantero. 

Lassù, solo, è arrivato ieri 
con la sua utilitaria Mario 
Demaria e per conto loro, in 
‘quattro, Francesca Ravera, 


Villari 13; il fidanzato Renzo 
‘Fornaca; 32 anni, abitante ad 


l'Asti in via Pilone 49 e due co- 


‘niugi, anch'essi astigiani, Lui- 
gina Stefanini, 30 anni e 
Giancarlo Novello 30, abitanti 
in via Lusso 1. due fidanzati 
‘sono morti come il Demaria 
nel crollo: sotterrati da due la- 
stre di cemento pesanti 20 
quintali, mentre Luisa Steffe- 
nino, imprigionata anch'es- 
sa dai detriti dalla cintola in 
Giù è stata estratta dopo tre 
ore di terribili sofferenze dai 
‘soccorritori che hanno potuto 
servirsi anche di una ruspa 
che si trovava nelle vicinanze. 





MARIO DEMARIA IN UNA VECCHIA FOTO 
{25 anni, di Vilastellone, viale 


L'unico, caduto nella voragi- 
ne; che è rimasto quasi illeso è 
il marito della Stefanini, 
Giancarlo Novello, 0 anni. 

I quattro erano saliti nella 
mattinata fino al rifugio Cà 
d'Asti a. quota 2854, il più anti- 
co rifugio italiano di alta 
montagna, recentemente ri- 
strutturato. Verso le 15 erano 
già di ritorno dove avevano. 
lasciato l'auto, appunto in lo- 
calità La Riposa. Splendeva 
‘un bel sole e la vista spaziava 
sulle Alpi Marittime fin sul 
Delfinato anche se sotto, nel- 
la bassa Val di Susa, stazio- 
‘navala nebbia. 

1 gitanti si fermano volen- 








tieri a riposarsi sull'ampio la- 
strone in cemento che copre 
‘una galleria di 10 metri co- 
struita prima dell'ultima 
‘guerra dagli alpini: era un 
magazzino d'arrivo di una te- 
leferica per il trasporto di ar- 
mamenti e vettovagliamento. 
Dalla fine della guerra questa 
costruzione è completamente 
abbandonata all'usura. del 
tempo. 

,Su quello spazio legger- 
mente rialzato dal terreno, si 
‘sono soffermate negli anni 
migliaia di persone. Ieri Verso 
le 15 a prendere il sole, c'era 
Mario Demaria. I quattro, che 
scendevano dal rifugio’ Cà 
d'Asti, l'hanno raggiunto e 
‘come normalmente avviene 
fra appassionati di montagna 
subito l'hanno salutato e si 
‘Sono messi a chiacchierare 
‘conlui. 

La tragedia è stata improv- 
visa: erano le 15,30. La spessa 
soletta ad arco fatta con l'im- 
pasto di ghiaia e cemento s'è 
‘aperta in mezzo letteralmen- 
te inghiottendo i cinque e poi 
slè chiusa sopra di loro. 

‘Francesca Ravera, Renzo. 
Fornaca e Mario Demaria 
‘sono stati schiacciati da due 
lastroni pesanti 20 quintali 
‘mentre Luigina Stefanini è 
rimasta sepolta con il bacino 
e le gambe. Il marito di lei è 
caduto tra le macerie rima- 
‘nendo però illeso. L'allarme è 
‘stato dato da alcune persone 
che si trovavano nei pressi fra 
cui due ragazzi di 12 anni del- 
la frazione Urblano di Mom- 
pantero. Un uomo è salito su- 
bitoin auto esi è precipitato a 
[Susa per dare l'allarme. 

Sono subito arrivati i cara- 
binieri e { vigili del fuoco. In-. 
tanto però un gruppo di una 
decina di persone si era mes- 
‘Se a scavare. Non avrebbero 
però potuto fare nulla se non 
fossero intervenuti Walter 
‘Favro, padre e figlio di 27 e 54 
‘anni, muratori, che stavano 
lavorando nella frazione Tur 
‘con unaruspa. 

Solo la macchina ha portu- 
to alzare 1 20 quintali e libera- 
re la donna ancora in vita e 
recuperare le salme. Ma era- 
no ormai le 19. La polizia stra- 
dale ha fatto un ferreo blocco 
assieme agli uomini della Di- 
fesa civile per impedire ai cu- 
riosi di salire su una strada 
sterrata stretta e accidentata. 
L'ambulanza è scesa per pri- 
ma con Luigina Stefanini. Il 
primo referto è stato di una 
prognosi di 30 giorni, ma la 
morte ha posto fine purtrop- 
poatante speranze. 

ritardo nell'estrazione dei 
icadaveri ha impedito che si 
|conoscessero subito le identi- 
tà delle vittime. Soltanto nel- 
la serata si sono conosciuti i 
[nomi e si è potuto avvertire î 
familiari. Renzo Fornaca fa- 
ceva parte del consiglio di 
fabbrica della Gate, società 
(che costruisce motori elettri- 
ci, e era membro del direttivo 
provinciale della Camera del 
lavoro. Era anche attore nel 
gruppo teatrale «Mago pove- 
ro». Luigina Stefanini, inse- 
gnante alle scuole materne 
«Torretta» era membro diret- 
tivo Ogilscuola. 

Alessandro Rigaldo 
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Mezzi per la protezione civile 
Mostra intemazionale a Toexpo 


nici An 


Prima edizione, dal 6 al 9 ottobre, di una rassegna dedicata alla prevenzione e al. 


soccorso in caso di calamità - Esercitazioni «sul campo» nel Canavese e sul Po 
ANTA ICARO AIAR RAIDER ANALI ACCADA PRC VACATION TILT 


Da giovedì 6 fino a domeni- 
ca 9 ottobre, si svolge a Tori- 
no Esposizioni la prima edi- 
zione di «Protexpo 83», singo- 
lare iniziativa dedicata ai 
mezzi e ai materiali per la 
protezione civile. Partecipano 
aziende e gruppi industriali 
che operano nel settori della 
prevenzione e d'intervento; 
contemporaneamente si ter- 
ranno esercitazioni operative 
sul Po e nel Canavese e un 
congresso internazionale con 
la partecipazione di speciali- 
sti di diversi paesi. La mostra 

* € allestita nel 5° padiglione di 
To-esposizioni; a Porta Susa 
le Forze Armate presenteran- 
no due treni speciali attrezza- 
ti come treni-ospedale e car- 
rozze con materiali logistici 
diversi. 


‘Tra le attrezzature esposte: 
mezzi di prevenzione, allar-| 
me, segnalazione, antincen-| 
dio; pronto soccorso e assi- 
stenza sanitaria; macchine 
operatrici per movimento di 
terra, costruzioni stradali e 
edili; mezzi per la realizzazio» | 
ne di fmpianti campali (ilu-| 
minazione, idrico, e smalti 
‘mento acque, riscaldamento). 


impianti per la bonifica. di 
aria, acqua; 

‘Partecipano ufficialmente, 
tra gli altri, il Ministro per il 
Coordinamento della prote- 
zione civile, il Ministro degli 
Interni, i Vigili del Fuoco, il 
Corpo Forestale dello Stato, 
l'Anas, la Fiat, la Croce Rossa 
‘e Verde, le Regioni Piemonte, 
‘Toscana, Basilicata e Umbria 
e l'Enea (Ente Nazionale 
Energie Alternative i cui fon- 
di sono destinati per il 35 per 
cento ad attività finalizzate 
‘alla sicurezza e protezione. 

Quattro le sessioni del con- 


‘gresso-dibattito sugli argo- 
‘menti: «Organi, strutture e 
attribuzioni a livello centrale 
e periferico, in Italia e all'e- 


stero: 
venzione nei settori: sismico, 
idrogeologico, vulcanico, uti- 
izzazione di pace dell'energia 
nucleare, inquinamento am- 
bientale, rischi industriali. 
«Sistemi e procedure di se- 
‘gnalazione, allarme e ricogni. 
zione». «Diffusione dell'infor- 
‘mazione e formazione di una 
coscienza di protezione civi- 
le». «I mezzi aerei e la prote- 
zione civile». 








«La previsione e pre- | 


In passerella a Chivasso 
le preziose auto di ieri 


IMM inni int | 


Una sfilata di vetture d'epoca organizzata dal Veteran Club 
Car Piemonte - Molti «pezzi da museo» - Premi. del Comune 
[CL AMT CAL VATI FAADAI AAVV AAA UAAR RAILROAD 





LA RUBBI CANADESE 2600 CC DEL 1818 DI PROPRIETA' DEL SIGNOR RENATO MUSSO DI CHIERI 


Veterane in passerella a 
Chivasso. La cittadina cana- 
vesana ha ospitato ieri il se- 
condo raduno delle auto è 
moto d'epoca organizzato dal 
Veteran Club Car Piemonte, 
sotto l'egida dell'assessorato 
allo sport e cultura del comu- 
ne di Chivasso, della Pro Loco 
«L'Agricola» e della Varetto 
Assicurazioni. Numerose era- 
no le autovetture e le moto 
giunte per l'occasione da tut- 
to il Piemonte; in tutto se ne 
potevano contare 34. 

Tra questi‘brillanti «pezzi 
da museo» facevano spicco la 
‘Rubbi 2800 cc. del 1918, del 
chierese Renato Musso, che 
con il fratello Roberto ha par- 
tecipato con un vecchio bici-. 


clo in legno del primo ‘900; la 
‘Renault del 1930 di Ferdinan- 
do Capellato, di Torino, la 
‘Fiat 508 spyder del 1932 di 
‘Giovanni Marletti, di Monta- 
fia d'Asti. 

C'erano anche la Balilla 
carrozzata Viotti del 1933 del- 
l'avv. Piero Gastaldo, di Tori- 
no, la Fiat 508 del 1933 di Wal- 
ter Bonomi, di Chivasso, la 
Lancia Augusta del'34 di Car- 
mine Camma, di Torino, la 
Balilla 508 del ‘35 di Daniele 
Gabri, di Torino, la Fiat 500 A 
del 1936 di Silvio Albertelli, di 
Chivasso, le moto BSA 350 del 
'32 di Roberto Crosariol, di 
Chivasso, la Guzzi PE del '34 
di Aldò Andreis, di Asti, la 
Guzzi 500 GTS del '35 di Pieri- 


no Lovisone, di Asti e la Guzzi 
500 del ’48 di Umberto Gonzi- 
na, di Chivasso. 

‘Sono sfilate per le principa- 
li vie cittadine precedute dal 
la Filarmonica di Chivasso, 
diretta dal maestro Alberto 
Gamba, Dalle 12,30 alle 25,30 
le «veterane» sono rimaste 
esposte in piazza del Munici- 
pio dove sono state ammirate 
da ùn folto pubblico, pol «pas- 
seggiata» per le frazioni! chi- 
vassesi di Castelrosso, Toras- 
si, Betlemme, Boschetto, Mo- 
‘sche e Montegiove, con ritor- 
no in piazza del Municipio. 
‘Dopo un omaggio a tutti i 
partecipanti da parte degli 
‘organizzatori, l'arrivederci al 
prossimo anno. da 


Si è conclusa ieri a Carma- 
‘gnola la quarta rassegna ovi-| 
“—caprina regionale. Ospitata 
per due giorni nell'area del 
‘mercato del bestiame di piaz- 
za Italia, la rassegna era stata 
organizzata dal Comune, con 
la. collaborazione dell’Asso- 
ciazione regionale allevatori. 
Un tiepido interessamento da 
parte del pubblico ed una evi- 
dente diffidenza degli opera- 
tori economici piemontesi te- 


-|stimoniano il difficile mo- 


mento che l'allevamento ovi- 
“caprino sta attraversando. 
Gli elevati costi di produ- 
zione e le importazioni «sel- 
vagge» (soprattutto dalla. 
Francia) ad opera di molti in- 
dustriali, hanno rischiato di 
far morire la maggior. parte 
degli allevamenti ovi-caprini 
piemontesi. La situazione più 


[grave riguarda l'allevamento 


caprino: Evitare la scomparsa 
di numerosi allevamenti pie- 
Imontesi è stato il primo obiet- 
tivotaggiunto dall'Alcop, una 
‘cooperativa di allevatori per 
la promozione e la commer- 
(cializzazione dei prodotti ca- 
print. 

«Manca una tradizione di 
[organizzazione commerciale 
[e di educazione al consumo di 
latte e formaggi di capra — 









Chiude 


nni 


tini n 


‘Ancora gare di sci ieri al Sa- 
lone della Montagna durante 
la penultima giornata d'aper- 
tura: la manifestazione chiu- 
de questa sera alle 23 dopo 
una settimana d'apertura. La 
folla che teri è accorsa nume- 
rosissima sotto le volte dei pa- 
diglioni di Torino Esposizioni 
ha potuto assistere a numero- 
se gare dî slalom sulla discesa 
artificiale in plastica. 

In particolare, organizzato 
‘dal V.V. Tour sezione sci club 
Lombardia in collaborazione 
con la Funivie Val Veny di 
Courmayeur e la Pila Spa, si è 
svolto il confronto tra/decine 
di atleti delle rappresentative 
lombarde e piemontesi. Circa 
quindici pullman lombardi 
sono addirittura scesi a Tori- 
no per sostenere con il tifo i 
loro atleti. La mobilitazione 
di tifosi ha dato il risultato 
sperato: dopo anni di predo- 
minio dei piemontesi que 
stanno sulla pista di plastica 
l'alloro è andato alla squadra 
lombarda. Ad equilibrare le 
sorti in campo individuale il 
‘piemontese Guido Margaglia 
ha preceduto il lombardo Ro- 
berto Bassetti. 

Gli appassionati di monta- 
gna che intendono ancora re- 
carsi oggi pomeriggio, 0 que- 





dice Ermenegildo Valvassori, 
presidente dell'Alcop—, il fu- 
turo dell'allevamento caprino 
sta proprio nella promozione 
e commercializzazione del 
latte e dei formaggi», Nata al. 
l'inizio dell’anno, l'Alcop riù- 
nisce circa 1'80 per cento del 
patrimonio zootecnico  capri- 
no del Piemonte, Cinquemilz 
capre, che producono, quoti- 
dianamente circa 150 quintali 
di latte, in parte venduto a ca- 
seifici privati, ed in parte tra- 
sformato in formaggi. La ven- 
dita di capre e capretti non 
rappresenta. un grosso pro- 
blema. Aziende e strutture al- 
l'avanguardia, igienicamente 
sicure, e capi già selezionati 
all'acquisto ed adattati ai no- 
stri climi, rappresentano una 
produzione. garantita, che ha 
suscitato un vivo interesse tra 
gli allevatori emiliani e delle 
regioni. centro-meridionali 
dell'Italia. In Piemonte, inve- 
ce, non sono pochi coloro che 
preferiscono ancora importa- 
re capre e latte di scarsa qua- 
lità, seppure a prezzi più bas- 
si, Ai problemi tecnici di di- 
stribuzione e commercializza- 
zione dei prodotti caprini, 
fanno eco quelli di tosatura e 
commercializzazione della ln- 
na di pecora. 
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Successo di pubblico 


(uit 


Stasera alle 23.- leri ancora gare sulla pista 
artificiale - L'alloro alla squadra lombarda 


ninni 


‘sta sera, al Salone potranno in 
Particolare rivolgere ‘la loro 
‘attenzione di molti artigiani 
‘presenti. Quest'anno i prodot- 
ti esposti sono di buona quali 
tà. Accanto agli oggetti tipici 
in legno o rame vi sono altri 
‘espositori che documentano 
‘come l'artigianato sia in gra- 
‘do di evolversi con i tempi: vi 
sono splendide formelle in ve- 
tro ner le finestre e tessuti la- 
vorati a mano con disegni ori- 
ginalissimi. 


Calciatore 
del Barcanova 
.. muore 
în incidente 

‘E' morto questa notte. alle 
Molinette Raffaele Ciliberti, 
15 anni, residente a S. Gillio 
di Pianezza. Il ragazzo era ri- 
masto vittima sabato scorso 
di un incidente stradale: 
mentre stava aspettando il 
pullman è stato investito da 
un veicolo alle spalle. Le sue 
‘condizioni sono apparse subi- 
togravissime. 

‘Trasportato alle Molinette 
è rimasto due giorni in came- 
ra di rianimazione lottando 
contro la morte grazie alla 
‘sua forte tempra, 





A Carmagnola ci segreti) 
delle carni alternative 


AMI IMAA AAA FARAONI MAZZIN 
Conclusa la quarta rassegna ovicaprina - Le difficoltà per la com- 


mercializzazione dei prodotti.- Quale futuro per l'allevamento? 
AUVRIATIUTAAK MTA ICHAIFARM ARAAMAAARMATACAVLOAFARR AIROLA 


«I Pìemonte ha una tradi- 
zione di produzione e consu- 
mo di latte e formaggi di pe- 
cora — dice Franca Cagliero, 
responsabile dell'Associazio- 
ne regionale allevatori —, il 
problema più urgente riguar- 
da invece ia lana, che una vol- 
ta veniva utilizzata per fare i 
materassi, oggi è caduta in di- 
‘suso soprattutto a causa della 
concorrenza delle fibre sinte- 
tiche». Alla. rassegna carma- 
gnolese sono stati presentati: 
circa 200\capi; esemplari ca- 
prini di razza alpina, pecore 
«indigene» delle Langhe (per 
la produzione di latte) e biel- 
lesi più adatte alla produzio- 
‘ne di carne, razze straniere 
pervincroci € per produzione 
di carne a livello industrial 
t 
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Mercato negativo 

pesanti flessioni 

‘TORINO — La ripresa di 
venerdì, che aveva fatto spe- 
rare in un mutamento di ten- 
denza, non ha trovato confer- 
ma.nell'odierna seduta. S'è 
iniziato su basi alquanto resi- 
stenti, ma col passare del 
tempo sì riaffacciavano nuo- 
vamente i venditori sul mer: 
cato e imprimevano un'into- 
mazione negativa all'anda- 
mento delle quotazioni. 

Le flessioni, soprattutto nel 
finale, sono state pesanti, in 
particolare per il settore dei 





na (3,02%), si attestano nel- 
l'ordine dello 0,30-0,40%. 
Molto sensibile anche la 
flessione nel comparto. dei 
bancari, che mediamente si 
‘aggira sul 2%, con punte del 
3,14% per il'Banco di Roma e 
‘del 3,07% per Interbanca. In- 
fine, anche la Società Im- 
mobiliare Roma ha perso 





MILANO — Nuovo assesta- 
‘mento dei corsi azionari. La 
Borsa ha registrato venerdì 
‘scorso una certa ripresina, 
ma di breve durata. I timori di, 
muove stangate patrimoniali 
‘ancora sussistono e în conse- 
guenza le possibilità, di ripre- 
sa sono state accantonate e la 
Borsa ha registrato ancora 
oggl'una prevalenza di mode- 
rate offerte, affluite in tuttii 
settori. 

La mattinata è così trascor- 
‘sa brevemente con povertà di 






































due Fiat, fiacche Je Montedi- 
‘son. Calmi i banceri. 


In generale, assestamento 
per il resto della quota, specie 
‘nelle ultime battute della riu- 
‘nione, dove l'indice generale è 
‘sceso dapprima a —0/7 per 
cento e, sul finale a —0,9 per 
cento, confermando l'incer- 
tezza prevalente della Borsa. 


Comunque, si tratta solo di |tro le-1598,75 lire 'del fixing di 
prudenza; Il denaro sta a|venerdì. 

‘guardare inattesa di cono-| L'oro è sceso al di sotto del-. 
scere in anticipo dove la scure [la soglia dei 400 dollari all‘ 
colpirà ancora. Dobpolistino|pertura dei mercati europei. 
con pochi scambi e ulteriori|A Londra, nei primi scambi 
cedenze anche sui titoli pri-|vengono segnalati valori di 


‘mari e patrimoniali. 


Dollaro apre in ribasso 
Oro sotto i 400 dollari 





‘ROMA — Dollaro in ribasso [> 


questa mattina in apertura | Gambi Bancari 
quotazioni Informative 


‘del mercati valutari ‘italiani. 
La divisa Usa è indicata, se- 
‘condo informazioni di fonte 
bancaria, a 1589-1590 lire; con- 





[397.63 dollari l'oncia. 





LE AZIO 
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‘VERBANIA — Come aveva 
fatto a suo tempo l'Unione 
Manifatture, anche la Cartie- 
ra Prealpina Tolmezzo — & 
conferma delle difficoltà che 
attraversa l'azienda e del suo 
disimpegno da Verbania — ha 
‘annunciato di aver deciso la 
vendita delle sue proprietà 
immobiliari, ovvero dei caseg- 
giati occupati da famiglie dei 
suoi dipendenti, in frazione 
Possaccio. 

Ne sono coinvolte una 
quanrantina di famiglie, che 


LP. 
La cartiera di Verbania 
da tempo in dissesto 

vende tutte le sue case 


OA AAT CA 


Le hanno in affitto una quarantina di dipendenti dell'azienda - Sem- 
bra che la società intenda chiudere lo stabilimento in dicembre 
OMAV AURA IAAACMRFAAAA AAA AAA ALIDA CTS 


dovranno scegliere tra l'ac- 
quisto dell'appartamento fin 
qui avuto in affitto, o la ricer- 
ca (peraltro difficilissima a 
Verbania) di un altro alloggio. 

La Cartiere Presipina ha 
affidato l'operazione ad 
un'impresa immobiliare, la 
Piraglia, che ne ha dato noti- 
zia al sindaco e alle autorità 
comunali. Purtroppo anche le 
sorti della cartiera (700 operai 
dieci anni fa, ‘470 oggi) sem- 
brano segnate. La Pirelli, che 


‘ne è proprietaria (sostenendo 


Il teatro a Casale 
rifatto fra 2 anni 


CASALE — Casale riavrà il suo teatro. Inizieranno infatti 
a giorni i lavori di restauro dell'antico edificio in piazza Ca- 
stello, all'imbocco con via Garibaldi. Il Comune ha già stan- 
ziato 300 milioni di lire; pochi giorni fa, aveva deciso di assu- 
mere un mutuo di un miliardo e 80 milioni. 

L'edificio che ospita il teutro venne inaugurato nel 1791. 
L'ultima rappresentazione avvenne nel 1946. Da allora, i bat- 
tenti sono rimasti sbarrati, salvo sporadiche visite di studiosi 
estudenti. 

Il teatro ha.4 ordini di palchi e il loggione. Una volta re- 
staurato, potrà ospitare circa 700 spettatori e, con quello di 
Moncalvo, sarà l'unico teatro del Monferrato casalese. Di ri- 
mettere in funzione la struttura si parla già da una decina di 
anni. 

Il costo complessivo per rifare il teatro è stimato attorno ai 
2 miliardi di tre; i lavori continueranno per almeno due 
anni, - 20 mf. 


E mandato allatitio del suoi cari 


Antonio Siccardi 
anni 74 





l'antieconomicità dello stabi- 
limento verbanese, che accu- 
mulerebbe passivi pesantissi- 
mi), sembra intenzionata a 
‘chiuderlo ‘entro dicembre. 


Un'intenzione che era già sta- | ront lutti. Un particolare 


ta palesata alla dine del no: | msi siero aboconne glo cime 
Vembre scorso e che poi era | fumaeti. La cara salma sarà tamedona | MACON ispettive famigli, cognati, nipoti. 
stata bloccata (dopo settima- | martedi 4 sie ora 14 nella parrocchia doi i 
ne di tensione e di trattative) | cRiusa Peso eva di ere 16 al svobe | presanio è partecipazione e ringrazia. 
funerali: La presente è partecipa. | MSNI0. 
i ea 


con un ricorso alla cassa inte- | rann 





delle maestranze. 

Della cartiéra, degli ultimi 
‘sviluppi della situazione Mon- 
tefibre e di altre fabbriche 
coinvolte nella crisi del Ver- 
‘bano-Cusio-Ossola, si occupe- 
ranno nel pomeriggio i dele- 
gati sindacali di tutte le fab- 





2ottobre 1983. 
riacalo a suDi cri 


Pierino Ciaberta 


briche del Comprensorio; la 


INFORMITALIA 


Corso Vittorio Ema 


riunione straordinaria è fis- 
‘sata alle 15, nella sede sinda- 
cale unitaria di via Cristoforo 
Colombo. 

In riferimento agli inciden- 
ti di gioveaì, tra operai, cara- 
binieri e polizia, c'è da segna- 
lare un comunicato del Siulp 
(Sindacato italiano unitario 
lavoratori polizia), in cui, 
espressa solidarietà ‘ai lavora- 
tori della Montefibre «impe- 
‘gnati da tempo in un duro 
‘confronto a salvaguardia dei 
posti di lavoro», si afferma di 
‘condannare la violenza da 
qualsiasi parte provenga e di 
‘unirsi agli‘operai in lotta. 

ne 





CHI DONA AMA 














Azzardatevi a dire 
che cambiando padrone 
si diventa "usati 


ali 


Come si può detinire “usata”. una Volvo? 
Una Volvo non è mai usata: è un'uto sempre giovane; pronta 


gd em comica fedele per anni 6a anni. unto che di usato 
ha soltanto il Ta 


prezzo. 

Perché. anche nell'Usato, Volvo esprime una filosofia costruttiva 
ormai proverbiale nel mondo, che privilegia l'atfidabilità. la 
‘sicurezza ed una durata senza contronti. 


‘e dalla gatiética sula durata degli autoveicoli 
condotta dalla Swedish Metor Vehicie Inspection Company 


‘Non è un coso che, secondo le rigorose valutazioni 
diall'Ispettorato Svedese della Motorizzazione, l'aspettativa di vita 
di una Volvo sia di 193 anni, quasi 3 anni in più della più vicina 
concorenza” 3 

È allora, se vi capita l'occasione di una Volvo Usata (dalle 
‘Compatie e scattanti 300, alle comode e prestigiose 240, alle 
inconforidibili ed eclettiche Station Wagon con i loro 





Lo piangono meg Madden De 
TAI comporto fanne fi | e ronpol,Funeiailnedi 3 coste ore 








Cla | Boffi una via zieata alioo eat 

Lorenzo Menzio PRE 

Cavallero di Vitt Veneto. Pietro Fenoglio 
Predilo Fedettà FIAT-TTO 

Lo annunciano, sorll, cognati nipoti nr 





rele; cognati. cognato. nipoti, 20, ami, | 15,45 nei Duomo gi ieri. ‘Adéolorati 0 annunciano: mogli fil, 
Parenti tutt. Funerai marieai 4 Corronto | — Chied, 2 ottobre 1983. suoceri, fratello, sorella, cognati, nipoti 
Sea Oda viale Tonino D. AA. [parooli tuti Benedizione martedì‘ ore 
— Sipinigi, 2 ofiobre 198% Improivisamanta si è spento [9.45 ospedale Molinatte, ‘unerali cre 


(10,15 parrocchia La Pace. 


Camillo Grasso Torino, 1 ottobre 1983. 
7 





Lo piangono affranti la moglie Dome- | E' ornato improvvisamente a Dio all'e- 


nica, fa figlia Marla Rosa col marito Co- |tàci 29 anni 
Gianpaolo Peyrani 


Ne. dino, angosciati l'annuncio, la 
mamma Anna ed ll iratelio Alberto. Per 


Rare Lanzano © gli adorati nipotini Giu- 
lana @Crietlano. 1 funerali avranno |uo- 
‘90 in Scurzolango lunedi 3 ottobre alle 
Gra 15in parrocchia. 

‘ Scurzolengo, 3 ottobre 1963. 





Sì uniscono al dolore la sorella 
stiana @ il fratello Bartolomeo con 
Spottive famiglie. 


Partecipano al dolore | nipoti Gavalle- 






Partecipano commossi al golore gela 














ro. Giona 8 Cardarel. ratio paria parata ciao 
Crisianimentoè mancato svicai | Lulgi Salvatore Guarlotti 
Luigi Balma Mion anita del oro dal Testo Regie 
i calar amici 
anni 62 legno 
L'annunciano | fill Antonio; Giuseppi- | | Bianca Rosmunda Epitania' 
Natina Caula 
"iperalioheal a correo | _Naamaca 3 
ic cne va Fota 1. a || A'tasiode Monicone 
Coma nossa 
5: Maurizio Canavese, 2-10:1083. sro 
Crisranamente mancato alsuolcan | Michele Lopetuso 
È Escanto V 
Virgilio Comerro: È ; 
AGoiorai. annunciano: a magi || Fetinanto Rane 
cattnalina Cis. figli Giusoppe, Hiro: || GiovenniSspino 
. Francesco Bono 
Ron Allie 
Grazia Tosi 
Gauepoina Visca. 





— Torino, 2 ottobre 1993. 
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‘eccezionali motori diesel, benzina e turbo) ‘coglie: 
Srrprionatra ), perché non coglieria 
Una Volvo Usata è oggi un'idea di investimento che stida 1 
‘tempo, è una intelligente altemativa all'acquisto di un'auto 
nuova di altra categoria. 

Perché acquistare una Volvo Usata è fare un'patto con la 
giovinezza: Con l'eterna giovinezza, forse. 


semprenuove VOLVO: che occasione incontrare doccasione 


VOLVO 


‘Qualiide Si 





Ki e E. 

















CONTROPIANO DEL SINDACATO 
LAMA: NON DICIAMO SOLO «NO» 


AMICO 
Cgil, Cisl e Uil Vogliono cambiare le misure anti-crisi decise dal governo - E propongono: 
imposta patrimoniale subito, misure fiscali per far pagare le tasse ai lavoratori autonomi 

WWE ot e ttt 

‘ROMA — L'offensiva del] TA ‘essere approvati dal Parla- 

sindacato contro il governo ||mento entro fine anno. Tre i 
Craxi è già incominciatà. La punti: 

guerra non è ancora stata di- 1) l'istituzione di un'imj 
chiarata apertamente, ma la sta sul:patrimonio e sue 
manovra economica decisa grandi fortune; 

venerdì dal Consiglio dei mi- 2) l'adeguamento dei con- 
nistri per contenere il deficit tributi previdenziali dei lavo- 
pubblico a 90 mila miliardi ratori autonomi alle stesse 
non è piaciuta a Cgil, Cisl e percentuali sul reddito paga- 


# Vil, che hanno promesso bat- te dai lavoratori dipendenti; 
taglia. Oggi, nella riunione 9) una lotta all'evasione fi- 


della segreteria unitaria, La- Scale del lavoro :autonomo e 
‘ma, Carnitie Benvenuto dico- 








ROMA — La settimana politica è tutta incentrata sul! 
‘dibattito che si aprirà dopodomani al Senato sulle misu- 
re economiche decise :dal govertio; Saranno î ministri 
del Tesoro, Giovanni Goria, e del Bilancio; Pietro Lon- 
50, ad.Illustrare a Palazzo Madama la manovra econo- 
mica impostata dal governo, dopo di che comincerà il 
dibattito. 

Un dibattito che si prevede molto acceso per la prean- 
‘munciata dura opposizione dei comunisti in particolare; 
ma anche da destra non si dovrebbe essere molto teneri 
nel confronti dei provvedimenti che il governò propone. 

La maggioranza, comunque, si dichiara solidale con il 
governo: il vicepresidente del Consiglio Arnaldo Farlani 



















del professionisti che si avval- 
no chiaro e tondo a Craxi che || inun discorso afferma che si punta a ristabilire le condi- ‘ariche di indicatori del loro 
ga: 
la legge finanziaria per l'84 «è ||, zioni per Io sviluppo mentre si va attennando ia polemi- || eddito presunto, 


ca tra il ministro del Lavoro Gianni De Michelis e il 


‘ungroviglio di iniquità». 
SO i giornale della democrazia cristiana. 


‘Anche la Uil, che nei giorni 
scorsi aveva assunto un at- 


Secondo il segretario della 
‘Cisl, Carniti, non sì tratta di 
misure utopistiche, perché «ci 





teggiamento più diplomatico 
rispetto alle altre due confe- 
derazioni, si è fatta sentire. 
«L'attuale governo non fa che 
ripetere politiche tipiche dei 
governi passati», ha dichiara- 
to Giorgio Benvenuto: E'un 
altro leader sindacale sociali- 
sta, il numero due della Cgil 
Del Turco, ha lanciato un 
chiaro ammonimento sulle 





lista «Avanti!»: «Su materie 
‘come queste, che fanno paga- 
e le tasse soltanto ai lavora- 
tori dipendenti e toocano gli 
frtteressì vitali di centinaia di 
migliaia di lavoratori e di mi- 
Honi di pensionati, il sindaca- 
to ha limiti invalicabili, perst- 
‘no deontologici, oltre i quali 
‘Cambia mestiere e vocazione». 

Nella riunione della segre- 


colonne del quotidiano socia» |teria unitaria di oggi, il sinda- 


cato lancia un controplano. 
«Non ci chiudiamo nella for- 
tezza dei "no" — ha detto La- 
ma — ma rriamo la no- 
‘stra foraa in una serie di pro- 
| poste alternative». 

‘Un contropiano per convin- 
‘cere il governo («senza esclu- 
‘dere la lotta», ha lasciato in- 
‘tendere Lama) a modificare i 
‘provvedimenti, che prima di 
diventare definitivi dovranno. 


sono în futti i Paesi d'Europa. 
Pensiamo — aggiunge Carniti 
— che le soluzioni adottate 
dal governo siano del tutto 
‘contraddittorie con l’obiettivo 
proclamato (sanare il bilaricio 
con una manovra fiscale 
equa; ndr), Esse hanno la 
conseguenza, credo inaccetta- 
bile sul piano sociale e polifi- 
co, di ‘aggravare le disegua- 
glianze». 


COSENZA — La statua e le 
reliquie di San Francesco da 
‘Paola. sono. state trafugate 
‘questa notte dal santuario di 
‘Paola. Gi inquirenti ritengo- 
no.che quanto prima verrà 
‘avanzata una «richiesta di ri- 
scatto». 

1 ladri hanno asportato il 
busto d’argento del 1300 raffi- 
gurante il Santo, le ossa con- 
servate in un grande armudio 
‘a vetri, il rosario e il cappue- 
cio del saio di San Francesco, 
una lampada votiva e un cro- 
cifisso entrambi d'oro, oltre 
adaltre reliquie. 

Il furto è stato scoperto sta- 
maîtina alle sei dal frate Ni- 
cola Ruffolo che è addetto al- 
la sacrestia, quando si è reca- 
to ad aprire la cappella dentro 
la quale c'era il busto d'argen- 
to e le reliquie. Secondo quan- 
to è stato accertato, 4 ladri so- 
no entrati nella cappella da 
una finestra che dà nel cortile 
del santuario dopo aver sega- 
to sbarre di ferro. «C'era un 
sistema d'allarme — ha detto 
un frate —ma non ha funzio- 
‘nato. Non sappiamo ancora le 
cause: se, cioè, l'impianto è 
stato manomesso, oppure si 
sia'inceppato». 


«Rapite» a Paola 
le ossa del santo 


La notizia del trafugamento 
del busto di San Francesco e 
delle reliquie st è subito diffu- 
‘sa a Paola ed ha destato sgo- 
mento nella popolazione. Al 
santuario si sono recati in 
mattinata migliaia di fedeli 
che si sono raccolti in preghie- 
ra assieme al padre generale 
dei «Frati minimi», Antonio 
Castiglione, il quale da due 
giorni è ospite del santuario di 
Paola. Polizia e carabinieri 
‘hanno avviato le indagini. So- 
no stati fatti posti di blocco 
nel circondario. 


«I furto è sicuramente ope- 
ra di un “commando” di spe- 
cialisti che hanno agito per fi- 
ni estorsivi. Primo o poi, ne 
siamo certi. verrà fatta una 
richiesta di riscatto». Lo ha 
detto {l sostituto procuratore 
della Repubblica del tribuna- 
le di Pnola, Luigi Belvedere 
che ha assunto la direzione 
delle indagini. 

Intanto, in un cascinale non 
lontano dal santuario, è stata 
trovata la parte esterna, in 
ferro, della lampada votiva. 1 
ladri si sono impossessati del- 
la parte interna della lampa- 
da, che è d'oro. 








Sfratta l'inquilino 
Buttato dal balcone 


"IAA TAVIANO IAN 
A Bovisio Masciago in provincia di Milano - E" grave 
TIVI ITALA TV MAIAII CATIA IMITA MAIN NTC MAI n 


Ritornano i lupi 
in Irpinia: paura 


TETRA IVANA AIAR AA NAME 
Un cane sbranato - Le case sprangate di notte 
III ti ninni nen tnt non 





Befana resuscitata 
da decreto legge 


ATTINTO 
‘Accordo fra i partiti - Fu abolita nel 1977 
TETTI ILA AITIRAHI IRANIANA OPE 








MILANO — L'inquilino Ilti-| 
ga con il padrone di casa che 
lo vuole sfrattare e lo butta 
‘dal balcone. E' accaduto ieri a 
Bovisio Masciago. provincia 
di Milano, dove l'operaio Giu- 
seppe Accatis, 25 anni, origi- 
nario di Colosimo, provincia 
di Caltanissetta, e abitante 
con moglie e due figli in via 
Padre Monti 20, è stato arre-) 
‘stato dai carabinieri con l'ac-| 
‘cusa di tentato omicidio. Liti-. 
gando con il proprietario del- 
l'appartamento, l'operaio 
Giacomo Morroni, 48 anni, 
che abita nella stessa casa, lo 
ha spinto nel vuoto facendo- 
gli fare un volo di Smetri. 

Morroni è precipitato in 
cortile e ha riportato ferite 
tanto gravi da essere ricove- 
rato in ospedale con prognosi 
riservata. Stamattina Giu- 
‘seppe Accatis è stato interro- 
gato dai carabinieri e ha rico- | 
‘struito l’episodio. 

La casa dove abita ha più di 
trent'anni. Locali con soffitti 
alti, una lunga balconata che 
dà sul cortile. Qui è avvenuta 
la lite, Da alcuni mesi il pro- 
‘prietario aveva sfrattato l'in- 
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quilino, intimandogii di ia- 
sciare libero l'alloggio. Tra i 
‘due non correva buon san- 
gue. E ieri Giacomo Morroni è 
tornato alla carica. 

Lul e Accatis si sono messi a 
‘discutere sul balcone: «L'al- 
Toggio mi serve e devi lasciarlo. 
libero», ha detto il proprieta- 
rio, 

«Non puoi buttarmi in mez- 
zo a una strada», ha replicato 
l'inquilino. 

A un certo punto la discus- 
‘sione si è fatta più accesa. So- 
no volati insulti e i due sono 
venuti alle mani. Che cosa sia 
esattamente successo deve 
ancora essere chiarito nei 
particolari. Tuttavia, a un 
certo punto, i vicini di casa 
hanno udito un urlo. Affac- 
ciatisi alle finestre hanno vi- 
sto un uomo precipitato in 
cortile n 
©'FERRARA—Il cadavere di 
una prostituta, Loredana 
Gozzi, di 34 anni, di Vigarano 
Mainarda, ma abitante a Fer- 
rara, è stato trovato oggi po- 
‘meriggio nel Po di Volano, il 
fiume che attraversa la città 
estense. 





‘AVELLINO — Alcuni mesi 
fa erano stati portati sui! 
monti dell'Irpinia del tupi per 
il ripopolamento della specie 
in via di estinzione. Adesso 
‘questi lupi fanno paura. 

‘Ne sono stati avvistati mol- 
ti, dai contadini, nelle campa- 
gne di Montefredane. Hanno 
il pelo bruno scuro o grigio 
chiaro. 

Antonio Meola ed Enrico 
Marziale,:due lavoratori della 
terra, hanno dato per primi 
l'allarme. 

Giovanni Battista, detto 
«Garibaldi», ha trovato inve- 
‘ce il proprio cane sbranato. 
Tutti questi elementi fanno 
crescere la psicosi del lupo. 

Numerose persone, inoltre, 
hanno affermato di aver udi: 
to, di sera, ululati prolungati. 
Tanto che numerosi abitanti 
delle campagne sprangano 
l'usclo. per poter dormire 
tranquilli. 

‘Altri si appostano dietro fi- 
nestre o balconi con il fucile 
da caccia portata dimano. 

® BARI — I fratelli Leo- 
nardo e Salvatore Annacon- 
dia, 28 e 30 anni. e Nicola Cor-| 


Temperatura a Torino, ore 3__+20 





TEMPO PRE 
VISTO: su Pie- 

ED monte è vali 
soa d'Aosta, cielo 
nuvofaso=f nuvoloso con 
tendenza al 


rasserenamento. VISIBILITÀ": 
buona. VENTI: calmi. TEMPE- 
RATURA: stazionaria. TEN: 
DENZA: condizioni di tempo 
buono: 





all’estero ieri 

‘Atene +15. +30 
Berlino +5 +12 
‘Buenos Aires +8 +16 
Lisbona +18 +27 
Londra dia +48 
Mosca +2 +6 
New Yi +16. +20 
Parigi +14 +20 
Singapore +24. +32 
Tokyo +19 +25 





in provincia (ore 8) 
Aosta np. 
‘Alessandria +1 
Asti +15 
Cuneo dia 
Novara +13 
Vercelli Ha 
Genova +18 
Imperia +19 
Savona np. 
In Italia (ore 8) 
Venezia +13 
Milano. +14 
Bologna #17 
Ancona +19 
Roma +18 
Napoli +6 
Bari #15 
Reggio 0. +20 
Palermo +8 
Cagliari 421 





‘da, di 30, tutti con precedenti 
penali, sono stati arrestati 
perché accusati dell'omicidio 
di un altro pregiudicato, 
Francesco Mastrorilli, 31 an- 
ni, compiuto la sera del 23 set- 
tembre scorso alla periferia di 
Trani I carabinieri della 
‘compagnia di Trani, che han- 
no condotto le indagini insie- 
‘me con il sostituto procurato- 
re della repubblica dottor Ta- 
rantini, ritengono che il mo- 
vente del delitto sia stata la 
vendetta. 


A Pozzuoli 
37 scosse 
sismiche 


POZZUOLI — Trentasette 
scosse sismiche sono state re- 
‘gistrate dagli impianti sismo- 
grafici nella zona flegrea. i ri- 
levamenti vanno dalla mezza- 
notte di sabato al pomeriggio, 
di ieri. Le scosse di maggiore 
intensità sono state tre di ter- 
zo grado e tredici di secondo 
grado. Le altre sono state re- 
gistrate soltanto dai sismo- 


‘ROMA — 116 gennaio forse 
sarà nuovamente festa; la fe- 
sta della befana. Quasi certa- 
‘mente, nei tre mesi che ci se- 
‘parano dal prossimo gennaio, 
il Parlamento riuscirà a vara- 
re la legge che ripristina la 
befana. A Palazzo Madama, 
infatti, il sen. Fimognari della 
de, ha presentato un apposito 
ddl. 1l'provvedimento consta 
‘di un solo articolo, dove si af- 
ferma che «la festività del 6 
‘gennaio, l'Epifania, è ripristi- 
nata». Il senatore democri- 
stiano sostiene che l'Epifania 
èla festa dell'universalità del- 
la salvezza cristiana. L'uma- 
nità di oggi tende ad un uni- 
versalismo finora. mai rag- 
giunto: è un'aspirazione pro- 
fonda, che corre e attraversa 
il cuore di tutti. 

‘Anche a Montecitorio è sta- 
to presentato un analogo ddl, 
firmato questa volta dal de- 
putato socialista Ferrari Mar- 
te, ex sindacalista. L'esponen- 
te socialista afferma che la 
soppressione della festività 
non fu certamente un provve- 
dimento popolare. Fu trascu- 
rato evidentemente allora di 





valutare quale significato e 
‘quale valore nella tradizione 
popolare abbia sempre avuto 
la festività del 6 gennaio. 

Come è noto, la festività 
della befana fu abolita per 
legge nel '77 per «moralizza- 
re» l'Italia festaiola, per farci 
lavorare di più. La befana 
stava per essere reintrodotta 
l'anno scorso, poi il Parla- 
[mento accantonò questa ipo- 
tesi. A Palazzo Madama era 
in discussione un ddl presen- 
tato dall'indipendente di sini- 
stra Adriano Ossicini, e poi 
‘Sottoscritto da 14 senatori, in 
rappresentanza di tutti i 
gruppi parlamentari. 

Questa volta, probabilmen- 
te Camera e Senato riusci- 
ranno a varare in tempo utile 
la legge. I presentatori del 
provvedimento, che dovrà es- 
sere discusso prima in un ra- 
mo del Parlamento e poi nel- 
l’altro, sono convinti che sarà 
presto possibile rifesteggiare 
la vecchina con la scopa. Fi- 
mognari, in particolare. affer- 
ma che l'Epifania è un mo- 
mento. importante dell'itine- 
rario educativo 


Don Minzoni «torna) a casa 


[tina 


On 


Le spoglie del prete assassinato dai fascisti portate nel paese natale 
ETNA RATA 


RAVENNA — La salma di 
don Giovanni Minzoni, il par- 
roco di Argenta ucciso a ba- 
stonate da due sicari fascisti, 
la sera del 23 agosto 1923, a so- 
138 anni, ha fatto ritorno nel- 
la cittadina ferrarese, prove- 
niente dalla chiesa di San 
Giovanni Evangelista di Ra- 
enna, dove la madre volle 
che fosse tumulata sessan- 
t'anni or sono. Solamente a 
distanza di così tanto tempo, 
Je spoglie mortali di don Min- 
zoni sono ritornate ad Argen- 


Pi \ta. 1 tentativi compiuti nel 


DON GIOVANNI MINZONI 








passato si erano sempre in- 


franti contro la volontà dei 
parenti di don Minzoni che, a 
torto, pensavano fossero stati 
gli argentani a ucciderlo. 

Ieri, le cerimonie per ricor- 
dare il 60° anniversario della 
‘morte di don Minzoni sono 
‘state concluse — anche a no- 
mme del capo dello Stato San- 
dro Pertini 

Cossiga, dopo aver rivolto 
‘un saluto alle autorità civili, 
militari e religiose, nonché e 
mons. Silvestrini, latore di un 
messaggio di Papa Giovanni 
‘Paolo. Il. ha ricordato don 
Giovanni Minzoni. 
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PERCHE’ MORO 





Pubblicata la sentenza sulla strage di 





PERCHE’ L'ASSASSINIO 


(Segue dalla 1° pagina) 


Questì «protagonisti invasa- 
ti» non hanno compreso, allor= 
ché hanno cercato di alzare il 
livello di scontro indirizzando- 
lo verso gli apparati produttivi 
e statali, che si lanciavano «in 
una ‘avventura senza sboc- 
chi», contraria alle tradizioni 
della democrazia italiana, agli 
interessi dell'intera collettività 
e a quelli stessi del proletaria 
{o «condannato, in quel dise- 
gno, ad una passività paraliz- 
Zante» 


Il sostegno 
ai terroristi 


L'esperienza processuale 
ha convinto i giudici dell’assi- 
se che tutto il fenomeno deve| 
ricollegarsi ad una «crisi est 
stenziale» dei gruppi estremi- 
stici sorti dopo il 1968 che ha 
trovato sbocco solo nel «pas- 
saggio a forme di rivolta atipi- 
che @ deplorevoli». Le Br, in 
questo: quadro, sono state le 
Più attive nello sfruttare «/o 
sfaldamento del nuclei della 
sinistra extrapariamentare per. 
realizzare una saldatura con 
interi settori di quell'area». 

La sentenza non esita a ri- 
conoscere che i primi nuclei 
Br si giovarono «dol sostegno 
attivo di una fascia di operai, 
studenti, intellettuali emargi: 
nati già psicologicamente /n- 
clini a complere il salto nei 
bulo». 

‘A far crescere l'erba cattiva 
del terrorismo ci fu anche «un 


‘malinteso spirito di. classe! di 
quanti, per anni, hanno ritenu- 
to i militanti della banda ’com- 
‘pagni che sbagliano”, 0 di co- 
loro che «non hanno fatto mi- 
foro. della loro. scandalosa 
sontiguità"' 0 del loro disim- 
pegno civile». Ma | brigatisti 
hanno anche potuto «sfruttare 
l'impreparazione, le carenze 
©, in taluni casi, le negligenze 
dei pubblici poteri che non 
hanno saputo comprendere a 
tempo la pericolosità della tra- 
ma e predisporre i'mezzi [do- 
nei per combatterla». 

«Questi profeti del terrore 
— osserva il giudice. Abbate 
— allo scopo dichiarato di in- 
trodurre un regime di ‘potere 
rosso" dai profili evanescenti, 
hanno scatenato. estenuanti 
“campagne” di brutalità ed 
hanno riempito le cronache di 
episodi criminosi inqualifica- 
bili». 

La sentenza ricorda poi l'e- 
scalation terroristica che parte 
dal triangolo. industriale del 
Nord (sì paria dei sequestri di 
Macchiarini, di Labate, di 
Amerio) © progressivamente 
opera «salti qualitativi» con il 
sequestro del giudice Sossi e 
l'uccisione di due missini della 
federazione di Padova. Finché 
«Il programma eversivo non sl 
fa più mbizioso» e l'organiz- 
zazione modella nuove «paro- 
fe d'ordine» per un attacco ai- 
la «do, asse portante della ri- 
strutturazione dello Stato © 
della controrivoluzione impe- 
rialista» e ai «berlingueriani». 

Ecco, quindi, che le Br rivol- 












gono il loro interesse verso 
Foma, il luogo dove si trovano 
i «centri istituzionali di quel 





‘regime’’ che esse intendeva- 
no abbattere». A questo punto 
l'estensore della sentenza in- 
serisce nel, documento una 
funga digressione sulla nasci- 
ta e lo sviluppo della colonna 
romana delle Br, assegnando 
‘a Mario Moretti un ruolo deter- 
minante nella sua creazione e 
nel suo potenziamento. E* lui 
che la comanda, validamente 
‘appoggiato da Adriana Faran- 
da, Valerio Morucci e Barbara 
Balzarani. A lui si devono le 
«assunzioni» di gente come 
Savasta, Libera, Arreni, Pan- 
cellie Lojacono. 


Ela scelta 
cadde su Moro 


Dopo aver ricordato la lun- 
ga serie di attentati che prece- 
dettero i primi omicidi, il docu- 
‘mento osserva che a via Fani 
si arrivò nel momento in cui 
l'organizzazione credette di 
‘essersi potenziata al massimo, 
tanto da ritenersi inattaccabile 
dalle forze dell'ordine ‘e co- 
munque ormai diffusa in tutti 
gli ambienti del «movimento». 

Ma come si arrivò all'opera- 
zione Moro e pefché fu scelto 
proprio questo obiettivo? La ri- 
‘Sposta a questo quesito, che è. 
siato l'interrogativo di fondo 
del «caso», viene data dai giu- 
dici della corte seguendo un 
filo logico che, attraverso le di- 
chiarazioni di pentiti come Ro- 





berto Sandalo ed Enrico Fen- 
zi, sonda la complessa e con- 
‘torta ideologia terroristica per 
arrivare alle sue reali motiva- 
zioni. 

Consapevoli _ dell'enormità 
del progetto eversivo, perse 
guito, le Br, secondo la sen- 
tenza, cercarono in tutti modi 
di «dar vita ad una sola forza 
‘armata», agganciandosi prima 
con i Nap e, dopo la scompar- 
sa di questi, con «Prima |- 
nea». Tentativi che, tuttavia, 
non ebbero successo, perché 
«fra le due organizzazioni esi 
stevano grosse differenze sul 
piano ideologico e sostan- 
ziale». 

Ricordando i concetti 
espressi nella «risoluzione 
della direzione strategica di 
febbraio 1978», il dottor Abba- 
te sottolinea come le Br si 
preoccuparono. di diventare 
polo di attrazione per. gruppu- 
scoli diffusi e «comportamenti 
antagonistici di classe che si 
erano radicalizzati ed estesi». 
Proprio assumendo questa 
funzione di direzione nello 
‘scontro armato, le brigate ros- 
se, secondo la sentenza, riu- 
scirono ad inculcare nei loro 
proseliti l'esigenza di una «ink 
ziativa diretta contro la do, che 
dal dopoguerra in pol rappre- 
senta gli Interessi statici e 
strategici dell'imperialismo, 
dominante © delle multinazio- 
nell»: 

Rileva la Corte: «Questa esf 
genza verrà condensata nel- 
l'azione Moro... che rappre- 
senta l'apice dell'impostazio- 





‘ROMA. IL RITROVAMENTO DI ALDO MORO UCCISO NELLA «RENAULT» ABBANDONATA IN VIA CAETANI 


ne strategica della lotta arma- 
ta». L'estensore ha ritenuto di 
poter individuare la conferma 
di questi concetti in un discor- 
s0 che fece Prospero Gallinari 
inaula. 2 

«Era la realtà stossa dello 
scontro — disse Gallinari quel 
giorno — a porre sul tappeto 
l’esìgenza proletaria di far sal- 
tare un accordo di solidarietà 
‘nazionale e costruire la forza 
politica rivoluzionaria di tutta 
la classe». 


La tecnica 

dell’agguato 

| giudici rilevano a questo 
punto che «il faro ed il punto 
di riferimento di un simile pro- 
‘getto era la dc» e che, «nella 
logica brigatista» Moro fu la 
ima designata perché era il 
«gerarca più autorevole, il teo- 
rico, lo stratega indiscusso di 
quel regime democristiano 
che da 30 anni coprime il po- 
Polo». È 

A sostegno di queste loro 
‘convinzioni, i giudici dell'assi- 
se riportano nel documento 
stralci dei comunicati diffusi 
dalle Br durante il sequestro 
dello statista e nei quali, tra 
l’alfro, si parla di Moro come 
del personaggio che «dietro la 
maschera degli equilibri più 
‘avanzati e delle aperture a sl 
nistra ha sempre cercato di 
‘nascondere il volto della ditta- 
tura dc, li volto della conserva- 
zione del potere ad ogni co- 











in sostanza, come 


d'altronde hanno fatto rilevare 
in udienza i «pentiti», era visto 
come l'uomo capace «di me- 
diare le contraddizioni del'si- 
stema e di ipotizzare», secon- 
do le Br, «una linea politica 
‘estremamente pericolosa per 
gliinteressi del proletariato». 

A questo punto la sentenza 
passa ad analizzare le fasi del- 
l'agguato di via Fani e tutti gli 
avvenimenti immediatamente 
‘successivi. 

Il comportamento di Moro. 
La motivazione affronta poî il 
tema del «processo Bra Mo- 
ro», registrando quale «/potesi 
da cogliere con beneficio di 
Inventario» la collocazione 
della prigione del leader dc 
nell'appartamento di via Mon- 
talcini 8. Secondo i. giudici, 
‘onorevole. Moro mantenne 
dinanzi ai suoi aguzzini un at- 
teggiamento lucido, coerente, 
coraggioso, mai tradendo la 
sua visione dei problemi, dei 
rapporti, del mondo politico 
‘nazionale ed internazionale». 

La corte ritiene che il me- 
moriale Moro trovato in un co- 
Vo Br e le lettere-che nei 55 
giorni, furono recapitate alla 
famiglia e a protagonisti della 
Vita pubblica 0 furono ritrovate 
in via Montenevoso, siano 
‘composti di passi «che per lo 
stile, il modo e il tipo di ragio- 
‘namento possono essare con- 
siderati provenienti dall'inte- 
ressato», mentre «diversi bra- 
ni palesano contenuti materia- 
li e requisiti formali così incon- 
giuenti da far dubitare della 
loro genuinità e da lasciare in- 
tuire ampi interventi di mani- 
polazione per adeguarne in 
qualche misura il senso al glo- 
bale! disegno» strategico. che 
con il rapimento sì sperava di 
realizzare». 

La trattativa. Un capitolo 
della sentenza è dedicato alle 
trattative. Le maggiori pressio- 
nni delle Br vennero esercitate 
nei riguardi della famiglia e 
della dc (lettere e telefonate). 
La corte si sofferma sulle ini- 
ziative umanitarie di esponenti 
del psi e sui contatti da questi 
avuti con Franco Piperno e 
Lanfranco Pace, esponenti 
della Autonomia. 

«Non per caso all'on. Ciau- 
dio Signorile — osserva la mo- 
tivazione — si presentarono 
Piperno e Pace a sostenere 
giudizi © tesi che appaiono in 
sintonia con l'esigenza mai 
rinnegata dai terroristi di arri- 
vare con una trattativa di fatto 
al riconoscimento dell'esisten- 
za del ruolo delle Br. ll docu- 
mento, a questo proposito, ri- 
corda i contrasti fra Morucci 
Faranda e altri dirigenti Br cir- 
ca la gestione del rapimento @ 
i suol obiettivi. 


L'assassinio. Stando alle di- 
Chiarazioni di vari pentiti, fu 
Gallinari a uccidere Moro e a 
preoccuparsi di trasportare il 
corpo dello statista a bordo 
della Renault in via Caetani. 
Per giudici i brigatisti non tra- 
scurarono il significato politi- 
co di questa scelta: «Lascian- 
do il corpo della vittima a poca 
distanza da' piazza del Gesù e 
da via delle Botteghe Oscure 
si intese in pratica ribadire la 
‘coerente fedeltà alla originaria 
Ispirazione della ‘campa- 
gna”o. 
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La motivazione rileva che la 
corte «è consapevole che gli 
elementi raccolti in fase istrut: 
toria e dibattimentale lesclano 
ancora insolute questioni non 
secondarie ma che tuttavia bi- 
sogna convenire che ll lavoro 
‘pazionte degli inquirenti è sta- 
to premiato da risultati con- 
oreti ‘che. hanno offerto una 
chiave di interpretazione at- 
tendibile di tristi episodi rima= 
pe troppo tempo miscono- 
Soliti». 


Polemiche 
via Gradoli 


Oltre la ricostruzione detta- 
gliata dei «preparativi» del- 
l'agguato del 16 marzo 1978 e 
dell'azione, c'è nella sentenza 
un capitolo a parte dedicato a 
quegli «errori, indugi, negli. 
genze» nelle indagini. che 
«contribuirono a frenare ron 
‘solo una macchina di per sè 
lenta © farraginosa, ma a in- 
traloiare il compito di quei fun- 
Zionari © ufficiali che, avendo 
compreso da tempo la perico- 
losità della trama, si erano 
‘preoccupati di studiare il feno- 
‘meno e di sperimentare misu- 
re originali per combatterion. 

Era inevitabile che queste 
considerazioni portassero | 
giudici ad occuparsi del «ca- 
50» di via Gradoli che ha costi- 
tuito d'altronde uno dei «leit 
motiv» del dibattimento. Nella 

* palazzina al n. 96 c'era l'ap- 
partamento affittato da «Mario 


—ILMARCHIO. 
CHE DISTINGUE 





in VIA PO 






Borghi», cioè da Mario Moret: 
ti servito da base per l'opera- 
zione Moro. La polizia scoprì ll 
covo.Il 18 aprile per una fortui- 
fa infiltrazione d'acqua. nella 
‘casa sottostante. 

Tante furono le polemiché 
‘quando si seppe che l'edificio 
era stato perquisito già parec- 
chi.giorni prima e che il nome 
«Gradoli» era stato fatto du- 
rante. ina seduta spiritica'che 
si svolge Il 2 aprile nei pressi 
di Bologna. La corte, comun- 
que, è giunta al convincimento 
che la ‘scoperta fu. effettiv&- 
mente. accidentale anche in 
‘base alle dichiarazioni fatte a 
questo. proposito da. diversi, 
«pentiti». 

Dov'era la «prigione del po- 
polo»? La ‘sentenza afferma 
che le risultanze dibattimentali 
fanno ritenere attendibile, an- 
che se con il beneficio d'in- 
ventario, l'ipotesi che Aldo 
Moro sia stato tenuto segrega- 
to nella casa di via Montalcini 
8 dove abitavano Anna Laura 
Braghetti e. Bruno Seghetti 
poi sostituito da Prospero Gal- 
linari. Ad «Interrogare» Moro 
fu, per giudici dell'assise, Ma- 
rio Moretti; e'lo statista tenne 
sempre «un atteggiamento lu- 
cido, coerente, coraggioso». 

Qualche accenno anche al 
«memoriale» Moro per il quale 
la corte si rità alle dichiarazio- 
ni della sig.ra Eleonora. Il do- 
‘cumento, come 
delle lettere recapi 





VALIGERIE 
PELLETTERIE 
in VIA DI NANNI 120 


da VIOLETTA AVOGADRO 
dal 1°.ottobre è iniziata una 


VENDITA TOTALE 


Per rinnovo local 
con sconti dal 30% al 70% 


la tradizionale 


VENDITA AUTUNNALE 


ll sequestro a familiari o amici 





aut, Comune di Torino 


55 inizia 


Un’alternativa appassionante 










per il tempo libero 


SCUOLA 
DI BRIDGE 





A Brido@ CIUb Torino; via S. Maria 1, cosi pomeridiani e 
serali per principianti e di perfezionamento. Inizio ['11 ot- 
tobre. Per informazioni telefonare al 534.109 (Ore 16-19). 


AVID. MIE 
GRUGLIASCI 


0 PONTE DEI SANTI 
bi Ei&||] E caPopANNO 
ponti etora 
‘(C.S0 FRANCIA, 207 


Voli speciali da Genova e Pisa 
29 ottobre /1 novembre 
COLLEGNO (TO) - Tel. 780.2281 
“Sede: Via San Rocco, 18 


29 dicembre / 1 gennaio 
GRUGLIASCO (TO) - Te. 789.309 


COPENAGHEN 
MADRID 
"PER CHI VUOLE 
FATTI e non SLOGANS 


CROCIERA 
DI CAPODANNO 


PALMA DI MAIORCA 
per acquisti, vendite, fra- 


Reno è hotel + transfer 
Quote da Lire 360.000, 
zionamenti, consulenze 
© 


IMMOBILI 
Via Confienza 15 bis 
Tel. 512.642 (ric. autom.) 


MIN TARAS SHEVCHENKO 
26 dicembre /5 gennaio 
Genova-Casablanca-Madera 
Gibilterra-Barcellona-Genova 
Quote da Lire 
590,000!in cab. a 4 tetti 
798.000 in cab a 2 letti 
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del presidi della dc, con- 
tiene solo pochi passi che 
possono ritenersi provenienti 
dall'interessato ma che: «pale- 
sano contenuti materiali e re- 
quisiti formali. così incon- 
gruenti da far dubitare della 
loro' genuinità e da lasciar in- 
tuire ampi interventi di mani- 
polazione». 

Non mancano, pol, nel do- 
Gumento; riferimenti alla vi- 
cenda delle «trattative» incen- 
trati, soprattutto ‘sul ruolo di 
‘esponenti socialisti e sui con- 
tatti di questi ultimi con Fran- 
co Pipemo e Lanfranco Pace. 
| due «autonomi», secondo la 
corte, tesero innegabilmente a 
dar corpo alla tesi (sostenuta 
all'interno delle Br da gente 
come ia Morucci e la Faranda) 
che voleva «una gestione del 
rapimento non sprovveduta» 
e, anziché puntare a «un 
obiettivo minimale», come la 
scarcerazione di. alcuni dete- 
‘nuti politici, si arrivasse a «un 
riconoscimento ‘’politico’’ del- 
leBrs. 


Le smentite 
dei politici 


All'uccisione di Moro, quel 9 
maggio, si arrivò dopo una 
consultazione dei «capi colon- 
na» (lo ha sostenuto Patrizio 
Peci) e, per | giudici, non ci so- 
no dubbi che a sparare-con.la 
mitraglietta. «Skorpion» _ sia 
stato. Prospero. Gallina 
scelta di via Caetani per ab- 
‘bandonare ia «Renault» rossa 
con il cadavere di Moro non fu 
occasionale. «Lasciando il 
corpo della vittima a poca di- 
stanza da piazza del Gesù e 
da via delle Botteghe Oscure 
— scrive il dott. Abbate — si 


intese. in..pratica. ribadire la |- 


coerente fedeltà all'originaria 
ispirazione della ’campa- 
gna” = 

Le lunghe giornate di inter- 
rogatori a Palazzo San Macuto 
‘servirono, sostiene la corte, a 
‘chiarire molti aspetti non se- 
condari della vicenda. Manza- 
ri, Tritto, Rana, Freato hanno 
escluso che Moro avesse ti- 
more di attentati contro la sua 
persona. Andreotti e Cossiga 
hanno smentito che il presi- 
‘dente della dc avesse chiesto 
l'uso di un'auto blindata; nes- 
suna «voce» processuale au- 
torizza a ritenere attendibile la 
tesi di una «congiura di palaz- 
20», tantomeno: il discusso 
‘episodio del settembre 1974 a 
New York, quando Moro ebbe 
‘una discussione con il segre- 
tario di Stato Kissinger, con- 
trario alla linea politica dello 
statista italiano. 

«La realtà è malaugurata- 
mente molto più cruda — sì 
legge nella sentenza —. Nes- 
suno degli addetti al servizio di 
sicurezza si accorse che il 
cerchio stava stringendosi at- 
torno alla vittima e che occhi 
vigili ne spiavano i movimenti 
nell'attesa di colpire al mo- 
‘mento giusto». 

Il documento di motivazione 
‘contiene ancora una sezione 
‘che si interessa della questio- 
ne dei collegamenti interna- 
zionali, dei rapporti intercorsi 
tra le Brigate rosse e diverse 
organizzazioni terroristiche 
straniere come l'Eta, l'ira e la 
Raf. Dati già emersi nell'istrut- 
toria dibattimentale hanno. 


portato alla ribalta però unu 


particolare scambio di interes- 
sì tra le Br.e le frazioni armate 
dell'Olp. A questo proposito la 
sentenza ricorda le forniture di 
‘armi ottenute dai brigatisti ros- 
si dal Medio Oriente e il viag- 
gio in barca a vela di Mario, 
Moretti per il trasporto di 
«Sterling» e di «Kalashnikovs 
inttali: 

se, 


ja una parte, i giudici 
sostengono che «emergono 
dati sufficienti per escludere la 


. La|g 


nascita del terrorismo sia da 
Imputare ad iniziative delibera- 
te e pianificate al,di fuori dei 
‘confini del Paese», parlando 
di «fattori endogeni» e di «pro- 
cesso di radicalizzazione della 
violenza», è significativo che, 
dall'altra, puntino il dito verso i 
‘servizi di sicurezza interni. 

«I crescenti successi regr- 
strati dalle formazioni armate 
— dicono — hanno finito per 
attirare l'attenzione di ‘’osser- 
vatori interessati”, di "’strate- 
ghi di guerre surrogate":.. © i 
servizi di sicurezza, smembra- 
ti, psicologicamente’ bloccati, 
disorganizzati, impegnati ma- 
gari in affari estranei ai loro 
‘complti istituzionali, non sono 
riusciti a comprendere tempe- 
‘stivamente i contorni di un si- 
mile disegi 
— Fin dall'inizio. degli “Anni 
Settanta, secondo la Corte 
d'assise del processo Moro, 
«centrali straniere hanno cer- 
cato di agganciare componen- 
ti del partito armato per inta- 

vi 
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volare negoziati dal contenuto 
inequivocabile». Un chiaro rì- 
ferimento ai contatti dei «ser- 
vizi» israellani con le Br di Mi-. 
lano e alle «am/cizie» di Mau- 
rizio Folini — «Corto Maltese» 
— con «uomini del Kgb» ed 
esponenti dell'Olp. 

Dopo una breve riflessione 
‘sul diverso ruolo, anche agli 
effetti squisitamente giuridici, 
da attribuire a «promotori» e 
«organizzatori». rispetto ai 
semplici «partecipanti» alle 
Br, il documento sottolinea l'e- 
norme. contributo offerto alle 
indagini dai «pentiti 

«Le confessioni di Brogi, 
Cianfanelli, Peci, Savasta, del: 
la Petricola e della Libera — si 
legge nella sentenza — hanno 
[permesso di penetrare all'in- 
terno di una struttura compar- 
timentata © di svelare | misteri 
[per troppi anni impossibili da 
decifrare». L'applicazione del- 
la legge del maggio del 1982 
pone grossi problemi di co- 
scienza che | giudici non na- 















pagina degli «anni di piombo» 


pala fi È 
[scondono, pericoli di «genera- 
lizzazione» e rischi di «eccessi 
[di clemenza» che potrebbero 
«far. proliferare scelte pura- 
|menite strumentali». Resta, pe- 
Tè, ad avviso della corte, l'ef- 
fetto «pagante» di quel prov-. 
vedimento che, spingendo 
molti giovani al rifiuto del dise- 
[gno insurrezionale, ha «ferma- 
[to le mano di potenziali assas- 
[sinl'e rotto una catena di soli- 
[darietà fino ad allora impene- 
frabile». a 
Brogi, Cianfanelli, Peci, Sa- 
vasta, la Libera e la Petricola 
sono stati ritenuti «nelle con- 
dizioni oggettive e soggettive 
‘per usufruire delle misure 
‘’premiali’’». Diverso, invece, Il 
trattamento per i «dissoci 
come Norma Andriani, Amal- 
do Maj e Teodoro Spadaccini, 
che. «non hanno in concreto 
raccolto gli inviti della corte a 
confessare tutti i fatti com- 
‘messi e si sono limitati a di- 
chiarazioni parziali, per molti 
versi reticenti, inidonee a giu- 
stificare l'applicazione dei be- 
nefici». 

La sentenza si chiude con 
un ultimo capitolo dedicato al- 
le singole posizioni degli impu- 
tati. Del «pentiti» si è detto, 
‘anche se, in questa parte della 
sentenza, la corte torna anco- 
ra sul ruolo. svolto da ognuno 
di'essi. Sulia figura di Antonio 
Savasta non esprime giudizi 
morali. «Ha confessato e col- 
laborato — scrive la corte —e 
debbono essergli: applicati i 
benefici previsti». Maggiore 
attenzione viene rivolta, inve- 
ce, a personaggi di primo pia- 
nno dell'organizzazione terrori- 
stica, a coloro che hanno di- 
rettamente gestito l'operazio- 
ne Moro, come Mario Moretti, 
«capo storico» e «grande stra- 
tega della campagna di prima- 
vera», Valerio Morucci, _il 
«prof. Niccolai» delle telefona- 
te alla signora Eleonora, e 
Prospero, Gallinari, «carcerie- 
re ed assassino di Aldo Morox. 
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Un Ufo è sceso in Inghilterra 





sotto gli occhi di 200 persone» 


iti 
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La notizia pubblicata da un settimanale in base al rapporto di un pilota america- 
no - A bordo dell'oggetto volante c'erano tre misteriosi esseri con tute spaziali 


ttt 


LONDRA — «Primo atter- 
raggio “autenticato” di un 
Ufo in Inghilterra»: con que- 
‘sto titolo il settimanale londi- 
nese «News of the World» rife- 
risce di un rapporto fatto alle 
autorità competenti da un pi- 
lota militare americano, il te- 
nente colonnello Charles 
Halt, in merito all’atterraggio, 
avvenuto pare sotto gli occhi 
di circa 200 persone fra civili e 
militari, di un oggetto volante 
non identificato presso la base 
di Bentwaters tre anni orsono. 

L'oggetto, secondo il rap- 
porto citato dal periodico, si 
posò senza il minimo rumore 
fra gli alberi di una pineta av- 
volto in una rosseggiante sfe- 
ra di luce: «Gli animali del bo- 
sco fuggirono all'impazzata — 
scrive il News 0f the World — 
mentre la nave spaziale, un 
oggetto triangolare argenteo 
di sei metri di base, scivolava 
silenziosamente atterrando 
in una accecante esplosione 
diluci». 

Il periodico aggiunge che un 
altro aviere americano. pre- 
sente al fatto, il 27 dicembre 
1980, ha detto che «a bordo 
dell'oggetto, si trovavano tre 





‘esseri in tute spaziali: argen- 
tee»: così almeno gli raccon- 
tarono altri perché ini «perso- 
‘nalmente non li vide», nota il 


L'aviere 22enne, addetto ai 
servizi di sicurezza della base, 
lasciò l'aeronautica nel giu- 
gno 1981. Il Nets of the World 
lo indica con uno pseudonimo, 
‘Art Wallace, perché «se iden- 
tificato potrebbe essere con-; 
dannato per aver rivelato 
quanto vide». 

Il rapporto, secondo il gi 


Catturato 
e ferito) 
latitante 

del «Mas» 


NUORO — Il latitante Pie- 
tro Cherchi di 38 anni nativo 
‘di Benetutti (Sassari), ricer- 
cato dal 1975, ritenuto uno 
dei presunti componenti il 
Mas (Movimento armato sar- 
[do) è stato catturato durante 
lun conflitto a fuoco con una 
pattuglia dei carabinieri. 








Ml ricercato è rimasto gra- | Sard. 


Confessa al giudice 


‘nale, è stato tenuto segreto 
dalle autorità fino a che 
«esperti ufologi inglesi e ame- 
ricani» hanno atutato il News 
of the World a procurarsene 
‘una copie. 

“Secondo il: rapporto attri- 
duito a Hall, vicecomandante 
della 81ma squadriglia tattica 
‘americana, l'oggetto fu notato 
inizialmente da. due uomini 
della polizia militare per le 
sue luci insolite, una delle 
quali intermittente. All'avvi- 
cinarsi dei due militari, l'og- 








vemente ferito da una raffica 
di mitra. Uno dei proiettili, 
penetrato nella coscia sini- 
stra gli ha leso l'arteria femo- 
rale. Dopo le prime cure pre- 
stategli nell'ospedale di Nuo- 
ro è stato trasferito in un re- 
parto specializzato a Sassari. 
conflitto a fuoco è avve- 
nuto nella notte alla perife- 
ria di Mamoiada, a circa 18 
chilometri da Nuoro, un cen- 
tro che è stato teatro, negli 
ultimi mesi, delle gesta del 
Movimento armato sardo, il 
presunto gruppo eversivo che 
ss en indipendenza della 


[ILARIA 


getto manovrò tra gli alberi è 
scomparve, ma il giorno dopo 
sul luogo furono trovate de- 
pressioni corrispondenti ci 
punti su cui l'oggetto si era 
‘posato. Sempre all'indomani 
in cielo furono notate altre lu- 
ci e altri oggetti non identifi- 
cati. 

Un portavoce del ministero 
della Difesa ha confermato 
l'esistenza del rapporto Halt 
‘notando tuttavia che i parti- 
colari contenuti nel documen- 
to sono segreti. «Sappiamo — 
ha detto — che un rapporto 
venne fatto nel dicembre 1980 
da un ufficiale di Bentwaters 
ché all'epoca non si trovava 
nella base ed era fuori servi- 
zio». 

Il News of the World scrive 
di aver contattato Halt ma 
questi si è rifiutato di rispon- 
dere dicendo che il rapporto 
era confidenziale e parlando- 
ne potrebbe compromettere la 
sua carriera. Il giornale ha 
raggiunto anche il generale 
Williams, che comandava la 
base di Betwaters nel 1980. 
L'alto ufficiale ha detto di ri- 
cordare il rapporto e di non 





comsiderare Halt «visionario». 


| Sequestrata coca 
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Era stato incriminato «solo» per 6 delitti 
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per 500 miliardi 
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La droga era su un jet privato in Venezuela 
TIFA IA AAA SVRMA ITA AMAVA AIAR 





HENRIETTA (Texas) — 
tribunale del Texas ha asse- 
‘gnato la pena che inaugura 
una lunga serie di condanne, 
nei confronti di un uomo che 


Agopuntura 
in soccorso 
dei calvi 


PECHINO — Un an- 
ziano medico cinese, il 
dott. Yan, ha messo a 
punto una cura di ago- 
‘puntura per lottare con- 
tro la calvizie che pare 
dia ottimi risultati. Lo 
rende noto oggi il quoti- 
diano cinese in lingua in- 
glese «China Daily». 


Il dott. Yan Shixie è 
stato soprannominato 
«Yan tre aghi» perché 
sceglie tre punti nel cor- 
po del paziente dove 
piantare gli aghi per 
combattere la calvizie e 
precisamente uno alla 
sommità del cranio e due 
alla base del collo. 





Cartello contro le malelingue 
«La nostra figlia è incinta» 


LONDRA — Convinti che il 
sistema più efficace contro la 
maldicenza è dire chiaro € 
tondo ìa verità i genitori di 
una giovane di 16 anni, in at- 
tesa di un bambino, hanno 
pensato bene di mettere a ta- 
cere le malelingue di Turnér's 
Hill (un villaggio 50 chilometri 
a sud di Londra), affiggendo 
‘ad un albero davanti alla loro 
casa un cartello in cui spiega- 
noifatti. 


mn |ha ammesso di avere assassi- 


[nato 156 donne. 

D procedimento, svoltosi in 
[questi giorni, si riferiva tutta- 
Via all'assassinio di un'anzia- 
Ina signora, per cui Henry Lee 
[Lucas, 47anni, aveva lavorato 
fino a un anno fa come uomo 
(di fatica. Il tribunale di Hen- 
rietta, per questo omicidio, gli 
‘ha comminato una pena dì 75 
‘avini di reclusione. 

Henry Lee Lucas, che ha 
trascorso sei anni in un ospe- 
[dale psichiatrico del Michi- 
gan per avere assassinato la 
‘madre, lo scorso giugno con- 
fessò alla polizia che dal 1975 
aveva ucciso complessiva- 
‘mente 156 donne, in 16 Stati 

Lucas è stato interrogato in 
diversi Stati per questi omici- 
di e le autorità sostengono 
che l'uomo ha dimostrato di 
essere a conoscenza di parti- 
colari degli omicidi che non 
erano stati resi pubblici. 

Oltre a quello per cui è sta- 
to appena condannato, Lucas 
è stato finora incriminato per 
altri sei omicidi, cinque nel 
‘Texas e uno nello Stato della 





| [Louisiana. 2 


‘Rivolto «Agli interessati», il 
cartello affisso da Ken e 
Pearl Ellis informa: «Nostra 
‘figlia, Donna, è incinta di tre 
mesi e noi conosciamo il padre 
del nascituro. I due vorrebbe- 
ro sposarsi, ma riteniamo che 
siano ancora troppo giovani 

«La gente del villaggio è cu- 
riosa di tutto quello che suc- 
cede, così abbiamo pensato di 
dare la notizia prima che le 
malelingue cominciassero a 





CARACAS — Le polizie di 
diversi paesi americani ed an- 
che axtracontinentali sono 
attualmente impegnate nelle 
indagini su quello'che — per 
quantità e valore della «mer- 
ce» — è stato definito uno dei 
più grandi sequestri mai com- 
piuti nella storia della lotta al 
traffico degli stupefacenti. 

Si tratta di circa settecento 
chilogrammi di cocaina pura 
per un valore complessivo sti- 
‘mato in oltre trecento milioni 
di dollari (circa 500 miliardi di 
lire), rinvenuta nella notte fra 
venerdì e sabato in un «jet» 
privato da turismo che era 
parcheggiato in un hangar di 
‘un aeroporto privato vene- 
‘iuelano. 

La notizia del clamoroso se- 
questro era stata data ieri da 
alcuni dei massimi responsa- 
bili della polizia del paese, che 
hanno tenuto una conferenza 
stampa nel piccolo aeroporto 
«Caracas» di Charallave, 
presso la capitale venezuela- 
na, dove la cocaina era stata 
trovata. Ai giornalisti non s0- 
nostate precisate né la prove- 
nienza né Loss destina- 





parlare», ha detto ieri la si- 
‘nora Ellis, precisando che «il 
ragazzo di Donna è simpatico, 
ma ha solo 17 anni». 

«Sono rimasta imbarazzata 
quando, tornando a case, ho 
visto quel cartello», ha detto 
la giovane interessata, «non 
avrei mai pensato che i mjet 
genitori l'avrebbero affisso. 
Noi vorremmo spasarci, ma 
faremo quello che decide 
mamma». 


[zione dello stupefacente, ma è 
stato detto che sono stati 
[compiuti alcuni arresti e che 
lle indagini non sono ancora 
(da considerare terminate. 

‘Secondo informazioni non 
ufficiali raccolte da alcuni 
giornali locali, il carico era 
giunto in Venezuela dalla Bo- 
livia, paese che, almeno fino a 
[qualche anno fa, ricavava no- 
toriamente dal traffico inter- 
nazionale di stupefacenti i 
[Suoi maggiori introiti in valu- 
ta pregiata. 

Quando verierdì la polizia 
ha finalmente messo le mani 
‘a Charallave sui circa seicen- 
to sacchetti in cui erano sud- 
divisi i 677 chili di cocaina, a 
bordo dell'aereo che aveva 
trasportato la «merce» non vi 
(era nessuno. Secondo un re- 
datore: del quotidiano «El 
Nacional», l'aereo era atter- 
Tato con due persone, che si 
(erano allontanate con una 
«jeep» che stava aspettando. 

Alcuni giornalisti di qui 
[hanno avanzato l'ipotesi che i 
trafficanti godessero da tem- 
po di ampie connivenze e che 
la polizia sia giunta al clamo- 
roso sequestro per una «sof- 
fiata. nel quadro della lotta 
fra grossi spacciatori. 

Ma gli inquirenti hanno so- 
stenuto che da tempo stavano 
seguendo le tracce di alcuni 
«boss» del mondo venezuela- 
no degli spacciatori di stupe- 
facenti. «El Nacional». dice 
inoltre di aver appreso che 
l'«aereo della cocaina» era di 
proprietà di un ufficiale 2 ri- 
poso, Lazardo Marquez Pe- 
rez. Quest'ultimo fu nel 1979 
l'apparente vittima di uno 
strano sequestro, e sarebbe 
stato appunto nel quadro del- 
le indagini su questo episodio 
che la polizia sarebbe giunta 
al suo «jet. parcheggiato & 














Mosca, funzionario inglese 
assassinato dal Kgb? 


LONDRA — Il «Daily Telegraph» nella sua edizione 
odierna pubblica la notizia secondo cui un funzionario 
bancario inglese che lavorava a Mosca da 16 anni, aveva 
rivelato alle autorità britanniche due giorni prima di ri- 
manere vittima di un mortale incidente che una spia s0- 
Vietica operava all'interno dell'ambasciata inglese a Mo- 
sca. Dennis Sicinner, questo il nome del funzionario mor- 
to, fu rinvenuto cadavere il 17 giugno scorso sulla strada 
sottostante il suo appartamento situato al dodicesimo 
piano di un edificio nel centro di mosca. 


La cometa di Haleg 
più luminosa del previsto 


PASADENA (Usa) — Gli scienziati Charles Morris e 
‘John Bortle, intervenendo ad una riunione astronomica 
‘sulle comete in questa città della California, hanno di- 
chiarato che la cometa di Haley si presenterà più lumino- 
sa di cinque o sei volte rispetto al previsto quando sarà 
visibile dalla Terra nuovamente nel 1986. La luminosità, 
che sarà possibile misurare, sarà maggiore di quella che 
si riteneva sino ad ora poiché questa era stata misurata 
su dati incompleti ed inaccurati rilevati nel 1910, 


La «Coppa America» 
rinchiusa in cassaforte 


PERTH (Australia) — Gli australiani non intendono 
‘assolutamente perdere per colpa dei soliti ignoti l'«Ame- 
rica's Cup», così brillantemente conquistata nella gara di 
vela a Newport, Il prestigioso trofeo, giunto ieri sera a 
Perth via Londra, è stato infatti immediatamente traste- 
rito in una banca cittadina e rinchiuso in cassaforte, in 
attesa che i responsabili del «Perth Yacht Club», nuovo 
detentore dell'«America's Cup», decidano dove e come 
‘metterlo in mostra. 


«La Francia non teme l’Iran 
e darà gli aerei all’Iraq» 

NEW YORK — La Francia consegnerà probabilmente 
i cinque aerei da attacco «Super-Etendard= commissio- 
nati dall'Iraq nonostante le minacce iraniane su una 
chiusura dello stretto di Hormuz e le preoccupazioni 
‘espresse al riguardo a Parigi da parte americana, inglese 
‘e federale tedesca. Lo si è appreso a New York da un'alta 
fonte francese che, senza annunciarlo pubblicamente, ne 
ha fornito una conferma indiretta dicendo che il cedere 
‘ad un ricatto non costituisce il mezzo migliore per porre 
fineal conflitto tra Iran e Iraq. Dil 


Un fabbro di vent’anni 
fugge dalla Germania Est 


BONN — Un fabbro di venti anni è riuscito a fuggire 
dalla Germania orientale all'Ovest attraversando lo 
scorso fine settimana gli sbarramenti sulla linea di de- 
‘marcazione in Bassa Sassonia. Nel dare l'annuncio que- 
sta mattina, la polizia di Hannover non ha. precisato se la 
zona in cui è avvenuta la fuga è una di quelle dalle quali 
la Germania orientale ha già eliminato gli «automi della 
morte», le trappole antiuomo di cui da una settimana è 
cominciato lo smantellamento lungo il confine tra Rdt ed 
8. 


Incidente stradale 
13 morti, 24 feri 


BANGKOK — Tredici morti e 24 feriti è il bilancio di 
‘una sciagura stradale in Thailandia che ha visto coinvol- 
to un minibus turistico ed un autobus dei trasporti urba- 
ni di Bangkok. I due automezzi si sono scontrati frontal- 
mente a velocità sostenuta alla periferia della capitale. A 











bordo del minibus c'erano 40 passeggeri. 





Guerra del fumo 
a San Francisco 


SAN ‘FRANCISCO 
«Guerra alle sigarette» a San 
Francisco. Fumatori incalliti 
€ acerrimi nemici del tabacco 
notrebbero, comunque, risol- 
vere il loro contenzioso in uno 
scontro elettorale nel prossi- 
mo novembre. 


‘Tutto è cominciato con 
un'ordinanza. approvata dal 
consiglio comunale della città 
con dieci voti contro uno, 
firmata con entusiasmo dal 
sindaco della città, Dianne 
Feinstein, il 3 giugno scorso, 
in base alla quale sono pre) 
ste severe restrizioni per il fu- 
mo negli uffici privati. Ma i 
fumatori non sono stati a 
‘guardare e, prima che l'ordi- 
manza entrasse in vigore, s0- 
no riusciti a raccogliere 30.860 
firme per portare la questione 
davantiagli elettori. 





La polemica è già comincia- 
ta e ì sostenitori dell'ordinan- 








Charallave. 





za affermano che dietro al 


gruppo che ha promosso la 
petizione ci siano le industrie 
‘del tabacco che finanziereb- 
bero l'operazione. con grossi 
capitali. 

Secondo l'ordinanza appro- 
vata ogni datore di lavoro do- 
rebbe riuscire ‘a trovare 
«una ragionevole sistemazio- 
ne» tra fumatori e non fuma- 
tori. Se questo non fosse'pos- 





e | sibile, allora le sigarette do- 


vrebbero essere bandite. 


Jim Foaster, uno dei pro- 
‘motori della petizione, non 
nega che esista il problema 
dei non fumatori, molto spes- 
50 costretti a sopportare ‘le 
‘nocive conseguenze del fumo 
a causa dei compagni di lavo- 
ro. Egli contesta, però, che 
dell'argomento debba occu- 
parsi l'autorità statale e ritie- 
ne che si possa trovare una 
soluzione caso per caso ba- 
sandosi sul buon senso e non 
‘suuna normativa rigida. 
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DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Francesco Can- 
cellotti, un ragazzo perbene. 
Perugino, vent'anni. Un ten- 
nis costruito su di un fisico 
prestante. Una bella concen- 
trazione nervosa. Buoni mar- 
gini di miglioramento. A Ro- 
ma, contro l'Argentina, ha già 
fatto uno sfortunato esordio 
in Coppa Davis, a punteggio 
acquisito, contro Arguello. 
Quest'anno, alla sua prima 
stagione ufficiale da profes- 
sionista, ha centrato dei buo- 
ni risultati come la finale di 
Firenze, la semifinale di Pa- 
lermo, l'oro dei Giochi del Me- 
diterraneo. Ora, questo titolo 
di singolare agli assoluti che 
vale più di tutti: campione 
d'Italia, 

In fondo, eccettuato Gianni 
©cleppo, che non ha giocato 
‘perché su un campo così lento. 


BARMIO TORINO 






€ con palle così pesanti aveva | trono di: campione, sarebbe 
tutto da perdere in chiave di | stato più difficile per chi do- 


futura autorizzazione in Cop- 
pa Davis, a questi campionati 
c'erano tutte le forze del futu- 
ro del tennis azzurro. E poco 
conta che non sia stato Can- 
cellotti a battere Barazzutti, 
ma Paolino Canè, che però in 
finale si è dovuto arrendere 
‘alla maggiore tenuta atletica, 
alla maggiore esperienza del 
perugino. 

Canè non ha vinto e forse è 
stato un bene per la sua ma- 
turazioni già salito sul 


La classifica 










































vrà dirigerlo cercare di mi- 
gliorare ancora, e in misura 
notevole, il suo comporta- 
mento disciplinare in campo. 
Dice l'ex capitano azzurro 
Crotta; «Se riuscirà a miglio- 
rare la sua serietà comporta- 
mentale, potrà diventare un 
grandissimo. giocatore. Ha 
una facilità nel giocare a ten- 
nis addirittura superiore a 
quella che possedeva alla:sua 
età Adriano Panatta. Questa 
finale è una grande soddisfa- 


Ì . 
| Marcatori 








I due avvenimenti salienti della domenica calcistica ri- 
guardano entrambi Torino: la squadra granata batte la ca- 
polista Roma, la Juventus balza da sola al comando della 
Classifica. Siamo solo all’inizio del campionato; è vero, ma 
‘già queste prime giornate sembrano confermare le previ- 
‘sioni della vigilia che volevano un duello fra bianconeri e 
giallorossi. 


Il Torino si è imposto sui campioni d'Italia soprattutto 
per merito dell'intelligente tattica scelta da Bersellini (at- 
tesa in difesa e a centrocampo con rapide fiondate in avan- 


fi ti) e delle prodezze di alcuni uomini come Hernandez (nel: 


la foto a fianco il suo secondo gol) e Dossena. Grande meri- 
to spetta anche a Terraneo, che ha parato un rigore calcia- 


to da Pruzzo quando il punteggio era ancora sull'I a 0. 


Cancellotti è campione d’Italia 
ma Canè può arrivare più in alto 


‘zione per nol tecnici. Sia Can- 
cellotti che Canè sono due 
prodotti delle criticatissima’ 
scuola federale. Cancellotti lo 
‘abbiamo preso che aveva solo 
dd anni e siamo riusciti a far- 
ne un ottimo giocatore profes- 
sionista, anche se il suo talen= 
to non era eccezionale. Canè, 
invece, ha un talento superio- 
re a qualsiasi giocatore ita- 
Hano». 

‘Soddisfatto dell'esito ‘della 
finale anche Adriano Panat- 
ta, che nel prossimo anno so- 
stituirà Crotta come capitano 


Schedina 














Più faticosa la vittoria della Juventus a Roma contro la 
Lazio. I bianconeri hanno subito a lungo l'iniziativa degli 
avversari che però hanno fallito numerose occasioni favo- 
revoll. La vittoria degli nomini di Trapattoni è venuta da 
‘una splendida azione costruita da Platini e Boniek e con- 
clusa dal francese (nella foto in alto). 


Ancora uno stop alla marcia dell'Udinese (anche se Zico 
ha nuovamente segnato): questa volta è stato il Verona a 
imporlo in una sorta di derby regionale. 


La Sampdoria è stata sconfitta a Marassi dalla Fiorenti- 
na: un risultato che farebbe ancora più sensazione se non 
travasse conferma nella tradizione: i viola non perdono a 
Marassi contro i doriani dal 1964. 


Pareggio regolare del Genoa sul campo del Pisa. Nuova- 
mente sconfitta l'Inter (questa volta dall'Ascoli), che rima- 
ne ultima in classifica e la cui situazione interna si fa di 
giorno in giorno più precaria. 








‘avylso: «Ho perso perché non 
sono ancora abituato a gioca- 
re i match al limite dei cinque 
set. Anche se avessi vinto la 
terza frazione, dopo la secon- 
da, difficilmente sarei riuscito 
ad arrivare al successo. AL 
quarto set ero davvero molto 
stanco». 


di Coppa Davis prima di assu- 
mere, dal 1984. l'intera re- 
Sponsabilità del settore tecni- 
co. Dice Adriano: «E' stata 
una bella finale, giocata su di 
tn livello più che buono. Canè 
non è stato fortunato, gli si è 
rotta la corda della racchetta 
‘quando doveva servire sul se- 
t-point del terzo set. Sono st- 
curo che se non avesse cam- 
biato racchetta non avrebbe 
‘commesso il fatale doppio fal- 
lo e forse il match sarebbe 
cambiato». 

Canè non è però di questo 









Totocalcio 








Im finale, Canè ha ricevuto 
‘due ammonizioni, ma la sua. 
‘carica nervosa non è mai 
esplosa all'indirizzo del pub- 
‘blico o dell'avversario. Ma an- 
‘che se sì sfoga contro se stes- 
‘so, la sua mimica, i suoi im- 
properi vanno decisamente 
ridotti. Se continuasse a com- 
portarsi così, infatti, sarebbe 
davvero autolesionismo 
‘schierarlo in futuro in Coppa 
Davis, specie se si dovesse 
giocare in trasferta, in qual- 
‘che campo infuocato dell'Est 
europeo: _ Rino Cacioppo 
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CIAO RAI IEP EZIA 


amp con tanti guai 


AOSTA 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Che delusione questa 
‘Sampdoria! Era partita in quarta, dan- 
do la sensazione di voler concellare 
quell'incubo che dura dal 1964, quando 
cioè sconfisse a Marassi per l'ultima 
volta la Fiorentina. E invece è andata 
incontro ad un'ennesima débdcle. E le 
colpe, a parte la tradizione e l'infortu- 
nio a Francis, uscito dal campo al' 37, 
sono tutte della Sampdoria. 

Dopo un primo tempo brillante e pie- 
no di buoni proponimenti, gli uomini di 
Ulivieri si sono addormentati sul cam- 
po, come dovessero trascorrere il tiepi- 
do pomeriggio genovese per una salu- 
tare e poco faticosa scampagnata. In- 
somma, nei secondi 45' c'è stata una 
trasformazione incredibile. Ognuno 
trascinava fra i piedi la palla piti del le- 
cito, rallentando gli schemi in maniera 
assurda, impedendo a Mancini e Chiòr- 
ri (entrato al posto dell'inglese infortu- 
nato) di cercarsi uno spiraglio agibile e, 
di conseguenza, facilitando il compito 
ad una Fiorentina che aveva già impo- 
stato una gara supertattica, senza con- 
cedere spiragli e respiro all'avversario. 

Con tutto ciò, la partita era equili- 
bratissima, poiché i gol messi a segno 






occasioni fallite altrettanto. Perciò si 
trattava di controllare con maggiore 
determinazione una situazione che in- 
vece scappava sotto i piedi dei doriani. 
‘Troppo lento risultava l'incedere di 
Brady, di Scanziani e di Renica; il solo 
Pari (fra i migliori) non poteva dare vi- 
vacità ad un settore che ballava uno 
slow invece di un walzer. La Fiorentina 
si adeguava ed aveva‘facile gioco nel 
controllare le iniziative, più velleitarie 
chealtro, degli avversari. 

E proprio nella Fiorentina si metteva 
in evidenza il miglior uomo in campo: 
Oriali. Ha disputato una gara maiusco- 
la, correndo ovunque e sempre con 
‘massimo profitto, continuita e lucidità. 
Ha segnato il primo gol con bel colpo di 
testa, anche se grazie al colpevole as- 
senteismo dei difensori doriani. Un ve- 
ro punto di forza, che ha dato tranquil- 
lità e vigore alla squadra, che nel finale 
ha trovato modo (con Antognoni) di 
piazzare il colpo vincente. 

In campo sampdoriano è difficile tro- 
vare un protagonista. Ha giocato molto 
bene Guerrini, ha faticato tanto Scan- 
ziani, ha tentato di dare una scossa ai 
compagni il vivacissimo Pari. Gli altri, 
© insufficienti o appena sul sei in pa- 
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erano due (Oriali e Brady surigore) e le | gella. Chi ci ha sconcertati è Viercho- 














wood, un atleta nel vero senso della pa- 
rola, messo però in condizioni di non 
rendersi utile secondo gli enormi mezzi 
di cui dispone per una collocazione a 
‘nostro avviso errata. 

Gioca da «libero» ed è naturalmente 
frenato. E' chiaro che con la sua veloci- 
tà può dare sicurezza a tutto un settore || 
operando în zona accentrata; ma se 
giocasse sulla fascia a controllare ùn 
uomo, non solo si renderebbe utile nel- 
l'annullare l'antagonista diretto, ma 
potrebbe più spesso spingersi in avanti 
con quella poderosa corsa da quattro- 
centista. 

Chiudiamo con. Marocchino. Ha 
enormi doti tecniche e fisiche; ogni 
tanto si impegna per ricordario a se 
stesso e per dimostrarlo alla gente. Ieri 
pomeriggio ha alternato buone caval- 
cate a momenti di relax. Gli manca an- |}. _ 
cora continuità. Ed ogni tanto lo vedia- |_. 
mio:fuori posizione ad infastidire (per 
esserne infastidito) Chiorri (0 Francis, 
finché l'inglese è stato in campo). Il 
campionato è all'inizio. La Samp, anco- 
ra a zero punti sul proprio campo, ha I 
mezzi per risolvere molti suoi problemi. 
A patto che si accorga di averne. Di 
mezzi, naturalmente. 





Angelo Caroli 





Il Genoa non parla 
ò ora fa punti 
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Silenzio stampa dei liguri per le polemiche 
nate sull” ‘età e le (Condizioni fisiche di Elo 





BRIASCHI, SPLENDIDO GOL CHE VALE UN PUNTO PREZIOSO 
DAL NOSTRO INVIATO 


PISA — Evidentemente ll silenzio stampa porta bene ariche al Ge- 
noa. Giocatori, allenatore @ dirigenti stanno zitti offesi con la stampa 
genovese per le troppe illazioni sull'età 6 sulle condizioni fisiche dell'e- 
nigma Eloi @ la squadra su un campo tradizionalmente ostico come 
quello di Pisa, non solo rompe ll digiuno di gol ma va anche assai 
vicina a rompere quello delle vittorie. 

Nella sala stampa dello stedio ieri si è presentato soltanto, a leggere 
un breve comunicato, ll presidente Renzo Fossati che si è limitato a 
confermare Il... coro a bocca chiusa precisando che la ragione di que- 
sta guerra fredda con la stampa stà nelle voci, già amplamente smenti- 
te di un'alterazione della data di nascita di Eloi e di una presunta ma- 
lattia vertebrale del brasiliano. A questo proposito risulta anche che il 
medico sociale del Genoa, professor Gatto, abbia minacclato querele 
2g0-90. 

‘Se ll presidente Fossati avesse potuto parlare o se' avesse consenti- 
to a Gigi Simoni di tenere la solita chiacchierata del dopo partita, l'uno, 
© l'altro avrebbe senz'altro detto: «incomincio a vedere il Genoa che 
piace a me». GIà perché | liguri pareggiando per 1-1 sul campo del 
Pisa non hanno proprio rubato niente anzi sì sono fatti così pericolosi 
in contropiede da meritare pugilisticamente parlando una vittoria ai 
‘punti. 

Il merito sta soprattutto In un più razionale assetto della difesa sug- 
gerito forse dalle caratteristiche degli avversari rivelatosi. azzeccato 
‘anche in proiezione futura. Per Il rapido Berggreen c'era il solito Testo- 
‘ni per fronteggiare invece ll lungo e spigoloso Kieft. Simoni ha preferi- 
to restituire Carmine Gentile al suo compito originario di marcatore 
affidando ll ruolo di libero a Romano. L'aîtante numero 2 rossobia 
potendo affidarsi più al senso della posizione che non allo scatto ha 
disputato un partitone chiudendo ogni varco a dando al sestetto arre- 
trato ligure quella sicurezza che gli era sinora mancata. 

‘Anche in avanti le cose andate meglio soprattutto per merito di un 
ritrovato Antonelli (che ha fatto crescere di tono anche Briaschi) e del 
più disciplinato senso tattico di Benedetti © Peters. Resta Eloi che me- 
rita un discorsetto a parte: La sua buona volontà di rendersi utile appa: 
ro evidonto come evidente è la pesantezza del suo movimenti che gli 
impedisce di realizzare fisicamente quanto il suo intuito calcistico gli 
suggerisce. Forse è proprio vero che il brasiliano ha sbagliato prepara- 
zione, ha pagato ll cosiddetto complesso del piccoletto che cerca di 
Irrobustirsi per menare | più grandi. Per ora Eici sì muove coma so 
“avesse un ferro da stiro nella tasca posteriore del pantaloncini. Quan- 
do, allenandosi in modo più sciolto ritroverà la sua agliltà e potrà la- 
Sclara il forro da stiro a casa vedremo un altro Eloi ed anche un altro 


Genoa. Gianni Pignata 




















AVOI LA PAROLA. 


Provate la Trevi per 48 ore. 


C'è una Trevi che vi aspetta dai Conc 
interi (magari un week-end). Un'oec 
che si può descrivere, come le altre. 
poterne parlare. 








ionari Lancia. Sarà vostra per due gioni 
ione unica per scoprire la Trevi. Un'auto 
Me che, più delle altre, bisogna provare per 





























Juve come una «provinciale 
così può fare molta strada 


ma è presto 
per illudersi 





Niente triònfalismo: ‘} 
L'essere in fuga, da sol 
non ci dà alla test 
siamo abituati. La diffe- 
renza, semmai, rispetto 
‘al passato prossimo con- 
siste nell'aver trovato 
nella Roma un'avversa- 
ria più che temibile, tan- 
to che, l'anno scorso, la 
squadra di Liedholm ci 
‘ha battuti. 

Del resto, siamo sol- 
tanto all'inizio. E tre 
squadre ci seguono pur 
sempre ad un punto. Sia- 
mò partiti bene, tutto 
qui. Piuttosto, al di là del 
sorpasso, vorrei rimarca- 
re il nostro successo, in 
trasferta. Non accadeva 
dall’8 maggio, campiona- 
to precedente, vittoria a 
Cagliari. E in ogni caso 
dagli altri campi abbia- 
mo portato via ben poco 
con questa formazione di 
star. La preoccupazione 
che i signori campioni, 
arrivati a rimpolpare il 
tasso di classe della Ju- 
ve, badassero a non 
‘prendere troppe botte e 
giocassero guardinghi 
fuori casa pesava sulla 
fiducia in questa squa- 
dra. 

Ebbene a Roma Platini 
‘ha segnato un gran gol, 
in. collaborazione con 
Boniek e Rossi, e ha poi 
saputo difendere, con 
tatti gli altri, il prezioso 
vantaggio. Una prova di 
umiltà ci voleva. 

Meno fumo e più con- 
cretezza: è questa la Ju- 
ve che sogno. Mercoledì 
seduto davanti al video, 
ho dovuto ingoiare una 
buona dose di magone 
vedendo il Verona farsi 
bello con {'hostri «scarti» 
Galderisi e Fanna. Sa- 
rebbe troppo se i Rossi: 
ora ci facessero rimpian- 
gere anche chi, come il 
,Nanu», ci era costato 
‘appena 16 milioni. Repe- 
tita juvant, ma evidente- 
mente i ricorsi. storici 
per il momento non sono 
bastati. Galderisi (e con 
lui il pelato) doveva 
esplodere lontano da To- 
rino per essere creduto. 
Così come il Pablito 
qualche anno prima. 
Una Juve che relega i ta- 
lenti in provincia (salvo 
ricomprarli a suon di mi- 
liardi) ed è relegata dal- 
la Roma al secondo po- 
sto sarebbe proprio il 











1. DALNOSTRO INVIATO. 

ROMA — La Juventus ‘è 
baizata, sola, al comando del- 
la classifica. Le ha dato una 
grossa mano il Torino, fer- 
mando la Roma; ma la squa- 
dra di Trapattoni (10 gol al- 
l'attivo, zerval passivo. pur 





di espugnare l'Olimpico. dove 
non vinceva‘ disette anni, 
contro una Lazi& che sarà av- 
Wersario. difficile per chiun- 
que sul proprio campo. 

‘A parte Danzica, la Juven- 
tus non aveva ancora vinto, 
in'‘competizioni \fficiali, in 
trasferta in questo scortio di 
Stagione. Ce l'ha fatta sfode- 
rando . mentalità vincente, 
‘Saggezza tattica e grinta.da 

rovinciale . all'occorrenza: 

opo.aver esercitato una sén-. 
sibile supremazia nel. corso 
tel primo tempo, contretizza- 
ta'dalla spettacolare rete di 
Platini al 42% i bianconeri 
anno subito il veemente ri- 
torno della Lazio. Per mezz'o- 
ra della ripresa, i biancazzur- 


ri hanno messo a dura prova 


‘Tacconi che si è salvato. con 
‘abilità (è l'unico portiere im- 
battuto della Serie A) ma an- 
che con il'concorso della for- 
tuna. 

Di fronte a lui. però, c'erano 
giocatori disposti alla lotta. 
‘Boniek faceva il difensore ag- 
giunto sotto l'incalzante of- 
fensiva dei padroni di casa. 


Scirea spazzava l'area, Tar- 
delli e Bonini (subentrato a 


Penzo al 54' cercavano di ar- 
ginare le manovre avvolgenti 
della Lazio con.la collabora» 


«Preferirei incassare un gol 


ja ‘avuto il grosso merito |- 


Ì 


Brio. Ben sei. occasioni co- 
struivano: biancazzurti ma il 
pallone non voleva saperne di 
entrare. E nel finale, con la 
Lazio ormai sulle ginocchia e 
tutta sbilanciata in avanti. 
era la Juventus a fallire ben 
quattro comode palle-gol, che 
sì aggiungevano/alle sei pre- 
cedenti. Anche se l'esordiente 
Meluso .graziava Tacconi 
all'89’, nessuno può dire che la 
Juventus abbia rubato. Certo. 
la Lazio era andata vicinissi- 
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“UN TENTATIVO DI BONIEK SENZA 
zione di Cabrini, Caricola e | maal pareggio mai biancone- 


ri avrebbero potuto raddop- 
piare. Comprensibile la delu- 
sione di Chinaglia e del suo 
«staff», tuttavia perdere con 
una simile Juventus non è 
‘certo un disonore. 

C'è tanta determinazione 
nei bianconeri. Quella rabbia 
[Che r'anno scorso aveva fatto 
[spesso difetto. E' una Juven- 
itus diversa soprattutto: nello 
‘spirito. Tacconi non fa rim- 
piangere Zoff. Dopo la serie 
(di parate compiute a Danzica, 





s'è ripetuto a Roma. Doyrem- 
mo ripeterci anche noi scri- 
vendo che è il degno erede del 
leggendario Zoff. Certo; non è 
perfetto, deve migliorare ma 
è in possesso di tioti notevoli e 
ieri l'ha dimostrato ancora 
una volta. Lo stesso Penzo, 
che ha sbagliato qualche pal- 
Jone per frenesia (ha anche 
impedito a Platini di conclu- 
dere da favorevole posizione), 
è un osso duro da rodere per 
le difese avversarie e la sua 
presenza incute rispetto. 











Poi c'è la crescita di Scirea 
le Tardelli. II «libero» ha di- 
‘sputato una grande partita 
(dl centrocampista è stato 
trai migliori anche se nella ri- 
presa è un po' calato. Su buo- 
ni livelli anche Gentile e Ca- 
brini. Rossi, a parte un invo- 
lontario assist-gol a Giordano 
(cercava l'intesa per Bari?) si 
è sacrificato. Insomma tutti i 
reduci dal Mundial si stanno 
ritrovando. Boniek ha sconta- 
to lo sforzo di Danzica ma s'è 
battuto con grande generosi- 
tà. Se avesse avuto un pizzico 
di lucidità in più, avrebbe fat- 
to sfracelli. E poi c'è la classe 
di «monsieur» Platini a fare il 
resto. 

E Brio? Sembrava dovesse 
restare în panchina per far 
posto a Caricola, invece il sa- 
crificato è stato Bonini (poi 
utilizzato nell'ultima mezzo- 
ra in luogo di Penzo). Trapat- 
toni, con una mossa a sorpre- 
sa ha piazzato Brio su Lau- 
drup. Il gigante è sembrato 
‘spaesato dovendo. seguire 
Laudrup:anche a centrocam- 
po mail danese. che ha talen- 
to pur liberandosi tre volte 
per il biro, non è riuscito a far 
‘danni. Bravissimo Caricola a 
[contenere Giordano. Caricola 
[è davvero un'ottima alterna- 
tiva sia per i due terzini che 
‘perlo stopper: 

Una Juventus che è tornata 
«leader» e che s'appresta a di- 
[sputare quattro partite con- 
[secutive (derby in... trasferta 
Compreso) al «Comunalg». 
‘Prenderà il volo verso ll 21° 
[scudetto?. 





Bruno Bernardi 





IO 


Sorprendente dichiarazione del portiere Tacconi, che spiega: «Questa imbattibilità potrebbe condizionarmi» 
AAA ARIE VIFASIET NOVA NEAEO PONTI VOTARE VOTO RATA NIVEA DETIENE EAT TFT NOLAN 


DAL NOSTRO INVIATO: 


ROMA — Per Stefano Tac- 
coni, la partita con la Lazio è 
‘sicuramente stata la prova del 
fuoco. Il portiere juventino ha 
‘salvato la sua porta cor gran- 
di interventi impedendo alla 
squadra romana di concretiz- 
zare la pressione violenta e co- 
stante che ha esercitato per 
quasi tutto il secondo tempo. 
«E' vero — osserva l'interessa- 
to —è stata la partita più dif- 
ficile che abbiamo disputato e 
{o ho avuto un gran lavoro da 
‘sbrigare. Comunque. siamo 
riusciti a vincere e questa è la 
considerazione più positiva». 

‘Nom si era abituati a osser 
vare una Juventus così tn af- 
fanno, qualcuno è arrivato al 
‘punto di definire «provincia- 


le. {il comportamento dei 

bianconeri in alcuni scorci de- | | CARICOLA 
la ripresa: «Effettivamente — BRIO 
‘ammette il portiere juventino 


— abbiamo faticato molto. e 
sarei bugiardo se negassi che 
fl pareggio era nell'aria. La 
Lazio scendeva con tuttii suoi. 
uomini e non era impresa fa- 
cile contenerla. Forse la divi 
‘sione dei punti. sarebbe stato 
il risultato più giusto ma fl 
calcio è fatto così, inutile re- 
criminare. D'altra parte, an: 
che nol abbiamo avuto molte 
occasioni per mettere al sicu- 
toilrisultato». 

Tacconi è rimasto l'unico 
portiere imbattuto del cam- 
jonato ma la considerazione 





Wyuoe! pi 


‘sembra dargli fastidio. «Non 


‘80 ‘che cosa dire — risponde 
con. evidente imbarazzo — 
‘certo è uno stimolo, però. 
Non. finirà per diventare un 
‘condizionamento? «Cerco di 
‘non pensarci ma qualche vol- 
ta mi vien da pensare che sa- 





rebbe meglio che questa si- 
tuazione finisse al'più pre- 
Sto». E se e va così, lasciando 
[con un palmo di naso 1 croni- 
isti meravigliati per la rispo- 
sta. 

Dalle estreme retrovie, al 
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reparto più avanzato della Ju- 
ve: la parola a Rossi. — «Nel 
primo tempo abbiamo giocato 
in modo aperto, attaccando 
‘spesso. Nella ripresa ci siamo 
forse chiusi troppo ma forse 
era anche abbastanza nor- 
male che la Lazio reagisse a 
quel modo». E’ il caso di dire 
che la Juve aveva sottovaluta- 
toisuci avversari? 

«No, è piuttosto. giusto 0s- 
servare Che i laziali hanno 
giocato molto bene dimo- 
‘strando un'estrema determi- 
nazione nel voler conseguire 
‘un risultato positivo». 

Una vittoria ‘giusta? (Do- 
manda questa che ha diviso 
‘Jorse gli stessi giocatori juven- 
dint), 

«Sì — risponde il centravan- 
ti — anche se ammetto che la 
partita poteva finire diversa- 
mente; 

Quale significato si deve at- 
tribuire a questa importante 
affermazione esterna? 

“Direi che le cose vanno be- 
ne. Però, attenzione perché 
siamo soltanto all'inizio della 
stagione. Non possiamo la- 
sciarci andare a conclusioni 
che non hanno nulla di deti- 
nitivo». 

‘Juve sola în testa dopo tan- 
to tempo: con quali prospet- 
tive? 

«Questo. rappresenta una 
spinta in più per cercare diri- 
manerci. Siamo partiti bene, 
dobbiamo cercare di conti- 








\nuare. Il. campionato è:stra- 


‘no; esprime frequentamente 
‘anche delle sorprese oltre alle 
‘’ovitsiders’’ che già i pronosti- 
‘cl accreditavano. Credo però 
che, dopo aver tenuto nella 
‘debita considerazione forma- 
zioni che si chiamano ad 
esempio Udinese, Torino, Fio- 
rentina, Sampdoria, saranno 
«pur sempre Juventus e Roma 
a intraprendere la volata fi- 
nale». 

E con questa affermazione 
di fiducia, cala il sipario sulla 
felice giornata vissuta dai 
bianconeri all'Olimpico: 

Piercarlo Alfonsetti 


LAZIO | 
JUVENTUS 


Questa sera 
‘ore 20,30 





Domani 
‘ore 13,30 


in esclusiva su 


a, 
Nieeeune 


Canali 
39-53-26-44-54 




















]4 Stampa sERA 


Lunedì 3 Ottobre 1983 


ito agli azzurri 


IE) 


Bocce: l’Italia torna grande 
ma la Francia vince ancora 


GINEVRA — Un granellino 
di sabbia in più e l'Italia 
avrebbe vinto il titolo, mon- 
diale: la boccia di Aghem, gio- 
cata bene, è stata beffata nel- 
l'ultimo metro della sua corsa 
deviando di poco dal pallino, 
ma purtroppo di quel tanto 
tun millimetro solo!) che non 
ha permesso agli azzurri di 
realizzare il fatidico 15° punto 
e di vincere l'incontro. 

Va comunque subito detto 
che l'Iralia — Aghem, Notti e 
Sturla — ha ampiamente ri-| 
scattato la figuraccia di Gre-| 
noble giocando soprattutto la| 
finale (e anche la semifinale) 
in maniera superlativa, con 
una tecnica di cui non la si ri- 
teneva più capace. 

Sì è trovata sulla strada 
uno Cheviet abilissimo e con- 
centratissimo, un giocatore) 
che proprio nella finale ha 
dato a vedere d'essere un vero | 
campione sia sotto il profilo| 
tecnico sia sotto il profilo tat-| 
tico. La sua tempestiva e stra- 
tegica «mossa» di cambiarsi 
di ruolo con Berthod (si era| 
sul parziale di 11-7 per l'Italia) 
è stata indovinata e determi- 


nante: lui ha continuato a 


giocare in maniera ottimale 
(su 16 bocciate ne ha sbagliate 
due sole, entrambe nel cerca- 
re l'annullo sul pallirio, poi 


centrato) e Berthet, dal canto 
‘suo, lo ha assecondato al me- 


glio come puntatore. 
L'Italia aveva corso un 


grosso rischio di essere elimi-| 
nata sabato sera nella semifi- 
nale con la Svizzera, ma un 
provvidenziale cambio deciso 
dalla panchina azzurra (Notti 
ha rilevato Sturla, un po' teso 
€ affaticato, autore di una 
bella prova e poi incappato n 
una giornata disastrosa che 
aveva permesso agli elvetici 
di andare sul 12-9) ha avuto 
l'esito insperato di vedere gli 
azzurri — e qui merita una 
particolare citazione l'ales- 
sandrino Notti che non ha 


sport Biella (Bongiovanni) 





fallito alcuna boccia —rimon- 
tare e poi aggiudicarsi la pàr- 
dita 

‘Nonostante un girone diffi- 
cile e la paura di ripetere la 
‘brutta esperienza di Greno- 
ble, l'Italia aveva superato il 
girone di qualificazione a 
[punteggio pieno, con 7 vitto- 
rie, mettendo in fila Aifstra- 
Ilia, Jugoslavia, Algeria, Ma- 
rocco, Monaco, Lussemburgo 
le Belgio. Le varie formazioni 
‘mandate in campo dal c.t. Ro- 
botti avevano bene risposto 


Torneo del Mossetto 
questo il programma 


STASERA (ore 21): Mossetto: Robassomero (Fresco) 
- Mossetto (Mairone); Cesare Colombo (Capello) - Pilo- 
netto (Borca); Elettr. Vittone Nichelino (Minetti) - Uga 
Cast (Terrone); Rosoncor (Bombelli) - Laghi Baite 
(Asinari); Villanova (Bonadio) - La Fissa (Cilli); Esso 
Cogne (Ramanzin) - Montagnola (Colombino); Tran- 


= Laghi Baite (Edera); Ore- 


ficeria Freyria (Maino) - Polisport Club (Napolitano); 
Ristorante Centro (Boccardo) - Laghi Baite (Priotto). 
DOMANI (ore 21): Laghi Baite (Baldo R.) - La Novel- 
la- Cn (Delfante); Mossetto Borio (Baroetto) - Assicu- 
razioni Danubio Ao (Moro); Mossetto (Losano) - Jok- 
king (Notti); Laghi Baite (Casetta) - Vinovese (Arese); 
Sis (Brignolo) - Coop. Lime (Savio); Ristor. Robella 
(Bergadano) - Avv. San Paolo (Cresto); A. B. Sassi 
(Reita) - Salvi Arreda (Salvi); Torinese Radio Elettra 
(Bianco) - Az. agric. De Simone (Valli); Ristorante Cat- 
tasso (Zeppegno) - Bongioanni (Mellano). 





Uno «sprinter» della Valsesia 
vuole diventare grande a Roma 


AUF AT OUR ARCAICA TACTICAL VRML 
Bertaggia (17 anni) gareggia nei 100 metri ai Giochi della Gioventù 
AAVARAAVAIG IRA LTEMAOIAAAOA AAACASA OICR AAACASA ERICA IAN 
Più di diecimila atleti in|delle scuole dell'obbligo, men- 


ventisette discipline. E‘ que-|tre per quanti frequentano le 
sta la «forza» dei quindicesimi | medie superiori, vale a dire gli 


Giochi della Gioventi, la cui 


under 17, saranno istituiti veri 


Jase finale ha inizio questo|e propri campionati italiani 
‘pomeriggio a Roma, Tutte le| studenteschi. 


regioni italiane sono rappre- 
sentate: il Piemonte è presen- 
te con 579 atleti, la Valle d'Ao- 
sta con 61. La rappresentativa 
più numerosa è quella della 
Sicilia con quasi 700 iscritti. 


In questi Giochi di Roma 
l'atletica leggera naturalmen- 
te fa la parte del leone: difatti 
sono 2800 iscritti fra i ragazei 
e 2300 fra gli allievi. Anche la 
ginnastica è ben rappresenta- 


‘Per quanto si riferisce al\ta: complessivamente sono 
Piemonte, ben 358 atleti (127| 3500 le adesioni pervenute al 


nelle gare individuali e 228 in 
quelle a squadre) si cimentano 
nell'atletica leggera. Segue, 


‘comitato organizzatore. 
Queste le discipline che re- 
galeranno 132 medaglie d'oro 


per numero di iscritti, la gin-|e altrettante d'argento e di 


‘nastica: 176. Della rappresen-| 
tativa piemontese fa parte, 
tra gli altri, Danilo Bertaggia, 
17'anni, valsestano, già meda- 
glia d'oro ai giochi dello scor- 
so anno nei cento metri e neo 
campione italiano allievi sem- 
pre sui 100. Berteggia è accre- 
ditato di un 102, un tempo 
che nessun altro iscritto ai 
Giochi ha mai fatto registrare 
in precedenti prestazioni. 

Questa edizione dei Giochi 
della Gioventà è divisa nelle 
Jasce di partecipazione in due 
settori. Fino a mercoledì sono 
impegnati gli atleti della cate- 
goria ragazzi, che corrisponde 
‘a una età compresa tra gli 11 e 
4 14 anni. Dopo la pausa di 
giovedì, da venerdì a domeni- 
ca gareggeranno gli allievi la 
cui età limite è fissata in 17 
anni. 


E' però l'ultima volta che 
questa assise dello sport gio- 
vanile presenta, in promiscui- 
tà; atleti fino a 14 e altri a 17 
anni. Dal prossimo anno in- 
fatti Giochi saranno riserva- 


bronzo: atletica leggera, gin- 
nastica, pallacanestro, palla- 
mano, pallavolo, tennis, base- 
ball, softball, calcio, canoa, 
(canottaggio, ' ciclismo, golf, 
hockey su prato, hockey a ro- 
telle, pattinaggio veloce, pat- 
tinaggio artistico, rugby, ten- 
nis da tavolo, tiro con l'arco, 
nuoto pinnato, pentathlon 
moderno, tamburello, sport 
equestri, scherma, vela e tavo- 
leavela. 

La cerimonia di apertura 
dei XV Giochi della Gioventù 
‘si svolge ogpi alle ore 17 allo 
Stadio dei Marmi. 

Ruggero Quadrelli 


falle aspettative, dando a ve- 
dere di poter arrivare ad af- 
‘frontare la Francia che, in un 
[girone alquanto facile, aveva 
‘ottenuto la qualificazione a 
|mani basse davanti a Svizze- 
ra, Germania, Spagna, Tuni- 
|sia, Cile, Stati Uniti e Canada. 

Nel girone dell'Italia l'altra 
[squadra qualificata era l'Au- 
Istralia che a sorpresa aveva 
fatto meglio di tante altre na- 
zioni, conquistando meritata- 
mente il diritto di andare in 
|semifinale. I «canguri. hanno 
‘presentato un Chiumello ca- 
ricatissimo e bravo: un gioca- 
tore che ha saputo trascinare 
lla squadra all'eccezionale 
exploit nel ruolo di bocciatore 
(l'ha sostenuto per nove par- 
tite, l'unico a farlo tra i 48 
partecipanti, tirando l'ecce- 
zionale numero di 213 boc- 
ciato). 

La Svizzera ha sofferto pa- 
recchio per approdare alle se- 
|mifinali e gran merito di aver 
raggiunto questo traguardo 
iva ascritto al giovane boccia- 
‘tore Mermod, che è riuscito a 
vincere un paio di incontri 
[Proprio sul filo del rasoio. 

Con questa vittoria la 
Francia allunga di nuovo il 
[passo e distanzia l'Italia di 
[due lunghezze: per Cheviet e 
{soci le vittorie ai mondiali so- 
[no ora 17 (15 a quadrette e 2a 
coppie) contro le 15 azzurre 
|A2a quadrette e 3 coppie). 

Guido Tolazzi 


NOVA MILANESE — La 
57° edizione del Giro di Lom- 
bardia riservato ai dilettanti 
‘non passa alla storia del cicli 
‘smo solamente per la vittoria 
conseguita dal padovano Ser- 
gio Scremin, 20 anni, studen- 
te di ingegneria, già otto suc- 
cessi stagionali nonché meda- 
glia d'oro nella prova su stra- 
da delle Universiadi di 
Edmonton. Archivia anche il 
dramma di Luciano Godio, 
generosissimo atleta valsesia- 





































CUNEO — Con la disputa 
sul fiume Stura di Demonte del! 
campionato regionale di di- 
scesa si è conclusa, ieri, per i 
canolati piemontesi la stagio- 
ne 1983. «Un'annata ricca di 
soddisfazioni, che ci ha visto 
raggiungere i vertici nazionali 
con la conquista del titolo Ita- 
liano società da parte della 
Polisportiva Verbano e i piaz- 
zament, in zona medaglie, al 
tricolori degli atleti dei Canoa 
Club di Cuneo e Ivrea — dice 
Riccardo Restagno, presiden- 
to del Comitato regionale —. 
E' stato anche il primo anno di 
vita come federazione autono- 
ma e il «divorzio» dal canot- 
taggio ci ha consentito di 
compiere un salto di qualità: 
‘sono aumentati | partecipanti 
ed è migliorato anche il livello 
tecnico». 

in tutto Il Piemonte | tesse- 
rati della canoa sono quasi 
settecento in rappresentanza 
di una ventina di società, tra 
cul la Caprera di Torino, che 
‘ha festeggiato i cent'anni di at- 
tività. Ma è una cifra destinata 
ad aumentare In breve tempo: 
«Un numero sempre maggiore 
di amatori si sta avvicinando a 


giunto le sattemila unità e l'in- 
teresse continua a crescere, a 
far nuovi proseliti. La cenos, 
Insomma, sta conoscendo un 
vero e proprio boom». 

E | dirigenti della federazio- 
no piemontese si augurano 
che tra questi possa uscire, 
magari, un nuovo Oreste Perri. 





l'arrivo dopo aver compiuto, 
unitamente ai lombardi 
Chiappucci e Ronchiato, una 
fuga di 25 chilometri. Del ter- 
zetto, Godio era il più veloce: 
inutile dire che già stava so- 
‘gmandola vittoria. Invece. 

«Invece — sono parole di 
Godio — la realtà è stata ben 
diversa. Il gruppo ci ha tn- 
ghiottiti quando ormai erava- 
mo convinti che il gioco fosse 
fatto. Noi pedalavamo ad una 
media superiore ai 50 orari, 





no, 24 anni, portacolori dell avevamo un vantaggio di 
Fiatagri, riassorbito dal grup-| 25-30” ma ci sono ugualmente 
po ad appena 800 metri dal-| piombati addosso: evidente- 


Balocco e Berruti addio scudetto 


TITAN 
Pallone elastico alla stretta finale: a contendersi il titolo restano Rosso e Bertola 
III AIA 


Canoa: è Zanoni 
a imporsi sempre 
tra i piemontesi 












H esclusivamente agli alunni 





CUNEO — | giochi sono fatti: Carlo Ba- 
locco, il campione in carica, al termine di 
una settimana per lul nera, esce malinconi- 
camente dal giro scudetto @ non basta forse 
a consolarto l'assoluzione del giudica spor- 
tivo che tanto gli stava a cuore. Balocco, 
dunquo, è «out» © con lul anche un altro 
pretendente al titolo, Massimo Berrul. ll re- 
sponso della quarta giornata di ritomo è 
stato Impletoso per il capitano della Subal- 
pina di Cuneo @ per ll battitore dell'iveco 
Castelletto Molina, sconfitti rispettivamente 
da'Rosso © Bertola. A contendersi ll titolo 
sono rimasti questi ultimi, Il vecchio cam- 
pione che nen tramonta e la grande rivela- 
zione della stagione. Sarà certo una bella 
lotta, che potrebbe risolverai solo all'ultima 
giornata, fra quindici giorni, quando l dieci 
volte campione d'Italia andrà a Cengio nella 
tana dell'avversario: Ora sono a pari punt, a 
‘quota tre, © per presentarsi ancora In parità 
al confronto che dovrebbe decidere lo scu- 
detto hanno ancora un ostacolo da supera- 
re, quelio di domenica. 





Contro avversari ormai demotivati come 
Berruti @ Balocco, | due candidati allo scu- 
detto dovrebbero spuntarla ma per Rosso, 
opposto a Berruti, sarà una vitioria da strap- 
pare con | denti conoscendo l'orgoglio del 
camplone astigiano. Rosso è, comunque 
lanciattasimo e con il morale alle stelle, La 
vittoria alla grande contro Balocco, ancor 
più del successo In extremis di fronte a Ber- 
tola, lo ha convinto chia Il suo sogno di arri- 
vare al titolo si potrebbe realizzare. 

Come già ad Alba, Rosso ha avuto un av- 
Vo stropitoso, fiondando soprattutto al ri- 


‘cacio palloni Impossibili per Balocco. Al- 


l'avvicinarai del riposo è arrivato Il previsto 
cedimento, colpa anche del solito dolore al- 
la schiena che lo tormenta da circa un me- 
se. Al riposo era in vantaggio per 6 a 4, ma i 
suol tifosi erano piuttosto pessimiati sull'e- 
alto del confronto. Armando Solferino, gran- 
de avversario di Balestra @ Alemanni © pa- 
dre di Gianguido, la «spalla» di Rosso, dice- 
va nell'intervallo: «Rodolfo è calato pauro- 
‘smonta e ormai è spacciato». 





‘Anche gli scommettitori erano tutti dalla 
parto di Balocco e Invece ancora una volta ll 
capitano della Spec ha stupito tutt, tifosi e 
avversari, per la sua capacità di reazione, 
per la grinta e. determinazione dimostrate 
nella seconda parte della gara. Dimentican- 
do ll dolore alla schiena, «Dodo» ha ripreso 
2 battere © a ricacciare palloni pesantissimi 
contro i quali Balocco non ha avuto scam- 
po. ll campione d'italla si è subito arso 
tanto è vero che dopo ll riposo ha ottenuto 
solo tre giochi. 

«Nell'intervallo — diceva alla fine Rosso 
— ho temuto di non farcela, ma la grande 
voglia di vincere mi ha alutato a superare I 
momenti difficili. Un mese fa con l'ingresso 
In finale mi sembrava di aver già raggiunto 
un grosso risultato, ora non ml accontento 
più. Non dico di aver già vinto il titolo, ma 
almeno ci provo. Bertola non è Imbattiblie». 

(art, li gigante ci Garessio non ha ia 
classe né la osperionza di Bertola, ma per 
vincere gli potrebbe bestare la potenza dell 
‘suo pugno. Piero Galasco 


|| dio a Scremin. Pazienza: 


Le prospettive sono buone: tra 
le nuove leve ci sono degli ot- 
timi elmenti; i particolare tra le 
fila del Canoa Club Ivrea che 
può certamente vantare ll mi- 
glior vivaio in campo regio: 
nale. 

Intanto, tra .la «vecchia 
guardia» continua a. mietere 
‘successi Massimo Zanoni del- 
ta Caprera Torino che ieri ha 
conquistato il suo decimo tto- 
lo. piemontese, migliorando, 
tra l'altro, di venti secondi, il 
record di discesa — che già 
deteneva — sul percorso dello 
Stura. La prima maglia. regio- 
nale l'ha conquistata nel ‘73, 
al primo anno di una carriera 
che lo ha visto per quattro an- 
ni azzurro e vincitore di un ti- 
tolo Itallano e secondo agli eu- 
ropel junior. Oggi, Maurizio 
Zanoni, ciasso 1963, impiega- 
to di banca, sposato e padre di 
un figlio, Massimo, dedica alla 
canoa l ritagli di tempo, ma 
riesce egualmente a confer- 
marsi tra | migliori in campo 
regionale e nazionale (que- 
st'anno si è classificato terzo 
aglitaliani). 

Tra l'circa cento. canoisti 
che si sono dati appuntamento 
eri sulle acque della Stura di 
Demonte c'erano anche gii 
alti del Carioa Club di Mon- 
dovì che sono stati premiati 
per fa foro caparbietà: pur di 
partecipare alle varie gare si 
‘sono accollati i disagi del trè-. 
no, raggiungendo ogni volta a 
località con la ferrovia. 


Pier Paolo Luciano 


Godio sognava il successo 
ma Scremin l’ha svegliato 


tinto 
Il piemontese ha perso nel finale il «Lombardia» dei dilettanti 
AERAZIONE 


mente dietro hanno volato». 

Che effetto si prova a dover 
rinunciare ad un'ipotetica 
vittoria quando esistono tutti 
i. presupposti per ‘conqui- 
starla? 

«Rimane l'amaro, una rab- 
bia di cui non si riesce u libe- 
rarsi. E poi la delusione in una 
corsa. come il Lombardia” 
viene centuplicata. Vincere 
questa gara significa infatti 
vedersi spalancare le porte del 
‘professionismo». 

Ha fallito Godio, quasi ci 
riusciva Domenico Cavallo, 
velocista cuneese, già accredi- 
tato nella stagione di 12 vitto- 
rie. Difatti Cavallo, dopo aver 
‘cercato di proteggere la fuga 
‘di Godio, sul lungo rettilineo 
d'arrivo non ha più trovato 
alcun compagno di squadra 
che gli potesse pilotare la vo- 
lata. «Ero sulla destra — dice 
‘—— praticamente allo scoperto 
già ai 300 metri finali. Ho fat- 
to quarto, ma con maggior 
|fortuna avrei potuto dar fasti- 





‘Tutto sommato la spedizio- 
ine piemontese al Lombardia 
‘per dilettanti è stata positiva. 
Nel gruppo di testa sono arri- 
vati anche il maggiorese Elio 
Fasola e il torinese Luigi Lo 
(Campo, i quali con questa cor- 
sa hanno completato la pre- 
‘parazione per la partecipazio- 
‘ne a una corsa a tappe in Spar 
‘gna: la. Vuelta .di Emporda 
(che si disputerà dall'8 al 12 ot- 
‘tobre. Con Fasola e Lo Campo 
‘saranno al via altri cinque 
‘atleti della Fossano-Immobi- 
lare 8. Quirico: Cerri, Demi- 
tri, Longo, Surra e Galletto. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983. 








“SANREMO — Mentre il rally si è 
‘spostato sugli sterrati verso Siena, 
la Lancia assapora il trionfo della 
prima tratta, quella che ha portato 
leri i 102 concorrenti al. mondiale 
sul sentieri attorno ai monti di San- 
remo. Si può parlare di. esordio 
triontale: Rohi ha guidato la bagar 
re rimanendo primo al. comando, 
dietro di lui ci sono altre dieci Lan: 
cia. La prima Audi 4 è quella di Mi-| 
chèle Mouton, che. aveva un di- 
stacco di due minuti e 52°. Mikko- 
la, maggior candidato al titolo 
mondiale (che per.il 1982 appartie- 
ne a Rohi),ierî sera era indietro di 
quasi quattro minuti. 

Che. le Lancia sandassero forte 
sull'astalto, era scontato, tuttavia il 
vantaggio è nettamente superiore | 
al previsto: La strategia.della Casa 
di Chivasso non ha concesso nulla 
agli indugi. Da Cesare Fiorio € dai 
suoì collaboratori è arrivato l'ordi- 
ne di spingere al massimo, per as- 
sicurarsi un margine in grado di re- 
sistere all'offensiva che le Audi 4 
hanno già cominciato. a sterrare| 
sugli sterrati toscani, 

La classifica della:prima tranche 
è stata uno squillo.dj tromba per | 
l'équipe Lancia, ma ha:offerto.an- 
che tutta una serie di conferme sui 
singoli pilti..Innazitutto Rohi.che 
ha compiuto una stupenda prova. 
Chi ha visto il tedesco, ieri, sui 












te del Passi, a'Langan, a 
riferisce con entusiasmo della Sua 
‘scatenata tenuta di marcia, del ri- 
gore tecnico della sua. guida. Non 
sarà facile, per Mikkola, che pure è 
in vantaggio, spodestario dai trono 

La seconda conterma è quella di 
Attilio Bettega fornato ai massimi 
livelli dopo l'incidente di cui rimase] 
Vittima in Corsica. L'elenco! della 
prima grande Giornata dei' biloti 





Uno degli Junior team, che ha addl- 
tittura preceduto Alen. Dicono alla 
Lancia: «Speravamo di chiudere 
‘questa prima tratta con un minuto 
‘© mezzo di vantaggio per soppor- 
tare meglio la reazione delle Audi 
Sugli sterrati di Toscana, dove le 
quattro ruote: motrici delle nostre 
awersarlo possono scatenare dna 


‘massiccla' potenza. Abbiamo otte- 
riuto motto di più: ll rally di Sanra- 
mo per nol, è cominciato a suon di 
fanfara». 

Ma Cesare Fiorio, responsabile 
del settore corse della Lancia-Fiat, 
invita. alla. cautela. Ammonisce: 
«Non dimentichiamo che in questo 
duello fra noi e I tedeschi le forze si 


‘equivalgono: ‘Sono a confronto 
due tecnologie diverso, 9 questo 
inserisco un elemento di più nella 
sfida. Sono di fronte I oro turbo @ 
e loro quattro ruote motrici e ll no: 
stro compressore volumetrico. Noi! 
‘speriamo che Il nostro vantaggio 
sull'asfalto sia superiore a quello 
che fe auto tedesche possono otto- 


ve vetture torinesi al comando del rally, ma le Audi Quattro hanno cominciato il loro attacco 


Le Lancia dominano il «Sanremo 


‘nere sullo sterrato. Molto dipende 
fà dal tempo: lo Audi potrebbero, 
essere fortemente avvantaggiato 
da piogge Intense che rendessero, 
fangose le strade attorno a Siena e 
Pisa. Ma, nella fase finale, Il rally 
tornerà sull'asfalto; è allora che si 
farannoi conti». 

La prima prova attorno. ai colli 





VERCELLI — E' incominciata 

senza sorprese la trentaseiesima edi- 
‘zione del campionati europei di ho- 
‘ckey su pista, che si disputano a Ver- 
‘celli e che vedono in lizza otto nazio- 
mali: ‘Italia, Francia, Inghilterra, 
«Germania, Olanda, Spagna, Porto 
gallo e Svizzera. 

Le tre grandi favorite. del torneo 
(Spagna, Ialia e: Portogallo) hanno 
vinto ‘abbastanza agevolmente. Gli 
‘spagnoli, campioni uscenti, hanno su- 
‘perato la Francia per $ a 3; il Porto- 
di (campibne del'mondo),si è im- 
posto per 6a 3 sulla Germania Fede- 
rale e l'Italia di Giambattista Massari 
ha battuto largamente (6 a 0) l'Olan- 
da. L'ultimo incontro di ieri'sera ha 
visto di fronte Svizzera e Inghilterra: 
Tasnno prevalso trossocrociati per 5a 

Gli azzurti hanno faticato un po’, 
all'inizio, a trovare il bandolo della 
matassà. Massari hà schierato, in 
partenza, Copisti, Colamaria, Barsì, 
‘Belli e Marzella. Rotto il ghiaccio, po- 





Entra Girardelli e l’Italia trionfa 


Wi... °°... bili 


Sei a zero all’Olanda agli «europei» di hockey su pista - Stasera gli azzurri contro l'Inghilterra 
SCIITA VAIANO ANAAO 


co prima del € (agli «Europel» sì gio- 
cano venti minnti effettivi), con una 
botta da fuori di Barsi, la nazionale 
italiana si è fatta irretire dal gioco 
maschio e palesemente ostruzionisti- 
co degli arancioni, che hanno tenuto 
il minimo scarto quasi fino allo sca- 
dere del tempo. SR 

Massari si è allora deciso a gettare 
nella mischia Franco Girardelli, il ca- 
pitano, considerato ll Rivera dell'ho- 
Chey a rotelle. Punto di forza del Ma- 
glificio Anna di Vercelli, campione 
d'Italia, Girardelli non è al meglio 
della condizione (a causa di una fa- 
stidiosa bronchite), pure il suo appor- 
{o è risultato decisivo anche ieri sera. 
Girardelli ha raddoppiato proprio al 
termine del primo tempo con uno sla- 
lom esaltante concluso da un tocco in 
punta di fioretto; quindi ha diretto la 
squadra da par suo e, sotto la sua re- 
gia, tutti gli aszurri:si sono ritrovati 
ed esaltati. È 

Oltre alla prova di Girardelli vanno 
segnalate quelle di Barsi e di' Colama- 


tia; mentre il super-cannoniere Mar- 
zella, pur elargendo volontà e rabbia 
‘agonistica, non è riuscito ad andare a 
rete. Hanno segnato una doppietta 
Barsi e Girardelli èd un gol a testa 
Belli e Mariotti. 

L'Italia di Massari dovrà guardarsi 
da loro e dagli spagnoli. Sono tren: 
t'anni esatti che gli azzurri non rie- 
scono ad imporsi in una competizio- 
ne internazionale: a Ginevra, nel 53, 
si aggiudicarono l'alloro mondiale e 
furono automaticamente incoronati 
«campioni d'Europa», visto che, quel- 
l'anno, il campionato del mondo fu 
fatto coincidere con gli «europi 


> Stasera, l'Italia incontrerà l'Inghil- 
terra, quindi, nell'ordine, giorno dopo 
giorno (sempre alle 21,15), Svizzera, 
Spagna, Germania, Francia e Porto 
‘gallo. Gli «europei» vercellesi si con- 
claderanno sabato appunto: com il 
‘match — forse decisivo — fra'gli az- 
rurri edi campioni del mondo. 
Enrico De Maria 








Lancia non può escludere Biasion,I 





Rivincita torinese nel calcio 
(e vittoria anche nel tennis) 


SIRO 


A Nizza doppia sfida tra le squadre di «Nice-Matin» e «La Stampa» 
[AT ATAOCA AIUTA IFPI IRCAUTFAI IAA OROCHI UVE ALTURA PANINI 





LE DUE SQUADRE DI TENNIS ( A SINISTRA | NI 


Lo sport è agonismo, è rivalità: chi virice 
‘ha sempre ragione, chi perde finisce quasi 
sempre con l'aver torto. Ma certe volle to 
‘sport è soprattutto amicizia, è l'occasione per 
rendere ancora più saldi legami che saldi 
erano già. La doppia sfidocalcio - tennis tra 


le rappresentative dei giornali 


e «La Stampa», sabato a Nizza, si è svolta ap- 
punto all'insegna dell'amicizia e della sporti» 
‘vità ed è stata soprattutto una festa. Ci sono 
stati dei vincitori (I torinesi) e dei vinti (i niz- 
2ardi), ma chi aveva perso era felice quasi 
quanto chi aveva vinto. In certi così, l'impor- 


tante è davvero partecipare. 


Nello scorso match, disputato a Torino, i 
calciatori francesi si erano imposti per 5-0. 
Troppo forti, î nizzardi. Ma:stavolta, al Pare 
des Sports, i torinesi si sono presi una bella 
rivincita (1-0) con tin grande gol di Marello. 
Oltre a Marello, la. partita ha avuto però un 
altro eccezionale protagonista: il portiere 
Talpo, che ha impedito ai francesi di pareg- 
giare — e magari anche di vincere — con‘al- 
cuni interventi da campione. I nizzardi non 
si sono arresi fino al fischio finale, hanno col- 


«Nice-Matin» 


rello, Mion, Bottelli; Paviera, Dutto, Borra, 
Gentile, Boglione (Gagliano). 

‘Fra/i tennisti, il migliore in senso assoluto 
era il francese Théodose, direttore del perso- 
‘nale di «Nice-Matin». Chiunque dei torinesi 
l'avesse incontrato, sarebbe stato sicuramen- 
te battuto. Per l'occasione si è generosamen- 
te «sacrificato» 1l pur bravo Pasta, che ha po- 
tuto racimolare un solo «game» (6-1, 6-0). I 
francesi hanno ottenuto un'altra vittoria con 
Rijfet, ma stavolta per abbandono: Gosso, 
infatti, dopo oppena cinque giochi (4-1 per il 
nizzardo) è stato costretto a lasciare il campo 


a causa di una distorsione. 


(6-4,5-7,62). 


L'incontro di tennis si è comunque conclù- 
‘so com la vittoria dei torinesi per 3-2: Paolo 
‘Boglione st è imposto in tre set sul figlio di 
Théodose (6-3, 5-7, 6-0), Caravella ha vinto in 
due partite contro Dieht (7-5, 6-3) e Borra, nel 
match decisivo, è riuscito a battere Kotarski 


La comitiva torinese, guidata da Demo e 
Valetto, è stata poi ospite a «Nice-Matin» 
per.il banchetto di chiusura, con scambio 
di done la promessa di ritrovarsi presto 


pito anche tre volte la traversa. 
Le squadre si sono schierate tn campo così: 
Nice-Matin: Cruzalèbes; Bianchini, 
Chaussier; Etché, Virorello, Genestar; Ré- 
‘mond, Laurence, Maioltni, Silvi, Buchet: 
La Stampa: Tulpo; Gilardi, Raffaelti; Ma- 
DI 


‘per un altro match, stavolta a Torino. Una 
‘vera festa, che «Nice-Matin» ha impreziosi- 
to con un tocco di gran classe dato dall'in- 
tervento del direttore generale Gérard Ba- 
vastro e dei suoi collaboratori Christian 
Théedose, Monnerie e Fortesa. 





Nello slalom su quattro ruote 
il più veloce è sempre Cesari 





[sanremesi aveva una lunghezza di 
|256 chitometri, 82 dei quali per le 
[Prove speciali. Tutto su astalto. Ma 
[oggi i chilometri sono 998, con il 
| sessanta per cento di sterrato. | pi- 
lati li vedremo verso le 22, dopo 
[ina gara massacrante. Un'occhio 
lle auto, ‘un altro ai protagonisti: 
«C'è in questo rally il maglio dei pi- 
foti di tutto mondor., dice Cesare 
Fiorio. Tutte le carte sono in tavo- 
lla. La Lancia deve vincere a Sanre- 
mo per conquistare il titolo mon- 
diale. Se tutto dovesse essere rin- 
ato. all'ultimo appuntamento, in 
novembre ip Inghilterra, sarebbe 
difficile. frenare. ia. potenza delle 
Audi, estremamente favorite sul 
terreno pesantissimo del Galles e 
‘elle foreste scozzesi. Per quanto 
e auto tedesche abbiamo non tra- 
scurabili problemi | tecnici stanno 
‘lavorando sulle macchine dall'apri- 
le scorso per migliorarne l'assetto: 
‘ad un alleggerimento di 150 chil, 
hanno aggiunto un aumento di po- 
tenza di circa 40 cavalli. Per. bolidi 
tedeschi, la verifica è attesa, da 
oggi, in Toscana. 

Ed infatti, come si prevedeva, le 
‘Audi 4 hanno cominciato i loro at- 
tacco sugli sterrati toscani, appe- 
santiti dalla pioggia caduta venerdì 
e sabato. Oggi, fortunatamente per 
le Lancia, i-tempo è buono: Rohri 
mantiene Il primato anche dopo la 
prima prova della seconda giorna- 
ta, conclusasi alle 8 a S. Luce vici- 
ino a Casciana Terme. 

Dopo poco meno di 400 km dal- 
l'inizio, Il tedesco continua ad im- 
porsi su Alen che ha 1°3" di svan- 
aggio. Ai primi nove posti, nove 
Lancia. Da segnalare Il ritardo di 
Bettega che ha pagato 1°25" in 
‘questa prova della ssconda gior- 
nata; e Biasion che ha pagato oltre 














di Guido Coppini 


TATTOO TTT 


leri a Pino Torinese ha ottenuto la sua ventiduesima vittoria 
EI MITICI ROTTO 


Quest'anno ha vinto pro- 
prio tutto quello che in Italia 
si poteva vincere: ventidue 
successi su ventisei gare di- 
sputate. E' Augusto Cesari, 
quarant'anni, dirigente ‘in 
un'azienda di confezioni, Una 
‘decina d'anni fa il suo nome 
era legato ad una specialità 
ben meno ‘in voga' di oggi, 
‘quella dei rallies. Ha alle spal- 
le otto successi, davanti a no- 
‘mi illustri come «Tony Fassi- 
na e «Cicca» Cuccirelli. Un bi- 


| glietto da visita che parla da 


‘86, Adesso gli hanno rimesso 
a: corona d'alloro al collo e in 
mano regge un trofeo. 
Aggiudicandosi la penulti- 
ina prova del Super-Slalom: 
Vezza '83 ha matematicamen- 
te conquistato ll titolo nazio 


‘nale Csai, nonché le relative |# 


Coppe Vezza, Valpolcevera e 
Costa Curt. In pratica tutto 
quello che si può vincere sul 
nostro territorio nazionale 
nella specialità dello slalom 
‘automobilistico. Mauro Sca- 
navino «patron» di tutto il 
‘Trofeo Vezza ci fa una breve 
carrellata di questa specialità 
nata quasi per scherzo: «Le 
origini non sono poi troppo 
lontane nel tempo; parlo di 
sel-sette anni fa, quando io, 
assieme ad un gruppo di ralli- 
sti decidemmo che .era ora di 
Smettere. I prezzi erano diven- 
tati praticamente insostenibi- 
li. Così abbiamo ideato delle 
gimcane di abilità in salita. 
‘Ben presto la Csai ha voluto 
regolamentare il tutto, visto 
che gli appassionati erano 
molti e così sono nati gli sla- 
tom». 


‘A Pino Torinese, occhio e 





‘croce. ci saranno state venti- 





rilla persone. Il tempo un po 
fa le bizze e un po' no. Ma la 
gente si accalca ugualmente, 
chiedentio informazioni su 
chi è appena passato e su chi 
invece deve ancora arrivare. 
In 115 si mettono in coda (tra 
questi un buon venti per cen- 
to di donne) e aspettano il lo- 
10 turno: due manches di tre 
chilometri ‘e mezzo, ognuno 
usufruisce del tempo miglio- 
re. Tra i birilli che cadono più 
di trenta commissari sguscia- 
no veloci, «raccattano» e pol 
tornano a sedere infliggendo 
le penalità. 

‘Al termine, quelli che erano, 
{ pronostici sono praticamen- 
te rispettati: Cesari davanti a 
tutti, Carrega dietro, staccato 
di poco méno di due secondi, 
Perotto che recrimina che po- 
teva andare meglio e invece è 
soltanto quarto dietro a Care- 





glio. Alla fine a darsi in gran 








daffare sono i cronometristi 
che si trovano con una dozzi- 
na di classi da dividere per 
stilare correttàmente le clas- 
sifiche, 

Il direttore di gara Manlio 
Barbieri accompagna Enzo 
Osella, ospite d'onore della. 
manifestazione nel parco 
chiuso. Il mago piemontese 
della Formula Uno, commen- 
ta soddisfatto: «E' questa una 
‘specialità che sta prendendo 
‘piede e questo mi fa molto 
‘placere, perché l'automobili- 
‘smo è sempre bello, in. tutte le 
sue espressioni. A far da 
apripista è un vecchio model- 
lo della casa di Volpiano, una 
P.A. 1, quella che aprì in pra- 
tica l'avventura agonistica 
dell'Osella. Per gli appassio- 
nati, il prossimo incontro è a 
Cairo Montenotte, esatta- 
mente fra due settimane. 

Piero Abrate 
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Questo 


INTV I IMITA IMAIMIMVA AMIKA TMA MANCATA nanna lst 


Graziani ha rivisto da awer: 


AIMAN 


Un po' restii a farlo, per 
innata modestia, i granata. 
sono stati chiamati a cen- 
trocampo dalla folla rag- 
giante. Si sono fermati il 
tempo per ringraziare, al- 
zando le braccia verso un 
pubblico che li aveva inco- 
raggiati per tutto il match. 
‘Soprattutto la curva Mara- 
tona, che ha esposto uno 
stendardo enorme issato 
con un originale sistema di 
carrucole. La stessa curva 
che ha applaudito Graziani, 
quando ha lasciato il posto 
a Chierico. E Ciccio che ri- 
spondeva all'applauso, per 
‘un «grazie. al presente e s0- 
prattutto al passato. Non 
per nulla ripete, parlando 
del periodo in granata: «So- 
no stati gli anni migliori 
della mia vita». 

Teri Graziani, suo mal- 
grado, visto che indossava 
una casacca «nemica», ha 
rivisto il Torino che lo ebbe 
protagonista, che lo portò 
allo scudetto. Quello che 
Graziani porta ora sul petto 
non è arrivato per merito 
suo. L'unico che conta per 
lui'è quello conquistato con 
Radice in panchina. 

Il campionato adesso è 
più aperto, la concorrente 
al vertice non è là sola Ju- 
ventus, la gente ieri ha visto 
un Toro che fa di nuovo s0- 
‘gmare, almeno un sicuro in- 
serimento nel gruppo di 
vertice, ma qualcuno ha 
‘avuto paura di illudersi. La 
domanda sui limiti dei me- 
riti del Torino ed i demeriti 
della Roma è legittima, an- 
che se è parso chiaro che le 
difficoltà di Liedholm sono 
state prima di tutto create 
dall’abilità di Bersellini, e 
dei giocatori che hanno se- 
guito la sua impostazione 
del match. 

Lo ha confermato Dosse- 
na: «Abbiamo messo in pra- 
tica tutto quanto si è prepa- 
rato in settimana». Al di là 
della bella e autoritaria pre- 
staziorie di ieri, Bersellini a 
questo Torino sta lavoran- 
do sin dalla passata stagio- 
ne. Proprio a Roma, il 15 
maggio, nella partita-pas- 
serella della Roma allo sta- 
dio Olimpico, il Torino pur 
soccombendo senza lottare 
troppo aveva posto qualche 
premessa. 

Lunedì 16 maggio, su que- 
ste pagine, compariva il ti- 
tolo: «Ieri è nato îl Toro 
‘84?., e sotto l'interrogativo 
una spiegazione: «Berselli- 








Un corso 
per arbitri 

E' stato promosso un 
corso per arbitri, che 
‘avrà la durata di due me- 
si e sarà completamente 
gratuito. Può iscriversi 
chi ha già compiuto i se- 
dici anni e non ha anco- 
ra superato i trentacin- 
que. 

Le iscrizioni si ricevo- 
no presso la segreteria 
della sezione «E. Canfa- 
ri», in via Arsenale 14 
(tel. 546.263), fino al 10 
ottobre. 





ni ha provato un abbozzo di 
“schema în attesa di Schach- 
ner». Nessuna fantasia, 
nessuna previsione azzar- 
data, solo impressioni meti- 
vate dalla nuova posizione 
dii Hernandez sul prato del 


Torino: 
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AVORIO OROBIE 


è un Toro che fa sognare 
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sario la squadra che lo portò allo scudetto - Illudersi è pericoloso, ma le premesse sono positive 


[AIMAN MACAO AIA ALAIN ‘EE 


l'Olimpico. «Si può credere 
che Bersellini abbia fatto 
qualche test pensando al 
domani, ad una squadra con 
quello Schachner che sem- 
bra davvero vicino ai colori 
granata. Teri per la prima 
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volta abbiamo visto Her- 
nandez giocare largo, sulla 
sinìstra, con la consegna di 
convergere». 

‘A distanza di quattro me- 
sie mezzo, quell’esperimen- 
to lo vediamo messo in pra- 
tica, e con successo, Her- 
nandez è più libero, ma an- 
‘che più concreto e convinto, 
più sereno. Caso lavora in 
modo tanto oscuro quanto 
proficuo a centrocampo, e 
quando Dossena è lui (ovve- 
ro le gambe gli consentono 
di esprimere tutte le sue 
qualità) il gioco fluisce. E se 
Schachner non segna, met- 
te paura all'avversario. E 
poi la zona lenta della Ro- 
ma, la difficoltà di reggere i 
cambi di ritmo da parte dei 
giallorossi. 

‘Battute Fiorentina e Ro- 
ma, il Torino adesso vorreb- 
‘be giocare anche în trasfer- 
ta con autorità. Il gioco di 
ieri è riproponibile, sicura- 
mente, a patto di ritrovare 
la stessa concentrazione. 
Per fortuna; quest'anno, gli 
‘avversari: forti sono. moli 
quasi tutti. Bersellini co- 
mincia un’altra settimana 
di passione e di studio. La 
squadra ha fatto vedere di 
saperlo seguire. Il match 
con la Roma ha indicato 
molte cose positive, oltre al 
risultato. 





Bruno Perucca 





















































LO ATC TAMANNMCZA I 


Lo dice Selvaggi, e aggiunge: «Hernandez è stato bravissimo, ma il 


merito è dell’intera squadra» - Beruatto: «Tutto studiato a tavolino» 
FATA AVIRA AMARA AAA RAI MTRRRHCL 


— Certamente non tutte le squadre sono 
la Roma che, con la sua zona totale, con- 
sente al Torino di infilarla in velocità, ma 
non c'è dubbio che — trattandosi appunto 
della Roma — la tattica adottata ieri da 
Bersellini si sia dimostrata la più esatta, 
oltreché vincente. Beruatto spiega, con 
poche parole e con la semplicità che gli è 
abituale: «Lo si era studiato e provato 
tutta la settimana: bisognava aspettarli, 
tenere la palla un attimo con passaggi 
brevi, poi velocizzare al massimo in verti- 
cale nel rilancio. Ci siamo riusciti e abbia- 
mo vinto». 

La Roma, effettivamente, si è trovata a 
dover affrontare un Torino che ha messo 
in evidenza tutta la sagacia tattica di 
Bersellini. Il rallentamento nella fase ini- 
ziale di rilancio ha un ben preciso signifi- 
cato e scopo. «Sì tratta di far lavorare e 
faticare anche gli avversari — spiega Dos- 
‘sena —. Rallentando il gioco e tenendo la 
palla nella nostra trequarti campo si co- 
stringono gli altri a chiudere, coprire, 
raddoppiare le marcature, e questo li 
stanca sbilanciandoli, magari, anche in 
avanti. Successivamente bisogna velociz- 
zare al niassimo l’azione una volta arriva- 
ti nella loro trequarti campo, per cercare 
di sorprenderlie saltarli in velocità». _— 

Edè esattamente quanto è successo ieri. 
‘Non per nulla si è notato come la maggio- 
ranza dei passaggi di Dossena o di Her- 
nandez 0 di Caso, che hanno posto i com- 
‘pagni in condizione di puntare a rete, fos- 
sero in verticale, da centrocampo diritti 
verso la porta romanista, Lo stesso Scha- 
chner;che pure non è riuscito ad ottenere 
la soddisfazione personale del gol, ha più 
volte. gettato lo. scompiglio nella retro- 





guardia giallorossa, avventandosi come 
una furia su lunghi lanci e costringendo i 
difensori a sfiancanti rincorse che finiva- 
no inevitabilmente per creare varchi e 
scompensi — sfruttabili dai compagni — 
nella zona studiato da Liedholm. 

L'austriaco, però, ci tiene a fare una 
precisazione che getta un po' d’acqua sul 
‘fuoco di troppo facili entusiasmi. «La Ro- 
‘ma è l'unica squadra che pratica la zona 
all cento per cento, purtroppo per noi — 
ha spiegato negli spogliatoi dopo la parti- 
ta — e non sempre troveremo spazi în cui 
poterci infilare così facilmente. Ci tengo 
@ dire, però, che non abbiamo fatto vede- 
re.solo de? buon contropiede, ma anche 
delle belle azioni manovrate». 

Un concetto, che anche Selvaggi (uscito 
prima del termine perché sofferente di di- 
sturbi intestinali fin dal sabato notte) ci 
tiene a sottolineare. «Secondo me, abbia- 
mo giocato una grande partita — com- 
menta — Forse la più bella da quando so- 
no al Torino. Siamno stati perfetti. In più 
c'è stato anche Hernandez, che ha fatto 
una grande partita. Tecnicamente si sa- 
peva già quanto vale, non doveva più di- 
‘mostrare niente: quando è in giornata è 
irresistibile. Però, questa volta, il merito è 
stato di tutta la squadra». 

‘Si può dunque finalmente parlare del 
‘tanto sospirato «salto di qualità»? Terra- 
neo, abitualmente più realista del re, è la 
‘persona più adatta per dare una risposta 
non inficiata dall’entusiasmo: «Oggi sì — 
afferma —. Abbiamo giocato molto bene e 
battuto una grossa squadra; prendiamo 
questo risultato e questi due punti per 
quello che valgono, poi vedremo». 

Giorgio Destefanis 








IL TIFOSO GRANATA 


Vorremmo 
soffrire 
sempre 
come ieri 








Il tifoso medio del To- 
ro ha poco più di quaran- 
t'anni e un'inestinguibile 
fede. Teniamo presente 
che ha vissuto gli scadet- 
tiele tragedie del Gran- 
de Torino, è disceso in B 
con il cosiddetto Talmo- 
ne e ha ritrovato la gioia 
con Claudio Sala e i ge- 
melli del gol. 

‘Ora questo tipo rotto a 
tutte le esperienze si è 
trovato ieri chiamato a 
un folle dispendio di 
energie fisiche e nervose 
per.il solo fatto di essersi 
accomodato sulle scalee 
dello stadio. Già nel pre- 
partita, il più grande 
stendardo d'Italia con 
Toro in granata rampan- 
te su sfondo bianco lo ha 
commosso. Poi ha segna- 
to subito Hernandez ed 
ha parato un rigore Ter- 
raneo: 

Una squadra che gioca 
‘a tutto campo e passa at- 
traverso la zona dei cam- 
pioni non se l'immagina- 
va nessuno alla vigilia. 
Così le coronarie sono 
messe a dura prova e ì 
nervi si spezzano in 
quattro. Segniamo anco- 
ra, nuovamente Hernan- 
dez e spadroneggiamo a 
lungo in chiusura sul 2-0. 
Ma non ci si può davvero 
distrarre perché Bersel- 
lini viene espulso e all’89' 
Zaccarelli riprende la 
tradizione degli autogol 
che l’anno scorso in 
apertura ci costò caris- 
‘sima. 

Passiamo in piedi l'ul- 
timo minuto di gara ri- 
pensando al possibile 3-0, 
spaventandoci delle om- 
bre che non ci possono 
nuocere. 

Le emozioni/ci hanno 
stremato. Molti hanno 
saltato la cena e picchia- 
to la moglie perché im- 
pediva di vedere la regi- 
strazione in tv. E' tutto 
così bello che vorremmo 
sempre soffrire di questi 
soprassalti del tifo e del 
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1 STAMPA SERA 


Lunedì 3 Ottobre 1983 



























Diciott'anni, un fisico possente, ha sostituito a centrocampo Volpi dopo un quarto d'ora 


Nel destro la sua «bomba» 


Borgosesia 
l'ingegnere 
incanta 


BORGOSESIA — No- 
vanta minuti per conqui- 
stare i tifosi: Giovanni DI 
Domenico, ingegnere, fre- 
‘sco acquisto del Borgose- 
sia Cucine Pizzi, preleva- 
to solo martedì scorso dal 
Trecate, fatto raro allo 
stadio valsesiano, è uscito 
‘dal terreno di gioco tra gli 
applaust. 

E’ bastata una splendi- 
da prestazione per con- 
vincere tutti. 

«Dido», come già l'han- 
no soprannominato i sup- 
‘porters granata, contro la 
Cossatese ha fornito una 
prova magistrale cancel- 
lando dal campo #1 suo di- 
retto antagonista. Preci- 
so megli anticipi, deciso 
quanto basta per farsi 
sentire dal centravanti 
avversario, il neo - valse- 
siano ha offerto un saggio 
della sua classe. 

«Era la prima partita 
che disputavo con la nuo- 
va maglia — raccontava 
soddisfatto negli spoglia- 
toi —, Nonostante che mi 
sia costantemente alle- 
nato, avevo un pizzico di 
apprensione prima di 
scendere in campo. Al 
primo contrasto, però, 
tutto è sparito. Peccato 
non aver bagnato l'esor- 
dio con una vittoria. So- 
prattutto. nella . ripresa, 
abbiamo: assediato la 
Cossatese. ma il pallone: 
non ha voluto saperne di 
finire in fondo al sacco». 


Roberto Eynard 









NOVARA — Quella di ierì con la Brem- 
billese, è stata per il Novara la giornata 
degli esordienti. Ben tre giovani sono stati 
schierati per la prima volta in campio- 


nato. 

‘| Claudio Bignotti ha iniziato la partita 
sostituendo l'infortunato Pionetti; Sergio 
Zardi ha preso il posto di Volpi dopo un 
quarto d'orà e Chicco Ferraris è subentra- 
‘toa Musiello negli ultimi otto minuti. 

Il più giovane di questi, Zardi, appena 
diciottenne, ha addirittura festeggiato 
l'avvenimento con up gol. il secondo del 
Novara, realizzato di potenza con una 
bomba di destro da pochi metri. E' di lui 
che parliamo oggi. Di questo giovanottone 
biondo dal fisico possente. cresciuto nelle 
giovanili dell'Arona per approdare presto 
alle minori del Novara seguendo tutta la 
trafila arrivando ieri, alla prima squadra. 
‘Quando non gioca a pallone, aiuta il pa- 

. dre, ad Arona, nel pastificio che gestisce 
SERGIO ZARDI | la famiglia. Ma quelle dei Zerdi è una fa- 


«Giallo» 
per Rey 


@ Trino 


‘TRINO VERCELLESE 
— L'incontro. Trino- 
«Saint Vincent è appena 
terminato; Risultato, 0-0. 
I riflettori sono puntati 
su Giovanni Rey, venti- 
movenne centravanti del 
Trino: in una rissa avve- 
nuta all’interno degli 
spogliatoi al termine del- 
la partita, Rey è stato 
colpito alla testa da 
Adolfo Fusè, difensore 
del Maros Saint Vincent. 

Pochi minuti dopo i di- 
rigenti del Trino redigo- 
no una denuncia per le- 
sioni a carico del gioca- 
tore ospite, e la conse- 
gnano ai carabinieri so- 
praggiunti per sedare la 
rissa. 


«Non voglio pronun- 
ciarmi su quest’episodio 
— dice Rey — per quanto 
mi riguarda la faccenda 
è chiusa. Certo il clima 
era terribile, Già duran- 
te la partita loro pensa- 
vano solo a picchiare e a 
buttare via la palla il più 
lontano possibile. L'han- 
no visto tutti: Avremmo 
meritato di vincere 4-0». 

Dai bordî del campo 
‘abbiamo sentito che l'al- 
lenatore del Saint Vin- 
cent Santoro ti rivolgeva 
paroline assai poco gen- 
tili. 

«Sì, le ho sentite an- 
ch'io, e ho saputo che al- 
la fine ha dichiarato che 
sono stato io a rovinare 
la partita». 

Paolo Indovina 





età posso e 


tutti». 





miglia di calciatori. Il fratello maggiore, 
Vinicio, ha seguitò l'allenatore Rondanini 
fino in Sicilia, all'Alcamo, dove gioca con 
buon successo da centravanti. 

Sergio Zardi invece. è rimasto vicino a 
casa. Ammette che ieri all'inizio gli trema- 
vano le gambe e parecchio «entrare a fred- 
do, per sostituire un giocatore esperto co- 
me Volpi, davanti al pubblico novarese 
che conosco essere: molto esigente, non è 
stato facile — 
‘campista —. Con il passare dei minuti però 
e l'aiuto dei compagni, mi sono ambienta- 
to anche se alla fine avevo le gambe estre- 
‘mamente pesanti». 

L'esordio, 
E' il massimo per un ragazzo come te... 
«Non. direi. Certo sono molto contento ma 
questo è solamente l'inizio perché alla mia 


‘ammette il giovane centro- 


fl gol, Je feste dei comapagni. 


‘devo migliorare e perché non 


sperare di salire di categoria magari con il 
Novara? Qui alla promozione ci crediamo 


‘Renato Ambiel 





‘Ha caratterizzato la domenica calcistica 


emozioni ed il gol dell’esordio) I! trainer Marino Serra 


sarà profeta in patria? 





cunEO — Vi 
«profeta in e Marino 
‘Serra, 49 anni, è tornato ad al- 
lenare il Cuneo Alpitour, dopo 
aver girato, nelle ultime sta- 
gioni, l’intera provincia. «Vo- 
levo smettere già quest'anno 
— dice Serra — e invece l'en- 
tusiasmo di lavorare per la 
squadra della mia città mi ha 
convinto a continuare». 

Tecnico preparato e mode: 
sto, Marino Serra è stato bef- 
Jato dal destino, almeno come 
giocatore. Nel 1952, a 17 anni, 
doveva esordire nella Juven- 
tus, che aveva Viola e Cavalli 
infortunati. Alla vigilia della 
‘partita, in ritiro collegiale a 
Lanzo, una parata come tan- 
te: invece Serra rimedia la 
frattura alla clavicola destra 
e il sogno di arrivare nell'«éli- 


Con «Rela» si dorme tra due 


te» del calcio sfuma. 

Giocherà per tanti anni nel 
(cuneese per poi rimanere per- 
sonaggio della «Provincia 
Granda» come fecnico. Con il 
Cuneo, in panchina, aveva ot- 
tenuto un quinto e un sesto 
‘posto: «Quest'anno — dice — 
non faccio proclami, né previ- 
‘sioni a lungo termine. Ho un 
‘buon materiale sul quale la- 
vorare e qualche soddisfazio- 
ne, sino ad ora, ce la siamo già 
presa. L'importante è che la 
squadra continui in umiltà, 
cercando di offrire, a ogni in- 
contro e contro qualsiasi av- 
versario, il meglio chè sa 
dare». 

Una raccomandazione che è 
‘nello stile di Marino Serra, un 
cuneese sulla panchina del 
Cuneo. Gualtiero Franco 





di presidente della Saviglianese, Bordone, 






VINCENZO ROLANDO. 


SAVIGLIANO — Il «pa- 
tron» non voleva più soffrire; 
il mister chiedeva garanzie; i 
tifosi erano stufi di tremare 
‘ad ogni affondo avversario: 
che cosa può fare una squa- 
dra di Promozione per poter 
giocare con tranquillità? Gi- 
no Bordone, presidente della 
Saviglianese,. non ha avuto 
‘dubbi: «Cambio il libero e ne 
cerco uno al di sopra d'ogni 
sospetto, preciso negli scam- 
bi, buon coordinatore di gio- 
co, gran marcatore all'occor- 
renza», 

Una scelta non facile: le 
formazioni dilettantistiche 
che possiedono giocatori di 
questo calibro se li tengono 
ben stretti; «pescare» nel 
‘professionismo sarebbe stata 
‘una vera follia e così il Savi- 





Scienza in gran forma 
(fa paura ai portieri) 


OMEGNA — La rivelazione 
dell'Omegna in pre-campio- 
nato ed in questo inizio di sta- 
gione è senza dubbio Giusep- 
pe Scienza, classe '66, che dal- 
la Promozione ha quest'anno, 
con la squadra rossonera, 
‘compiuto il grande balzo frai 
professionisti, 

«Ho iniziato nelle giovnaili 
della Juve-Domo arrivando 
l’anno scorso alla prima squa- 
dra — dice —; ho disputato 15 
gare segnando tre reti». 

Quest'anno nell'Omegna in 
gare ufficiali Scienza ha se- 
‘gnato già tre reti, a Novara, a 


Rho in Coppa Italia e ieri in 
cassa contro il pordenone, 
‘sempre su azione. 

A Domodossola facevo tre 
allenamenti alla settimana, 
qui ci-si allena tutti i giorni o 
quasi — dice Scienza — tutta- 
via non ho incontrato grosse 
difficoltà». 

«A Domodossola ho giocato 
come mezzapunta o centro- 
campista avanzato, qui a vol- 
te mi sorto dovuto adattare ad 
un ruolo di copertura come è 
avvenuto a Venezia ma non 
mi lamento». 

Audenzio Martinazzi 





Natalino Fossati arriva e dà 


All’esordio sulla panchina dell’Alessandria ha vinto l’attesissimo derby col Casale 


ALESSANDRIA — Para- 
dossalmente, i personaggi 
della giornata sono Mirko 
Ferretti, tecnico sollevato 
dall'incarico, e Natalino Fos- 
sati, allenatore subentrante. 
In un'Alessandria costruita 
dai fratelli Calleri per decolla- 
re verso l'alto, entrambi si er- 
gono come uomini di spicco. 

Ferretti, ha.syolto settanta 
giorni di proficuo lavoro cer- 
cando d'inculcare negli. atleti 
disciplina tattica e armonia 
anche al di fuori del campo, 
attraverso un graduale avvi- 
‘cinamento alla forma miglio- 
re. Alessandrino purosangue, 
non è stato però profeta in 
patria. E' proprio vero che i 


proverbi sono la saggezza del 
popoli! 

Esonertato lunedì scorso, 
ecco apparire un altro «man- 
drogno» verace: Natalino 
Fossati. Anch'egli, ironia del- 
la sorte, ex grigio ed ex grana- 
ta: in pratica, un altro concit- 
tadino al capezzale di una 
compagine da molti tecnici 
accreditata della promozione. 

Proprio i due «effe», Ferret- 
ti e Fossati, costituiscono un 
binomio che, al di là dell'a- 
spetto umano che lì ha coin- 
volti, offrono sicurezza per 
l'avvenire, sulle tracce di ‘un 
recente passato, tutto, som- 
mato, positivo. 

Due personaggi in uno, 


quindi, con. caratteristiche 
proprie ma, in questo fran- 
gente, ugualmente Importan- 
ti. Chi lascia (Ferretti), porta. 


con sé simpatia, rammarico, || 


riconoscenza, 

Chi arriva (Fossati), trasci- 
na all’entusiasmo pungolan- 
do giocatori e pubblico in un 
‘campionato davvero da gioca- 
re all'«arma bianca», 

Due granata che con la loro! 
esperienza hanno insegnato 
parecchio alla rinnovata com- 
pagine alessandrina. E la vit- 
toria di ieri sul Casale Il acco- 
muna, anche se: soltanto uno, 
Fossati, na ha giolto visibil- 
mente sulla panchina. 





Roberto Gelato || 





ha visto giusto e si è 


gliano-Leasing rischiava 
nuovamente di disputare il 
campionato senza la giusta 
copertura in difesa. Gino 
Bordone, come del resto an- 
che l'allenatore Roberto Ri- 
va, non si sono però dati per 
vinti e dopo lunghe e metico- 
lose ricerche hanno scovato 
la loro pedina. Così Vincenzo 
Rolando, «libero» dell’Acqui, 
si è vestito con i colori rosso- 
blù della Saviglianese. 

«Non avrei mai accettato di 
giocare in una squadra senza 
ambiziosi. Credo che la for- 
mazione di Riva sia vincente 
eà è per questo che mi sono 
deciso», è stato il primo com- 
mento di «Rola», che è già il 
beniamino del pubblico ros- 
soblù. Vincenzo Rolando abi- 
ta ad Alessandria e quindi 


la vera «ani 


TORINO — Una delle squa- 
dre favorite per la vittoria fi- 
nale nel girone H della Secon- 
da categoria è il Social C.T. 
formazione che già negli ulti: 
‘mi due campionati ha sfiorato 
per un soffio la promozione 
‘alla categoria superiore. Que- 
stanno ci riprova e, a detta 
dei campetenti, con ancora 
più speranze. 

Infatti la compagine «ospe- 
daliera», oltre a non cedere il 
suo richiestissimo «bomber» 
straniero, l'iracheno Sabq 
Amad, ha provveduto a rin- 
Jorearsi acquistando Gian- 
franco Frigo, centrocampista, 
dal passato illustre, gran cur- 
‘sore con dott tecniche elevate, 
e... con un adestro» niente 





ancora. trentenne, 
Gianfranco (fisico asciutto e 
ongilineo) è un prodotto del 
vivaio del «Bacigalupo» dove 

ha percorso tutta la sua tm- 
Janzia (calcistica) sino al ‘73, 
quando viene ceduto al Der: 
thona, dove disputa il Torneo 
Primavera. Viene però adoo- 
chiato da emissari dell'Avelli- 
no, che lo portano alla corte di 


| | Sibilia, 11 presidente-padrone 


degli irpini. Conosce purtrop- 
po anche gli «umori» dell 
«boss» (ora in disgrazie ed 
‘esautorato dalla sua carica). 
Infatti dopo due o tre gare 
‘di campionato vissute in pan- 
china (la squadra era allora in 
serie B) il costruttore avelline- 
‘se a novembre di botto lo spe- 
‘disce a Gioia Tauro (serie D). 
Epto conclude cost torneo 








assicurato Rolando 


deve fare parecchi chilome- 
tri, tre volte alla settimana, 
‘per raggiungere Savigliano, 
E' un sacrificio che il «libe- 
ro» della rinnovata squadra 
cuneese compie senza’ la- 
‘mentarsi. Quando pol scende 
in campo non si stanca mai 
d'essere il timoniere del re- 
parto arretrato. Preciso nel 
controllo della palla, meti 
loso negli scambi, è anche un 
gran creatore di gioco. Dai 
‘suoi piedi s'iniziano le azioni 
‘più pericolose, quelle, per in- 
tenderci, che creano lo scom- 
piglio nelle file avversarie. 
Con un pilastro difensivo di 
questo calibro, la Savigliane- 
se può dormire sonni tran- 
quilli e pensare a perfeziona- 
re il reparto avanzato, 
Fiorenzo Panero 



















Ora è Gianfranco Frigo 


ima» del Cto 


in terra calabrese, mà a giu- 
gno non accetta la riconferma 
€ preferisce rientrare in Pie- 
monte, deluso dall'impatto 
con quell'ambiente. 
Cambiando casacca, que 
‘stanno ritenta il bis, e le pre- 
‘messe ci stanno tutte. 


Cladinoro Bianco 


Monetta 
l’uomo 
partita 


PINEROLO —. L'uomo- 
“partita dell'incontro tra Pi- 
nerolo e Cairese è senza dub- 
bio Franco: Monetta: il me- 
diano biancobiù, oltre a se- 
gnare l'unico gol; ha svolto 
una grande mole di gioco ed è 
stato un vero trascinatore 
della squadra. Nato nella pro- 
vincia di Pistola nel 1971, ma 
‘ormai piemontesizzato, Mo- 
netta proviene dal vivaio del- 
la Juventus ed ha colleziona» 
to numerose presenze nella 
formazione Primavera. 

Durante il servizio militare 
sl è ben distinto nelle file del- 
l'Imola, per pol approdare al- 
l'Orbassario dove'ha disputa 
to gli ultimi due campionati 
prima di essere ceduto al Pi- 
nerolo, 

Fin da ragazzino era tifoso 
della Juventus e tra i giocato- 
ti bianconeri ha sempre pre- 
ferito Beppe Furino. «Mi pia- 
ce essere deciso in campo €, 
[forse anche per la somiglianza 
fisica: (im. 0) 
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Il francese 
Gigant 
fa faville 


VENTIMIGLIA — Pri- 
mo giorno di gloria «ita- 
liano» per Thierry Gi- 
gant, 23 anni, uno dei due 
francesi acquistati dal 
Ventimiglia dal Rapid 
Mentone (l’altro 
Rybaud), unici stranieri 
del campionato ligure di 
promozione, certamente 
trai pochi di tutto il cal- 
cio. dilettantistico 

Contro il Varazze, do- 
po l'esordio un po' opaco 
dii Finale Ligure (ma tut- 
ta la squadra si era 
espressa al di sotto delle 
sue possibilità) Gigant 
ha dato spettacolo. Per 
fermarlo l'allenatore 
ospite, Nocentini, ha 
cambiato marcature 
(prima. lo. controllava 
Cuttica poi Giannini), 
ma il risultato è stato 
sempre lo stesso. Ovve- 
ro: Gigant incontenibile, 
grande protagonista del 
rotondo successo (3-0) 
del Ventimiglia sul Va- 
razze, Thierry ha 23 an- 
ni, è nato l'ultimo giorno 
del dicembre del 1960, e 
dopo aver tirato | primi 
calci nelle giovanili dei 
Nizza, ha giocato in serie 
BB col Canner e in quarta 
serie (la nostra C2 ‘col 
‘Rapid Mentone). 

Di professione fa il ba- 
rista (aiuta il, padre a 
Villefranche) ma qual- 
che spicciolo lo tira fuori 
grazie anche al calcio. 
Gioca all’ala col numero 
7 ma un po' è a destra e 
‘un po' è a sinistra. 

Pier Paolo Cervone 








Bocchino 
«chiude» 
la porta 


ASTI — «Mi pare che 
‘Bocchino abbia risposto 
in pieno alle aspettative 
della vigilia, con una pre- 
stazione ad alto livello». 

‘A parlare così, al termi- 
‘ne della risicatissima vit- 
toria sul Derthona per 
1-0, è Ezio Volpi, allena- 
tore astigiano. Lui, Ro- 
berto Bocchino, 22 anni, 
di Canelli, è la grande ri- 
velazione della giornata; 
con le sue strepitose pa- 
rate il giovane portiere 
fin seconda) della compa- 
gine astigiana ha impedi- 
to, a più riprese, ai temi- 
bili attaccanti tortonesi 
di andare in gol. 

Ora, dopo quattro anni 
di panchina, sembra sia 
giunto per Bocchino 1l 
momenio tanto atteso 
della conferma come tito- 
lare, al posto di Ricca- 
rand: 

«Credo non sia il caso 
di avviare questa polemi- 
ca proprio adesso — dice 
Riccarand —. Resto il pri- 
mo portiere, anche se, per 
il momento, un infortu- 
nio mi ha impedito di 
scendere regolarmente in 
campo». 

Comunque sia, questa 
pioggia di complimenti 
per la Vella prestazione 
col Derthona, non lo esal- 
ta più di tanto. «Certo, fa 
sempre. piacere. giocare 
bene — soggiunge — ma 
ho ancora tante cose da 








Le ambiziose mete di Stefano Quattrini 


ll «bomber» toscano festeggiatissimo dai tifosi dell'Imperia - «Mi sento rinato» 


IMPERIA — Che abbia un passo 
da categoria superiore, lo si intuisce 
subito: dopo aver respirato profu- 
mo di serle A con la Pistoiese, ed 
aver superato senza gravi conse- 
guenze' psicologiche un infortunio 
che ne ha interrotto la prometten- 
tissima carriera per un anno e mez- 
zo, Stefano Quattrini è giunto a Im- 
peria ben deciso a riprendere il 
‘cammino verso mete ambiziose. 

Il primo gol della stagione, per i 
nerazzurri, quello che ha deciso il 
derby con lo Spezia, porta la firma 
del'ventiquattrenne «bomber. to- 
scano, festeggiatissimo all'uscita 
‘dagli spogliatoi. 

‘Quattrini rivive volentieri l'azio- 
ne: «Ho ricevuto la palla da Fonta- 
nesi, sono entrato in area, ho supe- 
rato il mio avversario diretto Simo- 
nelli, ed ho sparato una gran botta, 


TIA III 


sull'uscita del portiere. Ho provato 
una giota immensa». 

Dopo aver militato nel Piacenza è | | 
nel Siracusa, lo scorso anno si era 
trasferito al Messina: «Ma apevo 
giocato poco, Le mie condizioni non 
erano ancora perfette. Qui in Rivie- 
ra mi sembra di essere rinato. Sono 
convinto che, per me, sarà il cam- | 
pionato del rilancio». 

‘Raccogliere l'eredità di Paraluppi 
(& proposito: si chiamava Stefano |{ 
anche lui: che sia di buon auspi- 
cio?), il cannoniere del girone 
nell'82-'83, non sarà facile, ma 
Quattrini non si spaventa. 

«Il ghiaccio l'ho rotto. La serie 
l'ho iniziata. Spero proprio che con- 
tinti, con l'aiuto dei compagni e 
l'incitamento dei tifosi», commenta 
conun sorriso. 


Stefano Delfino 





imparare». 
Il suo modello resta 
Zoff 





‘Franco Cavagnino 


Giovano gli antidoti del «maestro» 





“STEFANO QUATTRINI 





Ezio Caboni scopre 


SANREMO — Mal di tra- 
Sferta? Il «maestro» cerca i ri- 
medi giusti. La sua Sanreme- 
se, su tre partite di campiona- 
to, ha centrato l'sen-plein» nel 
muîch casulingo contro il 
Fanfulla, ma è stata battuta 
due volte in altrettante tra- 
Sferte: in entrambe le occasio- 
ni di stretta misura (0-1) 
Modena e a Prato e in en- 
trambe le occasioni al termine 
di una partita che, se nel cal- 
cio come nella boze potesse 
contare il computo dei punti, 
certamente non avrebbe 
‘perso. 

Un del rebus per Ezio Cabo- 
ni, l'allenatore, il «maestro» 
come lo chiamano un po' tutti 


la Sanremese e le somministra giusti rimedi - Una squadra nuova 


‘perla sua professione di mae- 
Stroelementare. 

Caboni, popolarissimo tra i 
tfost a Sanremo, sta cercando 
di rendere competitiva la sua 
Sanremese anche lontano da 
casa. Che dovesse attendersi 
dei problemi al via del cam- 
pionato non lo aveva mai 
escluso: «E' una squadra rin- 
novatissima, praticamente 
nuova di zecca — aveva detto 
alla vigilia del torneo — Una 
squadra, quindi, che dovrò 
pian piano scoprire anch' 
domenica dopo domenica. 

E così il campionato, dopo i 
suoi primi 270 minuti, stà 
mettendo in rilievo pregi e di- 








cazeurra: potenziale tecnico 
discreto, capacità di tenere in 
mano e a lungo il bandolo del 
gioco, ma anche scarsa pene- 
trazione in attacco con qual- 
che meccanismo che si incep- 
pa, qua e lè, a centrocampo. 
‘Sono questi i problemi su cui 
Caboni stà meditando per tro- 
vare gli antidoti giusti. 

Dalla sua il tecnico (tornato 
quest'anno sulla panchina 
biancazzurra dopo tre anni di 
assenza: se ne era andato, a 
sorpresa, nel Luglio 1980) ha 
la grande fiducia da parte di| 
tutti. Una fiducia che forse al- 
tri tecnici non avrebbero dopo 
un inizio di campionato scan- 


Jetti della compagine bian-|dito da due sconfitte su tre 


‘partite. La fiducia Caboni se | 


l'è conquistata nella sua pri- 
ma parentesi sulla panchina 
matuziana. A suon di risul- 
tati. 

‘Fu messo lì in un momento 
di crisi a guidare provvisoria- 
mente la squadra in attesa di 
‘un nuovo allenatore: da prov- 
visorio divenne den presto de- 
finitivo. Condusse la squadra 


dalla C2 alla CI, la stagione ® 


successiva colse un quarto po- 
sto in CI, proprio quel cam- 
pionato che, dopo tre anni 
Passati altrove (tra le «giova- 
nili» della Sampdoria e il Sa- 
vona in C2) va ritrovando più 
difficile che mai. 
Bruno Monticone 





E’ Podestà il papà del Mezzomerico | Gaudino (ex rossonero) 





«l miei ragazzi hanno più grinta dei professionisti» - Una lunga, onesta carriera 


MEZZOMERICO — Nell'Inter- 
regionale ligure-piemontese, Pieri- 
no Podestà, allenatore dei biancaz- 
zurri del Mezzomerico, è il perso- 
maggio forse con meno carisma, ma 
il più umano e paterno con i suoi 
«ragazzi». Nativo di Biandrate, una 
cittadina del Novarese geografica- 
mente orientata verso la Bassa 
Valsesia, risiede da anni a Galliate, 
paese della moglie, dalla quale ha 
‘avuto due splendidi figlioli. 

«Non ho inventato nulla — di- 
chiara con quel sorriso amabile e 
schietto — Come dialogo com mia 
figlia di 19 anni, universitaria in 
lingue e con il maschio di 17, allo 
stesso modo lo faccio con i miei ra- 
gazzi del Mezzomerico. Sono con- 
scio di giocare in un campionato di 
‘adulti con una squadra di ragazzi- 
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ni: però vi dico insistentemente 
che grinta ed entusiasmo sono re- 
quisiti che posseggono più loro di 
quanti hanno qualche anno di più». 

Podestà, 46 anni, a dicembre, ha 
alle spalle un'attività calcistica in- 
tensa e di tutto rispetto. A 15 anni 
disputa il campionato riserve del 
Novara, promosso in serie A e poi 
come terzino prima e libero dopo 
gioca nell'Arona e nell’Omegna. 
Infine, nel doppio ruolo di allena- 
tore-giocatore, nel Baveno. 

‘Imizia così il capitolo di Pierino 
Podestà allenatore con all'attivo 
ben cinque campionati vinti alla 
guida del Baveno, Galliate, Meina, 
Gozzano e Fara. E' proprio dalla 
Farese, retrocessa la passata sta- 
gione, che passa al Mezzomerico, 
roiettato» in un campionato de- 





cisamente al di sopra delle «forze» 
che può dare un paese di 860 abi- 
tanti la cui economia è rappresen- 
tata esclusicamente dalla viticol- 
tara. 

«E' vero che sulla carta il nostro 
organico è ridotto all'osso rispetto 
a tutte le formazioni che militano 
nel campionato; però — precisa 
Podestà — noi disponiamo di una 
carica e di un entusiasmo che po: 
trebbe essere una marcia in più nei 
molti mesi che abbiamo ancora da 
giocare». 

«Abbiamo perso le prime tre par- 
tite — ammette dispiaciuto sì, ma 
non amereggiato —, però per i miei 
ragazzi è stata un'utile esperienza 
che verrà messa a frutto nelle 
tite che seguiranno», 

Umberto Gottardello 





1 
Tascheri 

0 
prima 
‘BIELLA — Aldo Tascherì, 
la guizzante ala della Biellese, 
nella buona e nella cattiva 
‘sorte è stato protagonista as- 
soluto nella partita pareggia- 
ta dai bianconeri col Mira per 
la 1 Ha siglato il primo gol 
con un preciso tiro, su passag- 
gio di Chiampan; poi si è fatto 
parare un calcio di rigore, 
concesso per l'atterramento 
in area di Antelmi; infine, ha 
«procurato» un secondo rigo- 
ra alla sua squadra, quando è 

stato falciato in area. 
Chiampan, semipre dal di- 
‘schetto, non ha avuto miglior 
fortuna e ha calciato alto sul- 
la traversa. Tascheri, il «trot- 
tolino», come familiarmente 





il trottolino» 
il gol poi la beffa | trascinatore dell’Aosta 


lo chiamano tifosi biancone- 
ri, alla fine della partita è ap- 
‘parso un po' demoralizzato. 
«Sapevo di avere di fronte un 
‘portiere puratutto — ha detto 
— visto che lo scorso anno 
aveva nautralizzato ben sei 
dei nove rigori fischiati contro 
{l Mira. Forse mi sono fatto un 
po' condizionare da questo 
‘precedente e, per paura di 
sbagliare, non ho badato at- 
tentamente a quel che faceva 
‘Romio. Mi è parso che il por- 
Here veneto facesse solo finta 
di buttarsi a sinistra, invece, 
quando ho calciato era È, 
‘pronta a bloccare. Sono stato 
‘proprio un pelo». 
Maurizio Alfisi 


Pivetta, fervida «mente» 


AOSTA — Senz'ombra di 
‘dubbio, il ruolo di «mente» di 
questa nuova Aosta spetta ad 
Eugenio Pivetta, ventinoven- 
ne, veneto di Pordenone, ma 
‘ormai. alessandrino da lunga 
data. 

Santin nelle prime appari- 
zioni l'ha schierato con la ma- 
glia numero 9, ma lui in prati- 
ca ha continuato a giocare 
nella sua naturale posizione 
di regista, e la sua ispirazione 
€4l suo senso tattico nori sono 
‘passati inosservati: 

«In quella zona del campo 
mi trovo a meraviglia. In pra- 
tica, ho sempre giocato in 
quel ruolo fin da quando ini- 
ziai nel Pordenone per poi fi 


ire nell'Alessandria, la squa- 
dra della mia città, e lo scorso 
anno nelle file del Torino». 

‘Anche teri contro l'Acqui 
Pivetta è stato tra $ giocatori 
più in evidenza: «L'Acqui, co- 
mera nelle previsioni, si è di- 
mostrato una squadra osti- 
ca», ha detto il nuovo playma- 
Rer rossonero, «e nel primo 
tempo ci ha fatto soffrire non 
poco. Nella ripresa, siamo an- 
dati meglio ed è stato bravo in 
un palo di occasioni il loro 
portiere; 

In effetti, Biato ha tolto la 
soddisfazione del gol anche a 
Pivetta, parando alla grande 
un insidioso tiro. 

Walter Barbero 





SAVONA — Non sempre 
si parla solo dei giocatori 
che scendono in campo. Ie- 
ri, a Massa, in tribuna c'e- 
rano Ramon Turone e 
Alessandro Gaudino, fra 
l’altro ex milanisti, e desti- 
nati a rafforzare la squa- 
dra di Canali. Ma c'è una 
differenza sostanziale. 
Mentre Turone è gia del 
Savona e resta fuori sol- 
tanto per infortunio, Gau- 
dino, perora, èin prova. 

Sul campo della Massese 
i biancoblù hanno perso, 
nonostante \ina certa 
pressione, per le ormai cro- 
‘niche difficoltà nel conclu- 
dere. Lucini non è ancora 
del tutto a posto dopo l'in- 
fortunio, ‘Alessandro 
Guerra in trasferta si vede 
meno che al «Bacigalupo». 
Nessuno dei due, poi, pos- 
siede le caratteristiche del 
gran stoccatore, 

Giorgio Canali ritiene 
che Gaudino possa invece 
essere l'uomo giusto per 
dare più peso e consistenza 
allasas prima linea. 

«Avete visto tutti — ha 
detto l'allenatore al termi- 
ne della partita —. Fino al- 
l'area avversaria andiamo 
bene, i problemi vengono 
dopo». 

La risposta è stata «gira- 
ta» a Mario Vagnola, diri 
gente biancoblù, che con 
un sorriso ha replicato: «In 
settimana faremo un con- 
siglio direttivo e parleremo 
anche di Gaudino». 

ibile 














una prova che convince 


ALESSANDRO GAUDINO. 


l'anno scorso in prestito al 
Bari dopo un periodo in 
Belgio e un infortunio, si 
decida nei prossimi giorni. 

‘Non è un mistero che il 
Savona sia in. difficoltà 
economiche. Ha numerosi 
giocatori in lista d'attesa e, 
prima di comperare, deve 
vendere. Ma non è impos- 
sibile che la sconfitta di 
Massa, e soprattutto il.mo- 
‘do in cui è venuta, convin- 
cal presidente Marino Del 
Buono e i suoi collaborato- 
rì ad affrettare l'ingaggio 
‘di Gaudino, 

Se si deve fare un altro 
sacrificio economico, tanto 
vale farlo subito e mettere 
Gaudino a disposizione di 
Canali, che sembra atten- 
derlo con molta ansia. 





I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE La cronaca (questa volta) è tuttaper foro ; 


possibile dunque che 
fl destino dell'ex milanista, | Sandro Chiaramonti 
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IC TO Si sono involate Crevolese e Carpignano 
Tutto oro quello che luccica? 










































NOVARA — La seconda 
giornata era attesa per forni- 
re chiarimenti circa le effetti- 
ve forze in campo e non sì può 
dife che abbia deluso le aspet- 
tative. In vetta si è formata 
una coppia (Crevolese e Car- 
Pignano); ad inseguire c'è un 
quartetto (Ju. Cameri, Crusi- 
‘nallo, Baveno e Cerano), men- 
tre delle previste «grandi», al. 
cune viaggiano già nelle posi 
zioni di coda (Farese, Galliate 
e Bellinzago). 

Certo non è tutto oro quello 
che luccica in questi primi 
turni, ed è certamente ancora. 
presto per decretare senten- 
ze. Tuttavia non c'è ombra di 
dubbio che le due squadre in 
vetta rappresenteranno. ossi 
duri per tutte le pretendenti 
al successo finale. 

La Crevolese di Angelo Si- 
mondi ha battuto nettamente 
fl Suno (3-0) con doppietta di 
Donati e terza rete di Boggia- 
ni. Ma al di là del punteggio. 
la formazione. ossolana ha 
fatto vedere bel gioco e deter- 
minazione. 

Significativo anche il suc- 
cesso esterno del Carpignano, 
che ha battuto il Dormelletto 
per 2-1, Dopo la prima vittoria 









— Farese: Mancin: Tugnolo, Buccella: 
Torchio, Gherbin, Antoniazzi; De Rigi (Allorio 56), Boate, Caviglia. 
Termignone, Santoro. Baveno: Bottetti; Boschi, Fulgheri; Gherardi: 
ni, Stella, Bartolini; Della Noce (Donghi 70). Vittoni, Segnitti, Gra- 
na, Villa. Arbitro: Migliaccio. Reti: Termignone (F) 28, Donghi (B) 
85°. 

‘JU. CAMERI - CRUSINALLO: 1-1 — Ju. Cameri: Pinton: Ruspa 
(Oriando 53), Ruzza: Puricell. Lo Presti I, Testa (Sandrin 65‘); Sac- 
chi, Rocchetta, Pravato, Barbieri, Antonini. Crusinallo: Tosoni; Vot- 
pe, Barbieri: Cagnoli, Gallo, Pinto; Cassese, Rigotti (Boldini 48°), 
Cerutti, Vigoni, Saglietti. Arbitro: Gabbi. Reti: Saglietti (C) 8", Prava- 
to(4C) 57°. 

CREVOLESE - SUNESE: 3-9 — Crevolese: Piaceri; Korelic. Fer- 
raris; Cerutti, Digifico, De Stefani: Donati, Rovereti, Poggiani (Per- 
vignone 801) Punchia, Viscomi (Bruno 65), Sunese: Burtone; De 
Santis, Ferri (Arrigo 70) Ferrini, Frattini, Zanardi; Prone, Del Pon- 
te, Stella, Baici, Cavallari (Tabarroni). Arbitro: Riccio, Reti: 16°, 30' 
Donati: 75° Poggiani. 

BELLINZAGO - CERANO: 0-1 — Bellinzago: Penetti; Tarletti, 
Barbero (46: Cattaneo); Merlini, Pavesi, Prandi; Marini (S5' Grandi), 
Valenzani, Di Giovanni, Palazzo, Capriglia, Cerano: Ranzio: Cavalli, 
Invernizzi: Roma, Bruno, Arrigoni; Montecalvo, Lagonigro, Baraldo, 
Selle, Bennasss, Arbitro: Martinazzi. Rete: 21 Lagonigro. 

CAVAGLIO - GALLIATE: 3-0 — Cavaglio: Tedoldi; Contini, Ra- 
mella; Andrico (6S' Laudonia), Fugirai. Gozzi:. Calvano, Recenti, 
Colonna, Bertaggia, Prino (75° Regagli. Galliate; Bernardini; Mar- 
cellan, Nominelli; Bettio, Brignoni, Kotlar, Campostella, Belletti, 
Ranzani, Beustio, Ambrosi (79° Maiello), Arbitro: Compete. Reti: 77° 
Galvano, 82 Colonna, 85° Gozzi 

DORMELLETTO - CARPIGNANO: 1-2 — Dormelletto: Facchi; 
‘Rossi M., Muscarà: Bortolamei, Maricuso, Tosi: D Stefano (76° Lo- 
catell), Loregiola, Riva R. (46:Tagini). Margaroli. Sosso. Carpigna- 
no: Casagrande; Scaramuccì, Brunazzi (30' Comazzi); Deantonio, 
Frassi, Tribolo; Sale, Pollo, Gozzi (85' Castellani). Erbetta, Monte- 
{eone. Arbitro: Gagliardi. Reti: 10' Gozzi; 75° Tagini: 76‘ Comazzi. 

MEINA - SAZZESE: 1-2 — Meina: Amoretti: Valsesia, Cappelletti 
De Gasperi, Mastretta, Borroni (31° Minniti); Barbien. Pastore, Zon- 
ca. Buscaglia (20' Prini), Cerutti. Sazzese: Pastori: Savcini. Baratel- 
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‘BORGOSESIA — Un turno | ai varallesi una 
all'insegna 
Nessuna squadra, dopo ‘180 





delle sorprese. |ria. 


nesee Sant'Orso Gabetto. 
Il primo colpo di scena della | gliano. 
‘nuova stagione arriva da Fe- 
nis dove la Quaronese ha cla- 
‘morosamente vendicato, sul 
‘medesimo terreno, l'immerita: 
ta sconfitta patita sette giorni 
prima doi «cugini» della Du- 
four Varallo. Uno a zero il 
punteggio a favore dei giallo 
Dl che, dopo aver condotto 
un’accorta: frazione iniziale, 
nella ripresa sono andati a se- 
‘gno con Baldo, a testimonian- 
2a di un migliore impianto di |* 
gioco: TI successo dei valsesta- | 
ni, complessivamente, non fa | 
una grinza e solo la bravura 
del portiere Allera in un:paio 
di occasioni ha negato agli 
ospiti la gioia del raddoppio. 
* finito 0-0, invece, l'atte- 
imo derby del Canavese 
Ira Quincinettese e Strambi- 
nese, due formazioni che nel 
turno inaugurale si erano par- 











Si è invece riscattato alla 


minuti, è rimasta @ punteggio | grande il Santhià, che non ha 
pieno e in vetta alla graduato- |avuto difficoltà a infliggere 
ria si è formato un quintetto | un'significativo 3-0 alla mal- 
composto da Carisio, Quaro- |capitata Fulpor Valdengo, al 
‘nese, Quincinettese, Strambi- | suo esordio stagionale, dopo il 
rinvio del derby con il Vi- 
Roberto Eynard 



























sofferta vitto- sera 


riunione 
di trainer 
a Torino 


TORINO — Stasera, alle 21, 
presso il Collegio S. Giusep- 
pe, in via Andrea Doria 18, si 
riuniscono gli allenatori 
iscritti al settore tecnico re- 
sidenti in provincia. di ‘To- 
rino. 


La riunione, organizzata 
‘dall’Aiac di Torino, prevede 
oltre alla relazione del presi. 
dente provinciale, dott. Pal- 
‘mesino, altri argomenti di 
notevole interesse per la ca- 
tegoria. Figurano all'ordine 
del giorno, infatti, tessera- 
mento 83/84, nuova normati- 
va per i contratti allenatori 
professionisti e dilettanti, 
programma dei corsi di ag- 
giornamento che si terranno 
‘a Coverciano per gli allenato- 
ri dilettanti, progetto gruppo 
studio di psicologia applicata 
‘al calcio nel settore dilet- 
tanti. (e.b) 











piuttosto stentata, i sesiani 
hanno singranato» la marcia 
giusta, cosa che invece non è 
riuscita alla quotata Ju. Ca- 
meri, costretta alla divisione 












la; Carmi, Sinetti, Donati; Battoni, Frascoia, Colombi, Solda, Bonzi. 
Arbitro: Appiani. Reti: 16' Baffoni,32' Valsesia, 42° Boni. 

Classifica: Carpignano, Crevolese p. 4: Bavenese, Cerano, Cru- 
sinallo, Ju Cameri p. 3; Cavaglio, Dormelletto, Sazzese p. 2; Farese, 
Galliate p. 1: Bellinzago, Meina, Sunese p..0, 








della posta dal sorprendente 
Crusinallo. 












Saglietti, autore di 4 reti in 


le due matricole, Cavaglio e 

‘Tnerazzurri cameresi erano | Sazzese, hanno fatto cose 

dati favoriti dal pronostico | egregie. Il Cavaglio ha battu- 

ma i cusiani li hanno affron- | t0 sonoramente (3-0) il forte) 

1 tati senza alcun timore rive- | Galliate e la Sazzese è andata) 

renziale e anzi sono andati in | addirittura ad espugnare il 
vantaggio all'8' col «bomber» | terreno del Meina. 


Si varano 





TORINO — Il c.t. delle rap- 
presentative dilettanti di 


Inutile il secondo tentativo | Promozione e Prima catego- 


due giornate. La Ju, Cameri | della blasonata Farese di con-| ria, Dino Raviola, è già al la- 
‘ha poi pressato a lungo, ma il | seguire la prima vittoria sta-| voro per preparare le forma- 
portiere del Crusinallo, Toso-| gionale. Contro il Baveno, i vi- | zioni che prenderanno parte 
ni, ha parato tutto. Il pareg-| gnaioli erano andati in van-| ai tornei Barassi e Pozzo, 








gio è arrivato dopo un'ora di| taggio alla mezzora con Ter- 


‘Quest'anno si avvarrà della 


inutili tentativi per merito di | mignone, ma a 5° dal termine| preziosa collaborazione di 









Pravato, 


Cerano a Bellinzago, mentre 








C.T.P. Intra-Pratese 3-2: Domodosso. 
la-Nebbiunese 1-0; Fontanetese-Mercurago 42: 
Gargallo-Omnavassese 1-0; Viscontea-Pievese 0.1 

Classifica: Cristinese, C.T.P. Intra, Domodossola 
p. 4; Fondotoce p. 3; Fontanetese, Gargallo, Monte- 
‘crestese, Ornavassesa, Pievese 2; Nebbiunese 1; 
Briga, Mercurago, Pratese, Viscontsa 0. 

Girone B: Casaibaltrame-Borgolavezzaro 2-2: 
Olimpia Novara-Casalvolone. 4-1; 
-Ghemmese 1-0; Sanmartinese-Maranese 0-1; Per- 
natese-Pombiese 0-0, Varalpombiese-Romentinese 
1-2; Voluntas Novara-Vespolate 2-2. 

Classifica: Granozzese, Romentinese p. 4; Bor- 
golavezzaro, Casalbeltrame 3; Chemmese, Marane- 
32, Olimpia Nov., Sanmartinese 2; Casalvolone, Per- 
nalese, Pombiese, Varalpombiese, Vespolate, Vo. 
Junta Novara 1. 

Girone C: Lessona-Biogliese 2-5: La Cervo-Pon- 
deranese 4-1: Mossese-Masserano 3-3; Pray.Villag- 
gio Lamarmora 1-0; Spolina-Valle Cervo 1-0; Val: 
dengo-Verrone MIL. 1-2: Juve Club Miagliano-Cre- 
vacuore 1-2 giocata sabato. 

Classifica: La Cervo, Spolina, Verrone Mob, Lun. 
p.4; Pray 3; Biogliese, Crevacuore, Villaggio Lamar- 
mora 2; Juve Club Miagliano, Masserano, Mossese, 
Ponderanese, Vaidengo 1; Lessona, Valle Cervo 0. 











Granozzese-. 


il «tredicesimo» Donghi ha] colleghi allenatori (uno per 
‘Bella vittoria esterna del| pareggiato peri bavenesi. 
Marcello Sanzo 


girone) che faranno loro una 
prima cernita. 

‘Gli allenatori che collabo- 
reranno con Raviola sono 
Gori (Villadossola) per il gi- 
rone A di Promozione, Guar- 
neri (Borgo Uriola) per il B. 
e Cavallo (Valeo) per îl C. 
Per la Prima categoria, Si- 
mondi (Crevolese) girone A, 
Giraudo (Strambinese) giro- 
ne B, Bertolini (Renault 
Gassino) girone C, Palin (Al- 
Pignano) girone D, D'Heren 
(Vinovo Candiolo) girone E, 
Oneto {Ozzano} girone F, 
sceglieranno i migliori gioca- 
tori che dovranno essere nati 
dopoil"gennaio’63. (c.b) 








Girone Di Sarre Chesallet-Anpi Eiter 2-1; Ama- 
‘d-Borgolranco 2-1; Bellavista-St. Marcel 0-2; San- 
giorgese-Chatillon ‘2-3; Pont Donnaz-Gressan 1-0; 
St. Pierre-lssogne 0-3; Verres-Mongexcarbo 2-0. 

Classifica: issogne, S. Marcel, Sarre Chesallet p. 

+4: Arnad, Chatillon, Verres 3: Bellavista, Gressan, 
Pont Donnaz 2; Borgofranco 1; Anpi Etter, Mong=- 
xcarbo, Sangiorgese, S. Pierre 0. 

‘Girone E: Pro Palazzolo-Atetico Concordia 2-1. 
Bienzé-Caresanese 0-0; Junior-Borgodalese 1-0: 
Ronzonese-Cavaglià 2-0; Saluggese-Cigliano 0-0; 
Salussola-Fontanetiesa 4-1; Piemante-Popolo 1-2. 

Classifica: Junior, Pro Palazzolo p. 4: Caresane- 
se; Cigliano 3; Blanzè, Popolo, Saluggese, Salusso- 
fa, Ronzanese 2; Atletico: Concordia, Borgodalese, 
Fontanettese, Piemonte Sport 1; Cavaglià 0. 

Girone F: Albiano-Casteliamonte 2-2: Busanese- 
“Forno 0-0; Carrarotigre Villan-Caluso 2-1; San 
Giorgio-Locana 0-1; Rivarolo-Palazzo 3-2; Tonen- 
ghese-Rec Rodallese-Soveco 




















rarotigre Villan, Castellamonte 3; Foro, Locana, 
Palazzo Rivarolo, Rodallese 2; Albiano 1; Caluso, S. 
Giorgio Can., Soveco Esperanza, Tonenghese 0. 
Girone G: Bussoleno-Casallette 1-1; Pro Cascine 
Vica-Castiàss 0-2; Coazze-Pozzostrada 5-3; Druenti- 


ticolarmente messe in mostra. 
Il pareggio, sostanzialmente, 
appare il risultato più equo 
anche se gli ospiti, tecnica- 
‘mente, sono apparsi più dota- 
ti dei padroni di casa. 

‘Ha collezionato un altro ri- 
sultato positivo il Sant'Orso 
Gabetto, che alla sua seconda 
trasferta consecutiva è anda- 
to a espugnare il terreno della 
matricola Saint. Christophe 
incamerando un: «+1» in me- 
dia inglese che vale tanto oro 
quanto pesa. 

Risultato ‘ posìtivo anche 
‘per il gagliardo Carisio sul 
non facile terreno del Viglia- 
no, mentrà la Pro Roasio si è 
prontamente ripresa dallo sci- 
volone del turno di apertura, 
sconfiggendo con un secco 3-1 
i valdostani del Charvensod. 

‘nundici» di Balossini ha 
‘avuto in Denti, autore di una 
doppietta, una punta di dia- 
mante e in Monti e Bernardi 
degli ottimi propulsori a cen- 
trocampo. 

Sconfitta otto giorni fa al 
novantesimo minuto, la Du- 
four, proprio all'ultimo minu- 
to di gioco, è riuscita ora a su 
‘perare la matricola Occhiep- 
pese. Andato in vantaggio con 
Zanetta, la squadra di Pagani 
si è fatta raggiungere dai biel- 
lest (la rete è stata firmata da 
Gremimo) e solo al 45° del se- 
‘condo tempo Osti ha regalato 













































‘SAINT CHRISTOPHE - S. ORSO GABETTO: D-1 — Saint Chri- 
Stophe: Frison; Vastarini, Goletto; Foglia. Bazzani, Cera: Savioz, 
Jottaz (Davisod), Borre, Ercugliani, Gitinelli (Betrai), S. Orso Ga- 
betto: Nogara: Vulllermoz. Gaglianone, Carlotto, Cerise; Bonin 
Morrone, Duclos, Gambero, Drudi, Bosonin (Eridano), «Rete; 86° 
Gambero. 

VIGLIANO - CARISIO: 1-1 — Vigliano: Ghirardeli Bonati (80" 
Solda). Romagnolo R.; Parise (77' Ferraris), Romagnolo M.. Mari- 
no; Giuriato, Grupallo, Albanese, Barbierato, Conchin, Carielo 
Lanicini; Affastra, Marino: Tencone Il, Bertinotti, Guala (79° Con- 
te); Dossena, Biasia, Finati il (SO' Tenconi 1), Finatì, Boggian. Arbi- 
tro: Soru. Reti: 24" Guala, 28' Romagnolo M. 

SANTHIA' - VALDENGO: 3-0 — Santhià: Benetti; Angeloro (85' 
Cacciatore), Pasteris: Manzo, Mosca, Guala; Triveri, Rizzi, Fusaro, 
Raisi, Valenza (21° Malaponte). Vaidengo: Marcello; Brovarone, 
Bellinazzo; Meneghello (64* Motta), Lava, Bombara; Perini, Orso, 
Logoteta (55' Magaraggia), Debemnardi, Macchetto. Arbitro: Rodi- 
na. Reti:27' Rizzi, 55° Trivieri, 89! Fusaro. 

QUINCINETTO - STRAMBINO: 0-0 — Quincinetto: Grassi; Di Ti 
nisi, Monetta: G. Zoppo, Ronc (Romanelio),. Modina; Berna 
Wiulllermoz, A. Zoppo. D'Agosto, Sauro. Strambinese: Ravett 
Francescato, Monte; Fasdda, Sarboraria, Bullio, Chiarella (Giorda- 
no), Berino, Î. Zoppo, Ceretto (Blanchett), Vanore. 

DUFOUR VARALLO - OCCHIEPPESE: 2-1— Dufour Varallo 
Marchetti: Travaglia, Cerri; Facchinetti, Zandotti (46° Sacchi), Del- 
zano (58' Stragiott); Zaccairelli, Marrari, Cantoni, Osti, Zanetta. 00- 
chileppese: Favario; Bacchio, Armari: Romagnoli, Ferraris. Ogliaro; 
Bottoni, Codacap (74 Varoli), Gremmo, Marchesi, Triglione (79° 
Franco), Arbitro: De Nicola. Ret 21° Zanetta, 38° Gremmo, 90° 

fi 

FENISNUS - QUARONESE: 0-1 — FenisNus: Alletà; Nogara, Pel- 
lissier: M. Quaglia (Porrrg), Duyani, Dalla Zanna, Vallino, E. Perru- 
quet (Lavoyer), C. Quaglia, Fa. Perruquet, Fr. Perruquet. Quarone- 
se: Tesenti; Seitornensi, Bertini; Bertoncini, Ventura. Selletti, Bal- 
do, Villa, Modena, Frigiolini, Romei, Rete: 70' Baldo. 

PRO ROASIO - CHARVENSOD: 3-1 — Pro Roasio: Siracusa: 
Monteferrario, Stefani; Berardi, Pignata, Albanese; Cametti, Ros- 
si. Denti, Monti, Gualinetti. Charvensod: Del Favero; Bonazzi; Dro- 
90: Romagnolo, Jorrioz, Rosse: Tier, Vitanza, Degli Innocenti, Cre- 
ani, Rosset. Rel: 35' (Gu rigore) © 54° Dsnti, 75° Crestai, 82! 

on 

Classifica: Carisîo, Quaronese, Quincinettese, Si Orso Gabetto, 
Sirambinese p. è: Dulour, Fenis Nus, Santhià, Pro Roasio p. 2: 
Charvensod. S. Christophe, Vigliano p. 1: Fulgor Valdengo, Oc: 
chieppese p0. 



























n&-Rivalta 1-4; Rivoli Rivolese-Giavano 1-0; Venaus 
Manif. Susa-Pianezza 3-2; Tetti Francesi-Universal. 
case BIN. Rosta 1-1. 

Classifica: Castlass, Coazze p. 4: Bussoleno, Ca- 
sellette, Rivoli Rivolese, Universalcase B.N. Rosta 3; 
Rivalta, Tetti Francesi, Venaus Manif. Susa 2; Pia- 
nezza, Pro Cascine Vica 1; Giaveno, Druentina, Poz: 
zostrada 0. 

Girone H: Airaschese-Atfetico Pinerolo 3-1; Pio- 
vesi-Autoricambi Amatori 3-2: B.F. Cambiano.Villar 
Perosa 3-1; Cumiana-Crociera 00; Piossasco-.None 
1-1: Polrinese-Pro Rinascita Piossasco 1-2; Volvera. 
“Social C.T.0. 1-1 

Classifica: Airaschese, Piobesi p. 
GT.O., Volvera 3; Autoric. Amatori, B.F. Cambiano, 
Rinascita Piossasco, Villar Perosa 2; Crociera, Gu: 
miana, Piossasco 1: Atletico Pinerolo, Poirinese 0, 

Girone |; Brandizzo-Amatori 1-0; Real Borgaro:A- 
micizia 1-0; Vir. Maroso Corleone-Ardor San Fran: 
pesco 1-2: San Giusto S.C.P-Chvassone 1-2: Spar: 
lanova-Devesi 1-1; Vitt. Lesna Fortino.Fi 
GAR-Lein2:3. a 

Classifica: Brandizzo, Real Borgaro p. 4; Ardor 
Francesco, Chiwessese, Fiamm Anita A 
Leinì, Spartanova 2; Devesì, Vitt. Lesna Fortino, Vir. 
Maroso Corleone 1; Amatori, San Giusto, S.C.P.0. 





None, Social 

















Girone L.: A. Picchi-Vianney 2-0; Trofarello-Barra- 








Bogino V. Nuovo 3 Cami 

Goba 1-2; San Giorgio To.-Giardin Palati 
nior Nellese-Lancia 3-1: Mirafiori Carr. Ruiz-Pilonet- 
t0 1-1; Pino Maina-Montechiaro non disputata. 

Classifica: A. Picchi, Rifugio D'la Goba, Trofarei- 
lo p. 4; Junior Nellese, Mirafiori Carrozz.. Ruiz 3; 
Giardin Palatino, Pilonetto 2; Barracuda, Bogino 
V.N. 3 Carni, Lancia, S. Giorgio To. 1; Montechiaro, 
Pino Maina, Vianney 0. 5 

Girone M: Pedona-Agusta Bonese 2.1; Beinette- 
Ciavesanese 2-2: Caraglio B3-Cuneo Saetta 0-1; S. 
Croce Cervasca-Cavallermaggiore 2-0; Doglianese- 
Garessio 1-1: Faliceto di Verzuolo-Savigliano 81 
2-3: Robilante-Manta 1-1, 

Classifica: Cuneo Saetta, S. Croce Cervasca, Sa- 
vigliano 21 p. 4; Manta, Robilante 3; Clavesanese, 
Faliceto di Verzuolo, Garessio, Pedona 2: Beinette, 
Doglianese 1; Augusta Banese, Caraglio 83, Caval- 
letmaggiore O. 

Girone N: Cassine-Asti Sport 1-1; Sale-Bassigna- 
na 2-2; Santostelanese-Cantalupo 4-2; Costigliole- 
«Mandrogne 2-1: Luese-Don Bosco AI. 1-2; Fresona- 
ra-Nicese 2-1; Fulvius-Piovera 2:1. 

Classifica: Costigliolese p. 4; Bassignana, Cassi- 
ne. Don Bosco Al., Fresonara, Sale, Santostefanese 
3: Asti Sport, Fulvius 2; Luese, Nicese 1: Cantalupo, 
Mandrogne, Piovera 0, 

















STAMPA SERA 
Lunedì 3 Ottobre 1983 




























































Dopo due giornate, solo il 
n Mauro è a punteggio pie- 
. La compagine del presi- 
inte Vomiero, tornata da 
lest'anno nelle mani di Gra- 
0 Pozzan, ha confermato, 
intro il Chivasso che le aspi- 
zioni della società non sono 
fù un segreto. La promozio- 
trebbe entrare nel pro- 

amma Vomiero-Ferrero. 
[L'allenatore ha ripresenta- 
b la formazione della scorsa 
agione con l'unico inseri- 
hento del gassinese Lusigna- 
. In due settimane i suoi go- 
r hanno realizzato ben 7 

ti, subendone soltanto 2. 
Tn perfetta media inglese 
jggia il Car Gassino di Ber- 
plini che, dopo il pareggio 
sterno della prima giornata 
casa dell'Eurelta, in campo 
ico è riuscito a sbarazzarsi 
Bi una pimpante Montanaro. 
fl Gassino si è rinnovato poco, 
due innovazioni sono la 
punta Marino e il cervello 
Ddello. L'ex juventino non è 
ncora bene inserito, ma una 
polta raggiunta l'intesa con i 
huovi compagni, porterà frut- 

i alla sua squadra. 
‘Bertolini, a conferma del. 
l'incarico ottenuto dal com- 
o jo Raviola nel: selezio- 
ere gli: uomini del girone ©| 
Bpgis inserire nella rappresenta- 
iva di Prima categoria, ten- 
rà di valorizzare sempre più 
suo vivaio locale. 

Nelle altre gare, si è avuta 
a ripresa della Rivarolese, 
le ha conquistato l'intera! 
posta in casa del San Giusto, 
del Settimo, vincitore in ca- 
a contro la Nolese. Quest'ul-| 


tollt</. 4] La Nolese rischia la sconfitta a tavolino 


ia una «lepre»: il San Mauro 









































LA CHIVASSO = SAN MAURO 1-3 — La Chivasso: Muzio; Ferra- 
ra; Ruocco, Cena, Rima, Ghezzi; Ongari, De Cesare, Fasolato 
Tamburello, Cilluffo. San Mauro: Pieracci; Piazza G., Macri; Fassa: 
ri, Calvo; Lusignani (75° Gezza); Baroetio, Ossola, Brazzo, Meynar. 
di, Piazza B. Arbitro: Sasso. Reti: 8' e 30° Meynardi, 50' Beroetto 
80° Cillufto: 

CIRIE' - EUREKA SETTIMO 2-1 — Ciriè: Chiatti; Benvenuti, Ber: 
gamino;, Mastrogiacomo; Peroglio, Vitale (Piersimone); Soliena 
Rosati, Settimi, Corio, Davico. E. Settimo: Pironi; Granzotto, Beria 
Giorse, Sarotto; Senari; Gallino (Consoli), Barreca; Benato, Tama: 
‘go, Sugamiele. Arbitro: Colott. Rett: 26’ Rosati, 46' Corio, 66' Ta 
magno. 

SETTIMO - LA NOLESE 2-1 — Settimo: Varesio; Perazzolo, Mar: 
zollo; Berardini, Sartoreliò, Laudato; Favero, Braccagni, Cristiano 
DI Magro, Cropo, La Nolese: Fortunato; Franciolo, Pogliano; Mari. 
nò; Badellino, Ingignanti: Scarano, Cervo; Corda, Dabiase, Vara: 
‘gnolo; Reti: 30' Favero; 42° Debiase, 80' Favero. 

MADONNA: CAMPAGNA - MONDIALPOL 0-1 — Madonna /C:: 
Gallo C;; Ghezzo, Baraldl; Baluardo, Russo ll, Fomasiero il; Alba! 
no, Russo |, Cervicato, Piacenza, Rossetto. Mondibipol: Mordenti: 
Variconda, Defrancesco; Manina B:, Girardi; Schira: Chessa, Car: 
bone (Leonetti), Girardi, Manina M., Boccardi. Arbitro: Quaglia: Re- 
10:01 Girardi. 

CAR RENAULT GASSINO - MONTANARO 1-0 — Car Gassino: 
Rosso; Trunfio: (Costantino); Bagarello, Franceschetti; 
brero, Bregolin; Ravagnani, Odello (Lazzarott), Marino, 
tuoni; Montanaro: Castino: Fiorino, Bellante; Livighi, Tati, Laterza; 
Baucoio, Balducci, Gulio, Fiorano, Carissimi. Arbitro: Gallani. Rete: 
30'Bregolin 

RIVARA - VALLORCO 2-2 — Rivara: Vernazza (Cordi); Sciacero 
(Bruzzese 7‘) La Rosa; Riorda B., Perardi, Roberto; Fenoglio; Sca- 
‘navino F., Martignano, Riorda M., Sansoè. Vallorco; Scalese; Ca- 
vallo, Costantino; Cantisani, Tallon, Rindone; Boetto; Guglieimetti, 
“Scutti, Gobbato, Di Stefano. Rett: 10" Scanavino, 20' e 65° Boefto! 
80' Parardi, 

‘SANGIUSTESE - RIVAROLESE 0-1 — Sangiustese: Gindro; Frei- 
sa, Castellina; Maffiotto, Ponsetto, Rapelli;, Osello (Gualielmett), 
Sorriente, Lamanna S. (Marras), Paglia, Lamanna V. Rivarolese: 
Pirani; Santovito,  Baudice; Testa, Pagliasotto, D'Aversa; Barby 
(Bletto); Sommaggio, Salvato (Merlin), Palmieri, Gazzi. Arbitro: Gai- 
o. Rete: 80' Salvato. > 

(Classifica: San Mauro p. 4; Ciriè, Mondialpol, Renault Gassino p. 
3; La Nolese, La Chivasso, Montanaro, Settimo, Rivarolese, San- 
‘iustese p. 2; Eureka Settimo, Rivara, Vallorco . 1; Madonna di 
Campagna p.0. 




































to giocare Fortunato Leonar- 
di, squalificato. nell'ultima 


tima squadra subirà certa- 
mente la sconfitta «a tavoli 


no» della partita vinta con il |giornata del campionato 
Madonna di Campagna la |scorso. 
scorsa settimana, avendo fat- Nicola Carruozzo 


‘Il girone ha emesso le prime 
sentenze, mortificato alcune 
‘speranze, elargito qualche il- 
lustone. Anche se è prematuro: 
dare im giudizio su quelle che 
‘saranno le compagini che as- 
sumeranno la leadership del 
torneo, non si pub fare a meno 
di credere che'il Condove sarà 
una di queste elette: 

Scesd a Grugliasco, dopo la 
brillante prova fornita contro 
il Lucento, con l'intenzione di 
ripetersi, la formazione ‘pre- 
‘sleduta dal. triumvirato De 
Vecchi-Culino-De Rico e alle- 
nata in questa stagione da Ce- 
sare Soroi, ha sorpreso tutti, 
conquistando una meritata 
Dittoria. Ordinato în difesa, 
saldo a centrocampo e agile 
all'attacco, l'«undici» vallifia- 
no ‘pratica un buon calcio, 
‘esaltando il collettivo. 

I gialloverdì di casa, che.do- 
po l'ippagante 4-2 ottenuto 
‘otto giorni fa a Susa sembra- 
‘vano destinati a recitare subi- 
tò una parte di primo piano 
nel'campionato, sono rimasti 
sorpresi e frastornati dal gio- 
co del Condove, finendo per 
“perdere una gara che, con un 
po” più di attenzione, poteva» 
no almeno pareggiare. 

Andati in svantoggio due 
volte su altrettanti errori di- 
Jensivi, gli uomini di Giancar- 
lo Prioglio, dopo aver manca- 
to più volte e banalmente fa- 
e@ti conclusioni, sono riusciti 
finalmente a riagguantare gli 
ospiti con due prodezze di 
Balzaretti e Ceron. Passata la 
grande paura, il Grugliasco 
ha addirittura cercato di'ac- 
ciuffare la vittoria con un ge- 








(Li A 


PEROSA ARGENTINA — 
igostino Fassi, presidente del 
erosa, rivelazione dello scor- 
D campionato. concluso al 
rzo posto, è amareggiato; 

n tre mesi cene sono capi- 

ite di tutti i colori: prima l'i- 
spettata partenza, ad ap- 
pena una settimana dalla ri- 
sa della preparazione, del- 
fllenatore Prola e dello stop- 

|r Pronelli, poi gli infortuni 


bersaglio soltanto Barge e Santenese 


A bocca asciutta 12 squadre 


RTS VO re 
Condove, una bella sorpresa 





‘meroso ma caotico pressing. Il | ne capolavoro di D'Amelio Li, 
Condove lo ha aspettato con |goleador della giornata, por- 
intelligenza a centrocampo e | tandosi a‘casa due punti pe- 
lo ha trafitto con una punizio- | santi. José Leva 








GRUGLIASCO - CONDOVE: 2-3 — Grugliasco: Pavia; Brunetti, 

‘Bonito; Ceron, Scarpelli, Salvatore; Giorgio (46' Faicetto), Gaeta, 
Nicosia, ‘Guiotto, Gueli (65' Balzaretti). Condove: Cullino; Agostini 
P.. Agostini A.; D'Amelio M., Martin, Blua; Vanara, Masinari, Roma- 
‘gninoy Vercellino, D'Amelio L. Arbitro: Tinelli. Reti: 18° e 81° D'Ame- 
Îlo L., 60'Vercellino, 71' Balzaretti, 76° Ceron. 
‘ORIONEVALLETTE - J. M. TESTONA: 2-1 — Orionevallette: Di 
Pierro, Bruno, Cracas; Di Giacomo, Invernizzi, Capuano; Armano 
(80' Battista), La, Terra, Misilmeri, Zancanaro, Monopoli (65' Picci- 
illo). Junior Moncalieri Testona: Moschini; Di Gaudio, Pantano; 
‘Bortolussi, Morra, Gappai; Percia, Lagorio, Astone, Bianchi, Moret- 
to: Arbitro: Molon. Rel: 61' Armano, 70° Misilmeri, 83° Astone. 

LUCENTO - VICTORIA IVEST: 1-0 — Lucento: Farruggia; Bon- 
giovanni, Mirante; Pierobon, Giraudo, Jezzi; Locci, Stermieri, Alta- 
‘no, Marino (66' Calabrese), Spinosa. Victoria lvest: Ciarlarella; Ve- 
tonesò; Vocale; Lambiase, Mari, Congionati; Ricciardi, Tosolini, 
‘Solarino, Notario, Scarzelja (60° Sanna). Arbitro: Bruera. Rete: 42° 
Spinosa (rigore). 

ALMESE - VENARIA AURORA: 1-2 — Almese: Scaizo; Sicca, 
Michelotti: Bairo, Zardo, Joly: Bosco, DI Leva, Votta, Grandi (80° 
Pavan), Barbaro. Venaria Aurora: Masano; Rossetto, De Marchi; 
Nitti, Mercadante, Di Tommaso; De Divitis, Cavazzi, Strada (70 Ri- 
spoli), Chiricò, Picatt. Arbitro: Chiarla. Reti: 50' De Divitis, S8' Di 
Leva, 75° Chiricò. n 

BIG LASCARIS - SUSA: 2-0 — Big Lascaris: Poletti; Memeo (85° 
‘Gavicchioli), Sarcino; Carosio, Pierluigi, Andriani; Pontremoli, Gi- 
bin, Ci lari, Mancini, Dì Siena. Susa: Martèliosio; Cadelano, Ne- 
troni; Tirinzio, Patanè, D'Ambrosio; Siciliano (75' Cogo), Ventura, 
Cataldo, Giacomelli, Balsamà. Arbitro: Ferrero. Reti: 12' Crivellari, 
31°Sarcino, 

‘BORGONESE - ALPIGNANO: 3-1 — Borgonese: Alberigi: Zorzi, 
Dagostino; Zoppo, Vichi, Nota; Tognin D., Richetto (85' Celli), To- 
‘gnin W. (56° Oliva), Addari M. Addari F. Alpignano: Gardellini; Con- 
dio, Cavallo; Santoro, Stoppa G., Porcellana; Coppola (70' Stoppa 
M.), Seminerlo, Prudenziato, Merlo, Modenese. Arbitro: Dutto. Reti: 
30' Modenese, 65' Oliva, 75° Tognin D.;85° Addari M. 

NICHELINO - PRO COLLEGNO COLLEGNESE: 0-1 — Nicheli- 
‘no: Chiesa; Taurisano, Etico; Valeriano (espulso al 55'), Marongiu, 
‘avaro; Matra, Surano; Dagherò, Tuminello, Tardanico. Pro Colle 
gno Collegnese: Frassati; Branda, De Michele; Bertolini, Lanzoni 
(espulso al 85), Ambrosio; Falcone, Loranzoni, Armaroli, Cavallo 
(espulso al 71°), Venuto. Arbitro: Baroni. Rete: 55' Cavallo (rigore). 

Classifica: Orionevallette p. 4 Borgonese, Condove, Lucento, 
Venaria Aurora, Pro Collegno Coll. p. 3; Alpignano, Big Lascaris, 
Grugliasco n. 2; Nichelino, Junior Mone. Testona, Victoria Ivest p. 
1; Almese, Susa p. 0: 





















































| GIRONE F | La ‘neopromossa Canelli stenta ancora i 
Gran volo della Spinettese 





di Santoro (tendine del tallo- 
ne d'achille, stagione già fini- 
ta e forse anche la carriera), 
di Vinci e l'assenza di Bruno 
perimpegni di lavoro; E non è 
tutto: per poter disputare il 
campionato ci siamo dovuti 
trasferire a Villar Perosa per- 
ché il nostro impianto non è 
regolamentare. ‘Tradotto in 
cifre questo trasloco vuol dire 
dodici milioni di deficit 


PEROSA - MORETTA: 0-0 — Perosa: Pegoîaro; Cavalcante, Gii- 
li; ot, Pron, Petrolo; Barbato, Morganti (Pasero 45, Bruno, Fassi, 
Micol, Moretta: Tunno; Oliveri, Tunno M.; Millone, Gardin, Rossi; 
Cogliero, Giordana, Cicciello, Grillo, Ciurieo, 

NARZOLESE - VILLAFRANCA: 0-0 — Narzoleso: Rossi; Vicino, 
Gonelia; Audetto, Cornaglia, Falco; Fumero, Morra, Tuninetti (Do- 
gliani 46), Borio, Mellano. Villafranca: Maiarini; Maino, Belforte; 
Toselli, Boretto, Luciano; Monetti, Brignolo, Milanesio, Simiele, De- 
micheli 

BOVES - VIGONE: 0-0 — Boves: Baudino; Lovera, Satta Remo; 
Zordan, F. Armando (Di Fiore 82), S. Armando; Dutto, Barbero, 
Bartaiana, Consolino, Massucco (Satta G. 12°). Vigone: Atti 
Pietro, Villano; Marchisio, Pionelli, Accossato; Lamann (Marchisio 
80), Montante, Condello V, (Girardello 30), Sistella, Condello D. 

PRO DRONERO - BARGE: 0-2 — Pro Dronero: Oberto Il; Marino, 
Mandrile; Morello, Lerda (Cambursano 70'), Raina; Giraudo, Gavai- 


lo, Chiapale, Corino, Bonello. Barge: Beltrando; Castellino M., Ca- 


stellino R.; Zaino | (Podio S. 70), Zaino Il, Cattozzi; Turco, Borza, 
Collino, Mazza, Priotto. Retl: Raina (autorete) 50', Podio 90. 

LUSERNA - CORNELIANO: 0-0 — Luserna: Lapisa; Capliani, Rei 
Gallianoa, Giraudo, Rostan; Di Lena, Caffaro, Gallo (Benedetto 
50), Gravina (Valtolina 80), Siotto. Comellano: Borlengo; Rosso, 
Bagnasco; Giordano, Pace, Cencio; Carena, Pirisi, DI Stefano, 
‘Abellonio, Pregliasco. 

SANTENESE - ACAJA FOSSANO: 3-0 — Santenese: Guarise; 
Boscolo, Omizzolo; Moschini, Melle, Dezio; Capra, Pantaleoni, Si 
nopali, lerino, Siciliano (60'Cappelli), Acaja Fossano: Sarale; T&- 
sio, Caruana; Mantredi, Bergese, Gianoglio; Dalmesso, E. Négro, 
Capra (Negro F. 46°), Ramonda, Marchisone. Ret: Ierino 10", Sino- 
poli 15° 80°. 

VINOVO CANDIOLO - SALUZZO: 0-0 — Vinovo Candiolo: Ca- 
vazzini; Spagna, Auricchio; Valducci, Giacoppo, Sandretto; Berar- 
do, Rizzo (Malinverni 85), Chiogria (Savino 801), Sarasino, Bosco, 
Saluzzo: Genovese, Bosio, Cravero; Girla II, Manfredi, Allemandi; 
Gunt, Torazza (Girino 807), Cirta I, Musso, Franco. 

Classifica; Santenese p. d; Saluzzo, Vinovo Candiolo p. 3: Acaja, 
Barge, Boves, Comeliano, Narzolesa, Perosa, Pro Dronero p. 2; 





Luserna San Giovanni, Moretta, Vigone, 








Un momento difficile dun- 
que per la società torinese, 
tuttavia c'è la voglia trai diri- 
genti e 1 giocatori di dar un 
calcio alla sfortuna e di riusci- 
re.a disputare un campionato 
dignitoso, senza problemi 

«Vogliamo dimostrare che 
{l terzo posto dello scorso an- 
‘no non era un fuoco di paglia 
— continua Fassi — e sono 
convinto che ci riusciremo. 
‘Anche se siamo decisamente 
meno forti in attacco con la 
‘partenza di Genchi, il canno- 
‘niere dello scorso campiona- 
to, trasferitosi al Piobesi, e 
l'infortunio. di Santoro, re- 
‘stiamo una valida formazione 
in difesa e a centrocampo, in 
‘grado quindi di strappare nu- 
merosi pareggi e di raggiun- 
gere quello che è il nostro 
esclusivo obiettivo: la salvez- 
za. Poi decideremo sul futuro 
della societa: se il deficit avrà 
raggiunto cifre troppo esorbi- 
tanti, smantelleremo la squa- 
dra. D'altronde, sbbiamo fat- 
to di-tutto, compreso il cerca- 
re uno sponsor, ma abbiamo 
avuto soltanto vaghe risposte 

L'inizio di campionato non 
è stato comunque deludente: 
la compagine di Perosa Ar- 
gentina ha collezionato due 
‘pareggi, uno in trasferta sul 
campo di Narzole e ieri, in ca- 
sa, contro il Moretta, E con 
l'ingaggio di una punta, l'«un- 
dici» allenato da Ermanno 
Mascherpa (tecnico. dell’Atle- 
tico Pinerolo la scorsa stagio- 
ne) potrà senz'altro riproporsi 

Caso singolare, i pareggi 0-0 
sono stati ben cinque. 

Pier Paolo Luciano 


SAN DAMIANO D'ASTI — [miozione, Infatti, dopo aver 
La Spinettese balza prepo- |superato il Felizzano nella 
tentemente al.comando, di-|prima giornata, è andata a 
‘mostrando di voler subito | vincere a San Damiano d'A- 
porre la candidatura alla pro- | sti. «Una bella partita — com- 


‘SANDAMIANESE : SPINETTESE: 0-2 — Sandamianese: Maso&- 
10; Baglio, Varaldo; Aloi, Garri (50' Sollazzo), Novo; Concari, Paniz- 
2a, Sarullo |, Sarullo II, Zanellato. Spinettese: Guzzon; Nosenzo, 
Massone: Pirrone; Zbttarelli, Parodi |; Mascarone, Parodi Il, Rizzin, 
Gardin, Caneva (75° Schiavini) Arbitro: Sannino. Retl: 60° Mesca- 
rone: 85? Novo (eutorete).. 

GAVIESE - ASCA GALIMBERTI: 1-1 — Gaviese: Cantone; Motto, 
Zunino; Ghio, Focante, Pizzamiglio; Capocchiano (1° Re), Manfre- 
di, Bisignano (73' Gollo), Chiapuzzi, Migliore. Asca Galimberti: Ca- 
asso; Cesaro, Maestri; Montin, Gogna, Cattaneo; Sacco, Panizza, 
Beltrame, D'Angelo (46' Dini), Segato (85'Lambronigo). Arbitro: 
Olivieri. Reti:39' Bisignano, 48' Cattaneo: 

BALZOLESE - OZZANO: 4-0 — Balzolese: Pallegri; Debanai, 
Giambelli; Martinotti, Marafin, Stoppa l: Sirutro (65° Toriano), 
Spampinato, Bocchione, Mignone, Stoppa Il. Ozzano: Musso; Ga- 
stagnetti, Argellini; Destelanis, Villanova, Peruzzo; Redoglia, Cal- 
vara, Lavagno, Novo, Borio: Ret: 10° e‘70° Debandi; 20' Stoppa l; 
‘40' Mignone. 

CANELLI - TRONZANESE: 2-2 — Canelli: Poggio: Cantarella, 
Oddone: Forlano, Caviglia, Nosenza; Alberti, Corda, Baldi, Lovisolo 
(10 Carillo), Tosetti (8O' Molinari). Tronzanese: Demichelis; Cazza- 
dore, Mongiano; Scravaglieri, Cocozza, Musso; Savant, Zuccalà, 
Squara, Amico, Gianotti. Ret: 15° Amico; 35° Alberti; 72° Tosetti; 
74' Amico. 

LIVORNO FERRARIS - CASCINAGROSSA: 0-1 —_Livorno Ferra- 
ris: Mele; Tarantino, Massa; Mantorti, Ghio, Pasteris; Calliera, Sut- 
friti (65° Quagliato), Scandino, Mascero (50' Mascari), Rosas. Ca- 
scinagrossa: lacobellis; Pizzo, Cartasegna l: Bagnasco, (80' Berto- 
1), Cartasegna ll, Ghio; Bracca (75' Franzolin), Tacchino, Vendra- 
min, Cartasegna 'Ill, Bricchi. Arbitro: Moschino. Rete: 75° Cartase- 
gnalil, 

FELIZZANO - MONFERRATO: 2-0 — Felizzano: Preda; Germa- 

Moretto, Masuelli; Bergamasco, Verde, Caval- 
laro, Mignosi, Pera. Monferrato: Sala; Ferrari, Berretta; Marinone, 
Gerrato, Guerrato; Pinato, Casalone, Tartara, Giovenco; Mariannini 
(15° Bruno); Reti:55' Pera; 80' Cavallaro. 

‘SAN GIULIANO NUOVO - SERGIO COMOLLO: 2-0 — San Glu- 
ano Nuovo: Mazzola; Rossini, Colla; Abitabile (86° Corbani), To- 
rielli Zanelli; Rolando (78° Bisio), Zucca, Bonacina, Salini, Baghi- 
no. Sergio Comolio: Bellasera; Lovati, Frisone; Ciampi, Albanese, 
Tripodi; Sacchetti, Baiardi, Presti-Damisi, Bisignano, Lorenzon. Ar- 
bitro: Bergamo. Retl: 65' Zucca; 85'Baghino. 

Classifica: Spinettese p. 4; Baizolese, Gaviese, Sn Giuliano 
Nuovo, Tronzanese p. 3; Cascinagrossa, Felizzano, Monferrato, 
Sandamianese p. 2; Asca Galimberti, Canelli, Livomno Ferraris, S: 
Comollo p. 1; Ozzano p.0. 


























menta. Stefano Parodi, me- 
diano degli ospiti —; siamo 
[passati in vantaggio al 60'con 
Maccarone che, al volo, di 
‘piatto, Tia sorpreso Mascero, 
‘raccogliendo un mio cross». 
|Raddoppio su autorete di No- 
[Vo che, nel tentativo di devia- 
re un tiro di Zottarelli, ha in- 
filato la sfera nel proprio 
sacco. 

‘Tonto del Monferrato a Fe- 
lizzano, dove i giallobiù di San 
‘Salvatore sono stati sconfitti. 
per 2-0. I padroni di cass sono 
‘andati in vantaggio al 55°, Mi- 
‘gnosi, su corner di Masuelli, è 
‘Stato atterrato in area e Pera 
‘ha trasformato il penalty. Un 
‘minuto dopo, il Monferrato 
potrebbe pareggiare Moretto 
‘serve all'indietro Preda, favo- 
rendo l'inserimento di Casa- 
one, che riesce a impadronir- 
si della sfera, ma finisce a ter- 
[ra per un intervento falloso 
del portiere. Lo stesso Casalo- 
ne manca il rigore, spedendo 
la palla sopra la traversa. Sul 
finale del secondo tempo, Ca- 
vallaro ha messo al sicuro il 
risultato, di testa, su azione 
‘Bergamasco-Moretti.. 

‘Secondo risultato utile per 
Îla Balzolese, che punisce se- 
veramente l'Ozzano 


Il Canelli è stato costretto 
‘al pareggio dalla Tronzanese 
davanti al pubblico amico, di- 
mostrando difficoltà d'inserì- 
mento nel campionato di Pri- 
ma Categoria. Gli astigiani, 
allenati da Nani Rosso, deno- 
tano difficoltà în difesa e 
‘scarso controllo ‘a centro- 








‘campo. 
Gianluigi Perazzi 











STAMPA SERA: Sell 
Lunedì 3 Ottobre 1983 
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s Era già l’optimum, perché migliorarlo? Per la stessa 

Ù In ragione percuiun vero campione nonsi ferma di fron- 
te ai propri record. In cosa è cambiato? Non certamen- 

©° te nei punti forti che l'hanno reso mitico nel mondo 

del trasporto. Invariati i suoi9,3 m° di spazio sfrutta- 

bile fino all'ultimo centimetro. Invariata l’altezza in- 


Sy terna a misura d'uomo (m 1,83), la distanza da terra 

'à Gel pianale (soli 37cm), la proverbiale ampiezza delle sue aperture, le 
marcia portate da 15 a 18 quintali. Invariato l’infaticabile propulsore Diesel 
2500. Invariata la sua forma inconfondibile, quella che ne ha fatto un 


e © modernissimo classico del trasporto. Insomma, nel Nuovo 242E nul- 

la cambia in fatto di produttività. Tutto invece migliora in fatto di comodità. 

Dal confort superiore della cabina interamente rinnovata, alla rigorosa 

funzionalità e ricchezza della plancia di nuovo design; alla 5*marcia di se- 

rie su tutte le versioni, per sfruttare a fondo tutta la potenza del motore, ri- 

- ducendo i consumi, aumentando ia silenziosità, prolungando la 
durata. Nuovo 242E: era già l’optimum della produttività 

ora è anche l’optimum della comodità. Accomodatevi. G 


Versioni disponibili: Furgone. Autobus, Cabinato e Scudato per tutti gli allestimenti speciali. 





veicoli 
















di Angelo Mistrangelo 


\ENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Nelle gallerie torinesi — La Galleria La Bussola (Via Po 
9b) apre la stagione espositiva con una interessante mo- 
‘stra che accomuna la giocosità, la vivacità del colore, la 
fantasia generante le forme di Calder (grafica e tempere)" 
alla capacità rievocativa di Ugo Nespolo presente con «Le 
aventure di PinoGchio»: dalla Fata Turchina all'Osteria 
del Gambero Rosso, da il Grillo parlante a «Pinocchio in 
padella». In questa stessa galleria si inaugurerà l'8 ottobre 
la personale di Piero Bolla Uno degli artisti più interessanti 
nel panorama dell'arte contemporanea. 

Pastelli di Sorrell — Vincitore del 1° Premio alla Blenna- 
le Internazionale di Touquet, l'inglese Peter Sorrell espone 
in questi giorni alla Galleria Davico, di Peola e Gherlone (in 
Galleria Subalpina 30), una scelta di preziosi pastelli. Sono 
immagini limpide, emergenti da fondi finemente elaborati, 
da una capacità compositiva che si ta apprezzare per la 
freschezza dell'impianto e per una sorta di «poesia urba- 
na» che riscatta la quotidianità, l'oggetto. consueto 0,un 
Volto anonimo per conferire loro una vitale personalità. In 
questa ricerca di segni e paesaggi e memorie si configura- 
no opere come «Dozen: dead roses, «Drinks», «A day 
gren» e «Hold it Sophie». 

Arte orientale — Proseguendo in un programma di pro- 
poste e di attente rivisitazioni la galleria Pirra Ceramiche 
(lungo Po Cadorna 1) presenta una significativa e sugge- 
stiva.rassegna di «antiche ceramiche orientali». La cera- 
mica sta del resto vivendo un momento di indiscutibile ri- 
lancio, d'incontri e dibattiti che pongono in rilievo tecniche 
€ contenuti. In questa occasione sono esposti, tra gli altri, 
piatti smaltati e figurette in porcellana bianca; un Vaso 
‘smaltato in celadon, Cina, dell’epoca Ming e un Dignitario 
a cavallo in terracotta smaltata del XVII secolo; un Grande 
vaso con coperchio in porcellana decorata in bianco e blu 
(periodo 1796-1820) e un Savio in porcellana policroma, 
Famiglia rosa, del periodo Ch-ien-Lung (1736-1795). 

Gli «angeli» di Giovanni Matano — Docente di Ornato 
Disegnato al 1° Liceo Artistico di Torino, Giovanni Matano 
inaugura lo Studio Laboratorio (corso Giovanni Lanza 
105) con una scelta di acquerelli risolti con luminosità e 
piacevole resa d'insieme. Soprattutto si avverte in queste 
composizioni una ricerca di simboli; si notano i ritorni a 
una figurazione significante ed emblematica (angeli-mani- 
chini, pesci, lembi di mare), «gonfia di lirismo come di 
umanità» (A. Galvano). 

Il colorismo di Lucio Castagneri — La personale del 
romano Lucio Castagneri è contraddistinta da un acceso 
cromatismo, da una raffigurazione intensa in cui sì ravvisa- 
no momenti, occasioni, adesioni alle esperienze contem- 
poranee, ma in ogni caso filtrate, rivisitate, reinterpretate 
secondo una personale capacità compositiva. Figure, ca- 
valli, paesaggi acquistano dal colore una forza e una tesa 
espressività che esalta il rilmo compositivo. Galleria ideo- 
gramma (corso A. De Gasperi 35). 

Paesaggi di Chiaudano — Riapre la galleria Arte 121 
(via Nizza 121) con una rassegna di paesaggi realizzati dal 
torinese Beppe Chiaudano. Allievo di Bercetti e Guala, ha 
da tempo elaborato un dipingere che si riallaccia alla tradi- 
zione paesistica piemontese, a un naturalismo intriso di 
luci e colori capaci di rinnovare del paesaggio gli scorci, le 
vedute, l'incanto della neve sulle baite, sulle alte vette, sul- 
le campagne nei dintorni di Torino. 

Segnalazioni e anticipazioni — Museo Nazionale della 
Montagna «Duca degli Abruzzi» (via Giardino 39), prege- 
vole mostra dei «Castelli e fortezze della Valle di Susa». 
Centro Culturale Spirali (via dell'Arsenale 35 bis/c), perso- 
nale di Ferruccio d'Angelo presentata da Armando Verdi- 
glione. Galleria Accademia (via Acc. Albertina 3/€), il sur- 
realismo di Giovanni Pacor. Galleria Martano (via C. Batti- 
sti 3), si inaugura questa sera la mostra di Atanasio Solda- 
ti. Galleria Doria (via A. Doria 21), dal 4 ottobre mostra 
dello sculturo Virgilio Audagna. 














Le mostre in Piemonte 


Alba — Galleria «Il Bagatto» (via P. Belli 7), le Langhe, 
le vigne, i paesaggi piemontesi dì Pierfiavio Gallina. In que- 
ste composizioni vi è il senso di una realtà rivissuta attra- 
verso le viti corrose, riarse dal sole, simbolicamente prote- 
se verso il cielo. 

‘Asti — Pinacoteca civica: mostra retrospettiva dedicata 
al pittore astigiano Michelangelo Pittatore (1825-1903). 

‘Avigliana — Golf Club Le Fronde (via S. Agostino 68), 
disegni indediti di Bolley. Galleria «Arte In Mostra» (piazza 
Conte Rosso 31) gli artisti dell'atelier di Corso Dante: Fer- 
‘nando Eandi, Anna Eandi Jarre e Rosanna Massaglia. Inci- 
sioni, pastelli, sculture nate nel salone torinese che «in 
certe ricorrenze s'illumina di sera, e vi si fa persino della 
musica» (Laura Mancinelli). 

Chieri — Studio Design (via Balbo 2), personale di Pier- 
re-Octave Fasani che propone figure, teofanie, cavalli apo- 
calitici, nature morte con melograni e volti di Cristo realiz- 
zati conta tecnica del «bois bro 

Monchiero — Antico Oratorio dei Disciplinanti, mostra 
«Momenti di Arte Sacra nella pittura di Eso Peluzzi». 

‘Susa — Centro culturale Archivolto Aics (via Palazzo di 
Gittà 33) fotografie di Luca Gavagna: «Appunti sul Delta». 
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Caravaggioa 





TORINO — Accompagnata 

da un pregevole catalogo cu- 
rato dalla Electa Editrice, la 
rassegna «La pittura a Napoli 
da Caravaggio a Luca Giorda- 
no» costituisce senza dubbio 
un. avvenimento ‘importante, 
un'occasione da non perdere, 
un preciso e significativo itine- 
rario intorno all'arte del, Sei- 
cento. napoletano. Allestita a 
Palazzo Reale, sotto l'egida 
della Città di Torino, dell'Asso- 
ciazione Amici Torinesi del- 
l'Arte. Contemporanea, della 
Soprintendenza ai Beni Artisti- 
ci e Storici di Napoli © della 
Soprintendenza ai Beni Am- 
bientali e. Architettonici. dell 
Piemonte, la mostra «segna 
una tappa importante — ha 
sottolineato Giorgio Balmas, 
‘Assessore per la Cultura del 
Comune di Torino — nel cam- 
po degli studi storico-artistici e 
‘sarà certamente foriera di ul- 
teriori sviluppi». 
Una tappa, un momento di 
verifica e di uiteriore appro- 
fondimento critico, un'espe- 
rienza. forse. irripetibile che 
raopresenta, dopo l'incontro 
con la scultura di Alexander 
Calder, una ben precisa inda- 
gine legata al sorprendente 
realismo di una scuola forma- 
tasi a Napoli nel 1606 con l'av- 
vento di Michelangelo: Merisi 
da Caravaggio. 

Più di duemila visitatori al 
giorno si soffermano ad ammi- 
«rare queste opere, assaporano 
il clima di un'arte fortemente 
influenzata dal Maestro della 
«Flagellazione»: dalle Madon- 
ne ai soldati, dalle scene di 
battaglie alle. rigogliose com- 
posizioni floreali, alle natività 
che contraddistinguono ‘una 
«Napoli Sacra, nei suoi altari e 
nei grandi cicli di affreschi». 

In quella Napoli, in quel tes- 
‘suto sociale e culturale la figu- 
ra di Caravaggio contribuì in 
modo determinante alla for- 
‘mulazione di un dettato artisti- 
co in cui la realtà figurativa- 
mente si esprime attraverso la 
luce. E' proprio la luce l'essen- 
za dell'arte ‘di Caravaggio. 
Questa assume una sorgente 
ed incidenza precisa, crea da 
sola le figure e l'ambiente: 
l'ambiente non è più sfondo o 
‘commento, ma è strettamente 
relativo alla esigenza dramma- 
tica delle figure. Caravaggio 
elide lo spazio circostante 
sommergendolo — nell'ombra 
evocando le immagini per via 
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[della luce che le investe © le 
modella, recando inse stessa 
la condizione spaziale di tutta 
la composizione. 

L'artista crea così una nuo- 
va realtà, supera di colpo tutti i 
pregiudizi dell'epoca e del Ri- 
nascimento e definisce i con- 
notati di una visione d'insieme 
chiaramente individuabile nel- 
la. splendida «Fiagellazione» 
‘del Museo e Gallerie Nazionali 
‘di Capodimonte, nel «Martirio 
di Sant'Orsola» della Barica 
Commerciale Italiana e ne «Le 
opere di misericordia (Nostra 
Signora della Misericordia)», 
proveniente dalla Chiesa del 
Pio Monte della Misericordia. 

L'esposizione si apre con 
queste tre grandi opere, è per- 
meata dal fascino e dall'inten- 
sità espressiva dei personaggi 
caravaggeschi che hanno 
ognuno una personalità, una 


po 56» del Galles. 





Da vedere in Italia 


Bologna — Galleria d'Arte Moderna, mostra de il «Grup- 


di 


‘propria individualità, un ri- 
Scontro preciso con la tragici 
tà della rappresentazione. | 
volti assorti e pervasi da un'in- 
teriore tensione espressiva, la 
‘sapiente capacità compositi 
va, l'avvincente fluire della ll- 
nea che vale come limite ‘alla 
luce che esalta il colore e 
schiarisce persino le ombre in 
velature argentee, caratterizza 
un'esperienza che. «rappre- 
sentò una specifica forza di- 
rompènte, di. totale‘ rinnova- 
[mento» (Raffaello Causa). 

‘Da Caravaggio a Luca Gior- 
dano l'impeto pittorico. sì 
Stempera in un fare più ampio, 
‘estrosamente ricercato, atto a 
definire immagini d'aerea leg: 
gerezza librate nello spazio in 
moto dinamico. Le figure ap- 
paiono più lievi ed incorporee, 
risolte mediante una materia 
intrisa ‘di luce, polverizzata 


O ACIIZIAEA & 
LUCE «RIVOLUZIONARIA» 


nella pittura del Seicento napoletano 








Lerici — A cura del Comune, dell'Azienda autonoma dì 
soggiorno e turismo e sotto l'alto patrocinio della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri, è stata allestita la mostra 
per la pace «1000 volte 1983». Artisti invitati: Bonamini, 
Brazzani, Carena, Carmassi, De. Nevi, Monachesi, Rasna, 
Rotella, Trubbiani e Vedova. 

Milano — Farsettimilano (Portichetto di via Manzoni), 
mostra «Carlo Carrà-Ardengo Soffici» con presentazione 
del volume «Garrà-Soffici lettere 1913-1929», edito da Fel- 
trinelli. 

Merano — Galleria Kuperion (corso Libertà 45), perso- 
nale di Romano Martinetti presentata da Luigi Serravalli. 

Venezia — Palazzo Vendramin Calergi, mostra dell’arti- 
gianato artistico «Venice Mart 83». 


In Svizzera 


Lugano — Marion Hammer Gallery (riva Vela 8), arte 
orientale in una rassegna di alto livello qualitativo. 
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CARAVAGGIO, «FLAGELLAZIONE» - A DESTRA: LUCA GIORDANO, «SAN GENNARO LIBERA NAPOLI DALLA PESTE» 


‘nella luce che delinea i contor- 
‘nl, rischiara le scene, arricchi- 
sce l'impianto compositivo di 
una. vibrazione atmosferica 
che caratterizza «L'elemosina 
‘di S. Tommaso da Villanova», 
‘proveniente dalla Chiesa di Si 
‘Agostino degli Scalzi, 0 il «San 
Gennaro intercede presso la 
Vergine, Cristo e il Padre Eter- 
ino per la peste del 1656», del- 
la Chiesa’ di S. Maria del 
Pianto. 

Tra questi due poli si collo- 
cano'gli «effetti vigorosamen- 
te figurali» di Artemisia Genti- 
leschi e quelli robustamente 
(plasmati nella luce di Giovanni 
Battista Caracciolo detto Batti- 
stello: il più puro discepolo di 
Caravaggio; l'elegante e deli- 
cato linguaggio di Bernardo 
Cavallino e il «San Gregorio 
‘Armeno gettato nel pozzo» di 
Francesco Fracanzano, dove i 
volumi delle figure sembrano 
dilatarsi nello spazio mediante 
itlento fluire della linea. 

Nello spagnolo Giuseppe de 
Ribera, nato a Jativa de Valen- 
cia, la drammaticità della raffi- 
gurazione mantiene inalterati 
‘gli elementi della prima forma- 
zione pittorica, mentre la luce 
gli offre il pretesto per «rende- 
re spettrali e macabre le scene 
secondo il orudo realismo ibe- 
rico». 

L'itinerario espositivo si 
‘snoda quindi attraverso le 
‘opere di. Belvedere e di Micco 
Spadaro, le «battaglie di An- 
drea De' Lione; Giovanni Do, 
Falcone, Finoglia e Finson; le 
nature morte di Luca Forte © 
quelle di Paolo Porpora fanta- 
siosamente composte, le lus- 
‘sureggianti opere del Ruoppo- 
lo e l'«Interno di cucina con 
natura morta e pesci» di Gio- 
vanni Battista Recco. 


Tutta la mostra appare ricca 
di riscontri, di sorprendenti 
esperienze (anche se in'qual- 
che punto sono collocate in 
spazi piuttosto ristretti); di in- 
teressi naturalistici e di episo- 
di «vivi © variati» che intesso- 
no l'operato del Guarino e del 
Maestro. dell'Annuncio ai pa- 
stori, del Maestro del Palazzo 
di San Gervasio e di Mattia 
Preti. detto) il Cavaliere Cala- 
brese, di Giuseppe Recco e 
‘Salvator Rosa, Nunzio, Rossi, 
Carlo Sellietto, Massimo Stan- 
zione, Filippo Vitale, Onofrio 
‘Palumbo e Didier Barra. 





ami. 


Siri 




















Lunedì 3 Ottobre 1983 
> 


STAMPA SERA 





24 












































Exa 


ARIETE. (2imarzo-20aprile) 
Martedì posilvo: sembrano; possibili 
‘oli di fortuna improvvisi cha cam- 
Siano anche il modo di vivere. L'amore 
occupa ancora i pensier dell'Arete, 
‘ma si atta Gì un sentimenio corrispo: 
50 e felice. immaginazione più esube: 
anto del solito. 





TORO (21 aprile-21 maggio) 
Buttatevi nel iavoro e dimenticate sia 
V'amore sia Un problema che, par. mo- 
mento, è anco irisolvibile. Neli atti 

tà troverete nori soltanto Una disira- 





zione ai pensieri ner, ma anche unno-? 


tovola successo personale molto gratl 
ficanto. 


GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno) 
Un atteggiamento mentale improveai- 
bile e bizzarro di fronte ad una questio. 
no lavorativa indispone Ì superiori € 

più pratico 








" RULO) QUESTA E 
LA DEGKETERIA 
TELEFONICA... 


E IL 
SERVIZIO > 
INFORMAZIONI ? 
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CANCRO. (22giugno-22 luglio) 
Martedì caranrizzaio da abule è da 
pigrizia: Non combinéreta gran che o vi 
acconéntereto di sognare | futuri pro. 
‘gressi che una nuova impresa vi garan: 
tisce. Vi sentirete perciò appoggiati e 
sicurie bafterato a iatca; 


LEONE | (23 luglio-22 agosto). 


Vi sanitioto così soddistari da plauso 
di qualcuno che gimentichereta un 
problema importante. Ma sa sì trata di 
‘una persona anziana che ha bisogno 
di oi, farete beno a non traseuraria. in 
amore siete corrisposti e ciò vi rende 
Soli. 







jpg eni one A 001 © 


“ipo ni eun Be 001 O 


di AstrOlga, ‘coli successi personali sul lavoro, men 
omani. aa 


VERGINE (23agosio - 22sett.) 
Un piccolo successo sul lavoro vi darà 
a voglia di ottenerne sitr: è possibile, 
‘a patto di ion perdersi nei particolari 
di vedere le cosa nei loro giusto coor: 
dinamento, senza commatiore errori di 
valutazione Govuti 34 analisi esaspe- 
tata. 


BILANCIA (23sett.-220tt) 
E possibile un cambiamento: Non tra- 
Volgente fino a punto da scombussola- 
re l'armonia di vita @ di routine, ma ab 
bastanza gradevole da stimolare alla 
zione: Nel mutamento è coinvolta una 
Persona giovano di sesso femminile. 


LASCIATE NOME E 
NUMERO TELEFONICO. 
AFFENA POSSIBILE 
VI CHIAMERO\.. 


MU 


Lo CHIEDES 





CAPRICORNO (22dic.- 20genn.) 
Continuano le novità piacevoli e | pic- 


tre un progetto imporiania prende 








‘per ll futuro. Forse sentirete un 
po'distanchezza: non date peso. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) | ACQUARIO. (21genn.-18 febbr). 
Grattacapi causati da Gna donna 0 da. | Ancora sbalzi c'umore, dovuti a man- 
un collega più anziano di voi. Afronte- | canza di razionalità. E invece dovreste 
ato | contrattampi con forza di volontà | affrontare un problema con logica @ 
Pesiiva, che non fende a strafaro @_ | senza distrarvi o comportarvi in modo 
‘che mon sl dimostra assolulistà e in-. | vago @ sconciuzionato. In amore, an- 
transigente. I risultati saranno buoni. _ ‘| cora piccole delusioni che svaniranno 


presto. 
‘SAGITTARIO | (23 nov.-21 dic.) 

Difficile cooperazione sul lavoro per- | PESCI. (19febbralo - 20marzo) 
‘ché qualcuno non condivide le vostre | La possibilità di un miglioramento esi- 
idee e vi mette | bastoni tra le ruote. | ste, ma le vostra percezioni fanno di- 
arcate ai noù Innervosirvi, perché l'a‘ | fetto è il comportamento risulta sbs- 
gitazione potrebbe complicare ancora | gliato @ controproducente. Evitate ja 
je cosa. Non salite In catiedra per | discussioni e non lasciatevi deprimere 
‘ssprimera le cpinioni. = ‘da Un eventuale piccolo contrattempo. 

















«A MENO CHE 5) 
UNO GCOCCIATORE 


VOGLIONO 
INFORMAZIONI 
VA MEL 








Ho QUI L'INDZICE DI GRADIMENTO 
PROGRAMMI 


DEI VOSTRI 








DIETE A_PARI MERITO 
CON L'ULTIMO AUMENTO 
DELLE TASSE E SUBL 
TO DOPO IL MAL DI 
PANCIA- 





IGNORI IN ASCOLTO BUONASERA. 
Eee: NUOVAMENTE. ALL'APPONTA- 
MENTO. CON UNO DEI NOSTRI 
DOCUMENTI - VERITA... 


































Lettere 


Strade 
inquinate 


Spett. redazione di 
«Stampa Sera» 

mi permetto inviare 
queste righe ritenendole 
di interesse tale da meri- 
tare un vs. intervento su 
«Stampa. Sera». Quanto 
basta per inquinare al 
massimo livello un tratto 
di strada? DI chi la colpa e 
la complicità? Possono 
una banca ed una azien- 
da di trasporti, avvelenare 
inermi cittadini che vivo- 
no 0 si servono di quel 
tratto di strada? 

‘Alle mie, e di altri, la- 
mentele, è seguita solo 
strafottenza e inoltre di- 
mostrano. protezione da 
chi invece è preposto per 
intervenire in favore di 
tutta la comunità. Infatti i 
«civiche multano o requi- 
siscono le auto posteg- 
giate in divieto di sosta, 
ma permettono che furgo> 
ni della «Sefia al servizio 
della Banca commerciale, 
sostino per ore (mattino) 
‘con motore acceso (moti- 
vo: condizionamento aria 
all'interno dei veicoli) 
scaricando micidiali gas e 
«rumore su. quel tratto di, 
strada (punta massima 
dalle 11 alle 13) perché 
non si riesce a costringe- 
re i furgoni a spegnere i 
motori? Oppure alla ban- 
ca servirsi del suo cortile 
interno? 

Senz'altro è preferibile 
inquinare negozi, portoni, 
scuole, asilo infantile e 
passanti, che il proprio 
verdeggiante cortile. 

Ringraziando porgo di- 
stinti saluti. 

‘Emesto Spezie 


Il salario 
degli 
‘apprendisti 


Con riferimento all'arti- 
colo a difesa degli ap- 
prendisti, teniamo e preci- 
sare, e vi chiediamo la 
pubblicazione, che lo sti- 
pendio mensile di un ap- 
prendista, settore. com- 
mercio, è di lire 624.966 
mensili per quattordici 
mensilità di cui Undici la- 
Vorate, una di ferie, e due 
pagate în più per tredice- 
‘sima e quattordicesima. 

‘Aggiungiamo, in con- 
trasto all'articolo, che do- 
po l'apprendistato, duran- 
te il quale il lavoratore ha 
soprattutto imparato e po- 
co è stato utile, è automa- 
tico il passaggio al grado 
di commesso; licenziarto 
allora significherebbe 
averne un danno, sia per- 
ché lo stipendio di com- 
messo non è enormemen- 
te superiore a quello di 
apprendista, sia perché 
solo allora il lavoratore in- 
comincia ad essere abile 
nel lavoro. 

L'orario dell'apprenai- 
sta non supera le 40 ore 
settimanali. _Dall'articolo 
sì può desumere che gli 
apprendisti siano tutti de- 
gli struttati, il che, come si 
vede, non è vero (alle- 
ghiamo fotocopia di, una 
busta paga). Forse il re- 
dattore ha confuso con i 
casì di lavoro nero, questi 
sì condannabili, sia nei ri- 
guardi del lavoratore, sia 
in quelli dei concorrenti 
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3 POLO Oxford 


POLO Fioriserie 


— ruote nega leggera 
= proumatei 158170 SR 13 

I proitton ap iodio = 

= fvestmento montanti centrali 
I vestimento niomo in ero 
volante versione GL 
Ttfppeto al pavimento 


1 female 186/70 SR 19 

= fvestimento montanti centra 

 fivestimento gi seg in tessuto 
particolare 

fpinto imbottito 


— orologio. 
e contachilometri parziale, 





un motivo in pi perin 


820 punti di Vendita e Assistenza in ila 
Vedere negi elenchi iefonici nia seconda di copertina 
© nel pagine gialle ala voce Automoti, 


VOLKSWAGEN 


ECONOMICI | 


La taria è di L_ 200 ia riga. Rubrica 6: 
L- 1250, tecnici L. 1500 











‘ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO | 


GI annunci economici per La Stampa e 
Stampa Sera possono essere ordinati è 
mezzo telefono al seguente numero 
6502165 (3 linee ricerca automatica). 

1 relativo pagamento dovrà essere dite 
ivato presso qualsiasi Filiale dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Terino 0 della 
Cassa gi Risparmio di Torino secondo le 
modalità che verranno fornito. 


In tema di offerte di impiego 0 lavoro, 
l'editore ricorda che la legge 9.12.1977 














A Affari e capitali 


| AAAA.A chiunque in un'ora concedia- 
| mo presiti. Teletonare 011/6503981 ore 
ufficio 
AAAA. FINCOTEX prestiti personali 
| muiui ipotecari rimborsabili da 12-56 me. 
sì. Tassi promozionali, Corso Francia 15, 
|| tel, 740.6208 -779.828 - 06 4744046. 
| _\A-FIPAT finanziamenti fiduciari ipotecari 
| SU stipendio leasing. Chiarezza e profes 
Slonalità. Stinformi: Via Garibalei 59 ie. 
518.200- 538,420, 
‘A. PRESTITI rapidissimi a commercianti 
‘artigiani. dipendenti e casalinghe. Telo: 
nare 01) 836.389, ore uficio, 
ATTENZIONE finanziamenti iduciari mi 
tui ipotacari artigiani Commercianti pic: 
colo e medie industrie. Via S. Teresa 28, 
tsiefono 539.028. 
FINANZIARIA TORINESE prestiti a com- 
mercianti. artigiani, dipendenti. Via Topi 
‘0 2 angolo via Nizza, Tel, 017 692.439 = 
‘531.304 ore uti. 
PRIVATO finanzia Immediatamente an- 
ghe senza Ipoleca commercianti ditto 
Serietà riservatezza. Tel. 508.209. 
SCONTIAMO rapidamente effetti cam- 
Blari e tratte accettate finanziamenti su 
‘automezzi ed immobili. Tel. 351,399, 
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Aziende, negozi 


AAAA, AZIENDAL MARKET Società 
Gruppo Casamercato D11 6502178 com- 
pravende attivit di ogni genere e prezzo. 
A CEDERE aziende negozi è diffici 
Per le cose gici occorrono specialisti. 
Noi lo siamo! Labeo 746.222. 

BAR super incasso L. 450 mila giornali 
re chiusura serale domenicale cedo anti 
gipando L. 30 milioni. Tel. SS7.219 - 
577/250. 


14 Terreni 
AGRIGABETTI 011 5767 vende in Viaripi 


(AO liberi ha 5.2 accorpati a frutteto con 
ustico 3 vani ito reddi 


5 Locali e negozi 


î ‘offerte 


CORSO Francia muri negozio 2 vani re- 
| to cantina affitto abbigliamento L. 3S 





La 




















‘GABETTI 5767 vende libero Miatiori via 
Nichelino negozio. mq 50. seminterrato 
ma Se alloggio ma St 

GABETTI 5767 vende libero corso Dante 
negozio con una vetrina retro. servizio 
per otati ma 65 circa, mutuo. 

‘GABETTI 5767 vende libero centrale via 
Garibaldi locale laboratorio in cortile pas: 
so carraio ma. 60 circa. 

‘GABETTIMARK vende via Guala negozio 
‘4 vetrino ma 135 collegato a! piano se 
minterrato di ma 160.011 5787. 

LEINI affittasi capannone ma 1.000, cor- 
{ile astattato, luce, forza. riscaldamento, 
2 milioni mena. Tel. 7412874, 


IT Offerte 
lavoro e impiego 

‘operai, autisti, fattorini 

AAA. AD ambosessi giovani volenterosi 


lfresi elevato guadagno per lavoro orga 
izzalo. Via N&za 21 cortile. 


15 Autovetture 


AAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
‘Autobianchi tutta la gamma modeti 1983, 
vetture d'occasione Fiat Lancia, Alta Ro. 
meo; Renault. Volkswagen, 

‘are. Lincarauto, corso Principe Osdone 
58, tlafono 472.047 (aperto anche il sa- 
Bat tuto li giomo) 

ACQUISTA auto Gili 
cilindrata © semestrali 
fanti. Corso Umbria 35 tl. 

















1676. 
ACQUISTANSI auto piccole e grossa ci- 
‘indrata anche semestrali, massima valu: 


tazione. pagamento contanti. Va S. Otta: 
vio 32. el.877 242 (aperto il sabato) 
‘ACQUISTIAMO pagando massimo: 128, 
Panda, 112, Ritmo, 131, Aifa Romeo, Del: 
ta, Bmw, Fiesta, R4. RÉ, RI4. Corso Rat. 
fool S-isiarono 658-007. 

‘ACQUISTIAMO vetture paganto Il massi- 
mo in contanti. Lincarauto, corso P. O: 
‘Jon 68 (anche sabato). Tei. 472.047. 


IMPORTANTE A112 

‘A112 da noi costano di meno. condizioni 
Iripetibii per settembre senza anticipo 
valuliamo bene la vostra auto. Lincaral- 
to, corso P. Oddone 88 e Lincarauto, cor= 
‘59 Orbassano 72 (anche sabato). 

SENZA cambiali vendiamo 120, Panda, 
Ma, Rito; 1S1, Ala Romeo. Dalla; 
Emw, corso Rata 3, to. 858,001. 


SETTEMBRE SOIMA 
Da noi il tuo Usato è un assegno circola- 
re. Vendiamo la gamma Ronauit 1984 al 
migliori condizioni e ll miglior usato di 
tutto le marche, anche senza anicipo, 
con rateazioni fino a 48 mesi. Soima Auto 
como G. Cesare 188, tel. 205/1977 = 
2052008, 
‘SUPER occasioni vasto amico alli Unca: 
auto nuova concessionaria Lancia Auto: 
‘bianchi usato con garanzia 1 anno siste- 
ma usato sicuro, senza anticipo conse: 
Ga 12 ore. Lincarauto corso Orbassano 
2 anch festivi. 
VENDO Fiat 500 L T0G e Fulvia bertina 
1900, tel. 360.085 pasti, 396768 = 
‘359.183 uficio, 


18 Acquisto alloggi 
A. CASETTA 0 vilitta libera con giardino 
n Torino © vicinanze Cerco in acquisto 
Teloionare Sua 727. 

ACQUISTASI a Torino o prima cintura 
Piccola casetta anche da ristrutturare 

















milioni fare. Tel. 510.801, utficio, 


‘Telefonare 536.079. 


20 | camere tinello cucinino servizi L- ‘65 m- 








‘ACQUISTAMO 


per conta nostra clientela appartamenti 
liberi 80-120. ma in Torino. Pagamento 
immediato in contanti. Grimaldi, corso E. 
‘Rudi 9, teleono 666.468. 


amm ALLOGÙI sini vis 
ana Sin 
sti 





‘Sontanti: Aperto sabato po: 
Meriggio, "011. 850:3905, 
ggreo. Massimo. d'Azeglio 
INV. il. ricerca vili o casetta indipen- 
dente zona Nord Torino o tra Pianezza e 
Leinì. Te 516.283 -518.086. 


19 Vendita alloggi 


‘AAA. CASAMERCATO 650.305 libero 
via De Santi: calone camera linello cuci. 
ino servizi 62 milioni dilazioniabil. 

‘AA. CASETTA libera in Valdellatotte 2 
camere soggiomo cucinotta servizi ter- 


mo, Larcino vendo L. 78 milni 
500 Mia Tel Riva 89839. 


‘ADIACENTE c. Marconi salone 3 camere. 
cucina servizi casa Gecorosa d'epoca 
iermo ascensore, $0 milioni. 508.200, 

‘ADIACENTE Piazza Massaua iibaro: ? 























ioni diazionie permute. Tel, 532.760. 
‘ATTICO. Crocetta, libero, è letto. zona 
Tapprosentanza, tripli servizi, lavanderia 
ma 230 più terrazzi. Tel. 472.202. 
BORGATA Parella via Domodossola ae 
‘cupato 1 camera Cucina servizi 1° piano 
LA milioni. Tel. 781.073. 
‘CARMAGNOLA libero signorile recente 
mq 80 piano alto camera linello cucinino 
Servizi.L 34 milioni. Tel. 531.910. 
CASABIANCA libero Giaverio ruetico da 
ristrutturare gi 4 vani posto auto e giardi= 
‘no.L. 1Srilioni.Teletonare 531.310. 
CASABIANCA libera Cafasse casetta In- 
‘Sipendente gi 3 camere cucina servizi L 
‘46 milioni rateabili. Tel, 551.910. 
(CASABIANCA libera casetia indipenden- 
10.4 vani da ristrutturare cori zona Chi 
vasso L-20 milioni. Tel. 591,008. 
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'ESIM libero Centro Europa: salone 2 ca: 
mera cucina Diservizi + mansarda con 
‘scala interna box permute. Tel. 812.012. 
ESIM libero corso. Racconigi signorie. 
ono camera cucina abitabie servi. 
zioiazioni Tel. SIZOT2. 
ESIM libero. San Paolo ampio: 1 camera 
‘soggiomo cucinino servizi casa decoro: 
Sa agevolazioni. Tel, 512.012. 
ESIM libero San Mauro ‘in patazzina 
‘1978: soagioro 2 camere cucina servizi 
ottime rimiture mutuo. Tel. 512.012, 
ESIM libero via Strade riotrutturato: 3 
‘camere cucina servizi L: 53 milioni dil- 
Zionabll. Tel. 512.012. 
ESIM Rivoli libero via Marzabotto: 2 ca- 
mera tinello cucinino servizio box ager» 
azioni. Tel. 512.012. 
‘GABETTI 5767 vende via Foroni Barriera 
Milano in blocco 4 alloggi di: camera ci 
cina orvizi tutti. 35 mifoni: 
‘GABETTI 5787 vende libero Santa Rita 
via Filadelfia costruzione ‘71 ampio: 2 ca 
mere rinello cucinotta Cagno cantina 
GABETTI 5767 vende via Duino ang. via 
Pio VII recente 3" piano: 2 camere cucina 
ingresso bagno L.34 milioni. 
GABETTI 5767 vende Barriera Milano 
‘corso Palermo: Camera cucina servizio 
tamno certe. 121icniS0O mia, 
ino 














aagemTI ‘signo: 
rile ibera di; salone 9 camere cucina 6 
Servizi casa custodie giardino, 
‘GRUGLIASCO libero camera tinello cuol: 
‘nino piano &° termo asconsore sufticien: 
te :30% contanti. Tel. 503-200. 
HOLDING 588.288 bero pressi piazza, 
Riebausengo interamente. ristrutturato 
‘camera cucina bagno lermo L.33 milion 
IMPRESA vonde dietamenie uti 
loggi in palazzine ‘ipo inglese giardi 
privati a) piano terreno mansarde al pi 
Mo piano orti mutui tasso fisso dilazioni 
Villaggio | Lauri via Stupinigi Vinovo te. 
Visio cantiero anche sabato do: 
menica mattina. 
LIBERI via Nicomede Bianchi 25/57 piano 
1/3 camere cucina jermo bagno prezzo 
‘alfare vende Lux Case. Tel, S44.107. 
LIBERI 1-2:3 camere cucina servizi casa 
‘Abbastanza recente semicentrale ottimo 
prezzo. Dilazioni Casamercato 650.3805, 
LIBERO corso Brunelleschi piano alto: | 
Samera cucina servizi L. 43 milioni cia 
Zioni. Tel. 581.927, 
PERMUTIAMO libori 1-2-3 camere tinello 
‘isa recente con alloggi più grandi © più 
Siccoli Casamercato SÒ: 


TERRACORTA 

Leumann libero in palazzina signorile re- 
Gentissimo: salone 3 camera Gucina bi: 
‘sorvizi giardino L-160 milioni meno mu: 
tua volendo box 3 auto. Te. 501.717. 
UTIP. 547.828 vende Castellamonte n 
compiosso residenziale adiacente tennis. 
‘Giub alloggi nuovissimi con ottime fiilu: 
e vario metrature. Prezzi da L: 42 milioni | 
‘meno mutuo © Giazioni 18% possibilità 
permute. Personale in loco, 


Creme 
sea 
PET 








Domande affitto 


‘AL ATTENZIONE senza vostra spesa Im 
‘mobiliare Lunica S.rl. cerca 2.44 veni. 
vilettein Torino e cintura. Tel, 663.509. 








=: POLO amile 


conunaricca dote 


‘Adesso ancora più ricca 
nelle tre cia della Polo 


prezzi speciali 
Ò in numero limitato. 


POLO Cinz 


= cerchi in accialo, 

= pneumatici 155/70 SR 13 

= proiettori allo iodio 

= Paraurti con fhodanature cromate 

— due specchietti retrovisivi esterni 
regolabili dallintemo. 

— tivdstimento montanti centrali 


= Sedili sportivi, quello del 


conducente regolabile in altezza 


— volante sportivo a tre razze 
— rivestimento interno in Cinz 
- console centrale 
= scomparti porta-oggetti alle portiere 
= tappeto al pavimento in tessuto 
= tergicristallo con temporizzatore 
— copertura e rivestimento 
del vano bagagli i tessuto 





C'è da fidarsi. 


SOCIETA! ricerca per propria seleziona. | 


ta Cientela alioggi ammobiliati uso trans. 
torio 8-12 mesi. lelolonare 548630. 


21 Offerte affitto 


UFFICI arredati centrati con 
parcheggio. intemo,. rece: | 
piion, segretaria, telex, sale | 
fiunioni, "traduzioni. show] 
room, magazzini. LÒ.S., Via 
Egeo 18,180 


Mobili, arredi 


L 
cucina in laminato L: 389 mila. 
Pagnone mobili via Lagrange 20 cori. 


25 Artigiani, ecc. 


ATTREZZATO laboratorio esegue ripara: 
zioni © restauri pianoiori, accordature 
tecnici isenti. associazione accordatori 
pianolont. Tel. 480.644. 

IMPRESA artigiana atirezzatissima eso. 
guirobbe lavori eil in genere. Telefona: 
00141 488.164/72 010 pasti 


30 Scuole e istituti 


CORSI specializzati di estetica e accor 
ciature giumi serali presso primario isti 
uto Rasetta Savi posti limitati corso Mat: 
tooft;31. Tel, 518.658, 


45 









































Ville, app., cascine! 
per vacanze, acq.-vend. 


AAA. CASALEGNO 8398444 Sciolze 
villa da ultimare su 1 piano. seminterrato 
E mansarda terreno ma 1800, 


AL. 12.900.000 
lt Punto Immobiliare Spa vende net Cana: 
vene rustico indipendente con giardino 
servito da strada lelatono acque iuce © 
mezzi Pubblici pagamento rateale senza 
intarossi. Tel. 858.309, 


A.L-33.500,000 
i Punto Immobiliare Spa vende a SO mi- 
nuti da Torino casa nuova Ga rifinire In: 
fernamente cOn terreno servita da Sira 
telefono acqua luce € mezzi pubblici pa: 


nio. raleale sonza inte 
gamento essi. Tel 
‘RL L.5.900.000, 


Y unto immobile Spa vengo rustico di 
vai Stio a ata acque ica page. 
Mono rateale senza ineretsi Tolone 
658.235. La 























ACQUISTO Riviera Ligure sol da privato 
SGparamonto bero i:2 camere Gone 
PegameNIOcOnfani. To: S30.8%7 
ALBENGA 12 %m iesr, appartamenti 
soia paid 5 ion santa 
ant Beni Forlani Liguri. a: 010 
644.287. E 
ANDORA. Albenga Ceriale: pagamento 
Anche 3Ò mesi prezzo bloccalo gori: 
Li mUNO Improta vendo Magnini mei 
Li titocali in mare ampi eta gir: 
Gini impiane sporivi armo autantme 
Sl o1B2 sua 00-01 Panis 
BORGHETTO libeo muovo in palazzina 
camera ill Bagno terrazzo L' 40 li: 
RIP Mutuo. Tai SB86A 
CALABRIA, a Scalea impresa Vendo ci. 
Fettamento' oparamenti Sul mare. Per 





informazioni leletonare 071 567.014. 
‘0885/200.44, 


























CALABRIA Tirreno a Diamante. fronte 
Maro, abitabili tu l'anno, tmiocali ven 
iii. imminente consenna, 5 milioni ae: 
conto, 19 miloni muto. resto a ate 
Mengii senza interessi, Um disponi 
Ina Teeronate 011 761.591 
CASA Astigtono. 40 km Torino. 8 van, 
etreno. posto ato, L: 48 milo oiazio: 
Rab TEL SOIA n org 
CASA n 
asd ‘650.3805 cerca per propria 
ila rustici casone ca 
a Sa no eo CE: 
Da © Pagaenecantanti 
‘Aperto sabato pomeriggi, 
CASAMERCATO 8650.3806 venda 10st- 
Gl'eascine casette vie. campagna mon: 
Vasta scelta. Mutui, 
CASETTA Castagnole Piemonte 20, km 
Torino 4 camere Bagno garage corti. 
32 milani più 18 mifoni azioni. Tel 
960.8.28, 500.042, 
LAVAGNA appartamento 60 ma soggior= 
0 Camera cucina senato giardino cant: 
‘na L° SS milioni più L. 53 milani in 810 
Sani. Beni Fondiari Liguri, tel. 0185 
Siare. 
PUGLIA Leuca-Gallpoll blocal fronte 
Spiaggia milione prenotazione 4 mio: 
i 2° Un mose. 1 milioni mulo, resto 
Menuiltà Senza Imeressi fino corssgna 
Giugno 84. Prenotando subito una gradi 
fa sorpresa, Te 011781.501. 
VILLETTA d'epoca itbera Verrua Savoia 
500 mq abili 1000 ma parco secolare 
Tel 537 6997 Eurocas 
2.000.000 di prenotazione mutuo dilazio- 
i Vendiamo” appartamenti ® vilete in 
legna. Tel 581.529 543.554 
5.000.900 di prengiazione pi diri 
vendiamo a Diano Marina vilett singoli 
Tel 5an840 545504 
47__ Alberghi, pensioni 
MARIALUIGI residence otra nella nuova 
casa di riposò per anziani sta a 7 Rm da 
Forino camere ingole e coppie con ser: 
El privati aositaiza sanitaria 24 ore su 
Zi stu comporta necessai. Telefonare 


210141 468.181 - 480.182. 


49 Informazioni 


INFORMITALIA informazioni commercia» 
li rivata. indagini controll infedeltà. Cor: 
50 Vittorio. Emanuele 107, tolelonare 














Occasioni 


VENDESI pianoforte Stenway mezza co- 
da mi 1.68 ottima occasione ed alti pia 
‘notort rostaurati, Tel. 480.844, 


52 Varie. 


AAAAAA. GIOIELLERIA compra oro 
argento monete gioieli. Prezzi massimi. 
Corso Peschiera 161. tel, 354.630. 
‘AAA. COMPERIAMO argenteria orefi: 
cera gioieleria vecchia antica valutan: 
‘90 massimo. Tel, 876-227 via Mazzini 27. 
DENTIERA rotta? Riparazioni in mezz'o: 
ta, rammodemamenio qualsiasi tipo di 
Protesi mobile. Tel. 7149.5782. 
MAGA aiuta amore lavoro fortuna inte: 
ossi solterenze Successo vincita al gio: 
60. Tat.895301 via Mongrando 43, 
MAGA «Circe» veggente cartomante 1a- 
diesiesia consiglia ficolve problemi d'a- 
more vi farà tornare la persona amata ta: 
lismani e pentacoli protetti, Telelefona: 
18 8968775 solo don, via Muraton 13 
Forino, 











E: Ci tv 











ALLA BIENNALE MUSICA. DI VENEZIA 


FAVOLOSO WEBERN 


con il Quartetto Arditti 


VENEZIA — La rassegna Veneziana dedi- 
cata all'esecuzione integrale dell'opera di 
‘Webern ha toccato uno dei momenti più alti 
col concerto in cui il Quartetto Arditti di 
Londra e il pianista Alexander Lonquich 
hanno proposto l'intera produzione quartet- 
tistica del maestro viennese. 

‘La rassegna si apre con tre componimenti| 
giovanili, ll Quartetto del 1905, il tempo lento 
di quartetto, ancora del 1905, ed il Quintetto 
con pianoforte del 1906. Di fronte alla forma 
più pura e nobile della musica da camera il 

<linguaggio del giovane Webern sale di tono; 
le memorie illustri di Beethoven e di Brahms 
vegliano sul compositore ventiduenne, ne 
sorreggono la manoe l'ispirazione. 

Questo nonsignifica che i tre componi-| 
menti siano dei capolavori, ma la frase è 
sciolta e limpida, l'invenzione melodica è 
fervida e Soprattutto si modella benissimo 





è stata la domanda che ha final- 

mente scosso i dirigenti televisivi e li 
ha decisi a non trascurare, specie dopo il re- 
vival di Totò e di Govi, un attore della vis 
comica di Musco, che i personaggi li sapeva 
creare secondo la sua massima che il copio 
ne è un abito per l'attore: deve cadergli a 
pennello dalle spalle al tallone e se non cade- 
va perfetto, ci pensava lui ad accomodarselo. 

E stato un altro catanese, il regista Gian- 
ni Grimaldi, a far notare alla Rai questa di- 
menticanza e a ottenere sei puntate (dirette 
da lui), che andranno in onda in ottobre sul- 
la Rete Tre, con una replica sulla Due. Ogni 
puntata durerà un'ora e 20 minuti di cui 
un'ora sarà dedicata a un film. Si inizia con 
‘Re di danari, Aria del continente, L'eredità 
dello zio buonanima, Lo smemorato, Il feroce 
saladino, Pensaci Giacomino. 

Tl primo film, Re di danari, lo abbiamo vi- 
sto in quella festa della comicità che è stata 
la manifestazione «Torre d'Oro» a Piraino 
sotto il teatro tenda del Circo «Città di Ro- 
‘ma. affollatissimo di giovani. Moltissime rì- 
sate hanno accolto il film di Enrico Guazzo- 
i, ancora godibilissimo anche se è del '36. La 
storia (narrata quasi alla Capra) regge e so- 
no bravissimi quel monumento di Rosina 
Anselmi, là pimpante Maria Denis, Mario 
Pisu imbrillantinato e curiosamente somi- 
gliante a un Nuccio Costa giovane. Elui, An- 
gelo Musco, impareggiabile: tutto nero, î 
pantaloni corti sulle scarpe a punta, il feltro 
‘malandrino da cui scappavano due ciuffi di 
capelli crespi, la pancetta frenata da un solo 
bottone della giacca cortissima, il passo bal- 


« E «Misco dove 10 mettiamo?!.. Questa 





lonzolante e l'andatura margiassa tipica- 
mente catanese. 






| QUARTIERE 


BALLANDO, FILMANDO 

Una recente statistica fatta su scala na- 
zionale indica Torino come la città più 
‘danzerina e i torinesi, tra gli italiani, i più 
bropensi a spendere in sale da ballo e di- 
‘scoteche. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se i locali 
messi a disposizione dalle Circoscrizioni 
per ballare gratuitamente sono letteral- 
‘mente presi d'assalto. E” il: caso del Centro 
di corso Orbassano 192/A, 21 quartiere 
“Santa Rita, che ogni martedì e giovedì po- 
meriggio ospita l'ambitissimo, affollatissi- 
mo e animato ballo che, pur essendo riser- 
Vato agli anziani, registra spesso l'intrusio- 
nedi clandestini 30-40enni. 

Per questo motivo la Circoscrizione è ar- 
rivata al punto di dover distribuire, tessere 
per tenere sotto controllo, nei pomeriggi 
cruciali, l'affluenza al Centro che; tra l'al- 
tro, mette anche a disposizione degli an- 
ziani due sale per giocare a carte. 


RITA 





















Tragazzi con la cinepresa 

‘Martedì 11 ottobre inizia una serie di in- 
contri dedicati alle metodologie, alla lettu- 
ra € alla verifica dell'uso del;cinema nella 
scuola dell'obbligo, organizzata dalla Cir- 
coscrizione e dal Laboratorio Audiovisuale 
‘comunale di via Baltimora. 

Durante il ciclo vengono proiettati sia 
filmati che illustrano l'uso del media cine- 
matografico nelle scuole sia i lavori realiz- 















secondo la strittura dialogante dei quattro 
‘strumenti con quel gioco di domande e ri- 
sposte, cenni e ammicchi che dell'arte quar- 
Tettistica sono l'essenza. Questi bellissimi 
esordi sono però soltanto un preambolo del 
‘quale non resterà praticamente traccia nelle 
opere successive. Solo quattro anni dopo 
‘Webern ci consegnerà con i Cinque Pezzi op; 
5 una partitura così nuova € originale che 
ancor’oggi ad ascoltarla dà i brividi. 

TI suono si avvicina alle soglie del silenzio, 
la frase si frammenta in mille acutissime 
schegge ed ogni ridondanza è bandita. E' 
‘una concezione del comporre così nuova che 
ha la forza di una rivoluzione esistenziale. 
Perla prima volta ci troviamo di fronte l'im- 
‘magine di un mondo assolutamente puro in 
cui tutto è essenziale. 

Questa è la vera utopia che ci consegna la 
‘musica di Webern: abituati ad un mondo 





TELEVISIONE 


I film saranno un po' limati, dice il regista. 
«Perché ci rivolgiamo ai giovani che non li 
conoscono e sono interessanti proprio le loro 
reazioni; non quelle dei nostalgici». Ogni 
puntata sarà completata da fotografie di re- 
pertorio, molte lettere scritte da Capuana, 
Giovanni Grassi, Martoglio. Una di Mussoli- 
ni, del 1922, pochi giorni prima della Marcia 
su Roma, quando era ancora direttore del 
«Giornale d'Italia». «Le mando questo rita- 
glio di un giornale francese che parla di lei e 
della sua arte che io stimo e apprezzo. Suo 
Mussolini». 

E per meglio onorare questo grande attore 
comico, Michele Abruzzo racconterà aned- 
doti gustosi (ce ne sono tantissimi) e mimerà 
le voci di Musco, Mussolini e di altri attori 
dell'epoca, mentre i giornalisti Guglielmo 
‘alraghi e Sandro Anastasi commenteranno 

Per le opere teatrali invece sentiremo leg- 
‘gere le critiche di due illustri giornalisti d'al- 
lora: Gramsci e Renato f'imoni. 

L'incontro con Simoni non fu facile. A Mi- 
lano, la città che lui tanto amò dove nacque 
‘suo figlio Angelo (il musicista morto giova- 
ne) e dove morì lui stesso nel 1937, l'esordio 
non fu dei più felici. Vuoto il Filodrammatici 





UNA SETTIMANA 
NEI QUARTIERI 


dialle 17,30 alle 20 per insegnanti e per chi 
opera in questo settore. 

Dove: presso la sede della Circoscrizione, è 
Parco Rignon. 

Quanto costa: ingresso libero. 


zati dai ragazzi, a cui fa seguito una lettu- 
ra critica. Ciascuno dei tre incontri è arti- 
colato în due momenti; alle proiezioni del 
primo pomeriggio, aperte a tutti i cittadini 
€ in particolare ai ragazzi, seguono quelle 
riservate agli insegnanti e ad un pubblico 
Specialistico. 

‘Scopo dell'iniziativa è verificare e con- 
frontare le esperienze cinematografiche 
delle scuole di Santa Rita con quelle analo- 
ghe effettuate in altre circoscrizioni tori- 
nesie inaltre città. 


Ballopergli anziani - 3 
Quando: tutti i martedì e i giovedì dalle 

16alle 19, 

Dove:al Centrodi corso Orbassano 192/A. 

Ingresso: libero. E' in preparazione una 

tessera che ha l'unico scopo di regolamen- 

tare l'affluenza al Centro, 

«1 ragazzi con la cinepresa», incontri € 

frolezioni. 5 

«I linguaggi non verbali e il mondo della 

scuola», proiezioni di filmati seguiti da una 

lettura critica. 


Quando: martedì 11 ottobre, 
Orario:. dalle 14,30 alle 17/per il pubblico; 








PER RICORDARE ANGELO MUSCO 


UN CATANESE 


comico e d’onore 


pieno di scorie, di banalità, di ripetizioni, ad 
‘tn'mondo gonfio e vacuo in cui parole e suo- 
mi vengono spesi come merce inflazionata, di 
fronte a quella musica proviamo una specie 
di vertigine dell'intelletto e del cuore, una 
vertigine che redime la nostra miseria quoti= 
‘diana nelsegno della pura intelligenza. 


La portata di questa visione utopica è im- 
mensa ed il brivido aumenta ascoltando le 
indimenticabili Bagatelle op. 9 che scritte 
giusto settant'anni fa restano il traguardo 
della suprema purezza raggiunta dalla mu- 
sica in ogni tempo. Non si poteva andare ol- 
tre e lo dimostra l'ascolto del dodecafonico 
TTriò op. 20 che pur nella sua studiatissima 
‘perfezione perde eloquenza, è come bloccato 
‘nella trappola della disciplina seriale. 
‘Webern era un maestro della composizio- 
ne dodecafonica e col Quartetto op. 28 che 
ha concluso la favolosa esibizione, ha dimo- 
strato di saper spremere da quella disciplina 
inesorabile succhi di sapore intensissimo. 
Tra un quartetto e l'altro i membri dell'Ar- 
ditti e il pianista Alexander Lonquich hanno 
‘anche eseguito i Tre piccoli pezzi per violon- 
cello e pianoforte op: 11 e i Quattro Pezzi per 
violino e pianoforte op. 7 raggiungendo an- 
che in queste pagine i meravigliosi traguardi 
interpretativi che hanno fatto di questo con- 
certo un avvenimento indimenticabile. 
Enzo Restagno 


‘anche quando Musco cambiò spettacolo con 
1l paraninfo. E la stampa continuava a non 
occuparsi di lui. «Qu? si comincia male. Se 
non vengono a sentirmi nemmeno quelli che 
‘mi sentono gratis, figuriamoci gli altri». Pre- 
se coraggio e andò al Corriere da Simoni. 

A Piraino erano presenti {suoi due figli: 
Vittorio e Annamaria. Vittorio è ingegnere e 
vive a Milano, Annamaria accoglie nella sua 
bella villa di Spartà, Messina, una scuola di 
‘gastronomia. Per tutta l'estate sì alternano 
quattordici allievi alla settimana; di sera si 
vive come in famiglie e Anna Maria può rac- 
contare aneddoti di suo padre. 

Una volta Musco decise di metterla nel 
collegio del Sacro Cuore ma gli fu negato 
‘perché noh era nobile. Musco allora uscendo 
si rivolse al Crocefisso che pendeva nel Re- 
fettorio: «Scendi da lassù, tu figlio di fale- 
gname sei.. 

Proprio per i figli e per regalare loro un 
ricordo più vivo Musco si decise a girare dei 
film. Era troppo imprevedibile e incapace di 
ripetere la stessa scena nello stesso modo 
molte volte per farlo volentieri; ma quando 
si accorse che la fine non era troppo lontana, 
disse di sì ai produttori (fra questi Amato), 
chelo assediavano. Adele Gallotti 











PENDERECKI. 


ha diretto 
se stesso 


VENEZIA — Per la sua stagione con- 
certistica d'autunno la Fenice ha realiz- 
zato un exploit altamente spettacolare 
portando dentro la basilica di San Marco 
l'orchestra del teatro, il coro della radio 
di Cracovia e il coro di voci bianche della 
stessa città. Questa massa imponente di 
coristi, strumentisti ai quali si sono ag- 
giunti alcuni solisti di canto, è stata im- 
piegata nella esecuzione della Passione 
secondo san Luca del polacco Krzysztof 
Penderecki che è salito personalmente 
sul podio: per dirigere la sua opera di 
maggior prestigio. 

Dal 1966, data della prima esecuzione 
nel duomo di Muenster, a oggi la Passio- 
ne secondo san Luca ha già totalizzato 

ben 300 esecuzioni dimostrando così di 
raggiungere una diffusione impensabile 
per altre opere di musica contempora- 
nea. Tra queste 300 siamo però sicuri che 
l'esecuzione della quale l'autore sarà più 
fiero è proprio quella avvenuta giovedì 
sera in San Marco. 


A differenza di altre chiese in San 

Marco si ha il beneficio di un'acustica 
perfetta e così l'esecuzione, a noi che era- 
Vamo piazzati in uno dei bracci laterali 
della croce greca, è giunta con grande ni- 
tore e precisione. C'è però in questo luogo. 
meraviglioso anche un inconveniente per 
l'ascoltatore: se infatti uno alza lo sguar- 
do al soffitto è perduto. Lo sguardo pene- 
tra nelle cupole dorate, indugia sulle su- 
blimi figure dei mosaici, si perde nei 
meandri di infinte bellezze e la musica ri- 
suona solo più come uno sfondo lontano. 
‘Abbiamo cercato di essere continenti e lo 
sguardo l'abbiamo sollevato poche volte 
così ci ha colpito fl contrasto fra questa 
‘musica che quasi a ogni battuta sembra 
invocare scenari basilicali ma più oscuri, 
più grevi, alquanto più rozzi di quelli ce- 
sellatissimi del tempio marciano. 

11 senso altamente spettacolare di que- 
‘sta partitura, Je ombre drammatiche, le 
incontinenti aggressioni sonore, il cando- 
re dei momenti lirici, i fluidissimi recita- 
tivi di ascendenza bartokiana che con la 
voce degli archi gravi connettono un epi- 
sodio all'altro e soprattutto i formidabili 
corì «a cappella» che disegnano nell'oscu- 
rità immense stalagmiti, lievitando nello 
spazio magico della basilica hanno pro- 
dotto nel pubblico una formidabile sug- 
gestione manitestatasi al termine dell'e- 
‘secuzione in un entusiasmo travolgente. 

er 
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Spazio per provare, a disposiziorie dei 
gruppi musicali. 
Quando: tutti i pomeriggi dalle 15 alle 19, 
giovedì escluso e alla sera dalle 20 alle 23, 
sabato e domenica esclusi. 
Dove: al Centro d'Incontro dilungo Dora 
Colletta 51, telefono 851.490. 


BORGATA VITTORIA 












MUSICA AL CENTRO D'INCONTRO 

1l Centro d'Incontro di lungo Dora Col- 
letta 51 è una delle sale prova più ambite 
dai numersi gruppi di base che popolano il 
mondo —in verità un po' sommerso — del- 
la musica torinese. In questo periodo sono 
undici le band che utilizzano le strutture 
che il Centro mette gratuitamente 2 loro 
disposizione (impianto voci, amplificatori, 
batteria) e ce sono molte in lista d'attesa. 
Nell'assegnazione degli spazi — tutti i po- 
meriggi dalle 15 alle 19 escluso giovedì e 
tutte le sere dalle 20 alle 23 tranne sabato e 
domenica 

I Centro d'Incontiu onre inoltre ai 
gruppi l'opportunità di farsi conoscere 
suonando în pubblico durante le manife- 
stazioni organizzate dal Centro stesso 0 
dalla Circoscrizione. 





DONNEINAUDIOVISIVO 

Inizia venerdì 7 al Centro d'Incontro di 
via Sospello 118A il cielo di proiezioni de- 
dicate alla «Donna come partner» che pre- 
vede la presentazione, seguita da dibattito, 
di quattro audiovisivi, uno alla settimana 
fino al 28 ottobre. 

La rassegna — che rientra nell'ambito 
delle iniziative organizzate dal Borgo Vit- 
toria per l'Anno Circoscrizionale della don- 
na inaugurato lo scorso 8 marzo — prose- 
gue in novembre e dicembre proponendo 
altre tre serle di audiovisivi sui temi della 
«Donna come madre», «Donna come fi- 
glia- e «Donna come persona». 

Anno Circoscrizionale della donna. Ci- 
clo «Donna come partner: «I diversi modi 
di essere coppia oggi», audiovisivo e dibat- 
tito. 

‘Quando: venerdì 7 ottobre alle 21. 

Dove: al Centro d'Incontro di via Sospello 
18/1, telefono 290.207. 

Quanto costa; ingresso libero. 





‘AGura di Valeria Zani 
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Rai-Rete 1 


ORE 12,05 

Pronto Raffaella?, varietà. Quando 
‘anni fa esplose dal video. mostrando 
l'ombelico nei balletti della Canzonissima 
di turno. la Carrà conquistò vasta popo- 
larità e critiche di variabile ferocia, una 
delle quali asseriva, citiamo a memoria, 
«la Carrà ricorda quel compagno di colle- 
gio a cui per lo spettacolo di fine anno 
toccava vestirsi da donna. Quando lo si 
incontrava dietro al palco, veniva istinti- 
‘voguardargli distrattamente le gambe». 

Nonostante questa ed altre malignità. 
il suo successo è andato costantemente 
‘aumentando, e l'altissimo indice di gradi- 
mento (80 punti) registrato lo scorso anno 
în Fantastico 3 parrebbe averla consa- 
crata regina delle hit dell'affetto del pub- 
blico nostrano. Alle prese col problema 
dell'ascolto mattutino (un serbatoio po- 
tenziale di teleutenti in misura variabile 
da dieci a venti milioni), fino ad oggi mo- 
nopolio dei networks privati, la Rai punta 
quindi sull'estrema popolarità del perso- 
‘naggio e sul privilegio, concesso solo alla 
tv di Stato, della trasmissione in diretta 
sututtoiil territorio nazionale. 

In scaletta, dalle 12,05 alle 14, inserisce 
‘una ventina e più di spazi diversi. com- 
prendenti in pratica di tutto (interviste. 
‘balletti. canzoni. quiz. sfoghi telefonici, 
ricette. consigli. rubriche d'attualità. col- 
legamenti via satellite) e da rita così ad 
una sorta di Domenica in mattutina € 
quotidiana che si protrarrà per otto mesi 
e che. almeno nelle intenzioni dei pro- 
grammatori. dovrebbe far registrare alle 
concorrenti private un pauroso calo d'a- 
scolto medio. Considerando più temibile 
Îl richiamo esercitato dal nome della Car- 
rà che quello del programma în sé, Cana- 
le 5 nei mesi scorsi aveva tentato un ac- 
corto sabotaggio della trasmissione. ten-" 











 Rai-Rete 


ORE 20,20 

Ispettore Callaghan il caso Scorpio è 
tuo!, Usa, poliziesco, 1972. Don Siegel, re- 
gista non più giovane, era stato incom- 
preso col geniale L'invasione degli ultra- 
corpi, sottovalutato dal pubblico e forse 
‘anche sopravvalutato da qualche critico 
‘che vi ha visto una «chiara» parabola del 
Maccartismo. Anni dopo, si rifece otte- 
nendo un enorme successo, e addirittura 
inventando un nuovo filone con questa 
movimentatissima pellicola che. oltre a 
costituire un thriller di prim'ordine, è 
supportata da un'ideologia che la critica 
definì in maniera variabile come filofa- 
‘scista, ottusa e iperviolenta, da Ku Klux 
‘Klan. paranazista, o almeno inquietante. 

Come i samurai di Shogur il «dirty 
‘Harry». lo sporco Harry del titolo origina- 
le, è un tutore della legge che conosce un 
solo genere di punizione per i colpevoli di 
qualsivoglia reato: la pena capitale. A 
differenza degli spadaccini giapponesi, 
però, dirty Harry invece di rifarsi ad ele- 
ganti tradizioni di decapitazione rituale 
sconfinanti col misticismo, celebra le sue 
poco benevole sentenze con uno stru- 
mento odioso come la 44 Magnum (la cui 
moda fu lanciata proprio da questo film, 
forse sponsorizzato dalla Colt). preoccu- 
pandosi di farlo nella maniera più rumo- 
rosa e spettacolare possibile, con sfascio 
di negozi. decapottamento di automobili 
€ strizzatine d'occhi al pubblico più sa- 
dico. 

In una delle sequenze iniziali, sentire- 
mo descrivere le idee-base di tanto perso- 
naggio: «Omosessuali, prostitute, droga- 
ti... li odia tutti», mentre in quelle finali 
ne constateremo le probabili turbe su- 
bcoscienti vedendolo torturare il nemico 
pubblico appena catturato, pluriferito e 
naturalmente invocante pietà, sullo 
‘sfondo improbabile di uno stadio deserto 
e chissà come illuminato a giorno dai ri- 
flettori, Fra tanto sangue e violenza, 
Clint Eastwood dosa con molta misura le 
‘sue due espressioni recitative. corruccia- 
toe corrucciatissimo, Si diceva che soste- 
‘neva la parte con ironia, ma lo scorso an- 
no l'attore ha confessato di aver finan- 











N POLTRONA DAVANTI ALLA TV__ 


ARRIVA CALLAGHAN 


e sono botte da orbi 
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tando di legare'la cantante a sé con un 
contratto triennale, simile a quello con 
cui ha accaparrato quest'anno buona 
parte dei divi dell'etere. La trattativa è 
andata a monte causa la cifra forse un 
po alta richiesta dalla profetessa del Tu- 
<a Tuca, cinque miliardi tondi. e Pronto, 
‘Raffaella?. dopo l'esordio di stamattina 
proseguirà per altre 149 puntate, facendo 
riposo solo il sabato e la domenica. 

1 settimanali rosa considerano la tra- 
‘smissione un grosso serbatoio di prossi- 
me notizie da prima pagina, essendo re- 
gista del programma l'ex partner della 
Carrà Gianni Boncompagni, attualmen- 
te solo dopo le stranote performances 
estive della sua più recente compagna. la 
giovanissima Isabella Ferrari. Ad au- 
‘mentare la possibilità di protrarre per ot- 
to mesi il conseguente pettegolezzo, con- 
corre oltretutto la presenza nel cast del 
programma di Sergio Japinox. coreogra- 
fo di fama, e attuale convivente della 
cantante. 

ORE 18,40 


Tivntrenta, gioco a premi. Nata il 3 
gennaio 1954. la ty di Stato si avvicina al 
‘suo trentesimo compleanno, iniziando le 
celebrazioni del proprio trentennale con 
questo quiz, presentato da una «vecchia» 
gloria televisiva, Enza Sampò. ravvivato 
dalle comparsate dell'onnipresente Pip- 
po Baudo, con ricchi premi in lingotti d'o- 
ro, partecipazione del pubblico tramite 
cartolina e quiz, naturalmente inerenti la 
storia dei programmi televisivi. 

Questi ultimi per comodità sono stati 
divisi in cinque grandi settori: sigle, at- 
tualità e sport, varietà e quiz, sceneggiati 
e telefilm. canzoni, a ciascuno dei quali 
nell'ordine è stato dedicato un giorno, 
con abbondanza di repliche di celeberri- 
mi momenti, revival per immagini di per- 
‘sonaggi divenuti celeberrimi. e riedizione 
cli momenti popolarissimi di trent'anni di 
tv. 





ziato spedizioni di mercenari per oscure 
missioni estere. 

Una curiosità ci riporta alla realtà 
odierna dell'economia infiazionata: il 
cattivissimo Scorpio, infatti, ricatta au- 
torità, sequestra bambini e e uccide belle 
Tagazze per una somma oggi quasi mise- 
ra: 20mila dollari. 

RAS 
Lf bai 
(ORE 20,20 

Angelica, Francia, avventuroso, 1965. 
Italia 1 riprende il ciclo, già mandato in 
‘onda nell'80 dalla Rete Due, dedicato alla 
bellissima eroina Angelica, con cinque ti- 
toli in programma ed una comune com- 
‘mistione di ingredienti di sicuro successo, 
quali l'amore, l'avventura, la ricostruzio- 
ne storica e la presenza sexy della bellis- 
‘sima protagonista Michèle Mercier. 

Nata, come si dice, dalla penna dei co- 
niugi Anne e Serge Golon, lei giornalista, 
lui ingegnere minerario di origine russa, 
la serie di Angelica costituì, prima di arri- 
vare sullo schermo, uno strepitoso suc- 
‘cesso editoriale durato dal 1957 al 1981. 
‘Tanto lunga da potersi chiamare saga, 
quella di Angelica ruota su due presenze 
fisse: la sua, di nobildonna fortissima. fe- 
delissima e bellissima fino a cinquant'an- 
ni, e quella di Jeoffrey de Peyrac, suo ro- 
‘mantico e ricchissimo marito, # cui sbalzi 
‘di fortuna condizionano l'esistenza della 
‘consorte, condannandola alle più incre- 
dibili avventure tra leggenda e storia, 
‘sullo sfondo variopinto della Francia set- 
tecentesca. 

Dal '64 al ‘67 i cinque film di Angelica 
‘conservarono immutato lo spirito infer- 
‘voratore e il cast, con la regia di Bernard 
Borderie, la Mercier nei panni dell’eroi- 
na, e Robert Hossein in quelli di Peyrac. 
Muta il prevedibile contorno, tutto corti 
giane e cortigiani, militari, pirati, eunu- 
chi, briganti, gendarmi, re, predicatori e 
‘avventurieri. Le censura italiana ebbe 
abbastanza da ridire sulle grazie della 
protagonista esibite con astuzia e parsi- 
monia, ma l'atmosfera spensierata delle 
pellicole fece sì che i tagli operati dai tu- 
tori della morale cinematografica si limi- 
tassero al minimo di prammatica. 



























COOPERATIVA MUSICA DAL VIVO 
— Via Borg Pisani 16, si sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di musica 1983-84, per 
bambini, ragazzi e adulti, per principian- 
ti e di perfezionamento, con orari dalle 
14,30 alle 21.30. Inizio dei corsi, lunedì 3 
ottobre 1983. 

Mercoledì, 5 ottobre, s'inizia invece un 
corso di perfezionamento di batteria te- 
nuto dal maestro Enrico Lucchini, allievo 
‘di Kenny Clarke e titolare alla «Capoli- 
nea Jazz Schooî» di Milano. Posti limita- 
tissimi. Per informazioni e iscrizioni, te- 
lefonare allo (011) 335.8424-389.218 (orario: 
9-12; 15-19,30); 


ISTITUTO MISSIONI CONSOLATA 
— Corso Ferrucci 14, dal 4 ottobre, per il 
14° anno, cominciano i corsi di lingua e 
cultura swahili. Per informazioni, tel. 
441.004-446.446. 


UNIVERSITA' DELLA TERZA ETA” 
— Via Carena 3, comunica che sono aper- 
ti i rinnovi delle iscrizioni (dalle ore 10 al- 
le ore 12, e dalle ore 16 alle ore 18) per 
l'anno accademico ‘83-84. 


CENTRO JAZZ TORINO — Organizza 
un seminario teorico-pratico di musica 
jazz (corso introduttivo e superiore, a cu- 
ra di Gianni Negro). Lo scopo di questo 
ciclo di 8 incontri è, per Il corso introdut- 
tivo, quello di avviare alla teoria ed alla 
pratica degli aspetti ritmici, melodici e 
‘armonici, che costituiscono le basi del- 
l'improvvisazione. Il corso superiore, per 
allievi più avanzati, contempla sia l'anali- 
si armonica di brani di particolare inte- 
resse, che la composizione di temi come 
pratica di scrittura. 

Il seminario si indirizza dunque a tutti 
coloro che intendono sia iniziare che per- 
fezionare le proprie conoscenze in merito 
alle tecniche dell'improvvisazione, Per il 
corso introduttivo, sono richieste una mi- 
‘nima conoscenza della lettura delle note 
‘musicali e una minima cultura musicale. 

Il seminario si articolerà in 8 incontri 
settimanali di due ore clascuno, ed avrà 
inizio il 20 ottobre. Sede del seminario sa- 
rà la saletta del Centro Jazz Torino, c/o 
Unione Culturale, via Cesare Battisti 4/b. 
Per informazioni ed iscrizioni: segreteria 
del Centro Jazz Torino c/o Arci, via Ac- 
cademia Albertina 10, Torino, tel 011 - 
839.6696. 


‘GRUPPO DELLA ROCCA — La cam- 
pagna abbonamenti, iniziatasi nei giorni 
scorsi, prevede la vendita di 3 tipi di ab- 
bonamento, a 8 spettacoli a scelta; inte- 
ro, lire 56 mila, ridotto lire 44 mila (riser- 
vato alle organizzazioni convenzionate 
con l'ufficio. promozione. del Teatro 
Adua). Giovani, lire 30 mila (riservato ai 
nati dal 1962 in poi). 








































































DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA? 


IMPARIAMO 


il jazz con Gianni Negro 
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48 ORE, di Walter Hill, con Nick Nolte e 
Eddie Murphy. Poliziesco, americano, colo- 
ri (Cinema Capitol). 


E' veramente un film di guardie e ladri, 
questo 48 ore, come l'ha definito il suo stesso 
regista Walter Mil. oppure rappresenta in 
bella veste spettacolare un momento di crisi 
del Paese, preso tra mille diverse forme di 
violenza? 

‘Trama — Un indiano e un bianco — il se- 
condo evaso dal bagno penale, il primo suo 
Spietato complice — arrivano in San Franci- 
sco ad ammazzare un paio di poliziotti e a 
prendersi un sacco con mezzo milione di dol- 
lari. che sarà possibile recuperare nel giro di 
480re. 

A questo punto, l'agente Cates, un duro 
che non piace nemmeno ai colleghi. non ha 
che una via d'uscita dal trabocchetto: al- 
learsi con un detenuto di colore che ha un 
fatto personale con il bianco, iniziare ricer- 
che disperatamente spossanti e risolvere la 
questione ‘secondo le maniere forti. 

Giudizio — Walter Hill è il cantore della 
moderna e dell'antica violenza. Concedendo 


























CENTRO DI ARTE DRAMMATICA — 
(Via Carlo Alberto 12/1); si sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi 1983-84 presso la. 
segreteria del Centro stesso (tel. 533.378), 
dalle ore 16 alle ore 19 di tutti i giorni fe- 
riali; compreso ll sabato. : 

1 corsi, distribuiti prevalentemente 
nelle ore serali, dalle ore 19 alle ore 
22,30-23, comprendono: dizione, fonetica, 
recitazione, canto, storia del teatro, 
‘scherma, judo, danza, mimo, yoga. 


INFORMAGIOVANI, via Assarotti 2, 
‘prosegue fino al 5 ottobre 1983 una sin- 
stallazione» e una mostra fotografica 
delle opere realizzate in Italia e negli Sta- 
ti Uniti da Lorenzo Pezzatini. Alcuni og- 
getti «filosegnatin accompagneranno le 
immagini fotografiche. 

Sarà possibile così rendersi conto di 
quali e quante siano le applicazioni e le 
realizzazioni che il magico, e talvolta in- 
quietante, «filo» può ottenere. 

L'orario di apertura della mostra sarà 
il seguente: tutti i giorni, domenica 
esclusa, dalle ore 9 alle ore 18. 


REALTA” E IMMAGINARIO è il titolo 
della mostra di pittura e fotografia ordi- 
nata da Pippo Ciarlo e Mauro Giorcelli a 
‘Montagna Show (8° padiglione) nell'am- 
bito del 20° Salone Internazionale della 
‘Montagna a Torino Esposizioni fino al 3 
ottobre. 

Espongono i pittori Tino Aime, Guido 
Bertello, Roberto Bertola, Enrico Borghi, 
‘Antonio Carena, Pippo Ciarlo, Claudio 
Giacone, Silvano Gilardi, Giorgio Giorgi, 
Ugo Grassi, Ezio Gribaud, Giuseppe 
Grosso, Lia Laterza, Franco Martinengo, 
Ezio Meinardi, Guglielmo Meltzeid, Ser- 
gio Scanu, Gianni Sesia Della Merla, 
Giuseppe Valsecchi. Per la fotografia. 
espongono Davide Bogliacino, Massimo 
Centini. Mauro Giorcelli, Renzo Miglio, 
Claudio Papi, Edo Prando. La mostra è 
‘organizzata dal Csain e da Fotoalternati- 
vauno. Gli orari della mostra sono gli 
stessi del Salone. 


FIORIR DI FIORI, corso Vittorio 
Emanuele 78, fino al 9 ottobre prosegue 
una mostra di bonsai, 


‘TORINO ESPOSIZIONI, il 20° Salone 
Internazionale della Montagna '83 si con- 
clude stasera. Vi hanno partecipato 233 
espositori. presentando mezzi, attrezza- 
ture, articoli e materiali prodotti in Au- 
‘stria, Cecoslovacchia, Francia, Giappone, 
Gran Bretagna, Hong Kong, Italia, Por- 
togallo, Repubblica Federale Tedesca, 
“Svezia, Svizzera, Urss, Usa. 

L'orario di apertura è il seguente: dalle 
ore 9,30 alle ore 23 nei giorni feriali e fe- 
stivi. Il prezzo del biglietto d'ingresso è di 
3 mila lire (ridotti, lire 2 mila per militari 
eragazzi al di sotto dei 12 anni). 









































































CACCIA AL’UOMO 


spietata e mozzafiato 


molto all'emotività dello spettatore, da Dri- 

ver a I guerrieri della notte, egli spazia nel 
| fondo del male e della corruzione. Non se ne 
rende complice perché le sue efferate descri- 
zioni di soprusi grondano pietà e non sadi- 
smo, tuttavia, seguendo la logica dello spet- 
tacolo, firma rappresentazioni sontuose, rit- 
mate dalla voglia del crimine e dall'assillo 
della difesa. 

Inentrambi i casi (si veda qui il comporta- 
mento del notissimo biondo Nick Nolte come 
Cates, e del nero Eddie Murphy, una rivela- 
zione che proviene dal musical. contrappun- 
tati dai cattivi a tutto tondo James Remar e 
“Sonny Landham), si fa ricorso alla forza co- 
‘me estrema risorsa dell'uomo, 

Per Hil la natura, contemplata nelle pri- 
me inquadrature attraverso gli steccati dei 
detenuti, giace immobile e muta. Nella me- 
tropoli — fotografia di Ric Waite e scenogra- 
| fia di John Vallone sono determinanti în 
! proposito — il regista ritrova il fascino aspro 
| della lotta, che lo porta a filmare sequenze 

mozzafiato. 


piper. 
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MIZTZE ne vanta ] 





IL PADRINO 


chiude e se ne va 


MARTEDÌ — Prosegue su Canale 5 alle 20,25 La saga 
del Padrino, giunta alla settima puntata, seguita alle 
21,25 dalla commedia all'italiana di Corbucci Uno contro 
l'altro praticamente amici intessuta sul duetto Milian- 
—Potzetto ed abbastanza apprezzata nel 1981 dalle platee 
nostrane. 

Su Rete 4 alle:20,30 il film, piuttosto interessante è As- 
sassinio sul Nilo, da non perdere per { sostenitori di Aga- 
ta Christie (secondo alcuni molto più interessante tra- 
dotta sullo schermo che letta) e anche per il grandioso 
cast comprendente fra gli altri Bette Davis, Jane Birkin, 
Mia Farrow, Angela Lansburry, Peter Ustinov e John 
Finch. 

Alla stesse ora Italia 1. annuncia invece il varo del va- 
rietà Drive In, con Enrico Beruschi protagonista, affian- 
cato da Gianfranco D'Angelo, Carmen Russo, vari caba- 
rettisti ospiti e naturalmente cantanti per gli intervalli 
musicali. Chi vuole Îl film dovrà aspettare le 22,10 con lo 
spettacolo Car Crash, film dell'italiano Antonio Marghe- 
riti (che continua a firmarsi Anthony Dawson) impernia- 
to sulle descrizioni di un folle tipo di gara automobilistica 
dove per vincere occorre sfasciare le auto degli altri con- 
correnti. Grp-Antenna 3 sempre alle 20,30 torna ad an- 
nunciare Renzo Villa ed il suo gioco musicale Bingoo. 

MERCOLEDI — Ottava ed ultima puntata della Saga 
del Padrino su Canale 5 alle 20,25, seguita alle 22,25 dalla 


replica di uno dei telefilm Dallas mandati in onda lo scor- 


so anno (la nuova edizione arriva martedì prossimo), Ita- 
lia 1 alle 20,30 annuncia Îl divertente Il corpo della ragas- 
sa, commedia di Pasquale Festa Campanile, e unico film 
di rilievo girato dall'attrice Lilli Carati qui néi panni di 
una contedinella che diventa dama elegantissima e fini- 
sèe col gestire case di tolleranza alla vigilia però della loro 
Chiusura per gli effetti della legge Merlin. 

Rete 4 ripete se stessa mandando in onda — sempre 
alle 20,30 — per la terza volta il film musicale con Julio 
Iglesias Innamorarsi alla mia età, mentre Grp-Antenna 
3 alla stessa ora arriva alla quarta puntata del varietà 
Buccia di banana con i cabarettisti Giorgio Ariani e 
Giorgio Porcari. 

GIOVEDI’ — Appuntamento stagionale molto atteso è 
quello su Canale 5 alle 20,25 col bongiorniano Superflash, 
quiz a premi che riprende în pratica tale e quale all'anno 
scorso, con premi leggermente più alti e lo stesso campio- 
ne in carica nella passata edizione, lo studente triestino 
Giorgio Dendi. 

Rete 4 alle 20,30 prevede uno special di Enzo Biagi, 
mentre alle 21,90 ha una ricaduta ripescando il non eccel- 
‘so Il testimone con Alberto Sordi, che non ebbe troppo 
‘successo sugli schermi, e che comunque è già andato di- 
verse volte in onda. Più fortuna l'avrà probabilmente sul 
‘metro degli indici d'ascolto Italia 1 che richiama il grosso 
pubblica con il solito Milian protagonista di Delitto al ri- 
storante cinese, film amatissimo dalle platee, detestato 
dalla critica, che vede l'attore protagonista nel doppio 
ruolo di ispettore anticonformista e caricaturale cuoco 
cinese. Sul Grp-Antenna 3 prosegue con i varietà. Di sce- 
na stasera alle 20,90 è S.0.S. Cento milioni, presentato da 
Franco Rosi. 

VENERDI’ — Canale 5 va all'attacco alle 20,25. Il primo 
‘appuntamento è'con Ciao Gente, nuovo gioco a premi 
condotto da Corrado con domande definite «micidiali» e 
premi favolosi in palio..Il secondo è invece con una repli- 
ca di Dallas storica trattandosi della movimentata pun- 
tata che descrive il secondo matrimonio Sue EllenJ: R., 
‘ampiamente reclamizzata lo scorso anno con un battage 
pubblicitario senza precedenti. Sul Grp-Antenna 3 alle 
20,30 torna La bustarella. Ettore Andenna è come sempre 
il padrone di casa. 

SABATO — Canale 5 ha ripreso a marciare a pieno rit- 

mo. Il menù di stasera prevede alle 20,25 la seconda pun- 
tata di Premiatissima, alle 20,25 la replica dell'episodio di 
Dallas inerente alla luna di miele dei protagonisti e alle 
23.25 il dramma Fango sulle stelle con Montgomery Clift 
€ Lee Remicice la firma del grade Elia Kazan. * 

Italia 1 alle 20,30 rispolverava Fantozzi, il primo della 
serie interpretata e scritta da Paolo Villaggio, e anche il 
migliore in quanto diretto da Luciano Salce, Sullo stesso 
Canale poi alle 22,30 troviamo in replica il varietà Drive 
in, seguito alle 0,10 dal simpatico Il piatto piange, con 
Agostina Belli e il soggetto tratto da un romanzo di Piero 
Chiara. 

Rete 4 pressata da tanta concorrenza sfodera comun- 
que un titolo televisivamente inedito, sempre alle 20,30: Il 
gatto, commedia surreale con Tognazzi e la Melato pro- 
prietari di un immobile fatiscente e decisi a scacciarne i. 
molti inquilini per rivendere il terreno e:guadagnarci un 
miliardo (del ‘77). 





TUTTI i TITOLI RAI ED ESTERE 





DA PRESLEY ALLA GARBO. 


il cinema della settimana è tutto «divino» 


MARTEDI — Fedele alle proprie tra- 
dizioni, la Rai termina questa settima- 
‘na la messa in onda del film pomeridia- 
no su entrambe le reti principali. Ri- 
marrà un film mattutino alla domenica 
‘Sulla Rete Due, ma le trasgressioni esti- 
ve saranno comunque giustamente 
rimpiante. 

Un solo film in programma quindi in 
tutta la giornata, alle 20,30 sulla Rete 
Due: si tratta di 7? tormento e l'estasi, 
dramma Usa del 1965, già trasmesso 
sulle private, con Charlton Heston, Rex | 
Harrison e i tormenti ‘iriteriori che 
mandano in crisi il genio Michelangelo 
quando papa Giulio IT gli ordina di af- 
frescare la Cappella Sistina. Intessuto 
‘sullo scontro fra le due fortissime per- 
‘sonalità dei protagonisti, il film vede (È 
come sola concorrenza sui canali nazio- 
nali Re in esilio, alla stessa ora su Mon- 
tecarlo, datato 1947 con Dougias Fair- 
‘banks jr. nei panni del figlio di Carlo I} 
d'Inghilterra che, profugo in Olanda è 
braccato dai killer di Cromwell vivendo 
nel frattempo una love story con la bel- 
la ostessa Maria Montez. 

Su Capodistria, sempre alle 20,30, an- 
cora un film: si tratta di Il mistero dei 
tre continenti, con Marta Hyér e trama | 
‘a metà strada fra lo spionistico e l'av- | 
venturoso. 


MERCOLEDI" — Due film sulle reti. | 
ai Stato. Il primo, alle 22 sulla Rete Due 
è Paradiso hawaiano, immancabile ap- | 
puntamento con Elvis Presley, che per 
l'ennesima volta canta sullo sfondo del- 
le isole Haway circondato da bellezze 
femminili presentando l'Lp che usciva } 
concomitante alla pellicola. 

Sulla Rete Tre ieri per il ciclo Emo- 
zione Garbo è invece di turno Marghe- 
rita Gauthier, traduzione per immagini 
della «Dama delle camelie» di Dumas, 
con Robert Taylor nei panni di Arman- 
do Duval, pazzamente innamorato del- 
la medesima ma osteggiato del padre e 
la Garbo naturalmente nel ruolo della 
protagonista. Intensamente drammati- 
ca, la pellicola oltre che un'interprete 
d'eccezione vanta comunque una firma 











‘quello a cui era stata promessa, scappa 
di casa per unirsi a Clark Gable mo- 
.ì strando però di non essere precisamen- 

te portata per i legami troppo solidi e 
duraturi. 

Sulla Tv svizzera La verità è un 
‘dramma interpretato dalla Bardot nel- 
la parte di una ragazza estremamente 
libera, accusata di un delitto, e pratica- 
‘mente condannata a furor di popolo 
causa la sua condotta un po' troppo 
spregiudicata. 


VENERDI” — Serata James Ciavell. 
Mentre sulla Rete Due va in onda Sho- 
gun, prodotto e scritto dal geniale au- 
straliano; sulla Rete Uno alle 21,50 tro- 
viamo La scuola della violenza, film da 
Iui prodotto, scritto e anche diretto, con 
Sidney Poitier insegnante negro a Lon- 
dra, alle prese con una classe di bambi- 
ni ghettizzati, costretto a lottare contro 
l'ostilità di elunni e genitori, ma sicuro 
‘alla fine di superare ogni difficoltà e le- 
gare a sé per soprammercato anche la 
‘bella e dolcissima Julie Christie. 

Su Montecarlo alle 20,30 il film è L'e- 
redità di un uomo tranquillo, simpatica 
‘ma non vivacissima commedia con Da- 
vid Niven basata -sull'atroce beffa che 
un riccone gioca post mortem al nipote 
unico erede, malato inguaribile di ava- 
rizia Su Capodistria alle 20,20 un film 
per ecologisti: Ti Kojo e il suo pesceca- 
‘ne, documentario di Folco Quilici sull'a- 
micizia annosa tra un ragazzo ed uno 
squalo che accompagna tutta la sua 
giovinezza. 

SABATO — Continua sulla Rete Due 
‘alle 14.35 il ciclo Bufiuel stavolta con I 
figli della violenza, dramma messicano 
imperniato sulle azioni criminose di 
‘due ragazzi e sulla punizione che in un 
modo o nell'altro i protagonisti sono co- 
stretti a subire. 





Due, alle 21,30 è invece un giallo britan- 
nico con Stewart Granger ed il miste- 
rioso ricatto di un dentista diretto con- 
tro un funzionario di una compagnia di 
navigazione americana forse colpevole 














ELVIS PRESLEY! 








cara ai cinefili, quella di George Cukor. 

GIOVEDI — Un sacco bello, film d'e- 
sordio, datato '80, di Carlo Verdone; se- 
‘gna il varo della nuova serie di Film 
Dossier, curata quest'anno da Beniami- 
no Placido: Il popolare attore romano vi 
interpreta tre ruoli: quello di un «nuovo 








bullo», quello dell'hippie Ruggero coni 
parlata fitta di cioé e quello dell'impac- 
ciatissimo Leo, in cerca della prima vol-| 
tacon una brillante spagnola. 

Sulla Rete Tre alle 22,05 continua! 
Emozione Garbo con Cortigiana, dram- 
‘mà del '31 che vede la Divina nei panni 
di Helga, che, decisa a non sposare 





diun forto o forse del tutto innocente. 

‘Montecarlo un'ora prima torna a 
puntare sull'avventura, con il thriller 
fantasioso La fuga, e la storia di un ma- 
go-evventuriero che combatte uno 
scienziato pazzo aiutato da Gloria Gra- 
hame, bella figlia di uno scienziato 
buono. 








SHOW-TELEFILM 


SULLE RETI DELLA RAI 


FOOTBALL INTERNAZIONALE 


Italia-Grecia, mercoledì, sulla Rete Uno 


MARTEDI — Quinte pun- 
tata di Guerra e pace (meno 
‘appassionante. del previsto) 
jsulla Rete Uno alle 20,30, se- 
‘guita alle 22,10 dalla prima di 

È [Questo secolo: 194$ e dintor- 
ni, a cura di Enzo Biagi, con 
interviste e filmati sugli anni 
‘più travagliati della nostra 
Istoria recente, e alle 23 dalla 
[seconda della nuova edizione 
[dlel musicale Mister Fantasy. 
‘Sulla Rete Due ancora una 
[volta troviamo Tg2 dossier re- 
legato al posto del fanalino di 
[Coda alle 23,05, mentre sulla 
‘Rete Tre alle 21,30 l'appunta- 
‘mento è peri musicofili con la 
Mavra di Stravinsky. 
MERCOLEDI — Natural 
mente l'appuntamento più 
‘importante è quello con Ita- 
Ua-Grecta alle 20,30, sulla Re- 
fe Uno. Sullo stesso canale al- 
le 20,25 troviamo poi Casa Ce- 
cilta un anno dopo, sempre 
seguito dalla posta con Delia 
Scala, mentre in concorrenza 
[col caicio sulla Rete Due pos- 
siamo assistere alla seconda 
avventura della nuova serie 


IL CAMPIONE DOSSENA 
‘(VISTO DA FRANCO BRUNA) 


di telefilm Colombo, con Pe- 
ter Falk protagonista e la pes- 
‘sima abitudine di svelare nel- 
le prime scene il nome del col- 
‘pevole. 

GIOVEDI — Film Dossier, 
‘sulla Rete Uno prevede il film 
alle 20,30 (Un sacco bello) e il 
dossier vero e proprio alle 
22,15. A condurlo quest'anno è 
Beniamino Placido, poiché 
Biagi —a quanto pare —èin- 
tenzionato a condurre un 
programma. analogo sulla 
«Sua» privata Rete 4. 

Shogun domina le 20,30 sul- 
la Rete Due, cominciando ad 
‘entrare nel vivo del racconto 
(finalmente compare Toshiro 
Mifune-Toranaga), mentre 
Ciao Jerry prosegue alle 21,25, 
arrivando alla quarta punta” 
ta 

VENERDI’ — La Rete Uno 
va all'attacco alle 20,30 con la 
‘prima parte di Bravo!, musi- 
‘cal con Enrico Montesano che 
forse non sarebbe stato male 
trasmettere per intero. Alle 
22,85, sullo stesso canale, da 
mon perdere è la quarta pun- 


tata di Il sistema mondiale 
dell'eroina, imperniata sta- 
volta sulla cosiddetta Sicilian 
Connection. 

Sulla Rete Due, alle 20,30, 
ritroviamo Shogun, con 
‘Blackthorne che esce di pri- 
gione, salva la vita a Torana- 
ga e si ritrova improvvisa- 
‘mente a farcarriera, mentre 
‘alle 21,30 Yalta la grande illu- 
sione s'impernia sui progetti 
‘americani (riusciti a metà) 
con il titolo illustrativo di «Il 
“sogno di Roosevelt». 

SABATO Fantastico 
Quattro domina le 20,30 sulla 
‘Rete Uno, giungendo alla se- 
‘conda puntata, seguito alle 
22,10 da un secondo appunta- 
‘mento settimanale col pro- 
gramma di Biagi 1943 e din- 
‘torni. Sulla Rete Due, Ber- 
nard  Crombé ‘è sempre 
H.G.M., protagonista del se- 
rial Segreto diplomatico in 
ondaalle 20,30, mentre in con- 
clusione di serata compie fra 
‘poco un anno il non diverten- 
tissimo Cappello sulle venti 
tré, stasera in onda alle 23,05. 
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12,05 Pronto, Ratfaella?, varietà 

13/30 Telegiornale 

14 — Sulle strade della California: 
Un fiume di promesse, tele- 
film — Rataza, un giovane 
poliziotto di origini messica- 
ne, ha causato la morte di un 
criminale originario del. suo 
stesso paese: Preso dai ri- 
morsi chiede di essere tra- 
‘Sferito ad un altro reparto e 
viene assegnato come aiuto 
ad un sergente che si occu- 
pa dell'immigrazione clande- 
Stina. Rataza convince i capi 
a permettergli di entrare nel. 
le file degli immigrati sotto 
mentite spoglie per scoprire 
chine dirige il losco traffico 

15— Lunedì sport, commenti sui 
fatti. sportivi della domenica 

15,30 La grande pietà dei popoli, 
prima puntata. Documenti 

16— Tre nipoti e un maggiordo- 
mo: Resta con noi, telefilm 

16,30 Speciale Parlamento 

17— Tgl flash 

17,05 Dick Turpin: L'eroe, telefilm 
— Nella campagna inglese 
del ‘700 le avventure di un 
leggendario eroe della stra- 
da specializzato nella difesa 
dei poveri dalle angherie di 
latifondisti e giudici corrotti 











13— Tg2 ore tredici 

13,30 Capitol, telefilm. Sesta pun- 
tata 

14,15 Tandem, in partenza, varietà 

14/30 Tg2 flash 

14/35 Tandem, attualità, giochi 
‘ospiti e videogames. Nel cor- 
‘so del programma: Parolia- 
mo, gioco a premi - Folly 
Foot: Dora, telefilm 

17— Rhoda: Incontri combinati, 
telefilm. Con Valerie Harper 
— A casa di Rhoda si pre- 
senta. Myrna, affascinante 
‘amica di lei dal tempo del li- 
ceo, anche intervenuta al 
‘suo matrimonio. Myrna è ti- 
midissima, e chiede aiuto a 
Rhoda. Joe pensa di presen- 
tarle allora Charlie, il suo più 
caro amico 

17,30 Tg2flash 

17,35 Dal Parlamento 

17/40 Anello dopo anello, la gran- 
de avventura del progresso. 
Programma in dieci puntate 
scritto, diretto e presentato 
da un volto noto: James Bur- 
ke — Nei luoghi e nelle situa- 
Zioni più disparate Burke de- 
Scrive le tappe sallenti che 
hanno segnato il progresso 
dell'umanità 

18,30 T92 sportsera 








Italial “5% 


(Antenna Nord) 


14 — Cara Cara, sceneggiato 


14,45 Febbre d'amore, sceneg- 
giato 

15,30 In casa Lawrence, telefilm 

16,30 Bim Bum Bam 

18— Quella casa nella prateria, 
telefilm 

19 — La donna bionica, tele! 

20 — I Puffi, cartoni animati 





[FILM_20,30 Angelica, di Bernard Borde- 


rie, con Michèle Mercier, Ro- 
bert Hossein, Jean Roche- 
fort, Giuliano Gemma. Fran- 
cia, avventuroso 1965 — La 
bellissima Angelica è co- 
stretta a sposare un conte al- 
Ghimista zoppo e sfigurato di 
cui però s'innamora. Quan- 
do lui viene ingiustamente 

. condannato a morte. lei 

scappa rifugiandosi presso 
Un antico amore che vive 
nella corte dei miracoli nei 
quartieri più poveri di Parigi 

22,30 New York New York, teletilm 

23,30 Samural, telefilm 

0.30 Emesto, di Salvatore Sampa- 
ri, con Virna Lisi, Martin 

Helm, Italia, drammatico 

1978 















Lunedì 3 Ottobre 1983 





18 — Pio XIl: immagini di un ponti- 
ficato, documenti 
18,40 Tivutrenta, quiz a premi sui 
30 anni della televisione pre- 
sentato da Enza Sampò e 
Pippo Baudo 
19,45. Almanacco del giorno dopo 
20-—, Telegiornale. is 
[Film 20,30 Ispettore Callaghan: il caso 
au peo ‘Scorpio è tuo!, di Don Siegel, 
con Clint Eastwood, John 
Vernon, John Larch. Usa, 
poliziesco 1971 — L'ispetto- 
re di polizia Harry Callaghan, 
noto come Harry La Caro- 
gna, famoso per girare ar- 
‘mato con la micidiale 44 Ma- 
gnum, odia tutti coloro la cui 
vita si svolge in qualche mo- 
do al di fuori della legge. Do- 
‘po una serie di sanguinose 
imprese trova pane per i suoi 
denti dando: la caccia ad un 
pazzo criminale che seppelli- 
‘sce vive le ragazze e minac- 
cia con le armi intere scola- 
resche 
22,10 Telegiornale 
22,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 
22,25 XXXVIII Maschere d'argento, 
attualità. Presenta Enrica 
Bonaccorti 
Tg1 notte 


















































23,30 










18,40 L'ispettore Derrick: l'uovo 
del cuculo, telefilm — Un ric- 
co. imprenditore. riceve un 
giorno una telefonata da par- 
te della moglie che dispera- 
tamente gli chiede aiuto. 
L'uomo si precipita a casa 
ma trova la donna uccisa. 
Derrick indaga, ma tutti i s0- 

È spetti che comincia ad avere 
su varie persone si rivelano 
infondati 

19,45 T92 

20,30 Tg2 sestante, un paese, do- 
menica e lunedì. Tredicesi- 
ma puntata: Le scogliere di 
Normandia 

21,25 Cyrano, commedia musicale 
di Riccardo Pazzaglia dal 
poema di Edmond Rostand. 
Con Domenico Modugno, 
Catherine. Spaak. Seconda 
parte 

22,20 Tg2 stasera 

22:30 Flipper, originale televisivo 
di Andrea Barzini. Con Ame- 
deo Minghi, Paola Pitagora, 
Christian De Sica, Giovanni 
Vettorazzo. Seconda ed ulti- 
ma parte 

23,25 Protestantesimo 

23,50 Tg2 stanotte 

23,55 Vivere la propria età, docu- 
menti 
























































Canale 5 cenai 61.32; 50.69.36 


13,30 Sentieri, sceneggiato 
‘14,30 General Hospital, sceneg- 
giato 
15,15 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
16,30 Alice, telefilm 
17 — Tarzan, telefilm 
18 — Ralph, telefilm 
19 — Arcibaldo, telefilm 
19,30 Baretta, telefilm 
[FILM 20/25 Tango della gelosia, di Ste- 
no, con Monica Vitti, Diego 
Abatantuono, Philippe Le- 
roy. Italia, commedia 198î — 
Un principe romano trascura 
la moglie che cerca allora di 
suscitare la sua gelosia fa- 
cendo di tutto perché lui cre- 
da che Diego, la rozza guar- 
dia del corpo, sia il suo 
amante. Il principe però è 
più furbo del previsto 
‘22,25 Vasco Rossi in concerto dal- 
l'Arena di Verona 
29 — Football americano 
[EiLM 0.25 La bomba di Kansas City, di 
Jarrold Fredman, con Kevin 
McCarthy, Helena Kalliano- 
tes. Usa, drammatico 1972 
— Storia di Kitty, campiones- 
sa di pattinaggio. Varie ay- 
venture e matrimonio finale 





































































































3 STAMPA SERA 










Rete tre 


Montecarlo 









Retequattro 
(Telestudio) 















‘15,05 Gli. anniversari: Luca della 
Robbia, documenti. Prima 
‘parte: Le opere 

15,95 Scuola e poesia, documenti. 
‘Seconda puntata 

‘16,10 Campionato di calcio A e B 

‘18,25 Cento città d'Italia: La picco- 
la Atene, documenti 


18,35 Speciale —Orecchiocchio, 
musicale 
19— T93 


19,30 Sport regione del lunedì 

20,05 Strada sicura, documenti. 
Prima puntata: La strada 

20:30 Mussolini, documenti.. Prima 
parte: Verso la gloria. Rico- 
struzione biografica della fi- 
gura del dittatore realizzata 
dallo storico F.W. Deakin se- 
guendo i canoni della storio- 
grafia inglese e puntando 
l'attenzione soprattutto sulla 
dimensione privata del per- 
sonaggio 

21,25 T93 

21/35 Cineteca archeologia: Dieci- 
mila frammenti di navi vi- 
chinghe. Documenti. Prima 
puntata 

22,10. processo del lunedì 

29/15 T93 















14— Anna Kuliscioft, sceneggia- 
to. Con Marina Malfatti. 
Quinta puntata — La vita 
‘movimentata della bella e in- 
telligente Anna. Kulisciofi, 
militante nel socialismo ita- 
Nano agli inizi del secolo 

15.10 Check Up, medicina 

16,15 Cartoni animati 

17,40 Speciale ‘Orecchiocchio, 
‘musicale 

18,10 Mio fratello poliziotto, tele- 
film. Undicesimo episodio 

18,40. Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

18,50 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,15 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

19,30 Gîi affari sono affari, quiz 

20— Pacific. international airport, 
telefilm 

20,30 Palcoscenico, varietà. Con 
Milva, Oreste Lionello 

21,40 L'assassino arriva_sempre 
alle 10, di Laszio Benedek, 
con Trevor Howard, Liv Ul 
Imann. Usa, giallo 1973 

23,30 Jason del commando stella- 

re, telefilm - Notiziario - Oro- 

scopo - Bollettino meteoro- 
logico 














Canali 24-45 









14— Agua viva, sceneggiato 


[FILM 14,50 Furore sulla città, di William 


Dieterle, con William Holden, 
Edmond O'Brian. Usa, poli- 
ziesco 1952 — Un giudice 
svolge. un'inchiesta _ sulla 
corruzione in città. Scopre 
che anche suo padre, poli- 
ziotto, è corrotto, ma lo redi- 
me. ll padre viene ucciso dai 
gangster, ma il figlio assicu- 
Ta tutta la gang alla giustizia 

16.20 Cleo Ciao, cartoni animati 

20 Dr. Slump, cartoni animai 

17:50 Chips, eteim a 

50 Dancin' Days, sceneggiato 

19,30 Super Dynasty, telef 

20,30 La valle dell'Eden, sceneg- 
giato 

22,15 Maurizio Costanzo show, at- 
tualità 

23,45 Calcio spettacolo 


[FILM 0,30 La dea della città perduta; di 


Robert Day, con Ursula An- 
dress, Christopher Lee. Gran 
Bretagna, avventuroso 1965 
— Donna immortale s'inna- 
mora di un esploratore che 
‘per amarla diventa immorta- 
le come lei. Qualcosa non 
funziona: lei muore e fui re- 
Sta a rimpiangeria per secoli. 























il meglio 
alla radio 
; UNO #9.» 


13,30 Master. La musica 
giorno per giorno. 

15,03 Rdiouno per tutti: Ti- 
cket. Settimanale 
della salute e dell'as- 
sistenza, di Lino 
Matti 

16— ll Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato © 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

17,30 Radiouno jazz '83. Il 
blues. jazzistico di 
Fabrizio Venturini 

18,30 Piccolo concerto. | 
‘nuovi virtuosi di Ro- 
ma. Programma di 
Flaminia Rinonapoli 

19,35 Audiobox: Animal lo- 
quax di Valerio Miro- 
glio 

20— Îl mondo degli Who. 
Programma. di 
seppe Barbieri e 
grido Melchiorre 

20,30 Fra storia @ leggen- 
da. «L'inganno. di 
Muzio Scevola» sce- 
neggiato di Giusep- 
pe Di Leva 

21,35 Il poeta o vulgo 
sciocco. Varietà di 
Gaio Fratini 

22,05 L'ultima delle prime- 
donne: Maria Callas. 

Biografia sceneggia- 

ta di Gilberto Nanetti 
























































































































DUE uso 


12,45 Michele Gammino 
presenta. Discoga- 
me. Premiata fabbri. 
ca di nuovi milionari 
attraverso un percor- 
so-quiz in 5 tappe 

15— Radiotabioid. Quasi 
un rotocalco diretto 
da Manfredo Matteoli 

16,32 In diretta da via Asia- 
90 Valerio Cappelli e 
Lucia Ferrari si in- 
contrano, si affronta- 
no e confrontano in 
Due di pomeriggio 

18,32 E pol diventò musì- 
ca. Dalla pagina di 
prosa. allo spartito 
musicale, così nac- 
quero i ‘più famosi 
melodrammi 

19,57 Viene la sera... Un'o- 
ra perl'orchestra 

21 — Radiodue sera jazz. 
Coordinato da Paolo 
Padula 

21,30 Dalla sala F di Roma 

Paolo Taggi condu- 

ce Radiodue 3131 - 

Notte. Un program- 

ma d'intrattenimento 

in diretta 




























































TRE usa 


{2— Pomeriggio musica» 
le. Opera, concerti, 
notizie e incontri a 
‘cura di Paolo Donati 

15,30) Festival jazz Roccet- 
la Jonica 

17,30 Spazio Tre. Musiche 
e attualità culturali 
presentate da Giulia 
Arborio Mella 

21,10 Dalla piazza S. Cate- 

rina di Spotorno Be- 

rio, Maderna, Nono: 
tre maestri della 
























































Nono 

22,20 Pagine da Il tappeto 
verde di Vasco Pra- 
tolini 

23— Il Jazz. improvvisa 
zione e creatività 

nella musica 


EEN ea 





Svizzera R1 tv 


[FilM/-16— Tre canaglie all'inferno, di 
Il ten ‘Serge Pisany, con Liuba Sa- 
2 mar, Anthony Ghildra. Jugo- 
Slavia, guerra.1975 
17,30.11 mondo in cui viviamo, do- 
‘cumentario 
19,55 Il Regionale 


20/40 Popoli che scompaiono «i, 


‘Mendi», documentario 
21,40 Replay, settimanale sportivo 
22— Campa balòn — — 
[Film _23— Il pasto delle belve, di Chri- 
stian. Jaque, con Francis 
Blanche, Boy Gobert. Fran- 
cia, drammatico 1965 


Capodistria 


[Film 17,30 La ragazza di provincia, di 
= Henry Levin, con. Tony Mar- 
tin, Vera Ellen. Usa, comme- 
dia 
19 — Lunedì sport 
19,50 La via dei tormenti. Chiaro- 
re, sceneggiato 
20,30 Il grande investigatore, tele- 
film. 
21,30 Vetrina vacanze 
22— Prendiamoci un caffè, tra- 
5 ‘smissione musicale x 
[ElLM 22/15 Vizi privati, pubbliche virtù; 
di Miklos Jancsò, Lajos Bala- 
zsovits, Pamela Villoresi. Ita- 
lia, drammatico 


Nuova Manila. cande4 


14 — Le nuove avventure dell’Ape 
SIE I detimo fucili 
[EiLM_14,30 Gli a imo fucilie- 
ri, di E. L.Cahn, con M. Con- 
nors; J. Ashley. Usa guerra 
16— Sir Francis Drake, telefilm 
17 — Glicelle: Corso di fotografia 
[FILM _19 — Cielo sulla palude, di Augu- 
sto Genina, con Ines Orsini, 
Italia 





Mauro Matteucci. 

‘drammatico 

21— Le nuove avventure di Las- 
sie, telefilm 

21,30 ll Contenitore Spazio Varietà 

24— Squadra d'emergenza, tele 

film 


‘Sesta Rete 


14,30 | ragazzi della montagna di 
fisco, telai Mani 
|FiLM_15 — Stalingrado, con Fred Meini- 
Ger fear Leicagne. Guerra 
[ElLM_17— Interpol, con Forrest Tuker, 
Aura Eva Bartok. Poliziesco 
19.30 Cartoni animati — na 
Ei _21— Le mani , con Mei 
Ferrer, Christopher Lee, 
Drammatico tono 
[Film 23— La carica delle 1000 frecce, 
con. Gin Montgomery, Bul 
William. Avventuroso 


Canale 36 








Rete A 


1:30 Accendi un'amica special 
[Enm_1 ue ragazzi che si amano, di 
Lewis Gilbert. Gran Bretagna 
‘commedia 1971 > 
17— Space Game, Giochi a premi 
e cartoni animati 
19— Anche Ì ricchi piangono, îe- 
lefilm > 
19,30 Due onesti: fuorilegge, tele- 
film 
[FiLM ‘20,30 Qualcuno da odiare, di 
cum eos) Biyan Forbes, con. George 
Segal, Tom Courtenay. Usa 
drammatico 1965 
23,30 Aggiudicato! 


Telemalta 


[FILM_14 — Mandato di uccidere. Avven- 
‘turoso 
115,30 Quando suona la sirena, te- 
lefilm 
|ElLM 17 — Non sparare, baciami, con 
Doris Day. Usa. commedia 
1953 
18,30 Famiglia in allegria, telefilm 
20— Polvere di stelle, telefilm, 
Zi 15 copione I 
[Film 21:30 Maddalena, con Marta To- 
ren, Gino Cervi. Italia dram- 
matico 1953 
|FILM_23,90 La donna scarlatta. Dramma- 
tico 


Canali 31-62-33 


Canali 41-60-37 








3 


G.R.P. 
(Antenna 3) Canali 66-42-20 


14,45 E se oggi... fosse già doma- 
ni?, di Kevin Bellington, con 
David —Hemmings, . Gavie 
Hunnicut, Lynn Farleigh. 
Gran Bretagna, fantascienza, 
1973 — ‘Due giovani sposi, 
sono, rimasti sconvolti dalla 
morte del figlioletto annega- 
to. Un giorno tornano. nel 
luogo dove è avvenuto l'inci- 
dente e avvertono strani fe- 
nomeni intorno a loro, fino 
allo sconcertante finale 

16,30 Cartoni animati 

18 — Codice Tre, teletilm 

‘19,05 Almanacco storico del Pie- 
‘monte 

19,20 Pagina _ speciale, 
giornalistica 

20.— Cartoni animati 

20/25 Il momento della verità — 

Film 21:25 Tetremoto, di Mark Robson, 
li ‘con Charlton Heston, Ava 

Gardner, George Kennedy, 
Lorbe Greene. Usa, dramma: 
tico, 1974 — Los Angeles è 
sconvolta da un enorme e 
catastrofico terremoto che, 
lesionando la diga che so- 
vrasta la città, provoca in se- 
guito anche un micidiale al- 
lagamento.. In mezzo la sto- 
tia di un Ingegnere indeciso 
fra moglie e amante 


Quartarete canaii2235;23 


14 Gartoni animati nds 
FiM_15— Ci sposeremo a Capri, di Si- 
Lnemi ro Marcellini, con Tina Pica, 
Enzo Turco. Italia, comme- 
dia, 1956 
16,45 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 
18,30 Ilove America, telefilm 
19,30! Ciaksi gira 
20 — Ufo Diapolon, cartoni animati 
20,30 La storia di Jeanne Portier, 
i ‘sceneggiato 
[EllM 21,35 La cosa da un altro mondo, 
di Christian Nyby, con Ro- 
ber Cornthwaite, Kenneth 
Tobey. Usa, fantascienza, 
1951 — Al Polo Nord nei 
pressi di una base america- 
na precipita un disco volan- 
16, dal quale viene estratto 
un essere orrendo rinchiuso 
in un blocco di ghiaccio. Per 
distrazione il ghiaccio si 
scioglie e l'extraterrestre 
esce... 
(5 Il manichino assassino, di 
Georg Fenady, con Ray Mil- 
land, Elsa Lanchester. Gran 
Bretagna, orrore, 1974 — Mi- 
sterioso assassino si na- 
‘sconde dietro la statua di ce- 
ra di Jack lo Squartatore per 
pompiere 'ado/deliti i 
[EllM 0,45 Alessia, un vulcano sotto 
pelle, con Karine Verlìer, Ma- 
rio Novelli, Italia, sexy 


Tele Subalpina canse4 


14,45 The bold ones, telefilm 
[Fil 15:15 Le arti marziali di Bruce Lee, 
‘con Kan Fei, Hong Kong lot- 
(csi 17,30 Prime comunion 
‘comunione, con Aldo 
; Fabrizi, Italia "commedia 
1950 
‘19— Terza pagina 
19,45 King Kong e ll microdetecti- 
20,30 Uf colpo da tile miltardi 
(ELMA È im mille mi I, di 
P. Heusch, con Rik Van Nut- 
ter. Italia avventuroso 1966 
23— Promozione incontro a cura 
dell'Amo 





rubrica 





Studio Nord cin 21566 


[FILM_14,30 Amore di zingara, di L. Min- 
gardo, con Carmen Sevilla, 
Manuel Luna. Spagna dram- 
matico 1952 

Film 16,30 Alto comando. operazione 
Uranio, con Douglas Fair 
banks ‘îr., Yolande Donian. 
Gran Bretagna spionaggio 
1951 

n censo Gironi animati na 

i laneta dove l'inferno 

verde, di Kenneth G. Grane. 
Usa fantascienza 1958 

[FILM 24 — La vendetta del vampiro, di 
Henry Richard, con Lidia 
Carson. Orrore 1962 


STAMPA SERA 
Lunedì 3.Ottobre 1983 


23,30 Vendita promozionale di tap- 


peti 
se anna 
[eis __1— triposo , di Ro- 
‘ger Vadim, con Brigitte Bar- 
dot, Robert Hossein. Fran- 
cia, drammatico, 1962 — 
Uni ragazza salva la vita ad 
un uomo che ha fentato il 
suicidio @ lo ospita in. casa 
‘sua per curarlo. Fra | due na- 
sce l'amore, ma l'abiezione 
di lui e i continui litigi rendo- 
no il rapporto degradante. 
[FiLM_2,30 Una vita, un amore. Usa, 
‘commedia 
|EilLM_4— Nelle pieghe della camne, di 
Sergio Bergonzelli, con 
Eleonora Rossi Drago, Anna 
Maria. Pierangeli, Fernando 
Sancho. Italia, gialio, 1970 — 
l visitatori di una villa in Bre- 
tagna vengono puntualmen- 
te ammazzati dai tre abitanti 
del luogo (la giovane pro- 
prietaria; la governante e la 
nipote di quest'ultima). L'ul- 
timo arrivato però è un ispet- 
tore di polizia che smasche- 
ra il terzetto omicida 
5,30 La corsa più pazza del mon- 
do, di Chuck Bail, con Mi- 
chael Sarrazin. Usa, avven- 
turoso 1976 


Telecity Canali 63-38-36 


13.15 Cuore selvaggio, sceneg- 
giato 3 
14 — Laura, sceneggiato 
14,45 Codice Tre, telefilm 
15.45 Agente Pepper, telefilm 
16,45 Viva, spazio tv'per ragazzi di 
cartoni animati: King Arthur, 
Le fiabe di Andersen, Sally la 
maga; Lupin Ill, L'uomo tigre 
19,18 Notiziario 
19/25 L'incredibile Hulk, telefilm 
20,25 Il momento della verità, ru- 
brica 
[EiLM 21,25 Oh, Serafinal, di Alberto Lat- 
E eis tuada, con Renato Pozzetto; 
Dalila DI Lazzaro, Angelica 
Ippolito. italia drammatico 
1976 — Un giovane indu- 
striale ingenuo viene sedotto 
da un'operaia e la sposa. La . 
‘donna arrivista e senza soru- 
poli in poco tempo diventa la 
‘padrona di tutto e si disfà del 
marito facendolo internare in 
manicomio. Qui il giovane in- 
contra la dolcissima Serafi- 
na, se ne innamora e andrà 
con lei a vivere in campagna 
23,20 Sì o no special. Vendita 
‘spettacolo all'insegna del ri- 
‘sparmio 





EM. 


Videouno Canali 53-39-26 


[FILM 15.35 Il figlio conteso, di Edward 
Ludwig, con Magde Evans, 
Paul Lukas. Drammatico 
17.50 Meraviglie della natura, do- 
cumentario 
18,45 Cartoni animati 
Kashe Tandarra, telefilm 
Campionato di calcio di serie 
2100 RE RT cu 
[EM 21; al l'eroe fest, 
EMeLIO diario Costa, con Gordon 
‘Scott. Italia western 1964 © 
[Film 22,35 L'assassino è alla porta; di 
Val Guest, con D. Pleasence, 
. Baker. Usa giallo 





Telecupole cana 6457;21 


[EiLM_14.30 Tre dollari di piombo, di Pino 
uu into Mercanti, con Fred Beir, Evi 
Marandi; Aigel Alvarez. italia 
western 1964 
16 — Pomeriggio in allegria 
18,30. Guerra tra galassie, telefilm 
20,15 Piemonte sport 
21,30 Agente: speciale Hunter, te- 
lefilm 
[FILM: 0,40 Mitragliateli senza pietà, di 
LU OO lento Baer Guerta 


Eventuali errori e variazioni nel programmi sono cau- 
sati dalla non tempestiva comunicazione delle emittenti 


Videogruppo Canali 52-54; 57 


14— Anche i. ricchi. piangono, 
“sceneggiato 
|FiLM 14,30 Bruciatelo vivo. di NiH. Ju- 
tan, con Telly Savalas, A. 
Dahi. Usa, western, 1988: — 
Ricco. proprietario. terriero, 
‘nemico degli indiani, si scon- 
tra con Il fratello coinvolgen- 
do in questa lotta gli Apa- 
Ghes e gli abitanti del villag- 
gio 
16,30 Grande Uaul, cartoni animati 
18,20 The Beverly  Hillbillies, tele-p 
film 
18,50 Agenzia 2 
19 — Videonotizie 
20— Anche i ricchi. piangono, 
SPenEAGIAIO ore al 
FiLM_20,30 Riprendiamoci Forte Atamo!, 
di Jerry Paris, con Peter Usti- 
nov, Pamela Tiffin. Usa, 
commedia, 1969 — Con cin- 
quanta soldati un generale 
messicano va all'assalto del- 
le rovine di Fort Alamo e vi 
issa la bandiera del suo Pae- 
se. Non lo abbandona finché 
ilgoverno americano non gli 
rilascia ‘una dichiarazione 
comprovante la sua conqui- 
sta 
22,10 Selvaggio West, telefilm 
23 — Le auto della settimana 
23,45 Primo piano 


Quinta Rete Canale 47 


14 — | miserabili, telefilm 
16,30 1 viaggi con l'avventura, tele- 
film. 
17 — Grizli Adams, telefilm 
18 — Soko, telefilm 
18,30 Una signora in gamba, tele- 
film 
19 — Victoria Hospital, telefilm. 
19,30 Pepero, cartoni animati 
20— Temple e Tam Tam, cartoni 
‘animati 
20,30 Campionato di calcio serie 
A: Torino-Roma 
22,15 Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 
[Film 23.15 La legge del gangster, con 
Festo Klaus. Kinski, Franco. Citti. 
italia drami ico 1970 — 
» Banda di criminali mette a 
segno fruttuosa rapina in 
banca, ma il suo capo tenta 
di eliminare tutti i soci per 
godersi da solo bottino 
(Film _0,45 Un toro da monta, di Robert 
Enos Mauri, con Femi Benussi, Ak- 
fonso Saggese, Daniela 
Giordano. Italia sexy 1976 — 
Giovane marito, che benché 
fornito di bella moglie è im- 
botente, si ispira al toro ere- 
ditato dal padre e riacquista 
irilità perduta 








Primantenna 


14— Cartoni animati 
1430 ll mondo degli animali tel 
im 
16 — Il pomeriggio di Primantenna 
18,30. Il carissimo Billy, telefilm 
191— Rubrica di bricolage 
20— 8.0.S. Polizia, telefilm 
ILM 20,30 Chi mi ha fatto questo bebè. 
7 Lussemburgo commedia 
1975 
22,15 Telenotte notiziario 
23— I mostri, telefilm 


Canali 21-37 


CRITICA 


Capolavoro 
Ottimo 
Favorevole 
Discusso 


Capitol 
MOTI. 
IT 


MISE 


Tel. 545-245 
ECO 


Lire: 5000 


Eccezioni 


se 
Successo 


si 
ner 
“ 


con Robert Foster, 
i Auienya Aide 


Centrale 
D'ESSAI 
TTI 
TIT] 


Mo, 


RE 


USCo 
Tel. 650:71.00 


Grande 


Et 
ICT] 


Due ore meno un quarto avi i, 
i. Colouche, -Frangoise Fabian (Franci 


un gruppetto di 
let. Comm, 16, 


ERRO 
| Scherzo, di Lina Wi con Ugo Tognazzi, 
Pista Degli Esposti Enzo Jannecol, Gastone Mo- 


Brigante di 
(L. 4000 rid. 2000) 20,15: 22,20. 
RANE 
gi Woody Allen, con Woody 

‘b. nero) — La storia di un uomo al 
‘da camaleoniismo è l'occasione per un'accusa al 
‘conformismo. Non vietato 
16,30; 18: (L. 4000 rid. 2000) 19,30; 21; 22,30 

IATA 





‘sveglia a mezzanotte, di, Tony 
Deneuve, David Bowie, Susan Si 
tandon (Usa-Col.) — Allucinanti avventure di una 
coppia di vampiri; vecchia di due secoli. Viet, 14 


45: 22,30. 


er. Non vietato, 
16,30;-18.40; 20,40; 22.40 


Re per una notte, diMi 7 
De Niro, Jerry Lewis.(Usa-Gol.) — Attore comico 
‘Sequesira famoso presentatore per diventare 
moso. Non vietato Commedi 

0 (L: 4000!rid.: 2000): 20,50; 28 (L. 5000 


MASO) 
ETC 


(EE 


a 
ITC] 


USO) 


‘Scherzo, di Lina Wertmuller} con, Ugo Tognazzi, 

Piera Degli Esposti, Enzo Jannacci, Gastone Mo- 

schin (Italia-Col.) — Diversi 

col «destino in agguato di 
das. Non vietato 


l'angolo come un 
‘Commedi 
Prima visione 


Tuono blu, di John Badham, con Roy Schi 
Malcolm Mcl 


‘da donna. Ot ‘successo ma non 
a liberarsi di questo ruolo. N.v. Commedi 
15,45; 18; 20,15; 22,30 AAA IO 


CHIUSO PER LAVORI 
PROSSIMA RIAPERTURA 


Lire 4500 


MET 
IRE) 


MOGLI 


Vittoria 


MIEI 
IENA 


GS 


MATTI 
Tel. 207.197 


(O) 


UNIRE 


BOT 
RI 


Faro 


DIE) 
Tel. 832.214 


Lire 3000 


La Perla 


STI 
Tel. 584.791 


Massaua 


PAMRTTÌ 
ITA 


MISE 


METROPOL (vi 


Payoho II; di Richard Franklin, con Anthony Per- 
kins, Vera Miles (Usa-Colori) — Continuano le vi- 
cende di Norman Bates che dopo 22 anni di me- 
toma a casa. Vietato 14 
10; 20,20; 22,30 


la fine si iscrive all'Accademia. 
Mi 


40; 22,30 HAL 


conformismo. Non vietato ( 
16;17,30; 19; 20,90; 22,90 


OGGI CHIUSO 
Porky's 2, ll giorno dopo, di Bob Ci 


Monahan, Kaky Hunter (Canada-Colo1 
una note brava, il folle gruppo di adolescenti 


fuga da New York, di J. Carponter, con K. 
Russel, D. È. Van Gieel, E. Borgnine 


‘CHIUSO PER FERIE 


‘Avventuroso 





CONSERVATORIO «G. VERDI»: Stasera 
‘21 Musiche di Horatiu Radulescu, 
‘Antidegma Musica. ingr. L: 2000. One 
- Enrique Matias, di- 


ADUA - IL GRUPPO DELLA ROCCA: 
Compagna 


27432766 
‘567/6246 


SELENE (corso Balglo 53, 


SAN GIORGIO Valentino - Ristorante 


Danze: orch. Dino Novara 


GALLERIE E MUSEI 


ARTECENTRO - QUAGLINO (© S: Ca 


PIEMONTE ARTISTICO. COLTURAI 
‘XXVII Moira d'autunno e 01 ai figu 
te. 

*” ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
PARTE MODERNA 

Giovanni Pacor. 
‘arcivescovado. 9): 90 


BELLE ARTI 


Tel. 682.507 
omni re 1550621 
Ling re 1550 DANZE: ore 21 RIPOSO. 
BALLO LISCIO 





Edovara 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA ( 
azzo Chiablese); oggi chiuso, 
MUSEO DELLA MARIONETTA (Toatro; 


PRIMAVERA: Zedor. 


Torino Esposizioni 
timo giorno 


| MONTAGNA SHOW 


ino spettacolo quotidiano. 


di moda, esibizior 
live, incontri con 
pioni, prove di fuor 
ì discesa e di fondo Ji 





CORSI DI DANZA JAZZ]. 


‘con 


ADRIANA CAVA 


Des 


fono 874.171): 
ult "1 


ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 
lefono 544.077): Frangois 


pato E TOSO 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5; telefono 
655,334): Calda e dolce Juliette (New hard" 
83) con Dominique, Alain, 


iolre de Q (S.P. 


foro 650.5470) 
gresso L. 2500 


con Quist Mor 

14,30 uit: 20,30 

VITTORIO VENETO (piazza Veneto 
Ap. 15, 


530.255); Incot 
(Novità Usa). No stop dalle 10/alle 22,30 


SALA VECCHIO PQ 


SONE 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel, 697.068); 
OGGI CHIUSO 


Via Po:21 - Tel. 839.75.02 


(via Nizza 170, fel. 696,9617): Pe 


MAIOR (largo Giulio Cesare 105, 
Novità Usa. Apertura 15; ui È 


ragazzo selvaggio, 
ut. Ore 20,30 + 22,30. Ingresso. 287.974): Appuntamenil pornoero! 
Drammatico o, 


‘ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
SELENE (corso Belgio 53, telefono 874.171): 
vedi LUGI ROSSE 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (v. Sacchi 65, telefono 587.715) 
Interceptor li guerriero della strada, di 


FORTINO (via Cigna 47, telefono 485.560); 


‘OGGI CHIUSO, ORFEO (piazza Carlina, telelono 1830.6701): 
Porno: secrets, novità Usa. Apertura 15 ul- 
fimo 20,30 

PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, telefono 
749,6951): Pénétration umides de Josephi- 
ne. Novità Usa. - Apertura 15; ultimo 22.30 


NUOVO. ODEON (via Venaizio 8, telefono. 
749.23.62); OGGI CHIUSO 


ZONA FRANCIA 
ZETA: D'ESSAI (via Cibrario 88, telefono 
7492907): Tempesta, di P. Mazursky, con d. 
Gasseveles, G. Rowlande. Ore 20 - 22.30 
(ola 099ì) Drammatico 


SCUOLA DI AVVIAMENTO. 
(e ALL'ARTE DRAMMATICA 
Calandra 115, tel ol diretta da 


ROMA BLUE (via San Donato 40, 24 continu: FRANCO PASSATORE 


487.765); Bubble gum, con Ani 
REGINA (corso Regina Margherita 123, te- À i le. Ingresso riser- I 
forma. TEATRO NUOVO Tel 655552 


lefono 530.885): Chiuso per lavori, 








